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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 206 
Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali 2016-2018.- P.O.R. PUGLIA 2014/2020 - Azione 6.4 - 
Presa d’atto relazione finale annualità 2016. Approvazione Classificazione di Sorveglianza e Classificazione 
della Rete Nucleo. 

L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori 
di Qualità e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 

PREMESSO: 

− che il D. Lgs. 152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla 
direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità 
ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni 
sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della 
pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela; 

− che, ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici 
superficiali”, la programmazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali avviene per cicli sessennali, 
strettamente connessi ai cicli della programmazione dei Piani di Tutela delle Acque, con l’obiettivo di 
stabilire un quadro generale coerente ed esauriente dello stato ecologico e chimico delle acque all’interno 
di ciascun bacino idrografico; 

− che il D.Lgs. 152/2006, nei casi in cui siano intervenute modifiche delle caratteristiche idromorfologiche 
che comportino l’impossibilità effettiva per alcuni corpi idrici di raggiungere gli obiettivi fissati consente, 
in determinate condizioni, di identificarli e designarli come corpi idrici artificiali e corpi idrici fortemente 
modificati, per i quali lo stato ecologico è definito in termini di potenziale ecologico; 

− che la programmazione del monitoraggio si articola in monitoraggio di sorveglianza e monitoraggio 
operativo, in base alla valutazione del rischio di non raggiungimento degli obiettivi ambientali prefissati, 
monitoraggio di indagine limitato a casi specifici di approfondimento nonché monitoraggio delle acque a 
specifica destinazione funzionale. 
In particolare: 
� il monitoraggio di sorveglianza è definito per i corpi idrici non a rischio e, nelle more della classificazione, 

per quelli probabilmente a rischio con il principale obiettivo di validare gli impatti imputabili alle 
pressioni puntuali e diffuse, di calibrare i successivi piani di monitoraggio e soprattutto di permettere 
la classificazione dei Corpi Idrici Superficiali in accordo a quanto previsto dalle norme più recenti 
sull’argomento. Lo stesso deve avere durata di almeno 1 anno per ogni ciclo di monitoraggio (6 anni), 
ad eccezione dei siti afferenti la rete nucleo (ovvero l’insieme di punti fissi della rete di monitoraggio 
finalizzati alla valutazione delle variazioni a lungo termine sia naturali che antropogeniche) che devono 
essere monitorati con una frequenza triennale; 

� il monitoraggio operativo, viene definito per i corpi idrici a rischio di non soddisfare gli obiettivi 
ambientali previsti dal D.Lgs. 152/2006; 

� Il monitoraggio di indagine, viene attivato in casi particolari, qualora un’emergenza ambientale o 
la rilevazione di dati particolarmente negativi su un Corpo Idrico, suggeriscano un supplemento di 
indagine; 

� il monitoraggio per le acque a specifica destinazione, riguarda le acque dolci superficiali destinate alla 
produzione di acqua potabile, le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere 
idonee alla vita del pesci, nonché le acque destinate alla vita dei molluschi; 

− che, ai sensi del D.M. 260/2010 la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC) dei 
corpi idrici superficiali è prodotta al termine dell’anno di monitoraggio di sorveglianza per i corpi idrici non 



16116 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

  
 

 

 

 

a rischio e per quelli probabilmente a rischio, e al termine del triennio di monitoraggio Operativo per i 
corpi idrici a rischio; lo stesso decreto indica le procedure per la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e 
dello Stato Chimico (SC) dei corpi idrici superficiali: 
� lo “Stato Ecologico” è espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi 

acquatici associati alle acque superficiali. Alla sua definizione concorrono i seguenti Elementi di Qualità: 
biologici (EQB), idromorfologici, fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici; 

� lo “Stato Chimico” viene attribuito in base alla conformità dei dati analitici di laboratorio rispetto agli 
Standard di Qualità Ambientale (SQA) fissati per un gruppo di sostanze pericolose inquinanti, aggiornato 
e integrato da ultimo con il D.Lgs. 172/2015 “Attuazione della direttiva 2013/39/UE, che modifica la 
direttiva 2000/60/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque”; 

− che, relativamente ai corpi idrici fortemente modificati e artificiali, la metodologia di classificazione del 
“Potenziale Ecologico” è stata definita in via sperimentale dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM) con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del 30.05.2016 “Classificazione del 
potenziale ecologico per i corpi idrici fortemente modificati e artificiali fluviali e lacustri”; 

CONSIDERATO: 

− che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, ha garantito la 
realizzazione del primo ciclo di monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali ai sensi del D.M. 260/2010 
a partire dal 2010 fino a tutto il 2015, pervenendo con DGR n.1952 del 3.11.2015 alla classificazione 
triennale dello Stato Ecologico e Chimico dei corpi idrici; 

− che, nell’ambito delle attività del primo ciclo dì monitoraggio, la Regione ha inoltre: 

� individuato i potenziali siti di riferimento (allo stato in corso di validazione presso il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare) e definito la Rete Nucleo con DGR n. 2429 del 
30.12.2015; 

� individuato i corpi idrici fortemente modificati e artificiali con le DGR n. 1951/2015 e n. 2429/2015; 

− che la Regione Puglia ha dato avvio al secondo sessennio di monitoraggio 2016 - 2021, nell’ambito del 
secondo Piano di Gestione delle Acque, approvando con DGR n. 1045/2016 il Programma di Monitoraggio 
qualitativo dei corpi idrici superficiali per il triennio 2016 - 2018, affidandone l’esecuzione all’Agenzia 
Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente della Puglia (ARPA Puglia), in continuità con le 
attività pregresse; 

− che il suddetto Programma ha previsto per l’annualità 2016: 

� il monitoraggio di sorveglianza e operativo su un numero complessivo di 95 corpi idrici superficiali e 
di 143 siti di monitoraggio, attraverso analisi biologiche, fisico chimiche e chimiche, specificamente 
individuate; 

� lo sviluppo del monitoraggio dei corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo, così come definita con DGR n. 
2429/2015, al fine di tenere sotto osservazione le variazioni a lungo termine di origine naturale nonché 
risultanti da una diffusa attività antropica; 

� lo sviluppo del monitoraggio per le acque a specifica destinazione funzionale su un numero complessivo 
di 48 siti già designati dalla Regione in ottemperanza all’art. 79 del D.Igs. 152/2006, i cui esiti vengono 
restituiti da ARPA Puglia con distinte relazioni annuali; 

� l’espletamento dei campionamenti per le analisi delle sostanze di cui alla Watch List ex D.Lgs. n. 
172/2015 (elenco di controllo istituito al fine di individuare sostanze pericolose emergenti che 
potenzialmente possono inquinare l’ambiente acquatico, per valutarne l’eventuale inserimento nella 
lista delle sostanze prioritarie), secondo il programma definito a livello nazionale, che prevede una 
stazione di campionamento in Puglia e la consegna dei campioni ad ARPA Friuli Venezia Giulia e ARPA 
Lombardia per le attività di analisi di laboratorio; 
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− che, a partire dal triennio 2016 -2018, la rete di monitoraggio dei corpi idrici superficiali è stata integrata 
con una stazione di monitoraggio sul corso d’acqua “Ofanto_18”, il quale, a causa di indisponibilità di 
dati di monitoraggio pregressi, è stato considerato preliminarmente come corpo idrico “probabilmente a 
rischio”; 

− che l’annualità di monitoraggio 2016, in quanto primo anno del monitoraggio sessennale, è intesa per i corpi 
idrici non a rischio e probabilmente a rischio come annualità di sorveglianza - a chiusura della quale viene 
effettuata la classificazione dei corpi idrici interessati - e per i corpi idrici a rischio come prima annualità 
di monitoraggio operativo, le cui determinazioni analitiche saranno utilizzate ai fini della classificazione, a 
chiusura del triennio di monitoraggio; 

− che gli esiti del monitoraggio di sorveglianza contribuiscono a definire la classe di rischio per il corpo idrico 
“Ofanto_18”, nonché a valutare un’ eventuale prosecuzione del monitoraggio dei corpi idrici risultanti in 
stato qualitativo inferiore al Buono nell’ambito della Rete Operativa; 

− che, con riferimento alle procedure di classificazione dei corpi idrici fortemente modificati e artificiali, 
a partire dall’annualità 2016, viene utilizzata la metodologia di cui al D.D. 341/STA del 30.05.2016, per 
quanto applicabile sulla base dei protocolli analitici regionali attuati; 

− che ARPA Puglia, all’esito delle attività svolte nell’annualità 2016, ha trasmesso con nota prot. n. 68310 del 
9.11.2017, la relazione “Monitoraggio di Sorveglianza Anno 2016 - Relazione Finale - Stralcio” (depositata 
agli atti della Sezione Risorse Idriche), priva delle determinazioni analitiche dei parametri relativi alle 
matrici sedimenti e biota, per le categorie “Acque di transizione” e “Acque Marino - Costiere”, a causa 
di problematiche di natura tecnica relative alla strumentazione analitica, riservandosi di integrarle non 
appena nella disponibilità dell’Agenzia stessa; 

− che, successivamente, ARPA Puglia ha trasmesso, con nota prot. n. 72688 del 7.11.2018, (acquisita agli 
atti con prot. n. 13031 del 14.11.2018), la relazione conclusiva delle attività svolte nell’annualità 2016 
- integrativa e sostituiva della precedente - “Anno 2016 -Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale”-
allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1) e il relativo 
Allegato contenente le “Tabelle EQB” e le “Tabelle parametri chimico-fisici ed inquinanti (medie annuali)” 
(depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 

RILEVATO: 

− che ARPA Puglia ha svolto le attività di monitoraggio coerentemente a quanto previsto dal “Programma 
di monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia per il triennio 2016 - 2018”, 
approvato con DGR n. 1045/2016 a meno di qualche determinazione analitica, dovuta all’impossibilità 
tecnica di effettuare il campionamento per alcuni parametri e/o elementi di qualità o a causa 
dell’inadeguatezza di qualche metodica proposta a livello nazionale; 

− che ARPA Puglia, nella Relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale”- allegata 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1), ha riportato: 

� le valutazioni degli elementi di qualità biologica e degli elementi chimici e chimico fisici a supporto 
per i 95 corpi idrici sottoposti alle attività di monitoraggio; 

� la proposta di classificazione dello Stato/Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici 
inclusi nella Rete di Sorveglianza (4 Corsi d’Acqua, 3 Laghi/Invasi e 12 Acque Marino Costiere); 

� la proposta di classificazione dei 47 corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo (18 Corsi d’Acqua, 3 Laghi/ 
Invasi, 6 Acque di Transizione e 20 Acque Marino - Costiere); 

− che dalla proposta di classificazione di Sorveglianza emerge che, come sintetizzato nella tabella A allegata 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2), dei 19 corpi idrici 
monitorati: 

� relativamente allo Stato/Potenziale Ecologico: 
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- 12 corpi idrici presentano lo stato “Buono” 
- 7 corpi idrici lo stato “Sufficiente”; 

� relativamente allo Stato Chimico: 
- 8 corpi idrici presentano lo stato “Buono” 
- 11 corpi idrici non raggiungono lo stato Buono; 

� i soli corsi d’acqua “Foce Carapelle” e “Ofanto 18” presentano sia lo Stato Ecologico che lo Stato 
Chimico pari al “Buono”; 

− che la classificazione dei corpi idrici ricadenti nella Rete Nucleo, come sintetizzata nella tabella B allegata 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2), in quanto effettuata 
all’esito del primo anno di monitoraggio della rete stessa, costituirà, come previsto dal DM 260/2010, il 
livello di riferimento per valutare le variazioni sia naturali che antropogeniche dei corpi idrici nel tempo; 

RILEVATO ALTRESÌ: 

− che il corpo idrico “Ofanto_18”, avendo conseguito lo stato di qualità (sia Ecologico che Chimico) pari 
al “Buono” può essere classificato come corpo idrico “non a rischio di raggiungimento degli obiettivi di 
qualità”; 

− che, sulla base degli esiti del monitoraggio di sorveglianza, i corpi idrici “Foce Carapelle” e “Ofanto_18” 
continueranno a essere monitorati con cadenza sessennale nell’ambito della Rete di Sorveglianza, 
mentre i restanti 17 corpi idrici entrano a far parte della Rete Operativa, continuando a essere monitorati 
annualmente; 

− che le principali criticità che condizionano la mancata classificazione in stato Buono di 17 corpi idrici 
superficiali, riguardano la presenza di sostanze appartenenti all’elenco delle sostanze prioritarie della tab. 
1/A dell’allegato 1 alla parte terza del D. Lgs. 152/2006, come modificato dal D. Lgs. 172/2015; 

− che, conseguentemente, ARPA Puglia, in riscontro alle richieste di approfondimento avanzate dalla Sezione 
Risorse Idriche, ha rappresentato con propria nota prot. n. 4282 del 21.01.2019 che: 

� le criticità relative agli invasi sono legate alle concentrazioni di fosforo rilevate, e che, pertanto, si 
ritengono utili specifici studi di approfondimento per determinare e stimare i carichi inquinanti di 
fosforo effettivamente sversati nei diversi bacini idrografici e per pervenire all’individuazione delle 
fonti di maggiore pressione sulla qualità delle acque degli invasi; 

� relativamente alle acque marino costiere, le principali criticità sono legate ai parametri indagati nelle 
matrici “sedimenti” e “biota”. Nel precedente monitoraggio di sorveglianza (2010-2011) alcuni dei 
corpi idrici marino costieri sono stati monitorati unicamente nella matrice “acque”, evidenziando un 
buono stato chimico confermato, nella stessa matrice, dagli esiti del monitoraggio 2016. Pertanto, 
il data set disponibile su sedimenti e biota, non confrontabile con dati pregressi e riferito nella 
maggior parte dei casi a un unico campionamento annuale come previsto dal DM 260/2010, non 
è sufficientemente descrittivo della situazione ambientale che, pertanto, potrà essere valutata 
in maniera più approfondita - sulla base di una data set più ampio - all’esito del ciclo triennale di 
monitoraggio; 

− che, pertanto, fermo restando la necessità per i corpi idrici ricadenti nella categoria Laghi/Invasi di effettuare 
degli approfondimenti sulle criticità emerse nel corso dell’annualità 2016, per le restanti categorie di acque, 
ogni opportuna considerazione potrà essere effettuata all’esito del ciclo triennale di monitoraggio. 

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti del monitoraggio dei 
corpi idrici superficiali eseguito nell’annualità 2016 e la proposta di classificazione della Rete di Sorveglianza 
e della Rete Nucleo, come risultanti dalla relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione 
Finale”- allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1), nonché la 
classificazione di rischio del corpo idrico “Ofanto_18”. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della 
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 

L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, 
che si intende qui di seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi, 
Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”, che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare: 

a) che a conclusione dell’attività di monitoraggio dei corpi idrici superficiali per l’annualità 2016, l’ARPA 
Puglia, con nota prot. n. 72688 del 7.11.2018 (acquisita agli atti con prot. n. 13031 del 14.11.2018) ha 
trasmesso la relazione “Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza - Relazione Finale” allegata quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 1) e il relativo Allegato contenente 
le “Tabelle EQB” e le “Tabelle parametri chimico-fisici ed inquinanti (medie annuali)” (depositato agli 
atti della Sezione Risorse Idriche); 

b) che nella suddetta relazione Arpa Puglia ha riportato la proposta di classificazione dello Stato/ 
Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici inclusi nella Rete di Sorveglianza e la 
proposta di classificazione dei 47 corpi idrici inclusi nella Rete Nucleo;

 2. DI APPROVARE la classificazione dello Stato/Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico dei 19 corpi idrici 
della Rete di Sorveglianza, come proposta da ARPA Puglia nella relazione di cui al punto 1a e riportata 
nella tabella A allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 2) e 
la conseguente classificazione di rischio del corpo idrico “Ofanto_18” come corpo idrico “non a rischio”;

 3. DI PRENDERE ATTO che le criticità emerse nel corso del 2016 necessitano di maggiori approfondimenti in 
particolar modo per i corpi idrici ricadenti nella categoria Laghi/Invasi, rinviando invece ogni opportuna 
considerazione sulla qualità delle altre categorie di acque, all’esito del ciclo triennale di monitoraggio;

 4. DI APPROVARE la classificazione dei 47 corpi idrici della Rete Nucleo, come proposta da ARPA Puglia 
nella relazione di cui al punto la e riportata nella tabella B allegata quale parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento (ALLEGATO 2) che costituirà, come previsto dal DM 260/2010, il livello di 
riferimento per valutare le variazioni sia naturali che antropogeniche dei corpi idrici nel tempo;

 5. DI TRASMETTERE, a cura della Sezione Risorse Idriche, copia del presente provvedimento all’ARPA Puglia;

 6. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 



16120 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

ALLEGATo 1 -

0 1ste:iimd NdZIOn Il? 
pE?r le, Prot@ZIOnE? 

dPll'AmOIPn t l" 

SERVIZIO DI MONITORAGGIO DEI CORPI IDRICI 
SUPERFICIALI DELLA REGIONE PUGLIA 

"Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali per il triennio 
2016-2018" 

Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

Relazione Finale 

Jc ()/'(JÀ€-hte_ ciio~R~fo 1 eo~trt,ito Joe::-0 k~a.,t✓ { e_ ,ZI -e-

eorr-pJ-J f!ornf ~J'Ul.~-.fe k_ h . i~Q é olLH?.Cehfo 9vèO.i2) fJ@ntQ_ 
-novembr e 2018-

-{ 
J 



16121 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

PAJ>l 'Cil I \ 

l~è?9 ,-, 
· •!i.t•mc:1 NdUClf'ldlP 

c,rr Id Pfal9.iton• 
df'N' AmbloPt'\l'P 

Documento redatto eia: 

Relazione Finale 
Anno .'.OH, - Monitoraggio Sorveglianza 

Dr. icola Ungaro. ARPA Puglia - Direzione Scientifica (U.O . . Ambienti 

aturali - .O . . Biologia Mare e Coste). 

Con la collaborazione cli (in online alfabetico): 

Dr. Enrico Barbone. ARJJA Puglia - Direzion Scienlilìca ( .O.C. Ambienti 

aturali); 

Dr. Gaetan Coslanlino, ARPA Puglia - DAJJ Bari; 

Dr. Vito Laghezza, ARPA Puglia - Direzione Scientifica (U.O.C. Ambienti 

aturali); 

Dr. Maurizio Marre e, ARPA Puglia- DAP Foggia; 

Dr.ssa Laura Martino, ARPA Puglia - DAP Foggia; 

Dr.ssa Anna Maria Pastorelli, ARP Puglia - DAI fo ggia / DAP Bari; 

Dr.ssa Rosaria Petruzzelli, ARP Puglia - DAP Foggia; 

Dr. sa Antonietta Porlìdo, ARPA Puglia - Direzione cientifica (U.O . . Ambienti 

Naturali); 

Dr. sa - rminia Sgaramella, RPA Puglia - Direzione Scientifica (U.O .. 

Ambienti alurali); 

Dr. sa Maria Rosaria Vadrucci, ARPA Puglia - DAP L cc . 

Age nzia Regionale 1>er la Prevenzione e la Prote, ionc dcll'An1bic11te 

Dirc11onc Scientifica .2 
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INTROD ZIONE 

Rclazion Finale 
/Inno ,0 16 Monitoraggio Sorveglianza 

La Regione Puglia. con la pubblicazione della D.G.R. n. 1640 del 12/07/2010 sul B RP n. 

124 del 23/07/20 10, ha formalizzato il primo piano di monitoraggio d i Corpi Idrici 

u1 erJiciali (C.l. .) ai cnsi del D.M. 56/2009 sull' intero territorio regionale. 

li monitoraggi di cui opra è tato previsto e reso obbligatorio dall tato ltalian con il 

D.Lgs. n. 152/06 e s.111.i. (D.M. 56/2009. D.M. 260/2010, D.Lgs. n. 172/2015) in 

ottemperanza alla Diretti a 20 0/60/CE (Direttiva Acque). delegan one l' attuazione alle 

Regioni. 

Nella stessa citata Delibera Regi nale si prendeva atto ciel Protocollo di Intesa, sottoscritto in 

data 3 1/05/2010 tra il Responsabile della linea di [ntcrvcnto 2.1 (Azi ne 2.1.4), se Il, del 

POR-f-E R 2007-2013 e I' - RPA Puglia. per la realizzazione del ervizio di Monitoraggio 

d i Corpi Idrici upertìciali della Regione Puglia; in particolare, ali' genzia veni a affi lato il 

compito di attuare la fa e di .. or eglianza". relativa al primo anno di attività e ncll"ambito 

del primo ciclo sessennale di monitoraggio, cosi come previsto dal.le norme. ARP Puglia 

prende a atto di tale affidamento con la Del ibera del Dirett re Generale n. 565 del 

20/09/2010. 

Succes ivamentc agli esiti del monitoraggio di orveglianza. la stessa Re ,ione Puglia, con la 

pubblicazione della D.G.R. n. 1255 del 19/06/20 12 (B RP n. 101 del 11/07/2012). ha 

affidato ad ARPA Puglia, per il secondo anno di arti ità, anche la fase relativa al 1 ° anno di 

monitoraggio·· perativo··, ai sensi dei D.M. 56/2009 e 260/2010. In questo caso ARPA ha 

preso atto dcli 'a ffidamento con la Delibera del Direttore Generale n. 415 del 19/07/2012. 

Al termine del I O anno di monitoraggio Operativo, con la Delibera di Giunta della Regione 

Puglia n. 1914 del 15/10/20 13, pubblicala sul BURP n. 145 del 6/ 11/2013, è stato aflìdato ad 

RPA il proseguimento del monitoraggio pcrativo per il 2° anno. La presa d'atto di tal 

affidamento è stata ufficializzala dal l'Agenzia con la Delibera del Direttore G nerale n. 636 

ciel 06/12/20 l 3. 

Al termine d I 2° anno di monitoraggio Operati o. con una ulteri re Delibera di Giunta della 

Regione Puglia, la n. 1693 del 0 1/08/201-L pubblicata sul BURP n. 123 del 08/09/2014, è 

lato aflìdato ad R.PA il proseguimento del monitoraggi Operativo per il 3° ann , e sino al 

30 Giugno 2015. La presa d'atto di tale al'fìdamento è stata uflìcializzala dall'Agenzia con la 

Delibera del Direttore Generale n. 540 del I 0/09/20 1-l. 

Agenzia Regionale p<!r la Prevenzlon • e la Protez ione dell'Ambient e 
Oitetione Scìentilica 5 
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caduto il termine del 30 Giugno 2015. la Regione Puglia ha inteso dare in ogni caso 

continuità alle atti ità di monitoraggio. e dunque, con la D.G.R. n. 1666 del 25/09/20 15, 

pubblicata ul BURP n. 132 del 09/10/20 15, ha ulteriormente I rorogato !"affidamento ad 

RP ino al 31 Dicembre 2015. La presa cl ·atto di tale al1ìclamento è tata ufficializzata 

dal!' genzia con la Del ibera d I Direttore Generale n. 704 del 09/10/2015. 

A riscontro di qu ·sti incarichi, ARPA Puglia ha prod tto Ira messo reg larmente alla 

Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche tutte le relative relazioni periodiche, correda[ dai 

ri ultati analitici del monitoraggio svolto. 

In esit al primo ciclo cli monitoraggio, la Regione Puglia con DGR n. 1952 ciel 3 novembre 

2015 ha approvato la classificazione triennale dello lato li qualità ecologico e chimico elci 

corpi idrici uperficiali pro1 osta da ARP Puglia. 

on D R n. 1045 ciel 14 luglio 20 16. pubbli ata ul BURP n. 88 del 29/07/20 16, la Regione 

Puglia ha approvato il Programma di Monitoraggio qualiwrivo dei orpi idrici supe,:(ìciali 

per il triennio 2016-20/8, con il quale si dà r avvio al secondo ciclo dei Piani di Gestione e 

dei Piani di Tutela delle Acque, demandandone la realizzazione ad ARPA Puglia. La presa 

d"alto di ques10 ul!imo affidamento è stata urtìcializzata dall'Agenzia con la Delibera del 

Direttore en raie n. 53 7 dell"8 ttcmbre 2 16. 

cl 20 16 è tato realizzato il programma di monitoraggio relativo al 1° anno del Jl ciclo 

dei Piani cli Gestione e dei Piani di Tutela delle Acque, a cui fa riferimento la presente 

Relazione; come previsto dalle norme di riferimento, il I O anno di ogni ciclo se ennale 

di monitoraggio è da intendersi della tipologia "Sorveglianza' . 

Si ribadisce il fatto che i giudizi di qualità ambientale riportati in questo docum 1110 sono 

pr peclcutici e non sostitutivi della fase di alutazionc della categoria di rischio dei corpi 

idrici superficiali (a rischio/non a rischio di raggiungim ento degli biettivi stabiliti la] D.Lgs. 

152/2006 e .m.i.), che riman comunque di competenza esclusiva della Regione Puglia. 

Lnfine, censi lerata la mole di lavoro svolto e l'ingente quantità di dati raccolti, i principali 

risultati ed i commenti ripol1ati di seguito 0110 ncccs ariamcntc da con iden re elaborazione e 

Agenzia Regionale per la Prcven11onc e la Prote,ione dcli ' Ambiente 

Dirrzione Scientifica 0 
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sintesi di tutta l' info1111azione disponibile, una pari della quale è comunque riportata nelle 

tabelle riassuntive al legate alla pre ente rclazion . 

La prc ente Relazione integra e sostituisce il documento "il.fonitoraggio di Sorveglianza 

A 11110 2016 - Relazione Fi11ale - Stmlcio", trasmesso con nota RP Puglia pr-ot. n. 

68310 del 09/11/2017. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica + 
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Relazione Finale 
Anno 2016- Monitoraggio ~orvecl1anza 

MATERIALI E METODI 

orpi Idrici uper{ìciali ( .I. .) oggetto del monitoraggio per l' annualità 2016 sono quelli 

riportati nel '' Prngra111111a di Mon itoraggio per il triennio 2016-20 18" appr vato con la 

D.G.R. n. 1045 del 14/07/2016 . 

. I. . da monitorare sono inclusi nel piano approvato con la D. .R. n. I 640 del 12/07/201 O, 

con la successiva esclusione di quello denominato --Torrente Locone_ 16" (vedasi la D .. R. 11. 

1255 del I 9/06/2012 per le motivazioni clell'e elusione). e I' inclu ·ione cli quello denominato 

·'Olànto_ l 8", così com richie to dalla Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche con nota 11. 

514dcl01 /02/20 1 . 

Oltre ai .I. . scelti così come sopra riportato, in ttemperanza alla norma il monitoraggio è 

stato an he realizzalo per le eque a peciftea Dc tinazione designate dalla Regione Puglia, 

in que t caso le A que destinate alla produzione di acqua potabile. le Acque idonee alla vita 

dei pesci ciprinicoli e salmonicoli, le Acque destinate alla vita dei molluschi; i risultati del 

monitoraggio di tali acque a pecifìea dc tinazionc non saranno riportali in que to documento 

in quanto oggetto di singoli report trasme si separatamente alla Regione Puglia. 

Di cguito è riportato. diviso per categorie di acque. il numero dei C.I. . pugliesi oggetto di 

monitoraggio nell'annualità 2016, oltre che il numero dei sili di monitoraggio I cr ognwia 

delle categorie. 

Corpi Idrici uperficial i: 

orsi d'acqua/Fiumi = n. 38 C.L: 
Laghi/invasi = n. 6 .f.; 

eque Transizion = n. 12 .I.; 
Acque Marino Costiere = n. 39 .I. 

Sili di monitoraggio: 

Corsi d'acqua/Fiumi (cod. C ) = n. 38 
Laghi/Invasi (cod. L ) = n. 6 
Acque Transizione (cod. AT) = n. 15 

eque Marin Costi re (cod. MC) = n. 84 

Tra i 191 siti di monitoraggio ricadono i 4 7 siti della rete nucl eo. dcfo1ita ai sensi del D.M. 

260/20 I O (al punto A.3.2.4 ), così ·ome rip rtnta nella D.G.R. n. 2429 del 30/12/20 I S, che 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direr lone StiPntiflc.1 
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vengono monitorati ogni anno indip nd nternentc dal fallo che la fase ia quella di 

sorveglianza o operativa. La r te nucleo attualrn nte comprende un numero totale di 47 orpi 

idrici superficiali. eia cun controllato in un unico sito di monitoraggio. La ripartizione per 

categoria di acque è la seguente: 

Corsi l' acqua/Fiumi (cod. C ) = n. 18 C.J.; 
Laghi/ Invasi (cod. ) = n. C.l.: 
Acque Transizione (cod. AT) = n. 6 .L ; 
Acque Marino Costiere (cod. M ) = n. 20 .I.. 

A que ti siti vanno aggiunti quelli allocati ncll"ambito del monitoraggio delle acque a 

pecilì a de tinazione che ri ultano attualmente designate dalla Regione Puglia, come 

previsto dalle nonn di riferimento (D.Lgs. 152/2006, Allegato 2 alla Part 111). 

Tenendo conto sia dei siti per le categorie di acque che di quelli per le a que a specifica 

destinazione i ottiene un total di 191 siti sottoposti a m nitoraggio nel corso dell'an no 

20 16. 

Tra i corpi idrici superficiali pugliesi inclu i nella complessi a rete di monitoraggio e ne 

sono alcuni con caratteri tich tal i da poter e sere identificati come artificiali (Clii) o 

for temenre modijì ·ari (CIF/11) ai sensi della Direttiva 2000/60/C · ; la stessa Direttiva infatli 

permette agli tali membri di considerare particolari situazioni riconducibili a C.l. . creati e -

novo o C.l.S. naturali che abbiano subito n t · oli modilìcazioni idromorfologich p r 

con entire lo svilup1 o di atti ità antropiche. In Italia i criteri tecnici per l' identificazione dei 

corpi idrici arti licia I i e fortemente 111 diti ati 1 er le acque fluviali e lacustri sono riportati nel 

D.M. n. 156 del 27 novembre 2013. 

Per la Puglia. l' incli icluazione dei orpi Idrici Fortemente Modifìcati ( IFM) e dei orp1 

Idrici Artifi iali (CIA) regionali è stata ratilìcata con le D.G.R. n. 195 1 del 03/ 11/2015 e n. 

2429 del 30/ 12/20 15. 

In particolare, per la categoria ·"Corsi d'acqu a·· in Puglia sono stati id ntificati n. 3 orpi 

Idrici J\rtilìciali e n. 12 Corpi Idrici Fortemente Modificati (vedi tabella seguente), sulla base 

dei criteri definiti nel O.M. 156/2013 ali" !legato I e ripre i in dettaglio nel documento 

ISPRA ''IDRAll'vf - , islema di w1l11tazio11e idrommjolog i a. anali. i e monitoraggio dei cor. i 

d'acqua'· 1 LG n. 113/20 14. 

Agenzia Rcgion,1le per la Prevenllone e la Protez ione dell'Ambiente 
Direzion e Scientific.1 9 
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Corpi idrici fortemente modificati e artificiali per la categoria· · or i d·a qua'' in Puglia (tratto da Tab. 
A . A II. 2. DGR 195 1/20 15). 

CORPI IDRI CI RTIFI CIALI E CORPI IDRI CI FORTEMENTE MODIFI CAT I 
Ca tce.or ia "Co rsi d 'aca ua/ F iumi " 

Co rp o Idr ico Co di ce comp leto Ident ifi cazio ne Caso/Cr iterio 
Bradano rcg ITF-10 I 2 161 N7T IA 

Torrente Asso ITF-R I 6- I 82I7EF7T CIA 

F. Grande ITF-R 16-150 17EF7T \A 

Fortor e 12 - I ITl7-I0 I 5- I2SSJT C IFM 4 - 6 

andelaro sorg-co nfl .Triolo _ 17 ITF-R I 6-084 I 71N7T. I C IFM 2 

Cande\aro confl.Salso \a confl .Celone 17 ITF-R I 6-084 I 7IN7T.3 C IFM 2 - 6 

Candelaro confl. elonc - foce ITF-R I6-084I7 \N?T.4 C IFM 2 - 6 

Salso la con Il . Candelaro ITF-R I 6-084-02 I 61N7T.3 IFM 2 

Fiume Celone 16 ITF-R I 6-084-0 I I 6EF 7F C ll ; M 4 - 6 

Ccrvaro foce ITF-R 16-08516 1 N7T.3 CIFM 2 - 4 

Torrente Locone ITF-I 020-R \ 6-088-0 l I6 IN7T C IFM 2 - 4-6 

confl. Carapellouo foce Carnpe llc ITF-R 16-08616 1 N7T .2 C IFM 2 

Foce Ofanto ITF - I020-R I 6-088 I 6 IN7TJ C l f'M 2 -6 

C. Reale ITF-R I6-I44 I 7EF7T C IFM I 

Ga laso ITF-R I 6- I 97I6EF7T C lf' M 2 

Si precisa che dei n. 12 ClfoM nuviali pugliesi identificati, n. ] I sono inclusi nel Piano di 

Monitoraggio I er i I triennio 2016- 18, in quanto il corpo idrico denominato ··Torrente 

Lo ·on 16'. è stato sci uso dal monitoraggio, on le motivazioni riportate nella D.G.R. n. 

1255 elci 19/06/20 12. 

Per la categoria ·'Laghi/Invasi··, lutti i 11. 6 corpi idrici lacuali pugliesi sono stati identificati 

come orpi ldri i Fortement Mo lificati (vedi tabella seguente). 

Corpi idri c i forteme nte modificati per la ategoria --Laghi/Inva si .. in Puglia (Tab . B. A II. I, D R 2429/20 15) . 

CORPI IDRI CI FORTEMENTE MODIFICATI 

TABELLA B - CATEGORIA " LAG HI/IN VASI" 

Corpo idrico Codice Completo Identific azione 

Occhito (Fortore) ITl-I015-RlG-0lM E •4 CIFM 

Torre Blanca/Capaccio (Celone) ITI-R 16-084-01 M E-2 CIFM 

Marana Capacciolli ITl-1020·Rl6·01ME-4 CIFM 

Locone (Monte Melillo) ITl-I020·R1G·02ME-4 CIFM 

Serra del Corvo (Basc11tello] ITl-I012-R16-03ME-2 CIFM 

Ollarese ITI-R lG-148-0lME · l CIFM 

Agen1ia Regionale per la Prevenzione e la Prot ezione dell'Ambi ente 
Direzione Scientific a 
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Per i corpi idrici fortemente modilìcati e per quelli artilìciali, la Direttiva prevede - quale 

obiettivo ambientale - il raggiungimento del ·' b11011 potenziale ecologico e cltimico'': ai sen i 

del D.M. _60/20 10. il Potenziale Ecologico è valutato in ba e al più basso dei aJori 

riscontrati durante il monitoraggi biologico. lisico-chimico chimi o (inquinanti pc ifì i) 

ed è rappre cntalo con un schema cromatico simile a quello defini to per lo tato ec logico 

(tratteggio u colore). I CIFM e i CIA, infatti . hanno obiettivi di qlnli tà ecol gica inferiori 

rispello ai corpi idrici naturali in virtù delle alterazioni che potrebbero comprom tterc in vario 

modo gli habitat e gli ecosi temi nuv i·1li. 11 Potenziale Ecologico Massim (PEM) rappresenta 

la qualità e a logica massima che può essere raggiunta da un CIFM o un CIA, qualora siano 

attuate le misure di mitigazione idromorlòlogi hc. 

La mctoclologia per la ·· lass(lìcazio11e del JJO/en::iale ecologico p er i corpi idrici forte 111e11/e 

modijìcari e art(fìciali jllll'ia/i e larn.1·rrr· è stata elaborata dal Ministero dcli' mbiente, 

coadiu alo dagli esperti degli Istituti cientilici azionali, c n De rel Diretlorial n. 

34 1/STA del 30 maggio 2016. Tale metodologia individua gli indici di classilìcaz ione per 

alcuni degli elementi biologici previsti dalla Dircniva. Per l' lndicc ISECI - Fauna luica e per 

gli elementi idr morfologici. il Decreto Direuorinle non dc!ìniscc una procedura ma fa 

riferimento al Processo Decisionale Guidato sulle Misure di Mitigazione ldromorfologica 

(PDG-MMI. cosiddcllo Approccio Praga) da utilizzare transitoriamente ai fini della 

classificazione dei CIFM e l . 

Attesa la complessità di applicazione di tale approccio. il Ministero dell'Ambiente ha 

proposto alle Regioni delle temi istiche per l"applicazione della metodologia di che trallasi, 

fissando la scadenza del 28 rebbraio 2018 per I" applicazione della metodologia ad almeno il 

20% dei IFM/ IA. del 30 giugno 2018 ad almeno il 40% degli stessi e del 3 l dicembre 

20 I 8 per il 60%. 

Nel caso dei corpi i Lrici artificiali e fortemente modi fica ti pugliesi del la categoria "'Corsi 

d'acqua··. la metodologia prevista dal DD n. 34 1/2016 è stata api licata. in questa prima fase, 

al 57% dei lFM/C [ (8 e.i. su 14), vero ai orpi idrici per i quali il presente Piano 

pr vede il monitoraggio di Elementi di Qualità Biologica con procedure di classi licazione già 

definite. che non necessitano dell' integrazione con I" Approccio Praga. 

Se si fa riferimento ad entrambe le cale ,a rie di corpi idrici (corsi d'acqua/lì umi e laghi/invasi) 

per i quali sono stati indi iduati ClA e IFM - _o corpi idrici in totale -. la metodologia 

ministeriale è tata applicata nel 70% dei casi 14 corpi idrici - 8 lìumi e 6 laghi - su 20). 

Aucn,ia Regionale pN la Prcvenuonc e la Protezione dcli' Ambiente 
Direzione Scientifica 
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A sintesi di tulto quanto sopra riportato, nelle tabelle seguenti è riportata r allocazione 

geografica dei siti di monitoraggio (centroide). l' appartenenza ai corpi idrici con la relativa 

codifica. nonch ' l' indicazione - 1 er le categorie Corsi d 'acqua e lag hi/ Invasi - se si tratti di 

orpi idri i artificiali (CIA) o fortemente modificati ( IFM) così come designati on le 

D.G. R. n. I 95 1 del 03/1 1/2015 e n. 2429 del 30/12/20 I 5). 

CORSI D'ACQ A/F.1 Ml (11° 38 orpi Idrici, 11° 38 tazioni di campionamento) 

Corpi Idrici Art ifiriali r 

Codit·c Cnrpo Idrico Stq1crlici:.1lc 
I.AT LO 'G nrpi Idrici Forlcmcnlt• 

"rnzionr 
OcscriLionc 

Regione Puglin (gradi. m11w11. (gradi. minuti. 1\ lodilicati 
!\ccondi-millcsim 1) ccondi-millesi1111) (D ,R n. 1951/20 15 

C Il 2429/2015\ 
CA TSOI l·1umc Saccione Sacc1011c 12 4 1 ' 5 I' 36.2" N 15' 07'24" E 
l'A TS02 Fiume Sacc1011c l·oce Sacc1one 41°55' 29.337" N 15'8' 12.1155" E 
CA FFOI Fiume l'onore l'onore 12 I 4 I ' 38' 50.05 7" N 15' 2' 40.64 7" E CIFM* 
CA Fr-02 Fit1mc Fortore Fortore 12 2 41'53' 46,823" N 15°15' 50,170" E 
CA TCOI I orrcntc Candelnro Candclarn 12 4 1°46'35,0 17" N 15°19'9 ,39 1" E 
CA TC02 rorremc Candclaro Candclar<• 16 4 1°43' 26,872" N 15°27' 53,908" I' 
CA TCOJ rorrcntc Candclaro Candclaro sorg -conll. Trioln 17 41°42' 50. 777" N 15°30' I 0.572" E CIFM 

Cnndclnro con Il. rriolo-conll 
4 1 °37' 34.269" 15°38' 7,124" I· CA TC04 forrentc Candclaro Sabola 17 

Candclaro onll Salsola · conll 
4 I 0 3<,' 36,05 I " 15°40' 4,030" [ IFM CA TC05 rorrcntc Candclaro Cclonc 17 

CA TC06 rorrcnlc Candclaro Candclaro con Il Cc Ione - foce 4 1°35' 58.88</" N 15°42' 18.255" E CIFM* 
CA TC07 T orrentc Candclaro Canale della Contessa 41°31'47.7" N 15°49'20.8" E 
CA TCOK I orrcntc Candelaro Foce Cnndclaro 41 °34' 25.277" N 15°53' 6.038" F 
CA TTOI rorrcn1e Trioh, Torrente I riolo 41°38' 51.0X4" N 15' 32' 44.987" E 
CA SAOI Torrente Sàlsoln Sabola ramo nord 41 °32' 49.497" N 15°22' 7.430" L 
CA Si\02 Torrente Sàlsola Salsola rmno su<l 4 1°27'2 0.137" N 15' 22' 40.822" E 
CA SA03 Torrente Sàlsola Sal5oln conll. Candclaro 41 °36' 20.636" N 15°36' 36.453" E CIFM* 
CA CLfll Fiume Cclonc Fiume Cclone 18 4 1°23' 30.018" N 15°19' 11.847" E 
CA Cl 02 F111me {.'clone Fiume Cclonc 16 4 1°34' 18.237" N 15 '36' 47.046" I· CIFM 
CA CEOI Torrcn1c Ccrvnro Ccrvaro 18 4 1°16' 29.937" N 15' 22' 0.265" E 
CA Cl 02 Tnrrcntc Ccrvaro Ccnaro 16 I -11°24' 4.094" N 15°39' 8,683" E 
CA Cl.:03 Torrcnlc Ccn aro Ccrvan, 16 2 4 1°25' 37.226" N 15°40' 4.677" I' 
CA Cl"O•I rorrcn1c Ccr\ aro Ccn•aro rocc 4 1°31' 17.2%" N 15°53' 55.899" lo CIFM 
CA CROI Torrente Carancllc Caruncllc 18 •I I 0l/' 4.858" N 15°28' 3,4 1 O" I' 
CA CR02 ·1 orrcntc Caranclle Carnocllc 18 Cnnmel 10110 4 1°13' J l,226" N 15°32'27.0 II " E 
CA CR03 I orrcntc Carancllc conll. Carunellollo foce C'arnncllc 41°23' 51,370" N 15°48' 51.210" E CIFM* 
CA CR04 l nrrcntc Caranclle Foce Carancllc 4 1°29' 26.4" N 15°55' 14.4" I. 
CA FOOO Fmmc Ofanto Ofanto 18 41' 5' 35.1" N 15' 34' 27,70" E 
CA FOOI r 1ume Of'anto Oli11110 - con Il. I .oconc 41° 08'31.0IO"N 15° 52' 16,84"[ 
CA F002 F1111nc Ofanto con n Loco ne - con n l·occ Ofan111 41"17'9.54 1" N 16°6' 1.444" I' 
CA F003 F111111e Ofa11to Foce ora,110 4 1° 20' 26.790"N 16° 12' 20.740"F CIFM 
CA DROI Fiume Bradano Dmdano ree. 40°47' 27.839" N 16°25' 7,080" E CIA 
CA GROI Humc <,rande F.Gra11dc 40°37'29,151" N 17°58' 59.854" E CIA* 
CA REOI Canale Reale e .Reale 40°42' I 0.318" N 17°48' 26.422" I' C IFM 
CA ASOI ·1 orrenh.: Asso Torrente Asso 40° I I '20.35" N 18° 1 '38.58" E CIA* 
CA rAOI I 1ume Tara Tttrn 40°3IJ' 59.555" N 17°8' 4-1.032" I' 
CA LNOI Frnmc Lcnnc L.cnnc 40°30' 18.4" N 17°00' 52. 1" I.: 
CA FLOI Fiume I :uo L"to 40 30' 9.366" N 16' 57' 52,323" F 
CA GAOI Fiume Gnlaso Galuso 40°24' 54.056" N 16°52' 20.289" I' CIFM 

C/A/ CIFM *: Carpo ulnco artificiale ofor te111e11te 111odijìcato per,/ quale 11011 è srata applicata la mcrodologia di cui 111 D.D. 11. 

3./ I STA del 30 magI!io 20 I 6 tJer la cl11ss1/ìm=iurie del Po1c1d11lc Lrnlouico 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prot ezione dr ll' Amb iente 
Direzione Scienti fica 
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d•ll' Amolt<n lp 

LAGHI/INVASI 

Cmlice 
S1a1iu11c 

l)elìcri,ionc 

LA OC0I Occhito Ccc111ro lago I 

LA EUI Celane (ccnlrn lago) -
I.A CA0I ("r1pnccmu1 (centro laAO) 
I.A 10 01 l.uconc (ccnlro lago) 

LA_5C0I ~erra Jd Corvo (centro lago) 

I.A CI0I Cillarcsc (ccnlrn laeol 

Relazione Finale 

Anno 2016 Monitoraggio So1vcglianza 

11° 6 Cor11i Idrici, 11° 6 stazioni di campionamento) 
Corpi Idrici Arlifiriali 

Co rpo Idrico LAT LONG e Corpi Idrici 
upl'rliciulc Rc~ionr (gradi. 111inuli. ,ccond1• (gradi. minuti. For1c111c111c Modifi ali 

Puglia 1111llcs11111) sccond1-m1IIC>1m1) (DGR n. 1951/2015cn . 
2429/2015) 

Occhi10 Crortorcl 41 °34' 01,000" N 14°56' 4,1.000' I CIFM 
Torre Blanca/C:ipacc10 

4 I 0 26' 0.000" 15°25' 40.400" E IFM (Cclnnc) 
Marnnn Canaccmu1 4 I 0 9' 38.300" N 15°48' 31.200" l' CIFM 
I oconc (Mnnlc Mcli Ilo) 4 1 • 5'30 05"N 15°59'57. I 5"[ Cll•M 
Serra del Curvo 

40°5()' 59.000" 16° 14' 21,000" E IFM (13asc111dlo) 
C,llarcsc 40° 38' 07.<,2"N 17° 54' 38.11"[ CIFM 

ACQ E MARI O-CO TlERE (n° 39 orpi Idrici, n° 84 stazioni di campionamento - u0 42 
transetti 

LAT LONG 
Codice S ll cscrilio nc Corpo Idrico Supcrficinlc l{cgiunc ['11gli:1 (grndi. minuti. secondi• (gradi. minuli, secondi-

1111llcsimi) milbimi) 
MC l R0I lrcmit1 100 

I olcT rcmit, 42°7' 2Jl00" N 15°29' 54 000" E 
MC TR02 l remi1i 500 4~0 6' 56,300" N 15°30' 9.300" F 
MC r!·0 I I Fonorc 500 

Chicu1i-Focc Fortore 
41°55'32 . I00" N 1 s· 17' 38.900" r 

MC 1'1'02 F fo norc 17511 41°56' 8.164" N 15° l7'42 ,R73" F 
MC !SOi F Scl1111n1Jaro 500 

Foce Fonorc-l'occ Sch1ap1>nro 
4 1 °54' 50.400" N 15°30' 30.600" I: 

MC FS02 F Schiapparo 1750 41 °55' 28.787" N 15°30' 21.130" E 
MC C/\01 r Caornalc 500 

Foce Schiapparo-i·ncc apo1alc 
41 55' 30,800" N I 5°40' O 700" E 

MC C/\02 F Capoialc 17.10 41°56' 5,168" N 15°40' 25,062" E 
MC rvo1 I· Varano 500 

Foce apoiale-Focc Varan11 
41°55' 27.900" N 15°47' 37,000" I, 

MC rvo2 r Varano 1750 41 °56' 9.627" N 15°47' 47.553" E 
MC 1'1'01 l'cschic, 200 

I occ Varano-Pcsch1c1 
41°57' 10.'100" N 16° I' 3.200" I' 

MC PF02 l'c~ch1c1 1750 41°57' 48 909" N 16°1' 8,ll45" I' 
MC VI0I V1cs1c 500 

Pcschic,-Vicsic 41°53' 13.900" N 16° 11' 11 000" E 
MC VI02 Vieste 1750 41 °53' 46,427" N 16° 11' 51.179" I. 
MC MI0I Mm1ina1clla 200 

ViCltc- 1attimna 
4 1°43' 42,187" N 16°6' 55.469" E 

MC MI02 Mattinatdla 1750 41°43'3.IJ I' N 16°7'29,603" E 
MC Ml"0I Maninala 200 41°4 1' 40,600" N 16°4' I 0.300" I' 
MCM ro2 Ma11ina1u 1750 

Maltinnta-Mai1frcdun1n 
41"41'34 .652" N 16°5' 1.793" E 

MC MN0I Manfredonia SIN 500 41 °38' 38.000" N 15°57' 32.300" F 
MC MN02 Manfredonia SIN 1750 41°38' 2.758" N 15°57' 57,231" lo 
MC FC0I r Candclaro 500 

Manlrcdonia-1 orrcnlc Cm aro 
41°35' 5,100" N 15°53' 59 500" E 

MC FC02 I· Candda ro 1750 41°35' 1.733" N 15°54' 49,392" E 
MC CIWI I· CaraJ)Cllc 500 

forrcmc Ccrvaro-Foce Curapcllc 
41 °29' 45.300" N 15°55' 53.600" E 

MC CR02 F Carnncllc 1750 4 I 0 30' 1.68-1" N 15°56' 37 674" r 
MC AL0I I' Alo,sa 500 

Foce Carapcllc-Focc Alo1>a 
41°26' 11.571" N 16°0' 41.094" I' 

MC A102 I AIOISll 1750 41°26' 44,253' N 16° 1' 7,913" L 
MC CM0I I· Carmosina 500 

Foce Aloisa-ll-lnrghcrilu di Su,rna 
41 '2 4' 54.300" N 16°4' 15.200" F 

MC CM02 r Cannosma 1750 4 1 ''25' 33. 780' N 16°4' 37.0M0" E 
MC FOOI F Ofa1110 500 

Marghcrila di Savoia-llarkua 
41°21' 56.-100" N 16°12' 17.200" I: 

MC 1002 F Ofa1110 1750 41 '22' 27.442" N 16" 12' 45.726" E 
MC UI0I Bisceglie 500 

llarlc11a-1Jiscci;I ic 
41° 14' 48,300" N I 6°30' 56,300" E 

MC 0 102 llisccelic 175ll 41° 15'23.603" N 16°31' 39,090' f' 
MC MIOI Molfcna 500 

B1sccglic-Mollc11a 
41° 12' 10800" N I 6°36' 59,900" E 

MC MI02 Molfcua 1750 41° 12' 45.360" N 16°37' 27.874" E 
MC llU0I llari llahcc 500 

Molfcua-llan 
4 I 0 8' 41 600" N 16°48' 43, I 00" E 

MC lll302 Ilari Dalicc 1750 41°9' 22.489" N 16°49' 8 461" I' 
MC llAIJI Ilari rrnllo 500 4 I 6' 43.500" N 16°56' 9.700" E 
MC BA02 Bari Trullo 1750 

Bari-S Vi10 (l'ohgnunn) 
4 1°7' 20.404" N 16°56' 30.450" I: 

MC MA0I Mola 500 41°)' 21.482" N 17°7' O, 198" E 
MC M/\02 ~loia 1750 41 'J' 49.658" N 17°7' 25.566" E 
MC MO0I Mononol1 100 

S Viw (Polignnno)-~lunopoh 40°57' 6.000" N 17°18' 27.300" I' 
MC MO02 Monoool, 1500 4tl0 57' 39.793" N 17°19' 16.548' I· 
MC FR0I rorca 1clk 500 

Monopoli."! orrc Canne 
40°51' 13.667" N 17°27' 28.61 O" E 

MC FR02 Forcmcllc 1750 40' 51' 43, 141" N 17°28' I 0.304" I'. 
MC VU)I V1llanova 500 forre Cannc•l.11111tc nord A\ 1P Tom: Guaccto 40"'47' 44.300" N 17"'35' 3 1.200" F 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Proiezione dell'Ambi ente 
Direzione Scientific.1 

i3 
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Relazione Finale 

Anno 20 16 - Mon1tor,1gg10 Sorveglianza 

Codire S Dcsrri 1.io11c Corpo Idrico Superfii:irtlc llcgio11c l' u~lia I.AT LONG 
MC Vl.02 Villanova 1750 40°48' 24.478" N 17°35' 55.524" E 
MC TGOI T Guaccio 500 Arca Manna Prolclta torre Gua ctu 

40°42' 29.400" N 17°48' 40.900" E 
MC roo2 T Guacclo 1750 40°43' 24. 70 I" N 17°49' 29.575" 1; 
MC PPOI P Penne 100 

L1m11c sud AMI' Torre Guaccio-13rn1dis1 
40°41' I0,9M3" N 17°56' 22,482" E 

MC' Pl'02 I' Penne 600 40°41' 22,300" N 17°56' 27.654" F 
MC CIJOI IJR CaooBianco 500 

Onndisi• erano 
40°38' 59.200" N 1 s•o· 19.500" E 

MC CBU2 IJR Cn1Jollianco 1750 40°39' 53.765" N 18° 1' 10,542" E 
MC CCOI Curnoo di Mare 500 40°32' 25.500" N I 8°4' 53.100" E 
MC CC02 Campo di Mare 1750 

Cerano-I.e Ccsinc 
40°32' 49.214" N 18°5' 31.55,1" E 

MC SCCII I F S.Catalcln 500 40°23' 57.108" N 1s• 1s· 10.J69" E 
MC SC02 I I. S.Cataldo 1750 40°24' 3 1,930" N 18° 18'42.4 12" E 
MC CEOI Ccsine 200 

Le Ccs1nc-Alim1111 
40°21'42 .516" N 18°20' 27,(175" E 

MC CE02 Ccsi11e 1750 40°22' 14.922" N 18°2 1' 13.244" E 
MC FAOI F Ali111ini 200 

Al,mini-Otranto 
40° 12' 15.100" N 18°27' 40,400" E 

MC FA02 I· Alimini 1750 40° 12' 12.873" N 18°28' 52.742" I: 
MC TCOI Tricasc 100 

Otranto-S. Maria di Lcuca 
39°54' 59,544" N 18°23' 41,956" E 

MC rco2 Tncasc 500 39°54' 55.677" N 18°23' 54.2 11" E 
MC PROI Punta Rìi,lola 100 

S. 1aria di Lcuca-Torrc S. Circgonu 39°47' 23.200" N 18°20' 39.067" E 
MC PR02 Punta R1stola 800 39°47' 3,716" N 18°20' 22.928" E 
MC UGOI Uecnto 500 

Torre S. Grcgono-Ugcnto 
39°51' 54,800" N 18°8' 15.800" E 

MC UG02 Uecnto 1750 39°51' 3 1.876" N 18°7' 40,909" I: 
MC SMOI S Maria 200 

Ugm10-Li111i1c sud A IP Porto C C.'San:o 
40°7' 30. I 00" N 17°59' 36.400" E 

MC SM02 S Maria I 000 40°7' 20, 150" N 17°59' 3.8 I 5" I: 
MC PCOI P Cesareo 200 Limite sud AMI' Pono Cesareo-Torre 40° 14' ,19,900" N 17°53' 39,800" I: 
MC PC02 P Cesareo 1000 C\1l1111c1rn 40° 14' 32.300" N 17°53' 12 800" E 
MC CPOI Camoonrnrino 200 

Torre Colu111cm1-Torrc dt!ll'Ovo 
40° 17' -14.558" N 17°33' 35,803" 1' 

MC CP02 Ca111numurino 1750 40° 16' 53.644" N 17°33' 32.892" 13 
MC LSOI TA Litio Sih1anu I no 

Torre dcll'Ov -Capo S Vno 
40°2 1' 38,288" N 17°20' 23.139" E 

MC 1.$02 TA Lidu Silvana 750 40"2 I' 17.219" N 1no· 14.091" 1.: 
MC SVOI rii S.V110 100 

Capo S. Vito-Punt:1 Rnnclinclla 40°24' 32,673" N 17° 12' 1.794" E 
MC SV02 TA S. Vito 700 40°24' 21.555" N 17°11' 34.852'' E 
MC PNOI P Rondmella 200 

Punta Rondincllu-Foci: F1umc ·1 ma 40 28' 45,900" N 17°10'33.40 0" E 
MC PN02 P 1iondinclla 1750 40°28' 46,5 I 2" N I 7"9' 29 .873" E 
MC FPOI r l'mc1111sco SUO 

Foce Fiume rnrn h1;1tona 
40°3 1' 7.000" N 17°6' 11.400" E 

MC FP02 r l'mcmisco 1750 411' 30' 21,363" N 17°(,' 8. 796" E 
MC FLOI r 1.110 soo 

Chiatonn-Fucc Lato 
40°29' 22.300" N 16°59' 43.500" F 

MC FL02 ~ I.mo 1750 40°28' 54,473" N 17°0' 13.671" E 
MC GIOI Gmosa 200 

Foce Lato-13radano 
-10°25' 25.793" N 16°53' 36552 " E 

MC 0 102 Ginosa 1750 40°25' 0,834" N 16°54' 3 1.34<1" I' 

CQ E Dl TRANSLZIO E (11° 12 Corpi Idrici, n° 15 stazioni di campionamento) 

Codi re 
L,\T LONC 

Sla1.ionc 
Dcsrr i1.io11r Cnr p,, ld riro Sup rdiri11 lc l(q: ion c l'u glia (gradi, 111111ut1. (grndi. minuti, 

scconcli-111illesim1) secondi-millesimi) 

AT_LEOI 
Laguna di Lcsinn - da sponda Laguna cii Lesinn - da sponcln occidrntalc n local1lù La 4 1 •53• 11.900" N I "0 20' 45.900" E 
occidcntulc :i localiti1 I n Punta PuiU:t 

Al LE02 
Laguna di Lesina - da I.a Puntn a Laguna di I l.!Sinn - da I a Punln a Fiu111e Lnuro / Foce 

4 1°53' 12. 100" N 15°26' 25.400" E - Fiume Laurn / Foce Schinooaro Schiammro 
Laguna d1 Lesina - da Fiume-Lauro 

Laguna di Ll!sinn - da i'lunw Lnuro / l•occ Schiapparo 
AT_LE03 / Foce Schiapparn a sponda 4 I 0 54' 26()4&" N 15°31'27,320" E 

or1cntnlc 
a pnnda or1cnlalc 

AT VAOI 4 1°54' 2.600" N 15°4 1' 10.400" E 
AT VA02 Lago di Varano Lagn di Varnno 41°54' 17.200" N 15°47' 50.000" E 
AT VA03 4 I 0 51' 26.300" N 15°4 7' JJ,600" E 
AT LSOI Vasche Fvaporanti (Lago Salpi) Vasche Lvu11oran11 (Lago Sahii) 4 1°25' 26.903" N 15°59' 53.242" E 
AT TGOI Torre Guaccto Torri! Guac..:tn 40°42' 51,136" N 17°47' 43,671" E 
AT PUOI Punta dcllu Contessa Punta del lu Contessa 40°35' 42.1198" N 18°2' 29,539" E 
AT CEOI Ccsinc Cesinc 40°21' 32,700" N 18°20' 9.100" E 
AT ALOI 

Al11111n1 Grande Al11111ni Grnnclc 
40° 12' 4 1.500" N 18°26' 32.400" E 

AT AL02 40° 12' 8.100" N 18°27' 3. 100" E 
Af PCOI Ban1 di Pnrto Cc,;,;;ircCl Baia di l'orlo Cesareo 40° 14' 56,718" N 17°54' I 6.262" E 
AT MPOI Mur Piccolo - Primo Seno Mar Piccolo - Primo Seno 40°29' I 9.319" N 17° I 5' 29.048" E 
AT MP02 Mar 1'1ccolo - ~ccrn1do Seno Mar Piccolo - Sccnndo '-;c110 40°29' 22.170" N 17° 18' 2M.950" F 

Age nl i~ Reg iona le per la Prev enz ione e la Prot ezione de ll'Ambi e nte 
Direzione Scienti fi ca d4 
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Relazione Finale 

Anno 2016 - Mo111tor,1~g10 5orwg lianza 

CQ E DEST INATE LL PROD ZIO E 01 ACQ A POT BlL E (n° 2 staz ioni <li 
ca mpionamento) 

Codice Sla11one Ooacrlzlone Corpo Idrico Superficla le Regio ne Puglia 
LAT (grad1, m1nU11 LONG (9rad1. minuti, 
secondl.m1nes1mtJ secoodl-m1Jles1ml) 

AP I001 lnwso di Occni10 loresso 01oa1 Occhl lo 1For1ore} 41~37 10,202" N 14 58' 8,438~ E 
AP ll0 1 tnwso del Locane loresso dma) Locone (Monte Mellllo} 4 i- 05' 25 270"N 16" CIO' 12.510"E 

ACQUE IDONEE ALLA VlTA DEJ PESCI. (n° 20 stazioni di cam1lionamcnto) 
Cod ice Stazion e Descrizio ne Co rpo Idrico Sup erfi ciale Reg io ne Pugli a 

LAT (gradi . minuti, LONG (gradi, mInutI, 
secon d1-m1llesimi) second1-m1llesimi) 

VP TS01 Torren te Sacc,one Sacc,one 12 41 ' 51' 36 2" N 15' 07'24 " E 
VP FF0l Fiume Fonore Forto re 12 41' 38' 50 057" N 15' 2' 40 647' E 
VP FF02 Fiume Fortore Fortore 12 41 ' 53' 46 823" N 15'15' 50.170" E 
VP TC01 Torrente Candelaro Candelaro conn Tnolo con H Salsola 17 41' 37' 34 269" N 15' 38' 7,124" E 
VP TC02 Il vasca Cande/aro Candelaro-Canale della Con tessa 41 ' 31' 50 395" N 15' 49' 23 933" E 
VP TC03 Staano Dauma R1s1 Cande!aro conn Celane • foce 41°35' 58 889" N 15•42· 18,255" E 
VP SA01 Torrente Salsola Salsola ramo nord 41 ' 32' 49 497" N 15"22' 7 430" E 
VP SA02 Torr ente Sa Isola Salsola conH Candelaro 41' 36' 20 636" N 15' 36' 36 453" E 
VP CE01 Torrente Cervaro Cervaro 18 41' 16' 29 937" N 15' 22' O 265" E 
VP CE02 Torrente Cervaro Cervaro 16 1 41 ' 24' 4 094" N 15' 39' 8,683" E 
VP CA0l Torrenie Caraoelle Caraoelle • 8 Caraoello ll o 41' 13' 31 226" N 15' 32' 27 011" E 
VP CA02 Torrente Caraoelle conn Caraoellollo - foce Caraoelle 41 ' 23'5137 0" N 15' 48 ' 51 210" E 
VP FO0l Fiume Ofanto conH Locane - conn Foce ofanto 41 ' 17' 9 541" N 16' 6' 1 444" E 
VP F002 Fiume Ofanto Foce Ofanto 41' 20' 26 790" N 15• 12· 20 740"E 
VP GR0 l Fiume Grande Fiume Grande 17 40 "37' 29 151" N 17'58' 59.854" E 
VP AL01 La□hi Ahm,n, Fontanelle N 1 • 40 ' 1 O' 52 067" N 18'26 ' 5 1 616" E 
VP SC01 Sorae nle Ch1dro NI• 40' 18'18 ,7" N 17' 40' 57 8"E 
VP FG0I Fiume Galeso N 1 • 40 '3 0' 6 969" N 17°14 ' 47 363" E 
VP LN01 Fiume Lenne Lenne 16 40' 30'18 4" N 17' 00'52, 1" E 
VP FL01 Fiume La/o Lato 16 40' 30' 8 9" N 16' 57'52 ,6" E 

·N I non 1nd,v1duato dalla Reg,one Puglla 

ACQUE DEST[NATE ALLA VITA DEI. MOLLUSCHI (n° 26 stazioni di campion:unento) 
Codice Staz ione Descrizione Corpo Idrico Superficia le Region e Puglia 

LA T (gradi , minuti LONG (gradi , minuti , 
secondi-m1llesim1) secondi-mUleslml) 

VM MF01 Manna di F anline Chieuti-Foce For1ore 41•55• 28,100" N 15"11' 45,900" E 
VM CAOl Parco alle v M1IIU (:.:aooiale) Foce Sc htappa,o-Foce Gapoiale •1 ' 56' 33,100" N 15°40' 28,300' E 
VM VIOl LaQo di Varano (mclle Foce Capoiale) laao dl Varano 41' 54' 2,600" N 15•41• 10,400" E 

VM MAO\ Malllnat ella Vieste-Ma ttinala 41' 43' 40,267" N 16'6' 30.942" E 
VM MNOl Manfredonta 41"37' 11,300' N 15' 54' 59.100" E 
VM IM0J• lmoianlo mollusc .3 (Manrredonia) Matunala-Manlrodorna 41' 38' 31,771" N 15' 59' 7,844" E 
VM IMIW lmolanlo mollusc 4 f>.1enfredorna) 41' 38' 10,498' N 15' 59' 21.00<T E 
VM IM0l lmlli anlo moUusc IManfredonial 

Manfredon,a-TOfrento Cenere 
41'33' 38,500" N 15'56' 6,500" E 

VM IM02' Impianto mollu sc 2 {Manfredonia ) 41' 33' 48,669" N 15' 5T 19,47T E 
VM SA01 Saline (Foce Camosma) 

Foce Alo.sa-Marg henta d1 Sa\Ola 
41'24' 54,300" N 15•4• 15.200" E 

VM SA02" Salino (Foce Cannosi na - impian to) 41' 26' 1,534" N 16' 5' 21.095" E 
VM TAO\ Trani B8f1ella•Bisceglfe 41' 16' 20,359" N 16' 26' 14 053" E 
VM S501 S S010I0 Molfetta•Bar1 41' 9' 47 ,440" N 16' 45' 41,480" E 
VM SV01 Sai.elleln Monoooli -Torre Canne 40'52' 23,100" N 17'25' 7.600" E 
VM BP0l' Bnnd1s1 oorto ClmDlanto1l 

Bnnd,s,-Cerano 
40' 39' 6,391" N 17' 58' 4.307" E 

VM 8P02' Brindi si oono ~mDlanlo 2) 40' 39' 41.563" N 17' 58' 44.831" E 
VM CS0l Castro Olraolo.S Mana di Leuca 39'59' 31.685" N 16'25' 56,112" E 
VM SI01 S Isidoro Um!te sud AMP Porto Cesareo-Torre Cotimena 40'13' 7.100" N 17' 54' 57.700" E 
VM GIOI Mar Grande (Loc Taranlola) Capo S Vilo--Punta Rondin~ta 40'26' 9,200' N 17' 14' 30,000' E 
VM PG01 Mar Plccolo (I seno Loc Gaieso} Mar P1ccao • Primo Seno 40' 29' 49,600" N 17'15' 9,600" E 
VM PS01 Mar Piccolo {Il Seno . Loc:. Ciminl) 

Mar Pìccofo . Seco ndo Seno 
40' 28' 25,500" N 17' 18' iJ ,300" E 

VM P801 Mar Piccolo (lt Seno• Loc Ball entieri) 40'29' 43,400" N 17"18' 47 .800' E 
VM GT02" Mar Grande CLoc Taranto imnlan to 1) 40' 27' 30,998' N 17' 14' 41,763" E 
VM GT03' Mar Grande (Loc Taranlo impian to 2) 

Capo S V1tc>Pun1a Rondmeua 
40' 27' 22,210" N 17' 14' 37,978' E 

VM GTD4' Mar Grande (Loc Taranlo ,mplenlo 3) 40' 27' 10,481" N 17' 14' 43,521" E 
VM Gso, · Mar Grande (Loc. S Vito. impia nto) 40' 25' 24,848" N 17' 11' 44,388" E 

• nuovi siti di montto,agg,o 

La lì ·equenza e la dclinizionc dei parametri monitorati nel corso del 20 16 per ogni singolo sito 

sono riportate nel gin citato pian di monitoraggio. approvato dalla Regione Puglia con la 

D.G.R. n. 1045 del 14/07/2016 (a cui si rimanda per i dettagli). 

/\ge111ia Regionale 1>er la Prevenzione e la Prote zione dell'An1bientc 

Direzion e Scientifica 
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Relazione Finale 
Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

Per quanto riguarda i parametri fisici e chimici monitorali, e le relative procedure analitiche 

adottate, nelle tabelle seguenti sono indicate le specifiche dei metodi ed i limiti di rilevabililà 

raggiungibili sulla base dell Migliori Te ni he Disponibili, separate per matrice e per 

Dipartimento RJJA Provinciale (DAP) 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 

1 {, 
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RPA f'l CLI \ 
Relazione Finale 

Anno 2016- Mon1lo1,1ggio Sorvc0 Pliilnzil 

Per l'anali i della componente iologica ( -QB - lcmenti di Qualità Biologica) dei 

corpi idrici naturali, si ono applicati i metodi I revisli dal D.M. 260/2010, secondo i 

protocolli proposti e resi di ponibili a livell nazionale. 

I dettagli relativi agli specifici metodi saranno indicati alrin lerno dei singoli contributi 

per EQB contenuti nella presente relazione. 

Anch per la valutazione dei parameLri chimico-fisici a supporto si ono utilizzati i 

metodi previ ti dal D.M. 260/201 O (vedi all' interno dei diver i contributi nella prc ente 

relazione). 

Per ogni categoria di acque e per ogni Elemento di Qualità lo stato ecologie relativo a 

eia cun EQB è stato attribuito in ba e al calcolo del Rappo110 di Qualità Ecologica 

(RQE) e rappre ·enlato dalle cinque classi (Elevalo. Buono, uf.fìci 'nle. Scarso, aflivo) 

previste dal citato Decreto Ministeriale n. 260 del 20 I O; la procedura di classificazione 

è stata comunque integrata, per alcuni legli Elementi di Qualità Biologica, sulla base 

dei nuovi alori Ieri anti dall"esercizio di intercalibrazi ne tabilit dalla omrnissione 

Europea (O isione 2013/480/ E), di cui al la nola MATT I prot. n. 17869 del 

09/ 11/20 15. 

Inoltre quest' anno, per la prima volta, per il 70% dei orpi Idrici Artificiali ( IA) e dei 

orpi Idrici Fortemente Modilìcati (ClFM), individuati nelle cat gorie orsi d'a qua e 

Lagh1/ Jnvasi con DGR n. I 951/2015 e n. 2429/20 15, è stato valutalo il pole11::iale 

ecologico; la met dologi di classificazione utilizzala è quella proposta dal M TTM 

con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del 30 maggio 20 I 6. 

In fine occorr specificare che nella stazione di monitoraggio _ T 08. nel corpo 

idrico '·Foce Candclaro··. selezionala da I PRA (come da scheda identificativa a 

seguire), sono stati prele ati campioni per la alutazione iniziale del! nuo so tanze 

chimiche di cui alla Li la di ontrollo (Watch Lisi) ai sensi dell'a rt. 78-undecies del 

O.Lgs. n. 172/2015; i cam1 ioni ono stati inviali ad ARP Friuli Venezia Giulia e 

ARPA Lombardia, laboratori di riferimento per le analisi della rete italiana Watch Lisi . 

Agemia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dl!II' AnibieMe 

Direzione Sdenllflca l ':/-
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ARPA PL'GLIA OH"'.::~= .. 
Relazion e Final e 

Anno 2016 - Monito ragg io Sorveg lianza 

1 ■ 1a, •• 1:-;~·11.:,..-!.111,, ,., 1~•-~•1••..-..-ilth' Iolti••~•l·Jr· , . , . ,, ,-.1~llll 

Nome della stazione . Foce Candelaro Codice 1dent 1fìcativo : CA_ TC0S 

Tipoloe ia corpo idri co : RV 

Regione: Puglia Prov incia. Foggia 

Coordinate geograf iche 
latitudine . 4625376 

Long,tudine . 1074161 
La stazione e già cenSl a per 11 monI1oraggI0 dI 
EIO ET 

□ 
PESTIC1 

□ 
ITRATI 

□ 
Potenz1ah font i di r ischio circos an i: 
stazione posta a ch iusura d i un bacino in eressato da pressioni antropiche , sia pun uali che 
di se, di una ce a en a Il ba<'.ino è in eressato dalla presenza d, scarich i d i depura ori per 

agglomerat i med io-grand i, oltre che da una svil uppata e diff usa att1v1ta agricola . 

Somnzedi Sostanze di 
SOSTANZA interesse peI la S05TANZA int resse per la 

Slazione slàzione 

17·alfa-eumlemad1olo (EE21 X Meuocarb X 

l1-!ieta·1imad1o lo (E2J X I leonecodmo 1di X 
Estrone (E 1) X lmIoaclopnd X 
Dlclofenac X T1adopnd X 

2.6 · d1·terz·but 1I·4--melllfenolo X TIametoxam X 
4-me1orncinnamatod I 2-eueslle X CJ011ar11d1n X 
anobIonc1 macrohdi X Acetam1prid X 

Entromicma X Ossad1azone X 
Clantrom 1ona X Tn-allato X 
Amromic,na X 

Agenzia Regionale per la Preven zione e la Protezion e 
dell' Ambiente C) () 
Direzione Scient ifi ca -(, O 
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RISULTATI 

Relilzione Finillc 
A11110 201b - Monitor,1gg10 Sorv,,ehanz,1 

me previsto dalla uccitata n rmativa di riferimento, la prop la di classi tìcazione 

dd l Stato o del Potenziale Ecologico e dello Stato Chimico sarà avanzata per i orpi 

Idrici Superficiali che ricadono esclusivamente nella Rete di Sorveglianza. Per tali siti. 

infatti, la norma prevede un monitoraggio della durata cli un anno, da effettuar i almeno 

una volta nell'arco del Piano sessennale di Gestione. 

Anche per i siti della Rete ucleo, monitorati con cadenza triennal . verrà fornita la 

proposta di clas ilìcazi ne. 

Per i corpi idrici ricadenti nella Rete Operativa, invece, I attribuzione del giudizio di 

qualità sarà propo lo al termine d I triennio di m nitoraggio perativo. 

La norma e le Linee Guida di I PRA n. I I 6/2014 prevedono infatti che per i orpi 

idrici soggetti al solo monitoraggio di orv glianza la classificazione sia prodotta al 

termine dell'anno di monitoraggio. per quelli soggetti al monitoraggio Operali o al 

termine del triennio. Le Linee ,uida precisano che '·1·1el e 1so d ,f nw11itoraggio 

Operalii ·o, è t oss ibile proc edere alla ,,, ri/ìca degli SQA [ .. omissis .. .} annuali, ma solo 

l'integrazione dei doli del triennio ha, alen::.a ai./ìni della eia.,· ·ijìca::.ione: 

In considerazione della natura cli que la r )azione finale. nonché della già av cnuta 

consegna alla Sezione Risorse Idriche (ex ervizio Risorse Idriche) di gran parte dei 

dati analitici grezzi. trasmessi in allegalo ai due rcport semestrali di cui alle note prott. 

11. 78702 del 30/ 12/20 I 6 e n. 36921 del 12/06/20 17, ì risultati del monitoraggio per 

l'anno 20 I 6 saranno generalmente es1 re i come valutazione dello lato di qualità 

ambientale ( lato o potenziale ecologico e staio chimico) di ciascun Elemento li Qualità 

per i 'orpi ldri i Superfi iali, upportati 1uando neces aria dai valori medi dei 

parametri indagali e da figure/grafìci espi icativi. 

In lutti i casi sono stati utilizzati i dati derivanti da un ciclo di monitoraggio annuale 

(ov ero u 12 me ·i), come prc isto dai D. . 56/2009, D.M. 260/20 I O e dal D.Lgs. n 

172/_0 15. 

L. esposizione dei risultati · organizzata per categorie li ac 1ua ( 'orsi d. Acqua, 

Laghi/Invasi, Acque di Transizione, Acque 11arino-Costiere). 

Agenzia Regionale per b Prevenzione e la Protezione 

dell'Ambiente i 9 
Direzione ScientlfiCil 
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Relazione Finale 

/\nno 2016 - Monito , .iggio Sorveglianza 

All'interno di ogni contributo sono riportale tulle le informazioni relati e ai singoli 

Elementi di Qualità e/o parametri considerati, quando nece sario supportate dai dati in 

fo1m a tabellare; come da procedura di classilicazione. gli Q sono rappre entali 

nel!' ordine: Elementi di Qualità Biologi a, Elementi di Qualità Chimico-Fisici a 

supporlo, Itri Elementi di Qualità himico-Fisi i, Inquinanti. 

ella patie conclusiva di ogni c ntributo. per i orpi Idrici uperficiali che ricadono 

esclusivamente nella Rete di orvcglianza e/o nella Rete Nucleo, è inoltre rappresentato 

uno schema riassuntivo con le attribuzioni dello stato di qualità in base ai differenti 

Elementi di Qualità, al fine di evidenziare eventuali conCormità o difformità tra i 

giudizi. 

In allegato sono riportale tulle le tabelle relative agli EQB per categoria di a que e le 

tabelle relative ai valori medi dei parametri chimic -fisici. 

Si pr mette che la mancanza di qual hc dcte1111inazione analitica, che comunque non 

inlì ia il risultato finale, è tata dovuta a motivazioni di di erso genere, tra cui 

l' impossibilità tecnica di effettuare il campi namento p r il parametro e/o lemento di 

Qualità in oggetto e l' inadeguatezza di qualche metodica propo ta a livello nazional 

(vedi i singoli contributi sotto riportati). 

Agenzia Regionale per I~ Prevenllon e e la Protezione 

dell'Ambiente 3 Q 
Direzione Scientifica 
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ARPA PL'GLI,\ P•"·~::-.= .• 
Relazione Finale 

Anno 2016 - Monitoragg10 Sorveglianza 

SERVIZIO DI MONITORAGGIO DEI CORPI IDRICI 
SUPERFICIALI DELLA REGIONE PUGLIA 

Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

CORPI IDRICI SUPERFICIALI DELLA 

CATEGORIA "CORSI D'ACQUA" 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 31 
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Relazione Finale 
Anno 2016 - Mo111toragg10 Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Cor i d'acqua" 

lemento di ualità Biolo ica 

DIATOMEE BENTONICHE 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 3 2. 



16152 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

P\PL ,LI\ 

Relazione Finale 

An110 70 16 - Mo11itoragg10 orvegli~ma 

Per la alutazione d Ilo tato o del p tcnzialc ecologi o dei corsi d·acqua pugliesi. in 

riferimento all'elemento di qualità biologica (EQ13) "Diatomee", ARPA Puglia ha 

appli alo l' indice ICMi. come stabilito dal D.M. 260/2010. 

L 'I Mi (/nt erca/ibralion Common Merric index) è dunque lo strumento da utilizzare 

per la classificazione dello ·tato di qualità in ba e alle comunità diatomiche fluviali: lo 

stesso indice descrillo nel Rapporto I TI A 09/ 19, è cli tipo multi metrico, composto 

da due indici, l' IP (Indice di ensibilità per gli Inquinanti, E AGREF, 1982) cd il 

TI (lndice Trofico, Rotte et al., 1999). 

el calcolo dell'IPS e del TI si tiene conto rispettivamente della sensibilità delle specie 

all'i nquinamento organico e a quello trofico. 

L' f Mi è dato dalla media aritmetica degli RQE (Rapporti di Qualitù Ecologica) dei 

due indici IP e TI: 

JC li = (RQE _ IPS + RQE _ TJ) ., 

Dall' l Mi. espresso in termini cli RQE, si arriva alla clclìnizionc di classi cli qualità con 

i rispetti i giudizi e e !orazioni, come lescritto nella tabella u cessi amentc ripo11ata. 

I corsi d·acqua pugli si appartengon ai ma rotipi MI , M2. M4, MS, come definito 

nell'ult imo aggiornamento della "Caratterizzazione I i corpi idrici uperfìciali della 

Regione Puglia" (DGR 2844/20 I 0). 

Limiti di classe per i diver i 111acrotipi fluvi ali Tab. 4. 1. 1/c D.M .26 0/2010). In gra etto i 111acrol ipi dei 

fiumi pugliesi ed i rispetti vi l imiti di clas e. 

Macrotipo fluviale Limiti di classe 

Elevato Buono Sufficiente Scarso 

Al '2: 0,87 0,70 -0 ,86 0,60 - 0,69 0,30 - 0,59 < 0,30 

A2 '2: 0,85 0,64- 0,84 0,54 - 0,63 0,27-0,53 < 0,27 

e '2: 0,84 0,65-0,83 0,55 -0,64 0,26-0,5 4 < 0,26 

Ml - M2 - M3 - M4 '2: 0,80 0,61-0 ,79 0,51-0,60 0,25 - 0,50 < 0,25 

MS '2: 0,88 0,65- 0,87 0,55- 0,64 0,26 - 0,54 < 0,26 

Agemia Regionalr per la Prevenzion e e la Protc,ione 
dell' Amb,~nte 

Direzione Scientifi cn 33 
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Relazion e Fin ale 

A11110 201b - Mo 111loragg 10 50 1 veglianZcl 

Come per i corpi idrici naturali. anche per i IFM e i CIA la classificazione sulla base 

dell' EQB "Diatomee bentoniche'' viene effettuata mediante l' indice JCMi. 

Il Decreto Direttoriale 341/ TA del 30 maggio 2016 del MATIM stabilisce i limiti di 

classe per i CIPM e i CIA, come riportato nella tabella s ·gu nte. 

Limiti di classe per i di er i macrotipi Ouviali di CIFM e CIA (Tab. I , DD 341/2016). In grassetto i limit i 

di eia se per i 111acro1ipi dei fiumi pugliesi. 

M acrotipo fluviale 

Buono e oltre Scarso 

Al ~ 0,70 0,30 - 0,59 < 0,30 
A2 ~ 0,64 0,54-0,65 0,27- 0,53 < 0,27 
e ~ 0,70 0,55-0,69 0,26- 0,54 < 0,26 
Ml - M2 - M3- M4 ~ 0,61 0,51 - 0,60 0,25 - 0,50 < 0,25 
M S ~ 0,65 0,55 - 0,64 0,26 - 0,54 < 0,26 

Per 1·ai1nualità 2016, la metodologia cl I OD 341/2016 è stata applicala su 5 dei 10 

CIFM e 1/\ indagati per l'EQB ··Diatomee bentonichc·· ( eda i motivazioni nel 

capitolo ·'Materiali e Mcl di"). 

Il metodo di campionamento, descritto in dettaglio nel Manuale APAT - M todi 

Biologici per le Acque - Parte 1, X /2007. è tata validato e approvato dal TP nel 

no embre 2013 in seguito a modifich apportate dal GdL --Metodi Biologici per la 

Direttiva 2000/60" coordinato da ISPRA, cui la tes a ARP Puglia ha partecipato. I 

dettagli sono pecificati nel documento ··Metodi Biologici per le acque superficiali 

interne'· - MLG ISPRA 111/2014. 

Per la rase di campionamento ed analisi; il metodo prevede la raccolta standard ( u una 

u1 erfìcie totale di I ni2) cli organi mi appartenenti alla c munità diatomica bcntonica, 

la preparazione del campione e la pulizia dei fru tuli (Metodo I - allegato B. cap. 2020 

del Manuale [ PRA) al fine di realizzare vetrini permanenti utilizzati per il conteggio 

degli organismi. 

Nella fase di campionamento de e ten r conto dei 

suggeri meni i/accorgi menti: 

evitare zone del corso d'acqua con elevato grado di ombreggiamento; 

AgcnziJ Regionale per IJ Prevenzione e la Protezione 

dcli' Ambiente 
Direuonc Sc1e11t 1f ica 

eguenti 
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\RI'\ PUGLI \ Anno 2016 
Relazione Fin~le 

Mo11ilo r<1gg10 Sorv eg lianz;i 

campionare la zona eufotica (superficiale) qualora l'acqua dovesse essere 

profonda o t rbida, 1 rendendo in considerazione le diatomee epi[itiche, 

ade· alle macro[ite sommer e 

permanentemente sommerse; 

alle parli delle macrofile emergenti 

evitare zone di corr nle lenta. prediligend il [i Ione centrale dell'alveo; 

campionare ubstrali tabilmente colonizzali e costantemente sommersi: 

pro ed re da alle a monte. 

L' identificazione richiesta dal metodo è a livello di specie. L'unità di base scelta da 

RPA Puglia per ani vare al calcolo dell'indice è il numero di valve; ai fini della 

clas i [icazione il protocollo nazionale consiglia di effettuare il c nteggio di 400 valve 

(o comunque di un numero ompreso Ira 300 e 500 . 

Campionamento. analisi e risultali 

Lo studio della omunità diatomica ( liatomec bentoniche) è stato condotto da ARPA 

Puglia, con la frequenza pre i. ta dal D.M. 260/20 I O. durante ranno di monitoraggio 

2016. L · indagine è staia svolta tenendo conio dei 27 corpi idrici della c·Hegoria "corsi 

d"acqua .. per i quali nel piano di monitoraggio è prevista la valutazione dell'EQB 

'"diatomee benloniche'·. 

Sul totale dei C.I. indagati, in 2 1 corsi d' acqua sussistevano le condizioni minime di 

applicabilità del metodo di campionamento e dunque gli stessi sono stati ritenuti idonei 

per la uccc siva classificazione. 

Le moti azioni per cui non è stato possibile effettuare il campionamento nelle stazioni 

dei sei rimanenti corpi idrici. opportunamente documentate da sopralluoghi. ono le 

seguenti: 

A02 e CA 03: le due ·tazioni son caratterizzate da pondc ripide che 

impediscono l'accesso in alveo; 

CA GROJ: il livello idrico è risultato insufficiente nelle tre stagioni di 

campionamento annuali; il corpo idrico è oltretutto interessato da interventi 

infrastrutturali (esecuzi ne dei lavori relativi alla realizzazione del nuovo 

raccordo [è rroviario i11dustriale e portuale tra la zona industriale di Brindisi e la 

stazione li Tuturano); 
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Morntoraggio Sorwelianu 

CA_RE0I: a J arti.re dal 2014 nel sito di campionamento è stato atti alo lo 

scarico temporaneo dei reflui provenienti dall' impianto di de1 urazione annesso 

al comune di aro igno (BR) (MLG TSPRA 11.1/20 14 ap. 20 10 par. 5.4): 

CA L 01 e A_FO03: il corpo idrico ri ulta inaccessibile a causa dell"elevata 

profondità che rende difficoltoso il campionamento in icurezza. 

La tipologia dei corsi d"acqua pugliesi ha direzionato la scelta del substrato da 

campionare principalmente verso quelli naturali movibili (ciotloli) e macrofite 

emergenti o sommerse con iderando anche i limiti legati alla torbidità dell' acqua. 

on riferimento alla presenza quali-quantitati a delle specie, i risultati del monitoraggio 

2016 rispecchiano qu lii otlenuti negli anni precedenti. i conferma quindi lo stat di 

forte alterazione di corpi idrici quali il Torrente andelaro ( A_TC0 l, CA_TC03), il 

Fiume Bradano (CA_BR0I) e i tratti più a valle dei Torrenti ervaro ( _CE03), 

elonc (CA_CL02), arapelle ( A_CR02, A_CR03) e del Fiume Ofanto 

( A F 02). che risultano rappre entati da pecie caralleristiche di ambienti eutrofici 

(llmphorn pedic11/11s. Cocconeis e11glypta. Navic11/o recens, Achnanthidiwn 

e11/rophilu111. Nitzschia fo nticofa). 

elle stazioni di campionamento CA_TS0 1 (T. accione). A_ TT0 I (T. Trio lo), 

_T 04 (T. Candelaro), 'A_ A0I (T. alsola) e CA_A 01 ( •. A so) la comunità 

diatomica rileva un livello di carico trofico e organico da medio ad elevato. tale 

comLmità è in latti rappresentata da speci tolleranti rispetto all' inquinamento organico e 

alla presenza di nutrienti e che prediligono acque on contenuto elettrolitico abbastanza 

elevato (Gomphone111a parvu/11111, Eolimna .rnb111i1111sc11/a. Nitzschia amphibia. Navicula 

esca111bia). 

Nella stazione a monte del F. elonc (CA_ 'LO I) la comunità è caratterizzata dalla 

presenza di Achnanthidium 111in111issi11111m. pecie pioniera resistente alle variazioni di 

portata, ma anche cli sp ie cosm polite tipi he di ambienti a lieve carico organi o ma 

con con entrazioni di nutri nti non tra curabili (Amphor, pedic11/us). che segnalano 

acque 111edia111ent1; inquinate nonostante l'ind ice IC i risulti buono. 

Nella tazione a monte lel r-. Cervaro (C _ C •O I) la comunità diatomica è 

caratterizzata da dominanza di Brachysira vitrea e Co111phone111a ele,;anfis~·ù1111111 che 
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con Denticu/a kuetzinr;ii, anch·cssa presente, sono tipiche di ambienti con conducibilità 

medio-ba sa. poveri in materia organica e poco impattati dai nutrienti. 

Ciò premesso, il valore dell' indice lCMi è stato calcolato tramite un software dedicato. 

DIATOM_RQE_ IT; si tratta di un software on-line mes o a punto da ISS-1 PRA e re o 

di p nibile dal Si tema T I a partire da gennaio 2013. Il uo utilizzo è possibile 

accedendo al link hltp://www.sintai.sinanet.apat.it/. 

Nella tabella seguente sono riportati risultati relativi al monitoraggio 20 16 

dell' elemento di qualità biologica "Diatomee bentoniche'"; es ono espressi sia come 

valore singolo d !l' indice I Mi per ogni semestre che e me alore medio annuale. con 

le relative classi di qualità. 

Per i CIFM e IA contrassegnati da un asterisco (*) la valutazione è stata effettuata ai 

sensi del DM 260/20 I O. 

Valori e clas i dell' indice lCMi riferiti ai corpi idri ci pugliesi delle catego ria "C or i d 'Acq ua" 
. cl I d Il' d' . 2016 111 agat 1 ne corso e anno I rno111to1·age 10 

CIA t Cl f 'M 
( 1111), A, AII. l, 

Cu1liir C'oq KI hlm.·o u1K"1ikink- llr giu11f' i\l lK l"tll ÌJIÌ ROE_lt 'li ltQE_ lC'I\II ROf _ lC'll 
0 t"•<Ti1Jour I) Il n. tl JUHìli 11•rnlil'I S11Wu1M" Pur:lia lhnillli Prim,,nr.i Àll l llrtl lO va,off mrdio 

IQ5 1f20 15r u. 
ui 1Jno 1!i 

CA TSlll hune Sncc101\I! ~Cl:IOOC Il "' 111◄ 1 or~R !/ ~•J \l FI-ICIINrl ' 
CA 1=1()1 l1umc FOft<Jté l ot1oté 12 I ,u CU:J\•I" - ou n'-1, "'l'FFI( Il N-1[ 

CA IC'OI I\Sttnte Co.ndelaro Candclaro I:.! "' '" .,. l'l,4 \I 'Fnfl l 'Hl.-
CA TC'Ol Too~ntc Candebm C'a™kliro S01u-<:oofl Tnt~) 17 '" CIFM ... ""' ..... 
CA Tt '0-1 Tllm:nlc Can,k:tuo Ca1IO.!laro cunfl TrrJki c~1nf1 S:1lsul1 17 M' o..l? o,, ~· !""U<n 

CA ìlOI iorrenlr 'lr-.'10 TomnteTr»i'I Ml •J.Jo ILI& o.r. S(' .. .,, 

CA SAOI roncn1c S.LIMb lia~nm-o!K'l'.J "' All . ,,, ... se·•= 
CA. SA02 Tonen1c Sn\soL1 'iakob ramo sud i\1~ - - -
CA St'\IH fonen!c S!tk,,L1 S:,bob confl [tuldebro "' nn-.1· 
CA C"LOI l11•nc Ccbne runecrmr 18 ~~ ' .... .. --
CA CIO:.! rune Ctb\c t'llOTlle Cdont 16 "' CIFJ\I lllii ""' 0•I WFflCll·l'lrc 
CA Cl:01 1 onenie Cervaro t 'e1\/a10 18 M' 
CA Cl·02 I orrcntc Ccrv11m C"el"\-am 16 I M' .... H< --
CA CLOJ I uncntc Ccf\'llrò l'tn.1110 u, 1 M~ o~•, .... 451 """'"" CA ('ROI Torren1c Ca11,,....lle C"amrwllr 18 "' ... ... 
CA ('K02 loocnH• C'l\nu-lt'!llç Ùil'lll'll!ik l ii tiuand luno Ml 111,1 OS4 0~8 "'UFFlCIEN'I I: 
CA CR(H Tonentc C:unoelle cmfl Car::mclnno • rocc Camoe!le "' r11~ 1- (\~t- ....., ..... SC'AISO 
CA FOO:) r.-neor1nto 0(11n11'\ Il M~ .... .... .... 
CA 11'.>02 rM1rOfn1110 caun Locone • conn r ,,cc urmuo "' ""' -- llb-1 svmr1rnrc 
CA FOCH humi?Ofnn10 l'oce Ofanto MS CIFM - - -
CA DROI l une 0111danr, uraro «-1.t M' CIA OJ,I ... <151 li<'AR.~ 
CA ASOI Torrente A~,;o T~ntc·\~ M' CIA* .... "" . .. -·~ 
CA GROI hurne0-1uM.lc I '"""' M~ CIA" - - -
CA 1u•o1 C'an,1k-Reale C" Reale "' C"IFM - - . 
CA T/\01 rlUTlf"Tau, n .. Ml '" ·- .l ~: ~llTI(llM b 

CA I NOI Fuir l .c"me I.enne M' - - -
r,, n oi rmme l nlo l.nl,1 "' !lr,1 ... Ob-1 'lllffl('ILN ! l'. 

• CIUt1~UIIJJe'111U f'Ol ctTettll3to p(' I UlllllCIU\;Q UJ c011du.Jin n-.wi~ J)fl !" 11pl11:l\btlrt6 !Jo:I fl'le~ 

CIA1C'rrM• C-OflJO Kh;o an1fiu1le n forienw:n1c nnllficato r,t:r ~ qiuile rn1 e s1a1a 11dica11 la mr10WklJ,).1 di tlA al n n n H I/STA drl m m:,JU":ro 2016 per L1 tl.us1fic.1~ lrl P01cfVll.le ~o 

In definitiva, sulla base della classificazione ottenuta per mezzo delle indagini sulle 

diatomee b ntoniche nei eor i d' acqua pugli i durante il monitoraggio 2016 il 4,8% 

dei corpi idrici effettivamente indagati iene classilicato, per 1uesto EQB, in uno stato 

di 1ualità ··Elevato'· (n.1 C.l. naturale), il 19.0% in classe "Buono'· (n. 4 C.I. naturali). il 

38,1% in classe "Sufficiente" ( n. 7 .I. naturali e CIA/C1FM* e 1 1FM), mentre il 
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restante 38, I% risulta classificato come '· carso" (n. 6 C.I. naturali e IA/CIFM*, 1 

IFM e 1 IA) (vedi tabella e figura successive). 

7 

6 

s 

4 

3 

2 

1 

o 

4 

Distribuzione percentuale delle classi di qualità 
riferite all'E B "Diatomee bentoniche" 

Grado naturalìlà % 

Elevato 4,8 

19,0 

CIFM e CIA o 
Naturali e CIA/CIFM* 

Sufficiente IFM 4,8 

CIA o 
28,6 

4,8 

4,8 

0,0 

Tota le I 00,0 

7 

6 

Elevato Buono Buono e oltre Sufficiente Scarso 

o o o - - -
CIA 

Cattivo 

Di tribuzione delle classi di qualità riferite ali' QB "Diatomee bentonichc" nei C.I.S. dei corsi d'acqua 

pugliesi indagati durnnte il Monitoraggio 20 16. 
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Cri1icità nel camniona111e1110, nel/ ·anali!ii e nel� 'applicazione del/ 'indice utili::::ato 

Alla luce dei ri ultati ra1 pre entati, relativamente all'app licazione del metodo che 

utilizza le diatomee bentoniche I cr In valutazione dello stato ecologico dei orsi 

d"acqua, si segnala la necessità di riferimenti comuni a livello nazionale per una 

nomenclatura in continua evoluzione; tale criticità è tata sup rata in par1e dalla 

disponibilità di una lista tassonomica periodicamente aggiornata e disponibile ul sito 

del INTA I (http://WW\\. i ntai .sinanct.apat. i t che I erò risulta essere ancora 

incompleta. non con iderando le realtà locali del territorio nazionale. Inoltre, l' indice 

diatomico ICMi generalmente tende a sovrastimare lo stato ecologico Auviale a causa 

dei alori di riferimento che si ritengono tropp permissivi: oltretullo per alcune specie 

man ano i valori dei coefficienti relativi all'indice trofico (TI) e ciò rende difficile, 

talvolta. ottenere risultati ra1 presentativi. 

Di con eguenza si evidenzia la necessità di valutare in m do critico i risultati ollenuti 

considerando in maniera inergica il pe o di tutti gli EQB utilizzati per la valutaz ione 

dello stato o del p lenziale ecologico dei corsi d' acqua. quindi anche i 

Macroinvertebrati, le Macroiìle e la Fauna ittica, per descrivere una situazione che 

ri pecchi il più I ossibile la realtà. 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Corsi d'acqua" 

Elemento di Qualità Biologica 

MACROFITE 
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Per !"elemento di qualità biol gica ( · QB) ··Macrofìtc'' dei corpi idrici appaiienenli alla 

categoria "'Fiumi/ or i d'acqu·1", ed ai fini della classificazi ne degli stessi. il Decreto 

M in isteria le 260/201 O indica l'util izzo dcll'i ndi e I BM R (Indice Biologique 

Ma 'l"Ophylique en Rivière) ( foor, 2003). 

Negli ultimi anni il gruppo di lavoro coordinato da ISPRA con la collaborazion del! 

agenzie regionali i è riunito più volte per la stesura cd il miglioramento del protocollo 

di campionamento (JSPRA. 2007; I PRA. 2014) c i'ARPA Puglia ha collaborato 

attivamente in questa là e di r visione anche con presentazione di risultali a congressi 

nazionali tematici. 

L"indice menzi nato, finalizzato alla valutazione dello stato trofico. si fonda su li te di 

taxa indicatori. e si ritiene applicabil anche in Italia. L' lBMR comprende una lista di 

circa 250 l axa, a ciascuno dei quali è associato un indice specifico di sensibilità ( i) 

compr so tra gli interi 0-20. e un indi atore E) che può as umere valore tra I. 2. J. 

In funzione dei valori di copertura raggiunti è previsto a sociare a ciascun /axon 

rilevato un coeffici.ente di cope1tu ra/ abbondanza (Ki) che pu · assum re valore tra l , 2, 

3. 4. 5. 

li valore dell"indice è espresso dalla formula: 

Il 11 

IBMR = ~ [E; K; ;] / L [E, Ki] 

dove : 
E,= coefficiente di steuoeci~ 
Ki= coefficiente di copet111ra 
C,= c:,efficiente di en ibilit/1 
11 = nmuero dei ta.m indicatori 

I I 

L"indice sinteti o lBMR pu· assumere un valore mpreso tra O e 20; la metodologia 

consente li clas ificare la stazione in tenni11i di livello trofico. secondo cinque li elli a 

cui sono associati cinque colori (scala cromatica), secondo le disuguaglianze: 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 

dell'A"1bi ente / < 
Direzione Scientifica 4 l 



16161 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

valore 

IBMR ~ 

Relazione Finale 

Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

Attualmente non esistono software dedicati per i I calcolo del! indice IBMR, per cui è 

stato utilizzato un foglio di calcolo che permette di arrivare alla classificazione delle 

stazioni monitorate attraverso l' ins rimento dei dati di camp . 

L'' 1llribuzione a una delle cinque classi di qualità per ogni silo in e rune, propedeutica 

alla classificazione (stato catti o, scarso, sufficiente, buono ed elevato) del corpo idrico 

in base a questo EQB. è da effettuarsi sulla base del valore medio dell' indice IBMR 

ottenuto nelle diverse stagioni di campionamento, confrontalo con i valori cli 

riferimento per il calcolo cieli" RQE. 

Nella tabelle seguenti no rip rtati i alori di riferimento ed i limiti di classe previsti 

dal D.M. 260/20 I O per i diversi rnacrotipi fluviali. 

Valon d, nfmmonto dell"wd,c• IBMRpui d,,....-i1 lll.lcrotlp1 flU\uli . 

i\111ert1tlpl V■ IOl'I' di rlfmm,pnlo 

Alplaa Ao 14.S 
Ab 

Ccntnle Ca 
Cb 
Cc 
Ma 
Mh 
Mc 
Md 
Me 10 
Mf 11,.5 
M I l 

UllllD di cla•· o,proo;, ID R.QE. p« 1 CÙ\•01,1 macrotlpl f!U\uh. 

IJmltl di Clau~ 
Arca 
•ra.Dca Elcvn1o/tluono Ouon ufficicnlc Su fficicnlc/Scano ano/Ca ttivo 

Al Iha 0.85 0.70 U.60 0.50 
Cenlra~ OQO O 80 0.6S O 50 
Mtdl tttrHH 0,90 O,RO 0,65 0,50 
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Limi1i di clussc e scala cromatica del RQE_IIJMR 

Tutti i corpi idrici pugliesi della categoria ··corsi d'acqua·' appartengono al ma rotipo 

··Ma··. 

ome per i corpi idJici naturali, anche per i ClFM la classi fìcazion sulla base 

dcll"EQB "Macrolìte' viene effettuata mediante l' indice IBMR. 

li Decreto Direttoriale 341/ TA del 30 maggio 20 16 del MATTM stabilisce i limiti di 

la se per i ClFM, come riportato nella tabella cguenle. 

Limiti di classe per i diversi macrolipi nuviali di IFM (Tab. 6, DD 34 1/20 I 6). In grassetto i limiti di 

classe per i macrotipi dei lìumi pugliesi. 

Arca 
gcogra lìca 

Alpina 2: o, 70 2: 0,50 < 0,50 

entrale 2: 0,80 2: 0,65 2: 0,50 < 0,50 

Mediterra nea 2:0 80 2: 0,65 2: 0,50 < 0,50 

Per r annualità 20 16. la metodologia del DD 34 1/20 16 è stata applicata su 7 degli 11 

CIFM indagati per l'EQB "Macrotìte'' (vedasi motivazioni nel capitolo "Materiali e 

Metodi"). 

( 'ampionamenlo , analisi e risullali 

Le indagini ed i campionamenti per la valutazione dell' EQB ··Macrofite'' durante il 

monitoraggio nell'anm1ali1à 2016 sono state effettuale in 28 delle 33 stazioni previste 

dal piano di monitoraggio. I ili sono stati monitorati almeno una volla a emestre, fatta 

eccezione per le stazioni C _T 02 ( .I. "Foc aecione''). A_T 06 (C.!. "Candelaro 

confl. elone - fo e"), A02 ( .I. ·· alsola ramo sud"'), A _FO0J (C.l. ' ·Foce 

Ofan10··). A_RE0I (C.1. ·· anale Reale'"), che non sono state controllate a causa della 
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mancanza delle condizioni necessarie per effelluare i I ampionamento relativamente 

all"E B in oggetto (tale situazione è lata acclarata dopo più opralluoghi effettuati). 

[I prot collo di campionamento delle macrofite acquatiche utilizzato da ARP Puglia 

(/ / J/201-1 l 'PRA e RT/2009/23/ENEA) definisce le regole per il rilevamento delle 

macrofìte nelle acque corr nti; lo stesso protocollo, finalizzato alla det rminazione 

dello . tato ecologico di un tratto di fiume, è ba ato su riferimenti normati i 

internazionali. 

La alutazionc dei singoli tratti dei corsi d'acqua è stato pre eduto dall'analisi 

territoriale punt1Jale anra erso l' uso di ortofoto e s ft. are per l'analisi dei dati 

geografici GI open saure ( I 2. 18.5). L"utilizzo di tali trumenti ha p rmes o di 

effettua.re alcune interpretazioni ecologiche di georif rire ogni singola inf rmazione, 

grazie anche alla possibilità di "geolagging"' delle immagini fotografiche. 

Il rilievo in campo svolto nei due emestri (primavera e autunno del 2016) ha previsto 

la valutazione della composizione e della abbondanza !ella flora ma rofitica. li 

campionamento · lato e egui10 lungo un trailo variabile di circa I 00 metri in funzione 

delle dim · 11 ioni del cor o d'a qua e dei livelli di opcrlura delle macrofilc presenti. 

Nell'ambito !ella stazione è stata valutata la copertura complessiva della comunità 

vegetale pre ente in acqua, in termini di copertura erccntuale della comunità rispetto 

alla superficie del trailo indagalo. Alla fine del rilievo, altraverso la compilazione della 

scheda di rilevamento, è tato tlenuto un I neo floristico per stazione nel quale ad 

ogni laxa rinvenuto è stato a ocialo un valore di pcrtura percentuale. 

Nel caso in cui la determinazi ne della specie vegetale non sia effettuata in campo, i I 

protocollo prevede la raccolta e la ·uccessiva determinazione in laboratorio. Per alcuni 

gruppi (i.e. Alghe, Briofite) è stata nece saria la determinazione in lab ratorio 

altravcr o l'uso dello stereomicroscopio e del rnicr scopio ottico con analizzatore 

d'immagine ( I 0-1 00x). In ogni caso, la determinazione tassonomica lell specie è stata 

realizzata sulla base di testi e chiavi analitiche sull'a rgomento. 

Durante il monitoraggio 0110 stati individuati 64 taxu appartenenti al gruppo delle 

maerolìte acquatiche di cui 29 sono pecie indicatrici dcli' indice lBMR (vedi tabella di 

rirerimento negli allegati al report). J dati raccolti hanno penne o l' elaborazione 

Agenzi-0 Regionale p r la Prevenzione e la Protezione 
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dell indice !BMR nei ca i in cui sono state \'erificate le condizioni m1111me p r la sua 

applicabilità (es. grado di naturalità > 5%). 

I ri ultati delle due campagne di monitoraggio dell"clemento di qualità biologica 

"Ma rolì te acquatiche" sono rappresentati nella seguente tabella, in cui si ripo11a 

l' indice IBMR per i due distinti eme lri, la media annuale e la corrispondente classe 

per l'annualità 2016. 

Per i CIFM e IA contrassegnati da un asterisco(*) la valutazione è stata effelluata ai 

sen i del DM 260/20 I O. 

Valori e eia i dcll' RQE ottenuti dall'applicaz ione dell' indice IBMR nei corpi idrici pugliesi della 
categoria ··co rsi d' Acqua'· indagati nel corso dell'annualità 20 16. 

CIAe CIFM 

Codice Stallone 
Corpo Idrico Superficiale Regione (hb , A. Ali. 2, OGR n. RQEIBMR ROEIBMR RQEIBMR 

Cla960 di quallU Pugll1 195112015 • n.. I semestre 2016 Il scmeSlfe 2016 VIIOre medio 
242912015) 

CA_lS01 Sac:co,e 12 0,79 O 76 on Suffiae nle 
CA_1S02 Foce Sacclone - - - -
CA_FF01 Fooon, 12 1 C\FM' 0.93 O.lii! 0.96 ao .. to 
CA FF02 Fortore 12 2 - on on Sufficlenle 
CA_TC01 Cardelaro 12 07 1 0 75 073 Sufficiente 
CA_TC02 Candela-o 16 064 0 ì 1 067 Sufficiente 
CA_TC03 Qridelaro 17 CIFM 0.8!1 O&l 068 Sufflctenle 
CA_Trol Candelaro ccn'I Triolo-ccn'I Sllsola_ 17 0.62 064 0.63 s .. ,.. 
CA_TC05 Candela-o conn Salsola. ccrdl Celone_ 17 CIFM 0,70 - 0.70 Sufficiente 
CA_TGOO Caidelaro coon Celona - t>ce CIFM' - - - -
CA_TC07 Ca'lale delta Conlessa O i"O 067 0 66 Sufficiente 
CA_TT01 T<m!l"te Tnolo 062 063 063 Sc1rw, 
CA_SA01 Salsola nrno nord 061 o ;J 07ì Sufficiente 
CA_SA02 Séisola ramo sin - - - -
CA_SA03 Séisola Ca1ft Candelaro CIFM• 077 0,78 O 76 Sufficiente 
CA_CL01 FiUT1e CelCJl8 18 09 1 091 091 ae .. 1o 
CA_CL02 F11..me C8'one 16 CIFM 08 1 0.81 08 1 -·-CA_CE01 CeN,n,_18 088 0.87 087 -CA_CE02 Cenero 16 1 092 0.88 090 ao .. 1o 
CA_CEOJ Cenero 16 2 077 0,79 O 76 Sufficiente 
CA_CE04 Cenero roce C\FM 0.78 0,78 0,78 Sufficiente 
CA_CR01 DW"aoe!le 18 093 - 0.113 ae .. 1o 
CA_CR02 Ca'apelle 18 Carap<;louo 0 92 0.85 088 -CA CA03 CCl1I Carap<;louo foce Ca,,peOe CIFM" 083 085 0114 -CA_FOOO CJCai-.o 18 091 0.90 091 Bt .. lO 
CA F001 C>Carto • ceni Locane 084 084 084 -CA_F002 C01ft LOCO'IO • coofl Foce Ofarto 08 1 - 081 Buono 
CA_FOOJ Foce Ofan10 CIFM - - - -
CA_RE01 c Reale CIFM - - - -
CA TA01 Taa 052 052 052 Scanio 
CA_LN01 I.eme 050 0.50 050 Scaf'90 
CA_FL01 Lao 066 069 0 66 Sufficiente 
CA_GA01 Galaso CIFM - 0.65 o.ss Sufficiente 

canponamenco non el'fettuato per mcY1CaOZ.a di calàZIOl"II mi11me P8' l'apphcabd1t~ del metodo 

OAICIFM" Capo ittico a-tifidale o fonemene mocHca10 per~ cµlle non è stata ~1cata la metodologia di cu al D D n. 341/STA del :Il maggio 2016 per ta 
ciass,,cauone del Potenziale Ecologico 

li metodo di valutazione utilizzato, ed il relativo indice IBMR. garantisce la conoscenza 

dello stato trofi o del ··primo livello .. dell' ecosistema. essendo tale livello fondamentale 

per la buona conservazione dell"intero ecosistema fluviale. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
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I risultati del monitoraggio dell'EQB .. Macrofìte" nei corsi d'ac qua pugliesi per 

l'a rmualità 2016 evidenziano di fatto livelli trofici elevati (]BM R .:S8 trofia molto 

elevata . 

In conclu ion nel 2016, in ba e al rapporio di qualità ecologica relativo alrEQB 

"macrolìte acquatiche'' (RQE, che vede l'indice IBMR rapportalo ai macrotipi di 

riferimento) il 17,9% dei orpi idrici puglie i della categoria ·-Cor i cl' equa'' sarebbe 

altualm nte in uno lato di qualità "Elevato" (n. 5 C.I. natw·ali e CINC IFM*), il 21.4% 

in classe ·'Buono" n. 5 .I. naturali e Cl CIF I* e n. l IFM), il 46,4% in uno stato 

"Sufficiente" (n. .I. 9 naturali e ClA/ IFM* e n. 4 IFM) e il 14,3% in eia e 

·· carso" (n. 4 naturali e IFM*) (vedi tabella e grafie successivi). 

Distribuzione percentuale delle eia i di qualità riferite all'EQ B 
·'Macrofite·· 

"/c, 

17,9 
Buono 17.9 

Buono e oltre 
CIFM 3.6 

CIA o 
32.1 

ufficicnte CIFM 14.3 

o 
14.3 

carso CIFM o 
CIA o 

tutti i radi o 
Totale 100 

Agenzia Rccionale per la Prevenzione e I~ Protezione 
dell'Ambiente / / 
Direzione Scìentifìca '-f b 
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NJitUf <11lle CIFM ClA N11u, all e Of 'M ClA 
CIA/CIFM • CIA/CIFM• 

se.u so Catttvo 

Distribuzione delle classi di qualità riferite all'EQB "Macrofite" nei C.I.S. dei corsi d' acqua pugliesi 
indagati durante l'annualità 2016 

Crilici1à nel ca111pionamento, nel/ 'analisi e nel/ · tpp/icazione del/ 'indi ·e ulilizzalo 

Durante il monitoraggio nell"annualità 2016, sono stat confermate ancora una volta le 

criti ità ri ontrat negli anni precedenti quali, ad esempio. il limite di applicabilità 

dell' IBMR nei tratti modificati dalle opere umane o dagli int rventi gestionali (ordinari 

e straordinari), o l'esigenza di campionare in entrambe le stagioni (primaverile e 

autunnale) per rappresentare al meglio lo slato medio, così come la necessità di 

campionare ' nel posto giusto al momento giusto" per seguire i cicli ontogenetici delle 

specie. 

L' IBMR. infatti. può e ere corrcllamente calcolato solo ove stano presenti alcune 

con izioni minime, come ad esempio un minimo grado di naturalità (5%) che 

garantisce la vila delle macrolìte d'acqua dolce (per questa motivazione, ad esempio, i 

canali con argini e fondo in cemento non sono pm1icolarmente idonei), o quando il 

campionamento ia stato effettuato nel momento opportuno in base all'andamento 

climatico stagionale. D'a ltro canto è stato ampiamente dimostrato dall'esperienza in 

campo che una piccola variazione di portata o temi eratura può favorire la cres ila di 

specie (es.: alghe) che normalmente avrebbero ricoperto superfici inferiori. 

lnoltre si evidenziano, e i confermano, alcune problematiche ri orrenti 

ritro amenti di discariche abusive in alv o (R , scarti industriali 

Agcnzi:i Regiona le per la Prevenzione e la ProtNion e 
dell'Ambiente / -, 

Direzione ScientificJ ½ + 
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etc.) con conseguenti incendi, le eccessive captazioni agricole delle acque in periodi di 

magra dei corsi d'acqua che contribuiscono a ridurre il deflusso minimo vitale, lo 

sversamento di liquidi come le acque di vegetazione o altri tipi di sversamenti che 

aumentano la torbidità delle acque. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambi ente 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Cor i d ' acqua " 

Elemento dj Qualità Biologica 

MACROINVERTEBRA TI BENTONICI 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
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Per l'e lemento di qualità biologica (EQB) ·'Macroinvertcbrati bentonici" dei corpi idrici 

appartenenti alla categoria "Fiumi/Corsi d·acqua'·, ed ai lini della clas ificazione degli 

stessi, il Decreto Ministeriale 260/20 I indica l' utilizzo del! indice STAR I CM i 

(Indice multi metrico TAR di lntercalibrazione). 

·indice menzionato è composto da sei metriche opportunamente no1111alizzate e 

p nderate. che forniscono informazioni in merito ai principali aspetti richiesti dalla 

normativa vigente (Comunitaria e Nazionale) per lo specifico EQB. Le sei melrich 

sono riportale nella tabella seguente. 

Tipo di Tipo di metrica Metrica Descnz,one e tax.i cons1de1a~ Peso inrormaz,one 
TOiieranza Indice ASPT lntern comunità (il elio dI FamI Ila) 0333 

Log tsomina o ne Jlll>OO<lanze 01 Heplag n11oae, 

AbbOl'IOJnZJ/ Epnemendae. Leptoplllelllldae. Btadl ,e ·ntfl(lae. 

Hallltat Allllo rldùllZJ Log,o (Sel_EPTD • I) Goendae. PolycenlropodIda • L1mneph1lldac. 0266 
Odontocenda . OollCllOpodldae, Sir., ~mld, . 

01x,oae. EmpI0Iaa . A1nencidae e N mourI0 • 1) 

Abl>ondanz.a 1-GOLO I · (abll01'Kl, 1)2, rel.lllVJ di GJStropodJ, 0067 
Ollgoch eta e D•etera) 

R1cd1czza Numero laxa Numero totale di 
Somma di tun I lamiguc presenu nel sI10 O 167 101vers1là FamI9he 

Numero IJxa Numero d1 Famiglie dI Somma del! 1am1glIe d1 Ephemerop1era. 0083 EPT PlecoplerJ e TnchOptera 

Indice 01vers1t Ino1ce d1 d1versI1 01 Dl.,.. =--=!!i l·li !i I 0083 ShJnnon-WIener 1- 1 A -~ 
(Sull'intera comunità) 

I dati richie ti per il calco! dell' lndicc TAR_[CMi. ai fini della classificazione per il 

monitoraggio, sono la lista tas onomica a liv Ilo di Famiglia e l' abbondanza per ciascun 

taxon espre a come numero di individui/nl . li DM 260/20 10 ( Il. 2 par. .2.2.3) 

stabilisce inoltre l' identifi azione d gli Efemerotteri a livello di VO ( nità 

perazionali), ai fini del al olo della metrica MTS (Mayfly Tota! core), che deriva 

dalla omma dei punteggi attribuiti alle ingole UO degli femerotteri (MLG I PRA 

107/2014 par. 4.2.4). La clas ificazionc finale deriverebbe così dalla media ponderata 

dei due indici STAR lCMi e MTS. 

Per ulte1iori informazioni relative allo TAR_ICMi e alle singole metriche utilizzate 

p-•r il calcolo lell' lndice si rimanda al otiziario dei Metodi Analitici !RSA-CNR 

Numero special 2008. 

li valore [ìnale dell' indice TAR_I Mi è e presso in termini di RQ " (Rapporto di 

Qualità Ecologica), cioè come rapporto tra il valore dell' indice nel 

l\genzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
d !l'Ambiente 
Direzione Scienl1fic, 
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quello del sito di riferimento tipo-specifico, e assume a lori tra O e I (non è però 

esclu che ci po sano ssere valori > I). 

Relativamente all'EQB ··Macroinvertebrati bentonici", l'a ttribuzione della classe di 

qualità dei corsi d'acqua deriva dal confronto del valore dell'indice (in termini di RQE) 

con i limiti di eia se pre i ti dal D.M. 260/20 1 O per i diversi macrotipi fluviali: la 

disponibilità attuale di un sofìware dedicato (Macr per.I M versione 1.0.5) consente 

di ottenere in automatico l'indice e la classe di qualità ai fini della valutazione dello 

Stato Ecologico dei corsi d'acqua superficiali. ai sensi del D.M. 260/20 I O. 

Ad ogni campione il software attribuisce una delle 5 classi di qualità, un giudizio e una 

specifica colorazione. che può essere utiliua ta per la rappresentazi ne cartografica 

dello stato di qualità delle acque sup rficiali. 

L'attribuzione a una delle cin 1u classi di qualità per ogni sito in esame è da effettuarsi 

sulla base del valore medio dell' indice, ottenuto considerando i lre campionamenti 

stagionali effettuati durante l'anno. 

ella tabella seguente i limiti di eia se previsti dal D.M. 260/2010 (co ì come 

modificati dalr Jlegato 2 alla nota MATTM prot. n. 17869 del 09/ 11 /20 I 5, che a sua 

volta riprende i nuovi valori derivanti dall'ese rcizio di inlcrcalibrazione stabilito dalla 

Commi i ne Europea. veda i la Decisione 20 13/480/ E) per i divcr i macrotipi 

fluviali. pecificando che i corsi d'acq ua pugliesi appartengono ai macrotipi MI. M2, 

M4. 5, come definito nell' ultimo aggiornamento della " ararterizzazi ne dei corpi 

idrici superlìciali della Regione Puglia'· (D.G.R. 2844/2010). 

Limiti di lasse per i diversi macrotipi nuviali Tab. 4. 1.1/b D.M. 260/20 10, cosi come 111 dificata 

dall'Allegato 2 alla nota M TTM prot. n. 17869 del 09/ 11/20 15). In grassetto i limiti di classe per i 

macrotipi dei fiumi pugliesi. 

Macroti po 
Limiti di classe 

fluviale 

Suffic iente Scarso 

Al ~ 0,97 0,73 - 0,96 0,49 - 0,72 0,24 - 0,48 < 0,24 

A2 ~ 0,95 0,71 - 0,94 0,48 - 0,70 0,24 - 0,47 < 0,24 

e ~ 0,96 0,72- 0,95 0,48 - 0,71 0,24 - 0,47 < 0,24 

Ml ~ 0,970 0,720 - 0,969 0,480 - O, 719 0,240 - 0,479 < 0,240 

M2-M3- M4 ~ 0,940 o, 700 - 0,939 0,470 - 0,699 0,240 - 0,469 < 0,240 

MS ~ 0,970 0,730 - 0,969 0,490-0,729 0,240 - 0,489 < 0,240 

---
Agemia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 50 
dell' Alllb•t'ntc 
Oirezionr. Sclrntifica 51 
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Come per i corpi idrici naturali. anche per i IFM e i la classi fìcazione sul la base 

detr EQB ··Macroinvert brati benlonici" iene eff lluata mediante l'indice 

STAR_ICMi, con iderando i valori corrisp ndenli al PEM per le metri he che 

compongono lo STAR _ I Mi, come previsto dalla metodologia approvata con il OD 

34 1/2016 del M TTM. 

Tale Decreto tabilisce anche i limiti di classe per i CIFM e per i IA come riportato 

nelle tabelle su ce si ve. 

Limiti di classe per i diversi macrotipi ll uviali dei CIFM (Tab. 3, DO 341/2016). In grassetto i limiti di 

eia e per i macrotipi dei lìumi pugliesi. 

Macrotipo fluviale limiti di classe 

Buono e oltre Scarso 

Al 2 0,730 0,490 - O, 729 0,240 - 0,489 < 0,240 

A2 2 0,710 0,480 - 0,709 0,240 - 0,479 < 0,240 

e 20 ,720 0,480-0 ,719 0,240-0,479 < 0,240 

Ml 2 0,720 0,480 - o, 719 0,240-0 ,479 < 0,240 

M2- M3- M4 2 0,700 0,470 - 0,699 0,240 - 0,469 < 0,240 

MS 2 0,730 0,490- 0,729 0,240 - 0,489 < 0,240 

Lim iti di classe per i diversi macrotipi fl uviali dei IA (Tab. 4, DD 341/2016). In grassello i l imit i di 

classe per i macrotipi dei lìumi pugliesi. 

Macrotipo fluviale Limiti di classe 

Buono e oltre Sufficient e Scarso 

Al - A2 (Alpino) 2 0,720 0,480- 0,719 0,240- 0,479 < 0,240 

e (Cent rale) 2 0,720 0,480 - 0,719 0,240 - 0,479 < 0,240 

Ml - M2 -M4 (Mediterraneo) 2 0,720 0,480 - 0,719 0,240 - 0,479 < 0,240 

Tutt e le HER (Temporanei) 2 0,720 0,480 - 0,719 0,240 - 0,479 < 0,240 

Per l'annualità 2016, la metodologia del DD 34 1/2016 è stata applicala su 6 degli 11 

CIFM e ClA indagati per l'EQB "Macroinvcrtcbrati bentonici'· (vedasi motivazioni nel 

capito! ·'Materiali e Metodi .. ). 

Al fine dell'applicazione dell' indice STAR_! Mi è necessario acquisire i dati sulle 

comunità dei macroinvertebrati beni nici con metodiche appr priatc e tandardizzate. 

Agenzi Regiona le per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambient e 
Dire11one Scientifi ca 52. 
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Il metodo utilizzato è il ··Multi habitat prop rzionale·· (Ml-I = Multi Habitat , ampling) 

propo to originariamente da IR ~A - NR e-· otiziario dei rnetodi analitici'" n. l marzo 

2007), validato e approvato dal CTP nel novembre 2013 in seguilo a modifiche 

apportale al GdL "Metodi Biol gici per la Direttiva 2000/60 ' (coordinalo da ISPRA), 

cui la stesa ARPA Puglia ha p, rteci1 ato. I dettagli della metodica allualmcntc in uso 

sono specifica.li nel documento "Metodi Biologici per le acque supcrlìciali interne'' 

(MLG I PR Il 1/20 14). 

L'a pplicabilità del metodo è e clu iva per i cor i d'acqua dolce guadabili o per quelli 

individuabili come parzialmente accessibili, dove ci è l' accessibilità da riva è maggiore 

del 30% dell'a mpiezza dell'alveo bagnato. Il metodo è finalizzato alla raccolta di 

campioni tandard cli organi mi macrobentonici in linea con le richieste della Direttiva 

Quadro ulle eque (2000/60/ E). Tale raccolta deve essere proporzionale ai 

microhabitat osservati in un sito nuviale, la cui presenza deve essere quindi quantificata 

prima di procedere al campionamento vero e proprio. 

Il metodo permette di ollenere la composizione della comunità ampionata e le 

abbondanze relati ve, espresse come 0 di indi vidui/1112 (con numeri interi 2: I). 

Nel caso di tratti fluviali non guadabili, difficilmente guadabili o di a cesso cli fficolto 

e non sicuro, il metodo cli campionamento degli invertebrati bentonici prevede l' utilizzo 

di Substrati Artificiali (" otiziario dei metodi analitici'' n. l marzo 2007, IR A-C R). 

Anche in questo caso il campionamento è quantilati o perch ' la superficie di rac alta 

totale è di circa O 5 1112 come da proto olio. 

Campioname nto. anali i e risultati 

Lo tudi delle comunità dei macroinvertebrati bcntonici è stato realizzato con 

frequenza quadrimestrale ai sensi del D.M. 260/20 I 

I corpi idrici (e le rispellive stazioni di campionamento) scelti in funzione 

dell'applicabilità del metodo per l' EQB ··Macroin ertebrati bcntonici"'. come 

specificato nella D.G.R. 1045/20 16, sono in totale 28; 1 er l'annualità 20 16, di questi ne 

sono stati classificali 21, quelli per i quali sussi Levano le condizioni minime di 

applicabilità del metodo di campionamento. ei rimanenti sette corpi idrici e· al ola 

Agenzia Recionille per IJ Pre•enzione e la ProtPzione 
dell'Ambiente 
Direzione Scicnt,fica 
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ramo ud·', ·'Salso la confl. Candelaro '', "'Cervaro _foce", ·'f . Grande", "C. Reale'·, 

"Lenne", "Galaso"), non è slalo possibile campionare per le motivazioni che sono 

riportate nel paragrafo che segue. 

Nelle stazioni del F. Candelaro (CA_ TC03. CA_ TC04), nel T. Triolo (CA_ TT0I), nella 

stazione più a valle del F. Cervaro (CA_CE03) e nel C. A so (CA_AS01) la comunità 

macrobentonica risuha scarsa in numero di gruppi tassonomici e caratterizzala da 

abbondanze relative ele aie di organismi maggiormente tolleranti nei confronti 

dell' inquinamento organico (oligocbeti, irudinei, famiglie più tolleranti di ditteri, 

crostacei e gasteropodi). Questi corsi d'acqua sono inoltre caranerizzati da un alore 

grezzo di MTS molto basso che in alcuni casi si avvicina a zero (CA_ TC03, CA_TC04) 

e dovulo alla completa assenza o ridona presenza di efemerotteri. Tali squilibri 

derivano probabilmente da impatti antropici quali l'a rtificializzazione del coro d'acqua 

con rett ificazione e cementificazione spondale, la presenza di colture intensive sul 

tetTitorio circostante con conseguente banalizzazione dell'ambiente fluviale e riduzione 

o totale scomparsa della vegetazione riparia, la I resenza di scarichi urbani e industriali. 

Nel Fiume Fortore (CA_FF0l }, nei tratti a monte dei fiumi Carapelle (CA_CR0 I, 

CA_CR02), Celone (CA_CL0I), Cervaro (CA_CE0I, CA_CE02) e Ofanto (CA_FO00) 

la comunità macrobentonica risulta stabile nel corso dei tre quadrimestri di 

campionamento e piuttosto ricca e diversificata. Sono ben rappresentati taxa sensibili 

alle alterazioni ambientali quali Tricotteri. Oclonati, Plecotteri e numerosi generi di 

Efemerotteri la cui presenza è confermata da un alto valore grezzo di MTS. Invece sono 

presenti taxa più tolleranti nei confronti dell' inquinamento organico ma in numero non 

rilevante. 

Ciò premesso, il valore dell' indice STAR_ICMi è slato calcolato. mediante il software 

precedentemente menzionato, sulla base delle Linee Guida per la valutazione della 

componente macrobentonica fluviale ai sensi ciel DM 260/20 I O ("Manuali e Linee 

Guida 107/2014 ', ISPRA). 

Nella tabella successiva sono riportati i risultati dell' indice ST R_ICMi, espressi sia 

come valore singolo per quadrimestre che come valore medio, oltre all' indicazione 

della classe di stato o potenziale ecologico ottenuta per ognuno dei corpi idrici 

campionati. Per i CIFM e CIA contrassegnati da un asterisco (*) la valutazione ' tata 

effettuala ai sensi del DM 260/201 O. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Valori e cla ssi dell ' indice STA R ICM i rif er iti a i corpi idrici pugliesi delle categoria "C orsi 
d 'Ac qua ", indagati nel co rso dell' annualità 20 16 

C IA t l'IFM 
Cotlkt 

Shvil llK' 
i\1:ll'.1ut i1ii ("h h. A, /\lL 2, DGR RQt:_STAR_ ICMI RQt:_S IAR_ ICMI HQt:_STAH_ IC.:Mi RQt:_b'TA R_ ICM I 

R111iMll Il. 19! 112111.!i r 1. I 11u:.1drimutrc li 1111ai:lrimu 1n- lii 11111e.hin lé'.,t 1,: \lOiJ" 1nrdio 

r11r Sac, 011c Il 

r<lnore 12 I 

CA SAul Tonr rtr S.ilsoh Salwb r.rnlJ sud 

CA SA01 Tonct■c SU;oh S.1lsoh confl C~1•lctno 

A CLul Fu n:: Cebi ~ Fi.mi:: Ccbtot l!I 

CA C0.)J Tom:11eCcl\'l!m Cco~ro Ili 

CA rnn TOfn:rK> Ccl\o1ro Ccm1m Ili I 

CA a:u1 Tofmll: Ccl\-aro Ccrv;uo 16 2 

CA CRtl\ coun. Cu,1 Jono foce Cara I: 
CA fOOO ora110 lii 

CA FOOl 

CA DRUI 

A ASOI 
CA Qtlll 

CA REDI 

CA TAUI 

A LNUI 

Totrc1~c À$'<l 

F Cil1m lc 

Ml 

M-1 

'" 

'" '" 
"' "' 

"' 1,.-1~ 

"' 

• Cllll1)~ ron dkt tll.'llo per m..incnrvu. d1 co1-.!lll)III 1m1,1ne ptr r IIJ)pa;ab~•ò del metodo 

! J l9nO I~) 

tlfW 

CIFM ' 

ClfM 

CJFM 

Clt1'l' 

CIA 
rv,· 
CIA' 
CIFM 

Clfl,. I 

... llJli 

Uh~ 

CIJ\,('IF~1• [OfTIO ..-ln.:o mtli:lll~ o li:,r1cmcn1c modifl!IIIO per lqmkron ~ stnl111111pla:utu l1 ni:todobga d1c1•ul D D n 3" I/STA dd JO nU!lK,l) l016 pcl'"b cm!ò1f~arouc Jd l'ok:nn.1C Ecobgco 

ln definitiva, sulla base della classificazione ottenuta per mezzo delle indagine sui 

macroinvertebrati bentonici nei corsi d'acqua pugliesi, durante il monitoraggio 

nell'annualità 2016, il 23,8% dei corpi idrici effettivamente indagati sarebbe 

classificato, per questo EQB, in uno stato di qualità "Buono" o '·Buono e oltre" (n. C.1. 

4 naturali e 11. l CIA), il 14,3% in classe "Sufficiente" (n.3 C.I. naturali e CIA/CIFM*), 

il 47,6% in classe "Scarso ' (n. 8 naturali e CIA/CIFM* e n. 2 CIFM), mentre il restante 

14,3% risulterebbe eia sificato come "Cattivo" (n. 3 C.I. naturali e CIA/CIFM*) (vedi 

tabella e figura seguenti). 

Agenzia Regionale 11er la Prevenz ione e la Protcz io11e 

dell'Ambiente 5 L 
Direzione Scientif ica 7 
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Distribuzione percentuale delle classi di qualità riferite all'EQB ·'Macroinvertebrmi'" 

Classe Grado naturalità "/4, 

Elevato Naturali e CIA/CIFM* 

Buono Naturali e CIA/CIFM* 19,0 

Buono e oltre 
4,8 

Naturali e CINC IFM* 14.3 

Sufficiente CIFM 

38,1 

Scarso CIFM 9.5 

CIA 
, - - . , . ... ~·. . 

. ::](\{::::•. (i: CIA 

14.3 

To tale 100 
li\/CIFM*: Corpo idrico a11ifìcialc o fo11c111entc modificato per il quale non è staia applicata la 

111ctodologia di cui al D.D. n. 341/ TA del 30 maggio 20 16 per la classificazione del Potenziale 
Ecologico 

0-- o o o o 

O t Nat= Natur,11 e 
-- -- - --

::'..I™ CIA Naturali ~1 CIFM CIA Naturali e CIFM CIA l Natu,all • CIF"M CIA 
CIA/ClflW CIA/CIFM • CIA/CIFM" CIA/CIFM" CIA/CIFM" 

Elevato Buono Buono" oltre Suffldan111 Scarso Cattivo 

Distribuzione delle classi di qualità riferite all'EQB "Macroinvertebrati bentonici'. nei C.I. . dei corsi 

d'a qua pugliesi indagati durante l'annualità 2016. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambi ente 
Direzione Scientifica 
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Criticità nel campiona111ento, nel! 'anali i e nell 'anpli a:::ione del! 'indice utilizzulo 

Alla luce dei ri ultati dell'a nnualità 20 I 6. relativamente all'applicazione del metodo 

che utilizza i maeroi11 ertebrati bentonici per la valutazione dello stato ecologico dei 

corsi d·a qua pugliesi, si specifica che per sci trat1i Jluviali non è stai pos ibile 

effettuare il campionamento in n ssuna cl Ile 3 ampagne previst per l'anno di 

monitoraggio; le motivazioni del mancato campionmnenlo peraltr verifi aie con 

opportuni sopralluoghi) sono le seguenti: 

A A02 e CA 03: I- due stazioni sono ·arallerizzat da sponde ripid che 

imp discono l' ae esso in alveo; 

/\_ E04: il sito di campionamento si trova nelle immediate icinanze di una 

chiu a (MLG l PR 111/2014 cap. 2010 par. 5.4); 

GRO I: il li elio idri o risulta in umciente nelle ln: slagi ni di 

campionamento annuali; il corpo idri o è ltrelutto interessato da interventi 

infra lrutturali (e ecuzionc dei lavori relativi alla realizzazione del nuovo 

racc rdo ferroviario industriale e J 011ualc tra la zona industriale di Brindisi e la 

!azione di Tuturano): 

C _REO I: a partire dal 2014 nel sito di campionamento è staio atti alo lo 

scarit:o temporaneo dei reflui pro enienti dall' impianto di depurazione annesso 

al comune cli Carovigno (BR), (MLG I PRA 11 1 /2014 cap. 20 I O par. 5.4); 

_LNOI: il corpo idrico risulta inaccessibile a causa clell"elevata profondità 

che rende cliffieolto o il campi namenlo in icurczza. 

C - GAOI: il tratto fluviale risulta inaccessibile. con presenza di acqua 

stagnante ed al eo completamente occupato da erbacee palusl.ri. 

Inoltre. in termini generali si evidenzia e si conferma come i corsi d'acqua temporanei 

cli pianura (qual i sono la maggior parte di quelli pugliesi) risentono cicli' inco tanza del 

!lusso ( u eguir i di piene e di magre); in particolare. i periodi di scc a o li riduzione 

della po1iata non garantis no la liluizione cli eventuali apporti renui provenienti da 

insediamenti civili e produtti i, provocando un aumento della concentrazione degli 

inquinanti e un impoverimento all'in terno della comunità macrobent nica. A questo si 

aggiunge il fatto che diversi corsi d"acqua pugliesi sono caratterizzati da argini 

.,, ;fic,aJ;, st,e tt;, ,·en;ficai; e coo ,egeta, ,ooc ,;p,n, ,•;dotta o "'" " '" dò e =~ 
Agenzia lleg1onale per la Prevenzione e la Protezione ~G 
del!' Ambiente 
Oirezion~ SciPntifica 
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elevata torbidità e instabilità del substrato in alveo, con ripercussioni sulla comunità dei 

macroinvertebrati bentonici. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Corsi d'acqua" 

Elemento di Qualità Biologica 

FAUNA ITTICA 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Per l'elemento di qualità biologica \ -QB) ··Fauna lttica·· dei corpi idrici appartenenti 

alla categoria "Fiumi/Corsi d'Acqua", ed ai fini della lassificazionc degli te si, il 

Decreto Ministeriale 260/20 10 indica !"utilizzo dell' indice f E I (lndic cli tato 

Eco! gico delle Comunità Ittiche). 

L'indice lSECI esprime la valutazione dello stato di una comunità it1ica di un corso 

d'acqua ba andosi sulla verifica cli luc criteri principali: 

f1. la naturalità della comunità ittica, intesa come ri hezza di specie indigene 

rinvenute rispetto a quelle allese dall'inquadramento z ogeografico ed ecologico 

del sito in esame; 

f2. lo stato biologico della comunità ittica, intesa come evidenza della capacità cli 

riprodursi (stadi di maturità sessuale). buona struttura di popolazione (presenza 

di adulti e giovanili) e buona consistenza demografica. 

L'indice tiene conto anche di ulteriori tre fallori di valutazione aggiuntivi: 

IJ. il disturbo competizione eco-etologica) dovuto al la presenza di peci e aliene; 

f4. !"eventuale presenza di ibridi (generi Salmo, Thymal/us. Esox. Barbus e 

R111i/11s); 

f5. la presenza nella comunità ittica esaminata di specie endemiche. 

Per ciascuno dei suddetti 5 fattori bioccologici - indicati con fl. f2, D. I~, f5 - il calcolo 

si effettua a partire da indicatori di livello inferiore secondo una strullura ad "albero'. 

Senza entrare nel dettagli dei sing li calcoli (sviluppati automaticamente nell'ambito 

del software I Cltra ker proposto ed utilizzato p r l'elaborazione). al livello finale 

l' l - I è ottenuto dalla omma pesata dei 5 valori da rl a f.5, secondo i pesi (Il= 0,3: 

f2= 0,3; f3= 0,1; f4= 0.2; f5= O, I) che sono appunto espre ione dell' importanza 

ecologica attribuita a eia cun fartor . 

In cle[initiva, quindi, l'indice risulta espresso da un valore compreso tra O e I che 

rappresenta lo stato complessivo cli qualità della fauna ittica, con ami iezza delle clas i 

di qualità ecologica as unta omogenea come ri ortato nella ucce iv·1 tabella. 

Agemia Regionale per lil Prevenzione e la Protezione 

dell'Ambiente / Q 
Dirctionc Scientifica Co 
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lassificazione dello stato dell"EQB fauna ittica secondo rlSE I. 

l ECJ 
I - 0,8 

0.6 - 0.8 
0.4 - 0.6 
0,2 - 0,4 
0- 0,2 

Per i CIFM e i CJA, la procedura per la definizione ciel metodo specifico di 

classificazion per l' EQ B ''Fauna Ittica" non è tata ancora definita (si veda il DD n. 

341 / T 20 I 6). 

ome ripo1iato precedentem nte, l' indice I Cl viene applicato I revio inquadramento 

ittiogeografico e I ecologico econdo uno standard nazionale. 

Al fine di individuare le comunità iLtiche altese nei vari distret1i Jlu iali, indi pen abili 

per il calcolo dell' indice I · Cl i e nsiclera una sudclivi ione del territorio nazionale su 

base zoogeograJìca che indi idua 3 macro-regioni principali: 

Regione Padana 
R gione ltalic -peni_nsular 
Regione delle I ole ( ardegna e i ilia) 

Un'ulteriore suddivisione in termini di ecologica fluviale porta a distinguere all'interno 

di eia cun distretto regionale. ulteriori 3 zonazioni ittiche: 

Zona dei Salmonidi 
Zona dei Ciprinidi a deposizione litolìla 
Zona dei Ciprinidi a de1 o izione fìtofìla 

A iascuna delle 9 zone zoogeografiche-ecologiche così identificate corrispondono 

quindi altr ttant comunità ittiche teoriche allese, e me indicalo nel DM 260/1 O, 

necessarie per il confronto con quanto effettivamente raccolto durante le indagini cli 

campo e quindi per la successiva determinazione dell' indice I ECJ. 

Agenzia llegionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente / ,{ 
Direzione Scientifica 0 -
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Principa li 9 zone zoogeogralìch c-ecologic hc lluvi ali prc enti in Ital ia e relative co111unità itt iche indi gene 
attese ; le specie endemiche o ubendemichc ono evid~nziate in neretto (da Zerunian et al. 2009) . 

I - /O NA DEI SALM NIDI 
DELLA REGIONE PADANA 

Il · ZONA Dl:t CIPRINID I A 
DEI' IZIO E LIT fl LA 
DFLt ./\ REGIONE PADANA 

li i •/ , /\ DEI Cll' KINIDI A 
DEI' SIZI E FITOFIL/\ 
DEI I.A REGIONE PAl)ANA 

IV· ZON DEI SALM NIDI 
Dt:LLA REGIONE IT/\LICO­
PENINSIILARE 

V· ZONA DEI CIPRI IDI /\ 
Dl'POSIZIONE LITOFILA 
DELLA REGIONE l'IALI CO· 
PENI ULARE 

VI - ZONA DEI Cll'RI NID I A 
DEPO ' IZ.IONE FITOFI /\ 
DEI LA REGIONE ITALICO­
PENINSULARE 

VII - Z NA DEI S/\1.M NIDI 
D~L A REGIONE DELLE 
ISOLI-
VIII - ZON DEI IPRINIDI A 
DEP IL IONE LIT FII.A 
D~LLA REGIONE DEI.I.E 
ISOLF 
IX -ZON A DEI CIPRINIDI A 
DEPOSIZIONE FITOFIL/\ 
DELLA REGIONE DEI.I E 
I LI: 

Salmo (tm/la) tmlw (ceppo mediterraneo). S1111110 (rr111111) 11111r111orn111s. 111ymal/11s 
tlm11al/11s. P/10xim1s !toxi1111s. Cnllus ahin. 
Le11cisc11s ce11lw/11s, Le11cisc11s .rn11Jfl11 11111ticel/11s. P!toxi1111s p!toxinus. 
Cho11rlros/0111u l/e11ei, Gobio gobio. IJarlms p/ebejus. Brrrbus 111erirlion,1lis 
CIIIIÌl!II S. Lampelru U/I/U//(/re11i . . lnguilla anguilla. almo (lrnlla) )1/(Jf/llOTIIIIIS . 

Sab1111eje111i11 l11r1·aw. Cabitis tflettia bilineflt/1, 8ol'ba111la barbaru/i, (li111itarn111entc 
alk acque del Trcntino-J\lto Adige e del Friuli-VcncLia Giulia). P11dugobi11s 
11111rte11sii, K11ipoll'ilscltill p1111l·t11tissi111a (li111itu1amc11tc agli ambienti di risorgiva. 
dalla Lombardia ul Friuli- rnc, ia Giulia . 
R11/i/11s el)•lltroplt1/tnlm11s, Rllfi/11.< 11ig11s, Clto11rlrosro11111 .1·oe 1111, Tinca t111ca, 
Scard111i11s e1y//1mp!ttha/11111s. Alb11m11s 11/b11m11s "lbore/1"· Lcuciscus C'ephalus. 
C'yprù111s cw7Jio. Pe1ro111_1,:011 111aril111s (stadi giovanili), Acipe11ser 11"ccarii 
(almeno stadi giova11ili), ,l11g11illa a11g11il/11. Alosaf allax (stadi giovanili). Cobiti.,­
llre11i11 biline"/11. Esox /11ci11s. Perca jl 1111ia1ilis. Gas1ero.<1e11s ac11/ear11.1, Syng1101/111s 
C1ba,·1er. 
Salmo (tmlla) 1n111a (ceppo mcdi1crrunco. limi1a1n111cn1e all'Appennino 
scllcntriom1lc). Salmo (lml/11) macrostigm11 (limilatamcntc al versante tirr nico di 
Lazio, Campania_ 13asilica1u e Calabria). S1111110 fibre11i (li111ita1a111c111c alla 
risor ivu drnominala La •o di Posta Fibrcno . 
Le11cisc11s .rnujfla 11111ricell11s. Leucis m cepha/11s. R11til11s rubi/io. lb11m11s 
1Jlbid11s (limilatamcntc alla Campania. Molise. Puglia e Basilicata). Barlms 
plebejus. L11mpetra pla11eri (li111itnta111cntc al vcr ante tirrenico di Toscana. Lazio, 

ampania e llasilicata: nel versante adriatico solo nel bacino dell'i\l crno-Pescara). 
A11g111/la 011g11il/a, Cobit/.f t11e11ia hi/i11ea111. Gas1eros1e11s acute 111,s. Salario 
jl uw·arilis. Gobius 11igrica11s (limitatamente al vcrsamc 1irrcnico di Toscana, 
Umbria e La1.iu , 
Tinca linea, 'ccwdi11i11s e1:i•rltroplt1lw/11111s. R11til11s mbilio, l, ,uciscus cep!ta/us. 
All111r1111s 11/bitlus (limitatamente alla ampnnia, Molise. Puglia e Basilicata). 
(l •pri1111s cw1J10. l'etrom.1,:011 marim,s (stadi gio ani li). A11g11il/a a11g11illa. Alo. a 
Jà!lcu (stadi giovanili). ohitis 111e11ill hili11eaw. faox /11ci11s, Gasrerosreus 
ac11lea111s, Sv11 ,,101/tus ahmrer. 
Salmo (lru/111) mr1crostig11111, 

.-l11g11illa a11g11il/a, Gas1eros1e11s ac11/eo111s, Salarioj/ rll'iatilis. 

('_,•prilws carpio. Petromv:011 111ari1111s (stadi giovanili). A11g11illa a11g11il/a, 
Gas/eroslcus ac11fra111s. Alnsajà llax (stadi gi(lvanili) . . )•11w101lt11s ab11ste1·. 

Per la regione i(alico-penin ulare a cui appartiene anche la Puglia, le comunità ittiche di 

riferimento considerate nella classifìcazione sono quelle relative alle zone 

zoog ografich- V (Zona dei Ciprinidi a deposizione litofila della Regione italico-

peninsulare) 

penin ulare). 

VI (Zona dei Ciprinidi a depo izione filofila d Ila Regione italico-

ln particolare, utilizzando il software I ECllracker beta2 er. 6.0 (2010) per il calcolo 

dell'indice, le comunità ittiche di riferimento V e VI ad 11ate pe ilìcatamcnte per le 

regioni Campania, Moli e, Puglia e Basilicata, sono quelle riportat nella successiva 

tabella. 

Agenl! a Region~lc per la Prevenzione e la Protc1ione 61 
dell'Ambi ente / 2 
Direzione Scientifi t J (ç; 
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Comunità ittiche indigene di riferimento utilizzate per la regione Puglia nel calcolo dell' ISECI tramite il 

software ISEC!tracker ver.06beta2. In nerett le specie considerate endemiche. 

V - ZO A DEI (' IPRINIIJI A 
DLP SIZIO I: LITOFILA 
CAMPANIA, MOLISE, 

Le11cisc11,· .rn11Jjì11 111111icel/11s. Le11cisc11s cephal11s. llllfihl.f mbilio, Al/111r1111.< hlhit/11.f, 
811rb11s plebt!j11s. A11g11i//a a11g111//a. Cubilis tne11Ì/1 bili11e11/11, Gasterosleus ac11/eat11s, 
Salaria j/11vwtilis 

P Gl, IA. BA ' ILI A rA 
Vl -ZO AD l' I CIPRINIOI 
A DCPO IZIONI" fffO l' ILA 
CAMPANIA MOLISE. 
PUGI IA. OA ILI ATA 

Ti11ca tinca. R11li/11s rubi/in. U11cisc11s cephalus, Album11,1· 11/bi//11.1·. Cypri1111s ca,pio, 
Petromy::011111arin11s (stadi giovanili), , l11g11i//a a11gui//a, . llosa/a!la.t (stadi giovanili). 
Cobiììs lae11ia bi!i11e11111, Esox l11c111s, Gasterosreu, acute 111s, Sy11g1wtl111 abasrer. 

Infine. per ompletare il quadro ittiol gico di riferimento, si riporta di seguito 1 • I eneo 

delle specie considerate aliene per i I territori nazionale, la cui presenza è stata rilevata 

in alcuni casi anch nell' ambito dei poi ola.menti ittici e aminati ILU1go i corsi d'acq ua 

pugliesi. 

ruppi di specie aliene presenti in Italia e relativo grado di nocività sull'ittiofauna indigena, con 

riferimento anche alle specie lacu tri (da Zcrunian et al. 2009). In grassetto le specie rile ate nei corsi 

d'acqua pugliesi indagati, a cui bisogna aggiungere Scnrdi 11i11s e1;vthrophth 1l11111s (come spiegato 

successivamente nel testo). 

Gr:ido di nociv ità 
Elc,•ato I 

Medio 2 

i\'lodcrato 3 

Lista delle s ccic 
J/urus lo11is, As 1111s asii11s. 

l/11til11s rutilus, Abrnmis bm111a, Blicca ~joerk11a, C1rassi11s carassius, arassi11s 1111rr11t1s. 
Cho11drosto111a 1ws11s, 1/hndeus sericeu,,, Pseudnmsbom pa,w1, Pachyc/1ilm1 11ic111111, Barb11,1· 
b11rb11s. Bari 11s graellsii. ,l!fag11m11s a11g11il/1cu11dat11 . ll 111ei11r11s 111e/as, .l111ei11r11s 11cb11/os11s. 
lc1a/111·11s p1111cw111s, Clarias gariep111t1s, Salmn(truiw) 1ru11a (ceppo atlamico), Sall'e!inus 

.f<111titwlis, 11corl,y11c/111s mykiss, C 11corhy11 ·hus kis11tch, T/1y111allus tl,y111al/11., (ceppo 
danubiano). Gflmlmsiu holbrooki. Samler l11c111perca. r,_,,1111wcepha/11s cem1111s, Microp1er11s 
almoicles. Lepomi · gibbosu . R1111/11s erythmph1hal11111s (R~gionc ltalico-penin ·ularc). 

11/b11m11s alb11m11s alborella (Regione Italico-peninsulare), Chondros/01110 genei (Regione 
ltulico-pcnin ·ular.:), Gobiv gobio (Regione ltalico-pcninsular•). Perca f/11vfotilis (Regione 
Italico- cninsulare ,· Refi.i ne delle I olc . Pad<1 '<1bi11s 111ar1e11 ii (Re ione ltali,·o- eninsulare. 
Acipe11se1· 1ra11s111011tr11111s. il 11g11il/a rostra1a. Cte11nplu11)'11godo11 iddlus, I /_l'lJOphtl1t1!111ichth_1•s 
111ulitrì.x. 1/;pophtlwlmichthys nobilis, Coref!,OIIIIS la1•aret11s. Coref!,OIIIIS oxyrl[i•11c/111s. 
Ot!omheste.i bonoriensis, O,·.,"chromis 11i/01ic11s, l/11ri/11s r11b1/io (Regione l'adana e !legione 
delle Isole), l/11ttl11s pigus (Regione ltalico-pcninsulurc). Chomlrostoma soella (Regione 
Italico-peninsulare). IJarbus 111eridio1wlis ca11i1111s (Regione Italico-peninsulare). Sabanejewia 
larva/a (Regione ltalico-pcnin-ularc). Tlryma//11,· thymallus (Regione ltalico-pcnin lliarc), 
l'o11101osclris111s cana trini (Regione ltulico-pcnin.ularc). A"111po11•i1 chia pw1i:::ae (Regione 
ltalico- 1~ninsularc . 

In riferimento specif'ìc al territorio pugliese e per quanto riguarda la comunità ittica di 

rifi rimento della Zona VI, alle specie di cui alla preced ntc tabd la bisogna aggiungere 

anche la cardala {, cardinius e1y throp/Jtha/111us). considerata come specie 

., icuramcnte aliena'' grado di nocività = Medio 2) per l'intera idrografìa pugliese 

(comunicazione per anale dal prof. Zerunian. referente nazionale in materia), ed 

eliminata dunque dall'elenco delle specie indigene per lo specifìco cont sto regionale. 
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Relazione Finale 
An110 201b - MonItor,1ggio Sorv ,gJianza 

Tale indicazione, quindi, è staia considerala nel calcolo dell'indice ISECI per i Cor i 

d. Acqua del In Regione Puglia. 

Campio11a111e1110, w1 ilisi e risultali 

Per quanto attiene il monitoraggio nell"annualità 20 16, le indagini ed i campionamenti 

relati i alla fauna ittica dei corsi d'a cqua pugliesi sono stati effettuati in due periodi 

stagionali (primavera e autunno-inverno), in pre enza di idonee condizioni meteo­

climali he, anche al fine di ottimizzare gli forzi operati i di cath1ra con i dispositivi 

elettrici e ridun-e al minimo i ri chi per gli op ratori. 

In gen raie, cercando di mantenere la localizzazion dei siti di campionamento 

coincidente con le stazioni già esaminate durante le precedenti annualità di 

monitoraggio. nonché per l'analisi degli altri EQB previ ti per i orsi d'acq ua e p r il 

prelievo delle acque. la scelta dei tratti da indagare ha previsto sempre un sopn lluogo 

preventivo lungo le sponde e in alveo per verificare le migliori condizioni di op ratività 

in sicurezza (prof. S.70 cm, ripe nuviali accessibili, tondo stabile) e rappresentative dei 

mcsohabitat presenti (zone a flusso uniforme. correntini, J zze. ras hi, saltelli ecc). 

La comunità ittica è stata campionata mediante pesca elettrica s olla percorrendo, in 3-

4 pera! ri tratti di corsi idrici di lungh zze ariabili e generalmente pari a 15-20 volle 

la larghezza media delral eo nel sito d"indagine. Le cattur ono state effettuate con 

l' utilizzo di uno storditore elettrico a spalla. alimentalo da motore a scoppio, erogante 

coITentc continua o ad impulsi (DC: 300-500 V, 7/3,8 A, I 00 W; PDC: 580-940 V. 

40/22 /impul o, 25- 100 Hz. 32 Kw/impul o). programmando il funzionamento dello 

strumento in relazione alle caratteristiche idrologiche (es. temperatura, alinità) e/o 

idromorfologiche degli habitat presenti nella sezione di campi namento. 

La di tribuzione geogralica dei siti indagati nei differenti corpi idrici è riportala nella 

figura eguente. 
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Anno 2016 - Mo111toragg10 Sorveglianza 

Localizzazione dei siti d'indagine puglie i dell a categoria Corsi d'Acqua (CA) indagati per l 'EQB Fauna 

Ittica durante l 'annualità 2016. 

omple sivam ntc i iti d indagine previsti per l'annualità 20 16 erano 21 e non più 20 

come nel precedente ciclo di monitoraggio 2010-2015. i rammenta, infatti, che la 

Regione Puglia ha richiesto ad ARPA Puglia, nell"ambito della nuova convenzione per 

il triennio di monitoraggio 20 I6-2018. di aggiungere al Piano di ind·iginj un 'u lteriore 

stazi ne ul corso Fiume Ofanlo, po ta più a monte delle tre già esi lenti. denominata 

ufficialmente CA_FO00 e inserita nel Corpo Idrico lenominalo Ofanto 18. 

omplessivamente è stato possibile raccogliere un campione ittico significativo ed 

esaminabile per n. l 7 dei 2 1 siti indagati. La mancanza del campione ittico per le 

restanti n. 4 stazioni è tata ascritta alle seguenti motivazioni: 

• metodologia non applicabile ( .A.) I er inaccessibilità del ito d' indagine (alveo 

totalment ccupalo da vegetazione o pesantem nte infangato e quindi non 

guadabile); 

• metodologia non applicabile (N.A.) per eccessiva torbidità delle acque; 

• metodologia non applicabile (N.A.) per alveo secco e/ acque lagnanti o on 

assenza di deflusso. 
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Relazion e Finale 

/\nno 201b - Mo111toragg10 Sorveglianza 

Nello specifi o, n n è stato pos ibil effettuare i campionamenti nelle 2 stazioni 

(CA_ 02 e CA_SAOJ) dei Corpi Idrici appartenenti al Torrente alsola ( alsola ramo 

sud; alsola confl. andelaro). in quanto le stesse hanno empre evidenziato, durante 

tutti i sopralluoghi effettuati nel previsto periodo di monitoraggio, I inacce ibilità 

dell'alveo nonché una notevole torbidità delle acque. Invece, per le tazioni A GROI 

(F. Grande) e A_ ROJ (confl. Carapellotto - foce Carapellc) non è stato pos ibile 

effettuare il campionamento a causa della mancanza di dellusso idrico con presenza di 

pozze stagnanti (alveo qua i eco). 

ei sili di campionamento. oltre ll'analisi delle catture di fauna ittica, sono tate 

effettuate misure di alcuni parametri idrologici ( clocità della corrente rilievo della 

sezione) e fisico-chimici (temperatura, conducibilità elettrica, os igeno disciolto, pH), 

nonché l'annotazione u appo ile chede di campo di dati ecologico-paesaggistici 

del l'ambiente fluviale esaminato e del suo stato di conservazione, supportati da relativa 

documentazione fotografica. 

Fa i di campi onamento mediante pesca elellr ica nella stazione CA _CROI (Carapelle_ l 8) durante il 
l 'annuali tà 20 16. 
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Esemplari iuici raccolti durante un ca111piona111e1110 relaiivo all 'annualità 2016. 

Le analisi effettuate sui campioni di fauna iltica prelevati hanno previsto: 

classificazione tassonomica delle specie catturate· 

valutazione d Ila presenza di e entuali esemplari ibridi ( olo caratteri 

fcnoti pici); 

conteggio degli esemplari suddivisi per specie; 

lunghezza totale di ciascun esemplare (111111); 

peso di ciascun esemplare (g); 

determinazione del sesso (ma chi, femmine, indeterminati) cd eventuale stadio 

di maturità (facoltativo) secondo la scala di Nikol ki a 6 stadi per i Teleostei. 

I dati derivanti dalle rilevazioni di campo e dalle analisi sui campioni di fauna ittica 

sono stati caricati su fogli elettronici preimpostali, allo scopo di produrre una base dati 

informatizzata con tutti i dati biometrici delle specie analizzate e le caratteristiche 

ambientali dei siti di campionamento. 

Alcuni dei dati raccolti per le varie specie ittiche (eia sificazione, numero individui, 

truttura di popolazione) sono lati utilizzati per il calcolo dell' indice l E I, 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
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determinato mediante appo ito oftware dedicato. li software utilizzato (ISE Itracker 

beta2 ver. 6.0) consente di ricavare in maniera diretta il valore dell' indice, esprimendo 

direttamente l'RQE nonché la relativa classificazione secondo i criteri indicati dal D.M. 

260/ 1 O. 

Prima di affrontare in maniera specifica i ri ultati della clas ificazione dei C[S per la 

categoria orsi d'Acqua secondo I' EQB Fauna Ittica, risulta opportuno analizzare in 

maniera sintetica i risultati relativi alle catture effelluate. elle elaborazioni grafiche 

successive si riportano rispettivamente le distribuz ioni delle catture per specie nelle n. 

17 stazioni campionate nonché il numero di individui per specie raccolto 

complessivamente. 

A/burnus albidus 

Amelurus IMUls 

AnguiHa anguilla 

Barbus p/ebejus 

Carassius auratus 

Cyprlnus auplo 

Gambusia halbroolci 

Gabius 11/g,,,. 

Leuc/saJs a,phalus 

Llzaaurata 

Llzaramada 

Uzasaliens 

Rutllus rubi/la 

Salaria ftuvlatili s 

Swrdiniu s erythraphthalmus 

I 

• 
I 

,' 

:I 
I ' 

n.stazioni 

,, 

I I 

I 

I 

I I 

I 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 

Distribuzione delle catture per specie per le n. 17 stazioni campionate per l'annualità 2016. 
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A/burnus albidus 

Ameiurus me/as 

Anguilla anguilla 

Barbus plebejus 

Carassius auratus 

Cyprinus mrpia 

I 1 

14 

7 

18 

77, 

7 
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n. individui 

Gambus/a halbraald 657 

Gablus nlger • 2 

Leudsws cepha/iJs 532 

Llzaaurata 

L/zaramada 25 

Llza sallens 

Rutilus rub//ia 

Salarla fhwlatllu 

Scardin/us erythraphthaimus 12 
,--

o 100 200 300 400 500 60 0 

Numero di indi vi dui per specie campionate complessivamente durante l ' annualità 20 16. 

omple sivamente. durante l'annualità 2016 e relativamente all' EQB Fauna Ittica, sono 

state rilevate 11. 15 specie di cui n. 7 considerate indigene per i c rsi d'acqua pugliesi e 

fra queste 11. endemiche ( i_11 gras etto): lbumu s albidus. Anguilla anguilla, Barbus 

p/ebejus, Cyprinll,\' empio, Leuciscus cephalus, Rutillls ntbi!io, a/aria.fluviati!i ·; n. 4 

" pccie aliene": arassius aurafus, Gambusia holhrooki, Ameiurus melas, cardinius 

erythrophtha/mu; n. 4 occa iooali : Liza aura/a, Li-::a ramada, Liza sa/iens, Gobius 

niger. più tipiche di ambienti a salinità variabile e quindi non utilizzata nel calcolo 

delrl E I. 

ella eguente tabella engono riassunti i dati relativi al la classificazione dei orpi 

Idrici Superficiali della categoria "Corsi d'Acqua" pugliesi tramite l' indice I ECI, 

inclu i i valori dei 5 fattori bioecologici utilizzati. 
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Valori e eia si dell ' indice I Cl rifer it i ai corpi idri ci pugliesi delle categoria·· orsi c1·Acqua•· indagdi 
nell'ambito dell'annualità2016. 

.,.., \.i orr, i fl Vlllottd n Vtfwr,li0 Vlllocti l I.i 
Vllorrll r,: 

( r,d.S1111 .• DtH rlti1111r <'11r1•1 kr i uS1 1l'rlifilllr k 1tirn1r 1'1141i1 '''°l!trtrafiu . ttJl'tit' (c01111izl1111r ll rt.1(' 1t l t1n11u 11 
fpn-,r•u V1forr 

Cauifirui .. 11l' 
!1 1'CÌt !SOCI 

cci•neiu illlil!Ul'j li• • r~in) il.-hlil Jf l'rÌr1 lli•111•) 
tl!~Olitlltl 

CA_TS0I Fune ICCIOl'IC SaCCKtl'IC 12 VI 0.06 0.00 1.00 0.75 033 0.) CARSO 

I CA FF0I Fune Fortore Fonore 12 I V 0.44 O 25 100 1.00 o,o O l SI FFIC'IFN·1 e 

CA_r roz Fune Fortore Fonorc 12 2 V 033 000 I 00 I 00 O 20 o, ISLHI Cll·'I rt 

CII_TC0I lorrc11c a,iddaro Candckih> 12 VI 006 O.DO I 00 O 75 000 0.3 CARSO 

r11_rco2 To~rtc C'andebro l'andektro 16 VI 006 0.35 I 00 0.50 O 00 03 CARSO 

CA_TCW Torrrric (' andebru Candclaro1.onll. Toolucon0.Salso2 17 VI O.li O.lMI I 00 I 00 000 03 CARSO 

Cil_TCO<, Tom,ue C:tndebro Carx!cbro conn. Cclonc - foce \' I 0.0l 000 I 00 I 00 000 0 1 SCARSO 

CA_SA0I T omni.e Sidsola Salsola r1mo rord VI O Il 020 I 00 I 00 000 e, J ~Lf FICIL\/ l E 

CA AO.? T om:nlc SàlsoL1 alsola rnnll sud " -
CA_SA0J Tom:111c Salsola alsob coni\ Cnndcla1n ' NA . 

CA_CI 01 Fune Cclonc FuneCdnnc 18 \' 0.JJ 0.07 I 00 I 00 O 40 Ul SI FrJC-11 N rJ· 

CA eroi To..,-cntc Cf\'tlro Cm uro I V 0)3 0,(13 I 00 1.00 o IO 0 1, IJ\.'01'0 

CA_CR0I Torrc11tc Campellc Cara1lC,e 18 V O Il O 10 1.00 I 00 o 00 r, J SIHI CII Nll 

CA_C'R0l Torrcn1c Campcllc Carapclle_ I 8 _Carn1>ellot10 IV O 09 053 1.00 I 00 o JJ tJ ~ \I 1-flCII.N IL 

IC'A_CR0) T om .. "IIIC C arapclk- confl Carapc-bto - foce am1>tlle A 

C'A_FOOO FiumcOlàn10 Ofantn 18 V 0.44 O.l o 1.00 1.00 o,;o O<• BUl lNI) 

!CA FO0I Funt liu•o Ofiuio_ l(,conn. l.oconc VI 0()<) 000 I 00 O 75 033 03 SCARSO 

CA_FO0, F111ncOtl mo confl l.oco,ic - cunfl. Foce Oli11110 VI 009 0.31 I 00 U 75 033 o, ~I Hll'IEN l e 

CA GR0I FUnclìi.uK IC F Grande 

ICA Cli Torrer,i.c Asso Tom11c Asso VI 000 O 00 I 00 O l0 000 0 2 SCARSO 

C'A Fl.01 Fune Ul!o u<o \' I 0.05 0.00 1.00 0.75 o.ou O.) CAR.:, 

*Non App licabile. lnacces ibilit à/impraticabilità del sito o elevata torb idità durante l 'annualità 20 16. 

Come accennato in prec <lenza ed evidenziato dalla precedente tabella, per 4 dei 2 1 

Corpi Idrici Superficiali considerati non è stato possibile applicare la metodica di 

campionamento e l'analisi prevista per l'EQ B ·'Fauna Ittica" a causa dell' impo sibilità 

di campionare. 

Per i orpi Idrici Sup rfìcia\i della Region Puglia della calegoria" orsi d'Acqua'' in 

cui l' EQB " Fauna Ittica .. è stato utilizzalo, i ri ultati dell'applicazione dell' indice I · Cl 

clas ifican in uno tat di qualità "Buono" n. 2 C.I. ( ervaro_ l8 e Ofanto_18). Per n. 

7 orpi Idrici lo stato di qualità ' invece risultalo " ufiìcicnle", mentre lo slato 

·• carso .. è stato attribuito a n. 8 C.L 

Dunque. per l' annualità 2016. sulla base dei risultati relati i ali analisi dell'EQB Fauna 

Ittica nei .l.S. pugliesi della categoria ·'Corsi l'Acqua'', lo stato di qualità '' Buono · si 
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evid nzia n I 12% dei ca i, quello "' ufficiente" nel 4 I% dei casi, mentre quello 

"Scarso'' nel 47% (vedi figura seguente). In dclìnitiva, quindi. per l'EQB in ggetto, i 

C.I. . ancora al di otto dello standard richie to dalla n rmativa rappresentano 1"88% 

del totale e quindi in tendenziale peggioram nto ri petto ai precedenti monitoraggi. 

Indice ISECI 

47 % 
BUONO 

SUFFICIENTE 

SCARSO 

Distr ibuzione percentuale delle eia si di qualità attr ibuil e dall ' EQB " Fauna ittica" ai corpi idrici pugliesi 

indagati nell ambito dell 'annualità 2016. 

Cri/i ilà nel campionamento, nell 'analisi e nel� 'applicazione dell'indice 11/ilizza10 

In riferimento ad eventuali criticità emerse durante le varie attività legate al 

monitoraggio dell'EQB '·Fauna Ittica" dei corpi idrici nella categoria "Corsi d'Acqua" 

si confem,a per il 20 16 e si ribadisce ancora una volta il per istere di alcune negatività 

già ri ontratc durante le indagini effettuale durante il pr ced nte Monitoraggio cli 

Sor eglianza (20 I O) e i successivi Monitoraggi perativi (2011-2015) e che continuano 

di fatto anche a condizionare le fasi di campionamento. 

ln particolare, ci ·i riferisce al pessimo stato di conservazione di alcuni tratti dei corpi 

idrici indagati ui quali permangono fenomeni di costante '"aggressione" antropica e 

incuria/degrado del cor nuviale quali: 

prelievo abu i o e incontrollato di acque mediante potenti impianti di 

captazione; 
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Anno 2016- Monito raggio Sorveglianza 

mancanza di manutenzione e pulizia di sponde e alvei Ouviali pes o 

difficilmente a e sibili in tutti i periodi lell'anno sia a causa della fitta 

vegetazione (viva e morta) in alveo. sia per l'accumu lo di strati di fango molle 

e limo; 

presenza massiva di rifiuti antropici di varia natura e dimensione sia trasportati 

e depositati sulle sponde durante le piene, sia accumulati sotto forma di vere e 

proprie cli cariche abusive in pieno al eo fluviale atti o e inattivo; 

lavori infrastrutturali di varia natura intere anti il letto e/ l' alveo fluviale. 

Tali aspetti incidono notevolmente nel corretto ed efficace svolgimento delle allività di 

campionamento, impedendo di fatto di contribuire con l'EQB Fauna lt1iea alla 

classificazione dei CIS relativi ai Corsi d'Acqua. 

Si riportano di seguito alcune immagini ignificative inerenti le arie I roblematiche 

ambientai i riscontrate. 

a) 
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Relazione Finale 

Anno 2016 - Monitoragg io Sorveglianza 

E empi di aggressione/degrado antropic rilevali sui corsi d'acqua pugliesi: a) F. Fortore; b) T. Cervaro; 

e) T. Carapelle; d) F. Grande. 

P r quanto attiene alle analisi di laboratorio ulle specie ittiche campionate, si ritiene di 

non aver incontrato particolari difficoltà o problematiche degne di nota. 

ln riferimento, invece. alle procedure di classificazione mediante l' utilizz dell' indice 

ECI, risulta an ora aperta la questione sulla necessità di migliorare la definizione 

d Ila comunità ittica di riferimento per l"idrografia pugliese (es. corretta individuazione 

delle specie indigene e aliene). 

ln definitiva, si ribadi ce dunque la neces ità, per le future applicazioni dell'i ndice 

1 ECI nella valutazion dell'EQ B Fauna litica. di una revisione dell' indice più allinentc 

all'at1uale realtà dell'i ttiofauna regionale puglie e. 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Corsi d'acqua" 

Elemento di ualità Fisico-Chimica 

INDICE LIMeco 
(Livello di Inquinamento dai Macrodescrittori per lo stato 

ecologico) 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Secondo la norma, ai fini della cla ificazione dello lato e del potenziale ecologico dei 

corsi d. acqua si utilizzano i seguenti elementi lìsico-chimici (a sostegno dei risultati 

oticnuti dalla valutazione degli Elementi di Qualità Biologica): 

Nutrienti (N-Nl-14, -N 3, P-tot); 

ssigeno di ciolto (% di saturazione). 

Tali elementi fisico-chimici 0110 integrati. ai sensi della norma. in un unico descrittore 

denominato LIMeco (Livello cli Inquinamento dai Macrod scrittori per lo stato 

ecologico) utilizzato per derivare la classe di qualità di un determinato corpo idrico. 

L'indice LIMeco, introdotto dal D.M. 260/201 O, di fatto sostituisce il prec dente LIM 

(Livello di Inquinamento dai Macrodescrittori) contemplato n I D.Lgs. n. 152/1999. 

el LIMcco non sono più considerati i parametri BODs, De Escheric hia coli. 

La pro cdura per la definizione dell' indice prevede che sia calcolato un punteggio sulla 

base della concentrazione. misurata nel ito di monitoraggio in esame, dei 

rnacrodescritlori %0 D, - l-l4, N-N03. P-tot. 

Il punteggio LIMeco da attribuire al sito (individuato all"interno del corpo idrico) è dato 

dalla 111 dia dei singoli valori LIMeco ottenuti nei campionamenti effettuati nel! arco 

dell'anno di monitoraggio; nel caso in cui il corpo idrico comprenda più siti di 

monitoraggio. il valore di LIMeco viene calcola! c me media ponderata dei valori 

dell"indic ottenuti ne1 diver i punti, in base alla relativa percentuale di 

rappresentatività. 

Il LI Mcco relativo a ciascun campionamento viene ottenuto come media tra i punteggi 

attributi ai ingoli macrodescrillori; l'a ttribuzi ne del punteggio si ba a ·ul confronto 

tra la concentrazione osser ala cd i valori-soglia indicati dalla normati a. come da 

chema riportato nella tabella eguente. 

Soglie per l'assegnazione dei pun1eggi ai singoli parametri per il alcole dell' indice LIMeco. 

Livello 1 

Param etro Punte io* 
$ 10 

< 0.03 
oglic 

< 0.6 

S5 0 

*Pu111eggio da allribuire al ingoio para111e1ro 
Agenzi~ Regionale per la Prevenzione e la Proteziorte 

Lil'cllo 2 

0.5 
S 20 

S0.06 

S 1.-

S 100 

dell'Ambi ente '5 
Oire,ionP Scil'ntific~ I 

Li,•cllo 3 Livello 4 Livello S 

0.25 0.125 o 
$ 40 s 80 > 80 

$ 0. 12 $ 0.24 > 0.24 

$ 2.4 S 4.8 > 4.8 

S 200 S 400 > 400 
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[I ri ultato !tenuto dall'applica zi ne dell" indice L[ Meco pem1ette di classificare il 

corpo idrico della categoria "cor i d'acqua,. ri petto ad una scala c n li elli di qualità 

decrescente da uno a ctnque (i I primo coITispondente al lo stato Elevato, l' ultimo allo 

stato Cattivo), sulla base di limiti di classe imposti dalla normativa. Nella tabella 

seguente, ripresa dal D.M. 260/20 1 O, sono indicale le classi e le rispettive soglie per i 

corsi d'acqua naturali. 

App li cazione dell'indi ·e LI Meco : clas i di qualità e relativi valori- og lia. 

Clas i di qua lità 
dello Stato ecologico 

Elevalo 

2 Buono 

3 

4 

5 

LIMcco 

2:0.66 

2:0.50 

2:0.33 

2:0.17 

<0.17 

Anche per i lFM e CIA, ai fini della classificazione del potenziale ecologico, si 

utilizza il LIMeco e i criteri di cui al paragrafo A.4. 1.2 dell'Allegato 1 alla parte terza 

del D.Lg. n. 152/2006 e .m.i. Le classi sotto riportate sono state associale agli 8 

IFM/ I ( ui 14 totali) per i quali è tata valutalo il potenziale ecologico. 

Cla i di qualitì1 del 
ClA CIF 1 LIMeco 

Potenziale ecologico 

2 buono e oltre 2':0. -o 
3 utr iente 2':0.33 
4 scarso 2':0. 17 
5 cattivo <0. 17 

'ampionamenlo. anali i e risultali 

Nel period 1 gennaio - 3 1 dicembre 20 16, ARPA Puglia ha e eguito il monitoraggio 

dei corsi d'acqua pugliesi, relativamente agli elementi di qualità fisico-chimica a 

ostegno. u un totale di 8 corpi idrici. All"inl mo di ciascun corpo idrico è stata 

monitorata una singola stazione di campionamento. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione ScientifiCil 
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campioni di acqua, una volta raccolti secondo la frequenza temporale prevista dal 

piano di monitoraggio, sono stati trasferiti in laboratorio per la determinazione dei 

parametri fisico-chimici necessari per la classificazione dello stato ecologico. 

L'applicazione dell' indice LIMeco è stata possibile per tutti i 38 corpi idrici indagati. 

Valori e classi dell' indice LIMeco riferiti ai corpi idrici pugliesi delle categoria "Corsi cl' Acqua" 
(annualità 20 16). 

LIMeco 20 16 
C IA e CI FM 

Stazione Corpo idrico Superficiale Regione Puglia 
(Ta b. A, Ali. 2, 

Va lor e C lasse di quali tà DG R n. 195 1/20 15 
C Il . 2429/2015) 

CA TS0I Saccione 12 0,43 sufficiente 
CA TS02 Foce Saccione 0,57 buono 
CA FF0 I Fortore 12 I CIFM* 063 buono 
CA FF02 Fortore 12 2 0,54 buono 
CA TC0I Candelaro 12 0,49 sufficiente 
CA TC02 Candelaro 16 O 34 sufficie nte 
CA TC03 Candelaro sorg-confl.Triolo 17 CIFM ~ A1.J',6%: ~---✓-'-"'/✓/, ~ 
CA TC04 Candelaro conn.Triolo confl.Salsola 17 0 3 1 scarso 
CA TC05 Candelaro conn.Salsola confl.Celone 17 CIFM ;(;#.44:f'/~j,% Wll'/4-/4 ~ &;-,&; 
CA TC06 Candelaro confl. Celone - foce CIFM* 0,35 sufficiente 
CA TC07 Candelaro-Canale della Contessa 0,28 scarso 
CA TC08 Foce Candelaro 0,26 scarso 
CA H0 I Torrente Triolo O 24 scarso 
CA SA0I Salsola ramo nord 0,32 scarso 
CA SA02 Salsola ramo sud 0,51 buono 
CA SA03 Salsola confl. Candelaro CIFM* 0,39 sufficiente 
CA CL0I Fiume Celone 18 063 buono 
CA CL02 Fiume Celone 16 CIFM ò.61 hUOIIO (' !)ftr(' 
CA CE0I Cervaro 18 0,72 elevato 
CA CE02 Cervaro 16 I 0,53 buono 
CA CE03 Cervaro 16 2 0,36 sufficiente 
CA CE04 Cervaro foce CIFM 0,53 ~ buone e oltre ' 
CA CR0I Caraoel le 18 0,63 buono 
CA CR02 Carapelle I 8 Carapellotto 0,64 buono 
CA CR03 conn. Caraoellotto foce Caraoelle CIFM* 0,36 sufficiente 
CA CR04 Foce Carapelle 0,58 buono 
CA FO00 Ofanto 18 0,72 elevato 
CA FO0I Ofonto - confl. Locone 0,3 1 scarso 
CA FO02 confl. Locone - conn. Foce Ofanto 0,39 sufficiente 
CA FO03 Foce Ofanto CIFM ~~ :~-, .,,~ 

CA BR0I Bradano reg CIA 0,38 sufficiente 
CA GR0I F. Grande CIA* 0,55 buono 
CA RE0I C. Reale CIFM 
CA AS0I Torrente Asso CIA* 0,28 scarso 
CA TA0I Tara 0,41 sufficienle 
CA LN0I Lenne 03 1 scarso 
CA FL0I Lato 0,33 sufficiente 
CA GA0I Galaso CIFM 1/ o.-w%';, :,. ~~,~ /. :-:,'. . , .. , 
CIA/CIFM*: Corp idric anilìciale o fortemente modificato per il quale non è stata applicata la metodologia di cui al D.D. n. 
341/STJ\ del 30 maggio 2016 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 1+ 
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el grafico successivo, la classificazione per stazione di monitoraggio è rappresentata 

in co1nparazione con in valori soglia dell' indice LIMeco previsti dalla n rn1ativa 

altualmente vigente. 

CA TSOl • Ton ente Saccione 
CA=TS02 - Ton ente Saccione 

CA FFOI - Fiume Fortore 
CA=FF02 - Fiume Fo,l re 

CA TCOI - Torrente Candclaro 
CA-TC02. Torrente Cande/ ro 
CA-TC03 - Torrente Candelaro 
CA-TC04 - Torrente Candelaro 
CA- TCOS - Torrente Canclelaro 
CA- TC06 - Torrente Cand !aro 
CA- TC07 Torrente candelaro 
CA=TCOS • Torrente Candelaro 

CA_TTOI - Torrente Triolo 

CA SAOI - Torrente Salsola 
CA- Sl\02 - Torrente Salsola 
CA= 03 • Torrente Salsola 

CA CLOI - Toirente Celone 
CA=CL02 - Torrenle Celone 

CA CEDI - Torrente Cervaro 
CA- CE02 - Torrente Cervaro 
CA- CC03 • Torrenle Cervaro 
CA_ CE04 - Torrente Cervaro 

CA_CROl - Torrente Carapelle 
CA_CR02- Torrente Carapelle 
CA_CR03- Torrente Carap Ile 
CA_CR04- Torrente Carapelle 

CA FOOO - Ofanto 18 
CA FOOI - Fiume oraiito 
CA- F002 • Fiume o r.1nlo 
CA=F003 . Fiume Ofanto 

CA_BROl - Fiume Bradano 

CA_GROI - Fiume Grande 

CA_REOl . Canale Reale 

CA_ASOJ - Torrente Asso 

CA_ TAO! • Fiume Tara 

CA_LNOl - Fiume Lcnne 

CA_FLOl • Fiume Lato 

CA_ GAOl - Fiume Ga/aso 

0,00 

(l,15 

0,17 

0,43 

0,34 
0,36 

0,31 
0,33 

0,35 
0,28 

0,26 

0,24 

(),32 

0,39 

0,36 

0,31 
0,39 

0,42 

0,38 

0,28 

0,41 

0,3] 

0,33 

0,27 

0,33 
Valori soglia LIMeco 

0,57 

0,63 
0,54 

0,49 

0,51 

0,63 
0,61 

0,72 
0,53 

0,53 

0,63 
0,64 

0,58 

0,72 

0,55 

0,50 0,66 0,83 

Valori dell'indi e LIMeco stimati per i C.I.S. puglie i delle categoria ·· orsi d'Acqua' (annualità 2016) e 
soglie previste dal D.M. 260/20 I O. 

[n Puglia dunque ulla ba e della eia ificazione ollenuta con il cal olo del L!Meco per 

!"anno 2016, due corpi idrici, il C rvaro 18 l'Ofanto_ l8 (monitorato per la prima 

volta) risulterebbero attualmente in uno stato di qualità "elevato", il 31.6% 

compie sivamente in eia se "buono'' (n. IO C.I. naturali e CIFM* e n. 2 lFM), il 

36.8% in clas e " ufficicnte" n. I O .l. naturali e CIA/CIFM*, un CIA e 3 CIFM) il 
Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 

77 
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23.7% in classe "scarso" (n. 8 C.l. naturali e CLA/CIFM* e un CIFM) e il 2.6% in 

classe .. cattivo" (n. 1 CIFM), (vedi tabella e figura successiva). 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

o 

Distribu zione delle classi di qua lità in base al LIMcco 2016 

Classe Grado di naturalit à num . % 

ELEVATO Naturali 2 5,3% 

BUO O Naturali e CIA/CIFM* IO 26,3% 

BUONO e oltre 
CIFM 2 5,3% 
CIA o 
Naturali e CIA/CIFM* IO 26,3% 

$UFF IC I ENTE CIFM 3 7,9% 
CIA I 2,6% 
Naturali e CIA/CIFM* 8 2 1, 1% 

SCARSO CIFM I 2,6% 
CIA o 

CIFM* o 
I 2,6% 
o 

Totale 38 100% 

10 10 
,.,. ,. 
V 8 
/ 

3 -
2 2 

rfl= W1==1?r:'== 1 

o rl o 
• -

1 

o • - ' 7 

Distribuzione delle classi di qualità in base al calcolo dell' indice L!Meco nei C.I.S. pugliesi della 

categoria "corsi d'acqua" (annualità 20 16). 

Criticità nel campionamen to, nell'analisi e nell 'appl icazione del! 'indice utilizzato 

Nel periodo di monitoraggio in esame sono stati complessivamente realizzati 449 

campionamenti. Due corpi idrici sono stati monitorati IO volte/anno, 2 corpi idrici 11 ~ 
Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 7~ 
dell'Ambi ente , 

Direzione Scientifi ca { 9 
I I 
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volte, mentre i 34 restanti, pari ali 89% dei corpi idrici, son stati monitorali 12 volte 

/anno. 

Ne1l'am10 in corso 11011 sono em rse specifiche criticità. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezio ne 
dell'Ambient e 
Direzione Scientifica '"Jo 
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Corpi Idrici Superficia li della categoria "C or si d 'acqua " 

Altri elementi chimico-fisici a supporto, 
comprese le sostanze di cui alle tabelle lA-lB 

del D.Lgs. 172/2015 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambient e 
Direzione Scientifi ca 
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Di seguit i illu trcra1mo le n ultanze. per !"annualità 2016. sull'andamento e 
distribuzione per l' intero territorio regionale di alcuni param tri, elezionati tra quelli 
monitorati in base alla loro rappresentatività. e utili per una migliore interpretazi ne 
dello tato di qualità ambientale dei corpi idrici pugliesi della categoria ·' orsi 
d·acqua ... 

Corsi d 'ac 11a 

140 

120 

100 
[ 
[ 80 

a 60 

40 

20 

15 

~ 8~ ~ ~I ~~I I~,-., -■1 ~ J ~ ~ f E~~,,~~ :1 J m-~ I m 
5 .... .... u § l9 "di t- g g ~ 1t s1 e' ~ ... · ... - l 
9 .; "-~o, u.io1 ~ - ~ i m g 8 ~ !! ~ ~ ~ "ii ii ~ e' e1 e ii f ù 
I u.~ ~ ! : ~~;~I-~ -_~.o_, U U U U ! ~ j I u.,, ~ 1 8 ~ ~ ~ ~ .; w ! j j u :, u. 

[i~~~ ~ &j 
g~~!!t,, m e! 
!§se)! Vl J~ 
u e u ~ u 

m ~ u § 
I l 
u u 

B '< pi L" relativi m parametri temperatura ((IC). ~:nuraL1llnc d"oss1g no (l}o), ossigeno cl1sc1olto (mg/I) misurati durante 11 pcnotJo 
gennaio 2010 - dicembre 20 16 11c1 corpi idrici dcllit categoria ··cor I Ll"acqua" dcli.i Regione Puglia. Suno rapprcscmatc a11 hc le 
misure che. per alcuni corpi idrici, vengono riportate in tabella con la dicitura ·'minore del limite di qur111tilìcaLionc'' (111.l.<1.). li 
p:1llino nero indica il valore mcd1u. la barra ncrn inclicn la mediana., il limite superiore e inferiore del box indicano ri pcttivamcnlc il 
75csimo e 11 25simo percentile. lo hnrre di errore indicano il 1111111c superiore cd inlènorc degli outlicrs, i pallini vuo1i md1cano gli 
nutliers La lmcn orizzontale <.:ontmua e le hncc trmtcggrntc 1dc11t1ricano. rispctt1vamcntc, 11 vHlorc mcdin è' gli intenalli d. 
confldcn,n al ()90* dcll'in1cro sci d1 da11 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e IJ Protezione 
dell'Ambi ente 
Direzione Sdcnlifica 
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Ilo, plot., r lat,vi ai parametri 130D5 (mg/I), OD (mg/I). Eschenchw m/1 (iJl·C/IOOml) 1111 urati durante il penodu gennaio 2016 
- dicembre 2016 nei corpi idrici della e, tcgona "Corsi d'acqua" della Regione Puglia. Sono rappresentate anche le misure che, per 
alcuni corpi 1c.lnci, vengono riportale m tabelh1 con la d1c1tura ··mmorc del l11111tr d, quantificazione" (m.l.q.). Il pallino nero indica ti 
valore mcd 10. la b.irrn nera indica la mediana. 11 lunitc superiore e in!Cnorc del hox 1ndicnno rispettivamente d 75csuno e il 25 imo 
pcrccnt1lc, le barre di errore indicano 11 lunitc superiore cd inlènorc degli 0111licrs, 1 pallini vuoti indicano gli nutliers. La linea 
orizzontale contmua e le lince tratteggiate idc1Hilicano, rispettivamente. 11 vulurc mcdiu e gli intervalli di cunlìdcnza al 99°A 
dell'intero ,e t di tinti. 

Agenzia Regionale per la Prevenzio11c e I., Protezione 
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Direzione Scientif ica () 
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13ox plots rclm11, a, parametri 0 •(11g/ l) , :v.oto Wlflk lltg/l). fosforo totale (ftg/1) misurati durante il periodo gennaio 2016 -
dicembre 20 16 ne, corpi idrici della categoria ··co rsi d·a qua .. della Regione Puglia. ono rappresentate anche le n11sure che. per 
alcuni eorp, idrìc,. vengono riponatc in tabella con la dicitura '"mmorc del limite di quantificazione · (m.l q.). Il pallino nero indica il 
valore medio. la barrn nera indica In med1:ma. il !unile su11criore e inferiore <lei hox indicano rispettivamente il 75csimo e il 25simo 
pcrccnulc. le barre di errore indicano 11 limite superiore cd inferiore degli outlièrs, i pallini vuoti ,ndicnno gli outllcrs. La linea 
oriuontalc continua e le lince tratlcggiatc idi.:n1illc:1no. rispettivamente. il valore medio e gli intervalli cli confidenza al 99% 
dcll"intcro set di doti. 

Agenzia Regionale per la Prevenz ion e e I~ Prote zion e 
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IJox plots rclrHiv, ai parametri T S ( olidi sos)lesi) (11g/l). pH. e grar.co dei valori mcdi dei mctulh pesami i\rscn,co, Cadmio. 
Cromo. 1ercurio. Nichel. Piombo. misurali durante il periodo gennaio 2016- d,cembre 2016 nei corpi idrici della categoria "Corsi 
d·acqua" della Regione Puglia. Sono rappresentate anche le misure che. per nlcun, corpi idnc1. vengono riportale rn labella con la 
dici1urn ··nunorc del limilc di qua111ilicaz1onc" (m.l.q.J. Il pallino nero indica il valore medio. la barrn nera indica la mediana, il 
limilc superiore e inlèriorc del box indicano rispettivamente 1I 75c imo e il 25simu pcrcc11lilc. le barre di errore indicano Il limite 
superiore cd inferiore degli ou1licrs, i pallini vun1i indicano gli outl,crs. La linea oriaon 1alc conlinua e le lince tratteggiale 
idcntilicano, ns11cltivamcntc, il valore medio e gll in1crva1li di confidcnn1 al 9<}% dcll'i111cro set di dati. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e I~ Protezione 
dell'Ambiente 
D1rez1one Scientifica 
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Relazione Finale 

Anno 2016- Mo11Itor;i1m10 SorveglianZiJ 

Per i corpi idrici del! categoria ··Cor i d'acq ua" della Regione Puglia, l'a nalisi dei 

risultati dei parametri chimico-fisici mi urnti in campo e delle determinazioni chimiche 

di laboratorio, per il Primo anno di monitoraggio - ccondo Ciclo (gennaio - dicembre 

2016), ri pecchia in gran parte dei casi lo stai ambientale osser ato nel ciel 

precedente, confermando ancora una volta una situazione eterog nea tra i differenti 

.I., in particolare per quelle misure indicative dì pressioni di tipo anlropic . 

Dai grnlìci opra riportali si osscr ano valori medi più bassi di o sig no disciolto 

(indi e dì un potenziale inquinamento . sia in termini di concentrazione che di 

aturazione, per il corpo idrico "Canale Reale·• e per quasi tutti i corpi idrici eh 

fa iano nell'a rco ionie -tarantino. 

I alari pìu alti di B Ds (valori mcdi ru1nui superiori a 20 m~ I). a ·sociali ad elevati 

valori di Escherichia coli (valori mcdi annui superiori ai 60000 UF /I 00 ml). si 

riscontrano nel corpo idrico ·'Torrente Triolo·•. riconrcrrnando i risultali ottenuti negli 

anni precedenti. n cl vala domanda biochimica d'ossigeno è indice di un·imensa 

attività balterica di demolizione organica e potrebbe quindi evidenzia.re la presenza di 

un arico inquinante biodegradabile (presumibilmente associalo a sostanze presenti 

soprattutto negli carichi di reflui urbani e/o zootecnici). 

Elevati valori di OD (valori mcdi annui superiori a 50 mg/I). associabili ad un 

potenziale afflusso di reflui anche di origine indu triale. si evidenziano anche per 

quest' anno nei C.1. --Foce accione··, "Torrente Triolo", "'F cc Carapellc'' e ··Galaso ... 

Per quanto i1wece alliene la presenza di macronutrienli, concentrazioni relativamente 

più alte di nitrati (valori medi annui superiori a 10000 µg/1) i rile ano nei corpi idrici 

afferenti all'as ta llu iale del Torrente alsola e 1i>i . I. ··Candelaro- anale della 

C ntcs a··. e .. fium e clone_ 16", mentre per il rosroro totale (val ri medi annui 

supenon a I 000 µg/1) nei COll)i idrici ··ca ndelaro-Canale della ontessa'·, '"Torrente 

Triolo .. e 'To rrenl A s ··. 

, i rimarca che l'arricchimento di nutrienti e il carico di ostanze organi h , possono 

causare, nel corpo idrico interessato, un aumento !ella biomassa vegetale, la variazione 

dei rapporti tra i diversi livelli trofici. la variazione nella struttura della comunità 

biol gi a e la scomparsa di alcuni taxa ensibili oprattutto per gli Elementi di Qualità 

Biologica Macrolite, Diatomee bentonichc e Macroinvcrtebrati (nel ca o di ecces o di 

Agenzia Regionale per la PrP.veniione e la Protcrionc 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 

gr 
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Relazio ne Fin a le 

Anno 2016 - Monito , r1gg10 Sorveglianza 

nutrienti) e J er Diatomee bentoniche e Macroinvcrtebrati (nel caso di carico eccessivo 

di sostanza organica), per que ti ultimi anche a causa della carenza di ossigeno. 

Per quanto riguarda le sostanz di cui alle tabelle IA- IB dell' Ali.I al DM 260/20 10, 

modificate dal D. Lgs. 172/2015, in attuazione del la Direttiva 20 13/39/UE. si sono 

evidenziati superamenti d Il' QA-MA per il benw(a}pirene nei corpi idrici " alsola 

conn. andelaro", "Ofanto - onfl. Locone .. e ··Bradano_rcg'': per il Piombo nei corpi 

idrici "Cervaro _ 18 e ·'Carapelle _ I 8 e per i I Trieloromctano nel corpo idrico ·'Canale 

Reale". Gli SQA-CMA sono tali superati per il Piombo nei corpi idrici " crvaro I 8 e 

"Carapellc_ 18". 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 86 
dell'Ambiente O '-f 
Direzione Scientifica 6 -f-
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Finale 
Anno 2016- Monitoraggio Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Corsi d'acqua" 

Monitoraggio delle sostanze dell'Elenco di 
Controllo (W ATCH LIST) 

> 
'• 

1,i+N \ 

t~r r 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 

. 
I 
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A l'L (i li ,\ 
Relazione Finale 

i\11110 ~OlG - Mo111tor,1r.m10 Sorveel1a11za 

11 Decreto Legislati o n. 172 del 13 ollobre 20 I 5 rece1 i ce la Direttiva 39/2013/ E eh 

prevede !"istituzione del monitoraggio delle sostanze lell"elenco di ontr Ilo (Watch 

Lisi) ome strumento per raggiungere l'obieltivo, richiesto dalla Comunità Europea, di 

acquisir le informazioni ulla pre enza nelle acque superficiali di alcune sostanze 

elezionate quali estrogeni ( ia di sintesi che naturali). pesticidi, un farmaco 

antiinfiammatorio, alcuni antibiotici. alcune componenti di creme solari e antiossidanti. 

Tale monitoraggio ha lo cop cli facilitare i futuri esercizi per la definizione delle 

nece ità di intervento e di riesame periodico delle liste delle sostanze prioritarie per la 

clas ificaz ione dello stato chimico dei corpi idrici. ai sensi dell'art. 16, paragrafo 2 della 

Diretti a 2000/60/CE. 

tal lìnc I ' PI~. d"accordo con le Regioni e le ARPA/ PP . ha progctlato una rete 

nazionale di monitoraggio delle sostanze dell'e lenco di controllo (Watch List), 

considerando le pressioni antropiche e la probabilità di rinve11imento delle so tanze 

considerate. 

Per la valutazi ne della rappre cntatività spaziale e temi orale. della rrcqucnza e della 

periodicità del campionamento, no tate con iderate le proprietà. le aralteristiche 

chimi o-lì. iche e i periodi di utilizzo delle sostanze dcll"elenco di controllo. 

In Puglia. per la valutazione delle sostanze dell'elenco di controllo è stata selezionata la 

stazione T _08, ricadente nel corpo idrico --Foce Candclaro··. in quanto posta a 

chiusura di un bacino intere sato da pressioni antropiche di una ce11a entità, ia puntuali 

che cliffo e. li bacino è interessato dalla presenza di scarichi di clt:puratori per 

agglomerati medio-grandi. oltre che da una s iluppata e dirti.rsa attività agricola. 

Per il 2016. la frequenza pr vi. la dalla programmazione nazionale · stata di ···a/111e110 

una Po/ra l 'anno". Il cam ionarncnto di che tratta i è stato effettuato nel mese di aprile 

e le aliquote prelevate sono tate inviate alle ARPA di riferimento per le atti ità 

analiti he: ARPA Friuli Venezia Giulia per la quantilìcazione di ntibiotici macrolidi e 

farmaci, /\ ntio idanti e tìltri UV. erbicidi e in etticidi. mentre ARPJ\ L mbardia per 

gli ormoni. 

Gli esiti analitici sono riportali nella tabella seguente: 

Agenzia Rcgiuna l • per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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CAS 
19666-30-9 
114-07-8 

81 I 03- 1 1-09 
83905-01-5 
15307-86-5 

2 10880-92-5 
I 05827-78-9/ 13 826 1-4 1-3 
135410-20-7/ 160430-64-8 

153719-23-4 
111988-49-9 
2303-17-5 
2032-65-7 

Sosta nza 
Oxadiazon 
Eritromicina 
Claritromicina 
Azitrornicina 
diclofcnac 
clothianidin 
lmidacloorin 
Acetamiorid 
Thiamcthoxam 
Thiacloorid 
Tri-allatc 
Methiocarb 

Relazione Finale 
i\11110 201G - Mo111tor.igg10 Sorveglianza 

valore u.m . 
< 0,01 ~tg/1 
< 0,02 ug/1 
< 0,02 (tg/1 
0,02 u!!/1 
0,09 ~Lg/1 

< 0,01 ug/1 
0.0 15 u!!/1 
< 0.0 1 µg/1 
< 0,0 1 ug/1 
< 0,0 1 µg/1 
< 0,01 ug/1 
< 0,01 ug/1 

5466-77-3 4-mctossicinnamato cli 2-etilesile < 0, 1 ug/1 
128-37-0 BHT < 0,5 ~1g/l 
57-63-6 17-alfa-etinilestradiolo < 0,035 ng/L 
50-28-2 17-beta-estradiolo 0,27 ng/L 
53-16-7 Estrone 0,85 ng/L 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 

dell'Ambiente Q Q 
Direzione Scientifica / 
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.\ PL"GLI \ 
Relazione Finale 

Anno 2016 Monitoraggio d, So,vcglianza 

SERVIZIO DI MONITORAGGIO DEI CORPI IDRICI 

SUPERFICIALI DELLA REGIONE PUGLIA 

Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

CORPI IDRICI SUPERFICIALI DELLA CATEGORIA 

"LAGHI/INVASI" 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Finale 

i\ RP,\ PL'GI.I ,\ Anno 2016 Mo111toragg10 di Sorveglianza 

Corpi Idrici uperficiali della categoria "Laghi/Invasi" 

Elemento di Qualità Biologica 

FITOPLANCTON 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambient e 
Direzione Scient ifi ca 
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Relazione Finale 

Anno 2016 Mo111toragg10 d1 S01vegliama 

Per la eia i!icazione dello stato o del potenziale ecologico dei corpi idrici della categoria 

" Laghi/ lnva i", il D.M. 260/20 I O prevede. tra gli Elementi di Qualità Biologici, l'utilizzo del 

"Fitoplancton". 

Prima di illustrare i m lodi di classilìcazione è I erò necessario specificare che gli invasi sono 

attribuiti a lirferenti macroiipi in ba e ad alcune caratteristiche limnologiche e morfologiche. 

come evidenziato nella tabella eguente (tabella 4.2/a del D.M. 260/20 10). 

. . ' Tab . ./.:! n - A cco11Jn111,·1110 d,·, 11vi nc11in·i irnlin11111111,ncrol//JI 

Macrollpo Desc-nZ.1one T1p1 d1 cui alla len= A2 cieli' allegato 3 del pre.ente 
Decreto le21slilll\"O 

LI L1glu con profondtt;i AL-3 
1u.1ss1.111,.1 magl!.lore d1 125 lll 

L2 Altn laghi con profo11d1tà L1glu appam:ne1111 ru up1 ME-1 15 7. AL-6 9 10 e 
U1edia m,111111ore d1 15 m AL-I 2. luuitaramente a aue llt orofonch più di 15 fil 

L3 Laghi con profond1rà 1ued1a Laglu appanì.'nent1 ai up11'1E-2 3·6. AL-5 7 8. Se 
lllmore d1 15 n1. AL-I 2. llllutarameme a quelli profondi U1e110 di 15 lll. 
non polullltt1c1 

L-l La !!.lu oolumru c 1 Laitlu auo.mene1ll1 .111101 ~lE-1. AL-l 
11 Inn1s1 dell'ecoregione Inrn s1 appm1eaentt a1 11p1 ME--l 5 

meduerranea cou profond11à 
media maggiore d1 15 111 

12 lm,m con profondnii media ln\ ·as1 apparto.1e1111 m 1tp1 ME-7 AL-6 9 l O e 
m,11!.ll1ore d1 15 m AL-I 2. huutammeme a aue-lh 1)rofond1 0111 di 15 m. 

13 Iurns1 con profond11il medrn Im·as1 nppa11e11eu1.t n1 1tp1 ~1E-~ 3 6. AL-5, 7 S. • e 
mmore d1 15 111. AL-I 2. hmilatnmente a quelli profo11d1 meno cli 15 U1. 

0011 pol11lllrt1C1 
14 L1\·asi polUlllrt1c1 Ll\"as1 m:10.1rtenen11 m t1p1 ME-L AL-4 

L ·attribuzione ai macrotipi è un aspetto importante, che deve es ere prc in considerazione 

p r !"applicazione dei metodi di classificazione come riportato di eguito. 

L' indice previsto dal D.M. 260/20 I O per la clas ilìcazione dello stato di qualità dei corpi idrici­

inva i è r I F (Indice Complessivo per il Fitoplancton). derivante dall'appli cazione del M todo 

Italiano di Valutazione del Fitoplancton (denominato IPAM ITMED) così come aggiornato e 

riportato n li !legato 2 della nota MATTM prot. n. 17869 del 09/ 11/2015. che ri1 ren le le 

risultanze dell'esercizio di intcrcalibrazione di cui alla Decisione 20 13/480/UE. L' indice i 

compone a sua volta di due di~tinti indici: 

I , indi e medio di bioma a, 

2. indice di composizione. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
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L' indice medio di biomas a viene calcolato sulla base dei valori medi di clorofilla a e del 

biovolume, entrambi i valori ottenuti nel corso del periodo di monitoraggio (almeno un anno). 

L' indice di composizione si ottiene applicando, sempre come media anm1ale, il Phytop/ank/on 

Trophic fndex (PTT) nelle due pecifiche, e a seconda dei macrotipi: PTJot per i macrotipi 13 e 

14, MedPTI per il macrotipo 11. Per quest'ultim o, nel calcolo dell'indice di composizione viene 

inclusa anche la percentuale di cianobatteri di acque eutrole. 

omponenti del l ' indice da 111ediare per i l calcolo dell' indice di classificazione basato sul fitop lancton (dal D.M . 

260/20 I O). 

Indice medio di bioma ssa Indict> di rom osizio ne \larr otipi --------+-------,-------t---
L~. L ' . L4 . I~. 13. U Conce11traz1011e 

media 
cli d orofilla a 

LI Concentrnz1011e 
media 
eh clorofilla a 

Il Concentraz1011e 
media 
di e lorofilla n 

B10\·olume 
medio 

Bio\'Olume 
medio 

B10\·olume 
medio 

P T Io 1 

YledPTI Percenmnle d1 
cianobatren 
car:111ens11c1 di 
ac ue eutrofe 

Per calcolare l' indice .. MedPTI'" è necessario il valore medio annuo di biovolume delle specie 

microalgali I relevate alle diverse quote; successivamente, a partire dal biovolume medio annuo 

(bk) di ogni taxon, si calcola il contributo relativo medio (pk : 

bk 
pk = ~ X 100 

~bk 

Dalle linee guida CNR-lSE 02.13 si ricavano il valore trofico (tk) ed il valore indicatore (ik) di 

ciascuna specie/genere, che vien poi utilizzato per il calcolo del MedPTI, secondo la seguente 

formula: 

"f. pkx1k x ik 
MedPTJ =---- ­L pk X ik 

ll genzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell' Amb iente 
Direzione Scie11tifica 
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Relazione Finale 
Anno 2016 Mo11itor,1ggro di Sorveglianza 

ei calcolo dell'indice udd tìo, la sommatoria del contributo relativo al biovolume dei taxa 

contraddi tinti con t (valore trolìc della specie) e con i (valore indicatore della specie) deve 

essere upcriore o uguale al 70% del biovolurne totale altrimenti l'indice non è applicabile. 

Per calcolare l'indice '·PTlot'· si è proceduto come per il MedPTf, per il calcolo del contribui 

relativo di ogni specie al biovolume totale (ak): 

bk 
- ak = ~ x I 00 

L,hk 

Dalle lince guida C R-ISE 02.13 si è ricavato I" indice trofico delle specie Tl.k) ed il valore di 

tolleranza del la specie (vk) di ciascuna specie. ot1encndo i I PTlot: 

L ok xT!k x vk 
- PT!ot = -~---2.., ak x vk 

a= abbondan,i:a della specie. e pres a come razione di biov lurne medio della specie sul totale; TI= indice trofico 

della specie: v = tolleranza della pccie. 

Nel cale lo dell' indice suddello, la sommatoria del contributo relativo al biovolume dei taxa 

contraddistinti con TI (indice trofico della specie) e con v (tolleranza della specie) deve essere 

superiore o uguale aJ 70% lei biovolum totale. altrimenti l'indice non è a1 plicabile. 

Ogni indicatore è riferito agli RQE (Rapporto di Qualità Ecologica) riportati nel D.M. 

260/20 I O. calcolati in funzione dei valori di riferimento (abiliti per eia cun descrittore o 

indice. L' I F rappresenta il valore medio degli RQE normalizzati relativi all' indice medio di 

bioma sa e di composizione. 

Lo stato ecologico viene definito sulla base dei limiti di lasse indicati nella tabella seguente. 

derivante dal D.M 260/20 I O e già aggiornata rispetto a quanto riportato nel!' Al legato 2 del la 

nota M TTM prot. n. 178 9 del 09/ I 1/2015. che riprende le risultanze del! 'esercizio di 

intercal ibrazionc cli cui al la Decisione 20 13/480/ E. 

Stato Limiti cli classe (ROE) 
Elevato/Buono 

Buono/Sufficiente 
Sufficiente! /Scarso 

Scarso/Calli vo 

Agcnzin Regionale per la Prevenzione e la Protezione dcll'Arnblcm1c 
DirczioM Sci~ntilica 

0,80 

0.60 
0,40 
0,20 
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Relazione Finale 
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L' indice utilizzato per la classificazione relativa all"annualità 20 16 deriva pe1ianto 

dall'applicazione del ·'Metodo italiano di valutazione del fitoplancton (IPAM)" (o "Nuovo 

metodo italiano' - NITMET) per i Laghi/ lnvasi di cui alla nota MATTM prot. n. l 7869 del 

09/11/2015. che, rispello a quanto applicato negli anni precedenti in merito alla classi tìcazione 

dell'e lemento di qualità biologica "Fitoplancton", prevede anche alcun modifiche alle 

condizioni di riferimento e ai Limiti di classe per i singoli indici componenti l'indice 

complessivo del fitoplancton. 

Per il calcolo del nuovo indice è stato utilizzato un foglio di calcolo di Excel predisposto dal 

CNR-I SE (aggiornamento 20 I 6) e disponibile 011-line sul silo dello stesso Istituto modificato 

in ottemperanza alla già citata nota MA"HM prot. n. 17869 del 09/l l /2015. 

Come per i corpi idrici naturali, anche per i CIFM della categoria --Laghi/lnvasi", la 

classificazione del potenziale ecologico, sulla base del!' EQB ' ·Fitoplancton" . viene effettuata 

mediante il metodo IPAM o NITMED. 

Il OD 341/STA del 30 maggio 2016 del MATTM, alla tabella 2 dell'a llegato l , riporta i valori 

di RQE relativi ai limiti di classe dell' IPAM o del NITM D a cui fare riferimento per la 

classificazione del potenziale ecologie , come ripo1ia to nella tabella seguente. 

Limiti di classe espressi come rapporti di qualità ecologica (RQE) normalizzati per IPAM/ NITMED (Tab. 2, DD 
341/2016 

~ 0.60 

Campionamen to, analisi e risultali 

Gli invasi della regione Puglia tipizzati (n. 6 in totale) appartengono al macro tipo "II '. 

(Occhito-Portore, Marana Capacciotti, Locone-Monte Melillo). al macrotipo ··IJ" (Sc1Ta del 

Corvo-Basentello e Torre Bianca/Capaccio-Celone) ed al macrotipo "14" (Cillarese). 

I risultati riportati in questa relazione si riferiscono all' annualità 2016 nei sei corpi idrici/ invasi 

sopra menzionati, svolto da ARPA Puglia nel periodo Gennaio - Dicembre dello stesso anno. 

relativamente all'Elemento di Qualità Biologica "Fitoplancton·'. Per ognuno degli invasi, 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'An1biente 
Direzione Scientifica 
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assimilati ad altrettanti corpi idrici, è stata posizionata una stazione di campionamento. mentre 

la frequenza di campionamento è stata bimestrale. 

Durante il monitoraggio i campioni di acqua per l'analisi quali-quantitativa del fitoplancton e 

del biovolume sono stati prelevati su tre quote lungo la colonna d'acqua all interno della zona 

eufotica. Gli stessi campioni, prelevati alle varie quote, sono stati lìssali con soluzione di Lugol 

(l 51111/L) e successivamente analizzati in laboratorio. La clorofi Ila "a,. è stata misurata 

direttamente in situ, lungo un proli lo erticale all'interno della zona eufotica, mediante sonda 

multiparametrica. I valori di clorofilla stimati lungo il profilo verticale sono stati integrati in 

timzione della profondità della zona eufotica (media ponderata). 

Le analisi in laboratorio hanno riguardato l' identificazione dei taxa e la loro quantificazione 

(secondo il metodo di Utermohl - UNI EN ISO 15204:2006), oltre alla stima del biovolume 

algale. Questa ultima determinazione è stata effettuata valutando il contributo relativo dei vari 

taxa alla densità cellulare totale del campione analizzato, e successivamente associando ad ogni 

taxa la forma geometrica più simile per il calcolo del volume cellulare. I campioni sono stati 

analizzati utilizzando un microscopio Nikon mod. Eclipse Ti, supportato dal sistema di analisi 

immagine N lS-Element Br (Labora to,y J,nag ining sr. o.). 

Per quanto riguarda l' applicabilità degli indici. in tutti gli invasi monitorati il contributo 

relativo al biovolume dei taxa (quelli utilizzati come indicatori dello stato di qualità del corpo 

idrico) è stato sempre superiore o uguale al 70%· questo risultato ha consentito di utilizzare i 

due indici di composizione in tutti i casi esaminati, ed in particolare l' indice 'MedPTl" è stato 

applicato al macrotipo 11 (Occhito-Fortore. Marana Capacci tti, Locone- Monte Melillo), 

mentre l'indice "PTiot" è stato apJ licato ai macrotipi 13 ed l4 ( erra del Corvo-Basentello 

Torre Bianca/Capaccio-Celone, Cillarese). come previsto dalla normativa vigente. 

Sulla base dei risultati degli RQE normalizzati, ottenuti dalla media degli RQE calcolati dai 

due indici (indice m dio di biomassa e indice di composizione) per il periodo di 

campionamento considerato (Gennaio - Dicembre 20 16), e sulla base dei nuovi limiti stabiliti 

per i ClFM, un invaso è stato classilicato in potenziale ecologico "Sufficiente'' e cinque sono 

stati classificati in potenziale ecologico ''Buono e oltre''. 

Agenzia Region,1le per la Preve11zione e la Protezione dell'Ambiente, 
orrezione Scientifica 
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I risultati ottenuti nel monitoraggio evidenziano un aumento generale dei valori medi della 

concentrazione di clorofilla a e del biovolume, particolarmente accentuati negli invasi del 

Ciliare e e di Serra del Corvo. e già evidenzianti nel corso del 2015. Nell' invaso di Serra del 

Corvo è -iato anche osservato un peggioramento dello stato di qualità ambientale con il 

passaggio dalla classe di "Buono" (cosi come definito econdo i precedenti criteri di 

classificazione) al potenziale ecologico di "Sufficiente' , mentre la qualità ambientale 

dell' invaso del Cillarese evidenzia un miglioramento con il passaggio dallo stato di sufficiente, 

osservato nel 20 15, al potenziale ecologico di '·Buono ed oltre". 

I risultati osservati negli ultimi due anni, sono probabilmente collegati all'aumento generale 

della biomassa fitoplanctonica in quasi tutti gli invasi ed in paiiicolare in quelli del macrotipo 

13 e 14 nonché alla riduzione dei valori cli Clorofilla a e biovolume indicati come nuove 

condizioni di riferimento nella decisione della commissione europea. Nello specifico nel caso 

dell' invaso di Serra del Corvo, il risultato osservato per il 2016 è imputabile ad w1a fioritura cli 

Cianobatteri del genere Aphano ·apsa osservala nel mese cli Giugno e di Dinoflagellati 

appartenenti al genere Peridinium osservata nel mese di Luglio. 

Ciò eletto. nella tabella seguente sono riportali gli RQE normalizzati dell' indice complessivo 

per il fitoplancton, insieme ali relative eia si di qualità. 

RQE e potenziale ecologico riferiti ai corpi idrici fortemente modificati della categoria laghi/invasi: risultati 

dell'annualità 2016 

Corpo idrico Descrizione Macrotipo 
RQE Potenziale 

IPAM/NITMET ecologico 

Marana Capacciotti Capaccioll i ( centro lago) Il 

Celone T orTe B ianca/Capacciotti 13 

Occhito (centro lago) Occhito (Fortore) Il 

Locone (centro lago) Locone (Monte Mclillo) Il 

Serrn del Corvo (centro 
Ser-ra del Corvo (Basentello) 13 lago) 

Invaso cillarese lnva o cillarese 14 o:n Bffl>neeeltre 

In Puglia dunque, nel periodo di monitoraggio Gennaio - Dicembre 2016, sulla base della 

classificazione ottenuta con il calcolo degli indici previsti dal Metodo italiano di valutazione 

ciel fitoplancton (IPAM ITMET), 1'83% dei corpi idrici della categoria ·'Laghi/Invasi", 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scient ifica 
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ovv ro n. 5 orpi idrici, sarebbe attualmente in uno stato di qualità .. Buono", mentre il 17%, 

ovvero n. I corpo idrico in classe ·'Sufficiente·· (vedi figura seguente). 

Seriel; 
Sufficiente; 1; 

17% 7 
Indice IPAM/NITMET 

....----=Cl F M 

no eo llre 

fidente 

■ Seri 1; Buono e 
olt re; 5; 83 % 

Distribuzione percentuale delle classi di qualità in base al cale lo dell'indice IPAM/NITMET nei C.I.S. pugliesi 

della categoria ·'Laghi/Invasi" (annualità 2016). 

Criticità nel campionam ento, nel�'analisi e nel/ 'applicazione del/ 'indice utilizza to 

Nell'anali i della componente lìtop lanctonica è richi sto un elevato livello di classificazione 

tas onomica (genere e/o specie), spesso diffi ilmenle raggiungibile con i metodi e le 

strumentazioni disponibili e con i campioni a disposizione. frequentemente ricchi di detrito. 

L' indi e medio di biomassa e l"indice di composizione tassonomica per gli invasi del 

macrotip 11 classificano in modo concorde il potenziale e alogico. 

Per gli inva i dei macrotipi 13-14, l' indice medio di bioma a e l' indice di composizione non 

classificano in modo concorde il potenziale ecologico degli invasi di Serra del Corvo e del 

Cillaresc. In particolare. l'indice medio di biomassa classifica il potenziale ecologie di 

entrambi gli invasi nella eia se" ufficienle .. , al contrario l'indice di compo ·izi ne li colloca in 

potenziale ecologico "Buono ed oltre". Questi risultali cnlàtizzano che la qualità ambientale 

stimata per questi due inva i è imputabile I rincipalmcnte all'aumento della biomassa 

fitoplancton i ca piuttosto che a variazioni nella struttura tassonomica delle comunità microalgal i 

presenti. 

Agenzia Regionale per la Prevenzion e e la Protc1ione dell'Ambiente 
Direzione Scientif ica 
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Per l'invaso del Celone invece, l' indice medio cli biomassa e l' indice medio di composizione 

tassonomica classificano in modo concorde la qualità ambientale, tuttavia si osserva una 

tendenza inversa rispetto agli altri inva i. Infatti, mentre l'RQE associato all' indice medio di 

biomassa mostra valori icino a quelli stabiliti dalle condizioni di riferimento (0.81 ), quello 

associato all' indice di composizione tassonomica è più vicino (0.4 1) al potenziale ecologico di 

sufficiente. Questa situazione enfatizza una peculiarità di questo invaso che è quella cli essere 

caratterizzalo da un elevato contenuto in nutrienti ma nello stesso tempo eia un' elevata 

torbidità. per cui le comunità microalgali presenti sono quel le tipiche cli ambienti più 

eutrofizzati, tuttavia la scarsa disponibilità di energia solare ne limita lo sviluppo in termini di 

abbondanza cellulare. 
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Figura I. Variazione della concentrazione media della clorofilla "a", del biovolume, degli indici MedPTI e PTlot 
e il contributo relativo dei cianobatteri, relativa al monitoraggio nell'annualità nei sei invasi: CA=Capacciolti, 
O =Occhito, LO=Locone, SC= Serra del Corvo, CE=Celone, Cl=Cillarese. Le linee rosse indicano i valori cli 
riferimento per indici/descrittori, come riportato nel D.M. 260/20 IO, successivamente modificati nella decisione 
della Commissione Europea del 20 settembre 2013. li contributo dei cianobatteri viene riportato anc~1e per i 
rnacrotipi 13 e 14 anche se tale contributo 11011 rientra nella classificazione. 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Laghi/Invasi" 

Elemento di Qualità Fisico-Chimica 

Indice LTLeco 
(Livello Trofico Laghi per lo stato ecologico) 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi ent e 
Direzione Scient ifica 
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Relazione Finale 

Anno 201G Mon1lor<1r1g10 d1 Sorvegl1,111za 

La recente normati a italiana in materia di controllo d Ile acque uperfìciali (D.M. 260/20 10) 

pre ede. al termine di un ciclo di monitoraggio. la determinazione dello lato o del potenziale 

ecologico e dello stato chimico per ciascun corp idrico. 

La stessa n rmativa. ai fini d Ila classi lìcazione d I lo stato o del potenziale ecologico dei corpi 

idri i lacustri. pre ede che gli clementi fisico-chimici da considerare a sost ' gno degli elementi 

di qualità biologica siano i seguenti: 

fosforo totale: 

trasparenza; 

o igeno ipolimnico. 

Per un giudizio complessivo della classificazione p s ono comunque e sere utilizzati, oltre a 

quelli opra riportati altri parametri quali pi-I. alcalinitù, e nducibilità ed ammonio. 

Ai fini della classificazione, il fosforo totale, la tra~parenza e l'ossigeno disciolto vengono 

int grati in un singolo descrittore denominato ·'LTLeco" (livello trofico laghi per lo tato 

ecologi ). calcolabile secondo una definita metod login. 

Come per i corpi idrici naturali, anche per i IFM d Ila al goria ·"Laghi/Invasi". la 

classificazione del potenziale ecologico sulla base degli elementi chimici e lì ice-chimici si 

basa ulrut ilizzo dell' indice LTLeco e i criteri li ui al paragrafo .4.2.2 dell'A llegato 1 parte 

terza del D.Lg 152/2006. 

La pr e dura per il calcolo dell' LTLeco pre ede l' a segnazione di un punteggio per il fosforo 

totale, la tra parenza e I ossigeno ipolimnico. 

I livelli per il fosforo totale sono riferiti al la concentrazione media del campionamento, 

ottenuta com media ponderata ri petto ai volumi all'altezza degli strati, 11, 1 periodo di piena 

circolazione alla lìne del la stagione invernale. 

I valori di trasparenza , ono ricavati mediante il calcolo d Ila media dei valori riscontrati nel 

corso dell'anno di monitoraggio. 

La concentrazione dell'o sigcno ipolinrnico è ottenuta come media ponderata risp lio al 

volum degli strati. J valori di aturazione deir ossigeno ipolimnico da utilizzare sono quelli 

misurati alla fine del periodo di stratificazione. 

Agenzid Regionale per la Prevenzione e la Prote,ionc clell' Ambiente 
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ella seguente tabella sono indicati i valori di riferimento tabiliti dalla n rmativa per il 

lo r ro. la trasparenza e l"ossigeno ipolimnico neces ari per l"individuazione del punteggio. Il 

livelli I. 2 e 3 corrispondono rispettivamente alle eia si elevata, buona e sufficiente. 

oglie per l' assegnazione dei punteggi ai ingoi i parametri per il calcolo dell' indice LTLeco. 

Valore di fosforo per macrotipi ùi g/1) 

LI. L2, Il , 12 

L3, L4. 13. 14 

Valore di tra sparenza per macrolipi (m) 

LI. L2, 11, 12 

L3, L4. 13. 14 

Valore di ossigeno disciolto per 111acrotipi 
(% satura zione) 

Tuni 

(*) valore di riferimento < 5 µg/1 
(**) valore di riferimento < IO µg/1 
(§) valore di riferimento > 15 m 
(§§) valore di riferimento > I O m 
( 0 ) alore di riferimento> 90% 

Livello I 

Punteggio 5 

::,8(*) 

::,12(**) 

Punteggio 5 

:::,_10(f) 

:::,.6(~~) 

Punteggio 5 

>80%(0 ) 

Livello 2 Livello 3 

4 3 

::,15 > 15 

9 0 >20 

4 3 

:::,_5,5 <5.5 

:::,_3 <3 

4 3 

>40% 
<40% 

<80% 

La somma dei punteggi ottenuti per i singoli parametri (fosforo totale, trasparenza e ossigeno 

ipolimnico) co tituisce il valore totale da attribuire all' L TLeco. utile per l' assegnazione del la 

classe di qualità secondo i limiti definiti nella tabella seguente. derivata dal D.M. 260/20 I O. 

Applicazione dell' indice LTLcco: classi di qualità e relativi valori-soglia. 

Classificazione Limiti di eia se 
Limiti di classe in caso di tra spare1m 1 

talo 
ridotta per cause naturali 

Elevalo 15 IO 

Buono 12-14 8-9 

Sufficiente < 12 <8 

I alori sopra riportati pos ono essere derogati qualora coesi tano le eguenti condizioni: 

- gli elementi cli qualità biologica elci corp idrico sono risultati in stato buono o elevato: 

- il superamento dei valori tabellari è dovuto alle caratteristiche peculiari del sito; 

/\flcnzia Regionale per la Prevenzione e la Prote,ion c dcl l'Anibì!!nte 
Dirc,ion e Scientifica 
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- non sono presenti pressioni che comportino l'aumento di nutrienti ovvero siano state messe in 

alto tutte le misure necessarie per ridurre adeguatamente l' impallo delle pressioni esistenti. 

Limitatamente al parametro trasparenza, i limiti previsti possono essere derogati qualora 

l'autorità competente verifichi che la diminuzione della trasparenza è principalmente causata 

dalla presenza di particolato minerale sospeso dipendente dalle caratteristiche naturali del 

corpo idrico. 

Per quanto riguarda temperatura, pl-1 alcalinità, conducibilità, e ammonio (nell'epilimrùo) deve 

essere verificato che, ai tìni della classificazione in stato elevato non presentino segni di 

alterazioni antropiche e restino entro la variabilità di norma associata alle condizioni inalterate 

con particolare attenzione agli equilibri legati ai processi fotosintetici. Ai fini della 

classilìcazione in stato buono, deve essere verificato che essi non raggiungano livelli superiori 

alla forcella fissata per assicurare il funzionamento dell'ecosistema tipico specifico e il 

raggiungimento dei corrispondenti valori per gli elementi di qualità biologica. l suddetti 

parametri chimico-tisici ed altri non qui specilìcati, sono utilizzati esclusivamente per una 

migliore interpretazione del dato biologico. ma non sono da utilizzarsi per la classificazione. 

Campionamenfo, analisi e ris11/rafi 

1 corpi idrici indicati per la categoria '-Laghi/Invasi" dalla Regione Puglia (n. 6 in totale) 

appartengono al macrotipo "J I" (Occhi lo-Fortore, Marana Capacciotti, Locone-Monte 

Melillo). al macrotipo ·' 13" (Serra del Corvo-Bascntello e To1Te Bianca/Capaccio-Celone) ed 

al macrotipo ·'14'' (Cillarese), e sono stati tutti identificati come corpi idrici fortemente 

modificati. Per iJ periodo gennaio 2016 - dicembre 20 I 6 e relativamente agli elementi di 

qualità fisico-chimica a sostegno degli invasi. ARPA Puglia ha svolio le attività sul totale dei 

sei corpi idrici pugliesi individuati nel I ambito della specifica categoria di acque. 

I campioni di acqua, una olta raccolti nelle stazioni sono stati trasferiti in laboratorio per la 

determinazione dei parametri fisico-cl1imici. necessari per la classificazione dello stato 

ecologico. La trasparenza (111) così come l'ossigeno iJ olimnico (%) sono stati misurati in situ, 

la prima utilizzando come strumento il disco secchi mentre il secondo utilizzando una sonda 

multi parametrica. 

Agenzia Re!ìionalc per la Prcvcntionc e la Protezione dell'Ambienlc 
Dire,ion c Sci ntifica 
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Nella tabella seguente sono riportati i valori medi delle misure sopra descritte e il valore finale 

dell'indice LTLeco. Per ciascw1 parametro e per ciascun corpo idrico è riportato il punteggio 

ottenuto. Nell'ambito dell' annualità 2016 del monitoraggio, i valori medi sono stati calcolati su 

particolari periodi stagionali, differenti per ciascun parametro, come previsto dai protocolli: 

tè bbraio - marzo 2016 per il fosforo totale, settembre - novembre 2016 per l'oss igeno 

ipolimnico, media dei valori riscontrati nel corso dcll'a11110 di monitoraggio per la trasparenza. 

Nella stessa tabella è riportata anche la relativa classificazione del potenziale ecologico, 

evidenz iala con i colori previsti dal D.M. 260/20 I O. 

Valori e classi dell' indice LTLeco riferiti ai comi idrici ougliesi delle cate,:oria "Laghi/ Invasi" (annualità 20 16) 
Fosforo totale 

Trasparenza (111) 
Os igc no 

(µg/1) ipolimn ico (%) 

LTLcco 
Po1cnzialc 

Corpo id rie o Stazione 
Valore Valo re Va lore Ecologico 

Macrot ipo 
medio 

Puntegg io 
medio 

Puntegg io 
medio 

Puntegg io 

Occhi10 (Fortore) LA OCOI Il 40 J I J 90 5 I l I Sufficiente · 
Torre 

Bianca/Cnpaccio LA - EOI 13 29 3 I J 95 5 Il SuOièientc 
(Celonc) 

Marana 
LA _CA 0 I 

Canaceiotli 
I l 34 3 2 3 9 1 5 H I Suffi éìèntc 

Loca ne (M ntc 
LA LODI Il 25 3 I 3 95 5 Il Su ffic ìcnt e Me lillo) -

Serra del Corv o 
L.J\ SC0I 13 178 

(l3asente llo ) - J I 3 78 4 10 SulJ;icicnte 

Cillaresc LA CIO! 14 423 3 o 3 107 5 Il Suffic ienti'! 

Dall'analisi delle singole metriche si evidenzia che per quanto riguarda il parametro fosforo 

totale e quello della trasparenza tutti gli invasi indagati otte ngono il punteggio minimo di "3' e 

vengono classificati in classe ''Sufficiente·'. il parametro ossigeno ipolimnico attribuisce invece 

il punteggio massimo di 5 a tutti i corpi idrici, classificandoli in classe "Elevato'', eccetto al 

corpo idrico "Serra del orvo-Basentello'· che olliene il punteggio 3 classificandolo in classe 

' Sufficiente". 

Il risultato finale dell'applicazione dell"indice LTLeco, dato dalla omma dei punteggi delle 

singole metr iche, classifica il potenziale ecologico di lutti i corpi idrici pugliesi in classe 

"Suf!ìciente". 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote zione dcli' Ambiente 
Direzione Scientifi ca 
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Anno 20 16 Mon 1Lorc1gg10 di 501 vcg li,rnza 

Per l' annualità 20 I 6, la clas ·ilìcazione dei corpi idrici pugliesi della categoria ··Laghi/Invasi" 

tramite il de crittore L TLeco attribuisce dunque uno stato di qualità ·· ufficiente·• al I 00% dei 

corpi idrici indagati (vedi lìgura seguente). 

Indice LTLeco - CIFM 

Sufficiente 

100% 

Distribuzione percentuale delle classi di qualità in base al calcolo dell"indice LTLeco nei .LS. pugliesi della 

categoria "Laghi/ Invasi"' (annualità 2016). 

Criticilà nel ·ampionam ento, nel/ ·analis i e ne// 'applica::ione del�'indice utili::::ato 

Non si sono evidenziate particolari criticità nella fase di campionam nto relativa al periodo 

Gennaio - Dicembre 20 16 

Viene conrcrmata la facile a1 plicabilità dell' indice LTLeco, pur rimarcando che le regole 

imposte dal suo utilizzo obbligano ad una s ella dei dati in ba e alla situazione limnologica 

stagionale (p riodo di piena circolazione. peri do di ma sirna stratificazione): a sua volta 

questa ella potrebbe condiziomre il risultato fìnale nei termini della classilìcazione dello 

stato di qualità. 

Agenzia Regio nale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi ente 
Direzione Scientifica 
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Finale 

Anno 2016 - Monitoraggio di Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Laghi/Invasi" 

Altri elementi chimico-fisici a supporto, 
comprese le sostanze di cui alle tabelle lA e lB 

del D.Lgs. 172/2015 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione del l'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Di seguito s1 illustreranno le ri ullanzc, per l'a nnualità 2016, sull'andamento e distribuzione 

per J"int ro territorio regionale di alcuni parametri, selezionati tra quell i monitorati in base alla 

loro ra1 presentatività, e utili per una migliore interpretazione dello stato di qualità ambientale 

dei corpi idrici pugliesi della categoria '"Laghi/Invasi''. 
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per alcun, corpi idrici. vengono riponmc 111 tabella con la clicitura '•minore del l1rnite di quantificazione .. (rn.1.q.). li pallino nero indica il valore 
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Box plots relativi ai para111c1ri NO,(fig/1). azoto totale (pg/1). fosforo totale (pg/1) 111isurali durante il periodo gennaio 2016 - dicembre 2016 nei 
corpi idrici della categoria ·'Laghi e Invasi"' d Ila Regione Puglin. Sono rappresentate anche le misure che, per alcuni corpi idrici, vengono 
riportate in tabella con la dicitura ·•minore del limilc Lii quantilìcazionc'· (m.l.q.). Il pallino nero indica il valore medio, la barra nera indica la 
mediana. il limite superiore e inferiore del box indi1.:;mo rispettivamente il 75csimo e il 25simo percentile. le barre di errore indicano il lin ile 
superiore cd inferiore degli outlicrs. i pallini vuotì indicano gli outlicrs. La lìnca orizzonlak continua e le lince trntlcggiatc idcntilica 
rispettivmnentc, il valore medio e gli intervalli di conlidcnza al 99% dell' intero set di dati 
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. 
~ ! ~ 

l3ox plol relativo al parmnelro clorofilla a (pg/1) e grafico dei valori mcdi dei lllC\alli pesanti Arsenico, Cadlllio, Cromo, Mercurio. Nichel, 
Piombo, misurati durante il periodo gennaio 2016 - dicembre 20 16 nei corpi idrici della categoria ··Lllghi e Invasi·· della Regione Puglia. Sono 
rappresentate at1chc le misure eh~, per alcuni corpi idrici, vengono riportate in tabella con la dicitura "minore del limite di quantifìcazionc0 

(lll.Lq.). Il pallino nero indica il valore medio. la barra nera indica la mediana. il limite superiore e inferiore del box indicano rispettivamente il 
75csimo e il 25simo percentile. le barre di errore indicm10 11 limite superiore ccl inferiore d gli outlicrs, i pallini vuotì indicano gli outlicrs. La 
linea ori1..zon1alc continua e le lince tratteggiate idcntilicano. rispcllivamcntc. il valore medio e gli intervalli cli conlidcnza al 99% dell'intero 
SCI di dal i. 

L'analisi dei dati relativi ai parametri chimico-fisici misurati nei corpi idrici della categoria 

"Laghi e Jnvasi" della Regione Puglia nel periodo gennaio - dicembre 2016 confemrn ancora 

una volta una situazione di maggiori criticità per i C. I. "Torre Bianca/Capaccio (Celone)", 

"Serra del Corvo (Basentello)" e ' Cillarese'', in particolare per le misure indicative di pressionj 

di tipo antropico. 

I risul lati del monitoraggio nel I 'a1mual ità 20 l 6 rispecchiano quelli ottenuti nel precedente 

anno. Nel dettaglio, dai grafici sopra riportati si evidenziano valori relativamente alti del TOC 

Agenzi a Regionale per la Prevenzio ne e la Proiezion e dell'Ambiente 
Direzi one Scientifica 
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per i orpi idrici ··Serra d I Corvo (Basentello)" e ·' illarese''. Per quanto invece attiene i 

macronutrienti, il C.l. ··Torre Bianca/Capaccio (Cclone)" mostra valori medi annui dei nitrali e 

dell'azot totale più alti risp Ilo ai restanti corpi idrici, mentre le concentrazioni medie di 

fosforo totale risultano più elevate nei C.I. '•Cillarese" (valori medi annui intorno ai 400 µg/1) e 

"Serra del Corvo'· (valori medi annui intorno ai 90 µg/1). Le concentrazioni di fosforo nei due 

ultimi invasi potrebbero avere fletti sulla comunità fitoplanctonica (bloom algali), con iderato 

anche che negli stessi corpi idrici si sono evidenz iate le concentrazioni 111 die annue più alt di 

clorofilla "a", mentre i valori relativamente alti li nitrati e azoro totale riscontrati per il coq o 

idrico 'To rre Bianca/Capaccio'' potrebbero essere i1111 utati ad effetti di dilavamento dei terreni, 

con successivo trasferim nto di nutrienti di origine naturale o derivanti dal! agricoltura. 

Per quanto riguarda le sostanze di cui alle tabell lA-1B dell'Ali. I DM 260/2010, modifi ate 

dal D.Lg . 172/2015, in attuazione della Diretti va 20 I" /39/ E durante I anno di monitoraggio 

nel!' annualità 20 16 non si sono evid nziati uperamenti degli standard di qualità ambientale 

(SQA). 

Agenzia Region le per la Prevenzione e la Protezione dell 'llmblen te 
Direzione Scientifi ca 
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SERVIZIO DI MONITORAGGIO DEI CORPI IDRICI 

SUPERFICIALI DELLA REGIONE PUGLIA 

Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

CORPI IDRICI SUPERFICIALI DELLA CATEGORIA 

"ACQUE DI TRANSIZIONE" 

Agenzia Regionale per la Prevenzion e e la Protezion e dell'Ambient e 
Direzione Scientifica 

dl5 
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Anno 2016 Monitoraggio di Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque di Transizione" 

Elemento di Qualità Biologica 

MACROFITE 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Anno 2016 Mo111torilgg10 di Sorveglia11z<1 

La valutazione dello Stato Ecologico dei corpi idrici di transizione puglie i. in base ali" EQB 

Ma rolìtc, ' ·tata eseguita applicando r indice M·1Ql (Macrophyte Quality lndex). così come 

indicato dal D.M. 260/2010 e modificato dal!' !legato 2 alla nota MATTM prot. n. 17869 ciel 

09/11/2015. 

ella sua versione iniziale l'indice MaQI ra composto da un indice esperto ( -MaQl), ba alo 

sulla raccolta e classificazi ne del maggior numero possibile di macrofile pre enti nell'area di 

studio, e da un indie rapido (R-MaQI), ba alo ulla dominanza, copertura e/ 

presenza/assenza di taxa di pru1icolare interesse ecologico (le macrolite degli ambienti di 

transizione sono rappresentate essenzialmente da macroalghe e fanerogame). 

L' indice esperto E-MaQI precedentemente utilizzato assegnava un punteggio ecologico ad ogni 

taxon ma roalgale O = pecie opportuni te: 1 = specie indifferenti, 2 = specie sensibili). Il 

rapporto tra la media dei punteggi così ottenuti e i I valore delle ondizioni di riferimento, 

indicate nel Decreto 260/2010. fornisce il Rapporto cli Qualità Ecologica (RQE), il cui valore è 

normalizzato tra O e I. Così come indicato nel già citato D.M. 260/20 l O, l'indice esperto E­

MaQI ' i applicava per i corpi idrici in cui si rilevava la presenza di un numero minimo di 20 

specie di macroalghe. 

Per i corpi idrici in cui il ridollo numero di pcc1c macroalgali (< 20) non permetteva 

l'applicazione dell'indice -MaQI, s1 faceva riferimento all'indice rapido R-MaQI, con 

r stiluzione diretta del valore cli RQE. 

A seguito del prece so di intercalibrazione nel!' -coregione Mediterranea. è tato stabililo 

l'utilizzo di un nuovo indice MaQJ. derivato dall'R-MaQl e aggiornato, che sostituisce gli 

indici E-MaQI e R-MaQI previ ti dal Decreto Mini teriale 260/201 O (vedi nota M TTM prot. 

11. 17869 lei 09/11/2015). Di seguilo la tabella con i limiti di classe previsti per l' RQE. 

Limiii di classe dell' RQE p r J"applicazione dell' indice MaQI. così come modifì mi dall'Allegalo 2 alla nota 

IA TTM prot. n. 17869 del 09/1l/2015. 

Rapporto di 

Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo 

0,8 0,6 0,4 0,2 

Le condizioni di riferimento dcl!"indice MaQ] s no intrin eche nel metodo. che restituisc 

direttamente il rapporto di qualità ecologica (RQE). 

Agenzia Rrcio n~lr per l;i Prevenzione e la Prolctione dell'Amllientc 
Direzione Scientif ica 

1-J+ 
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Relazion e Finale 

Anno 1016 Mon1tor.igg1u d1 Sorvrg li,inza 

Per il monitoraggio nell'annualità 20 l 6 la alutazione dello stato ec logico degli ambienti di 

transizione pugliesi, utilizzando l'EQB --Macrofite, è stata eseguila sulla base dei documenti 

I PR pubbli ali a marzo ed ottobre 2012 (ISPRA 20 12a; I PRA 20 12b). L'indice MaQI è 

stat , dunque, applicalo considerando i seguenti pw1ti: 

I. variazione dei Rapporti cli Qualità Ecologica (RQE) attribuiti a ciascuna classe. rispetto a 

quanto previsto nella linea guida ISPRA-UNIVE del 2010; 

2. ariazionc in scn o meno restrittivo degli intervalli cli copertura cicli fanerogame Ruppia 

cirrhosa, R. maritima e Zo. tera noltei per il passaggio dallo stato buono allo stato elevato; 

3. integrazione dei risultati derivanti dalle due campagne stagionali (primaverile ed 

autunnale), con con cgucnte unica classilìcazione annuale: 

4. per la eia silicazione cli ciascun corpo idrico si sono integrati i risultati delle diverse 

stazioni. calcolando la media. Nelle tabelle di calcolo. l'RQE di ciascuna replica di un 

corp idrico è stato ricavato utilizzando la matrice a due entrate prevista dall'applicazione 

dell'indice MaQJ che restituisce alori discreti a due cifre decimali, con relativa 

classifìcazione di talo ecologico. ei corpi idrici con 2 o più repliche I' RQE medio del 

corpo idrico è stato calcolato attraverso la media aritmetica d i ingoli RQE ottenuti dalla 

uddetta matri e, appro si mando il valore medio ad una ci rra decimai , così come previsto 

dal D.M. 260/20 I O. fn caso di RQE medio corrispondente al valore glia tra due eia si di 

staio ecologico. esso è stato attribuito alla classe uperi re. 

Campionamento, analisi e risultati 

Per quant attiene il monitoraggio nell'annualità 2016, la fase di campionamento, per ciascuna 

delle stazioni localizzate ncì corpi idrici pugliesi esaminati (vedi figure successive), è stata 

articolata in due campagne, una autunnale e una prima veri le. 

Per alcune I alità si è rit nuto opportuno e tendere il campionamento a I altri siti. n n previsti 

nel pian di monitoraggio dei orpi Idrici up rficiali appr valo dalla Regione Puglia. al fine 

cli caratterizzare al meglio l'e lemento di qualità biologico ·'macrolìle" e di eseguire una corretta 

valutazione dello talo ologi o, che fos e il più pos ibil icina alla reale ituazionc delle 

are oggello di studio. 

Agent ia Regiona le per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Dlrez,one Sc1entìfìca 
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Nelle figure i siti di campionamento sono indicati dalle repliche (Rl , R2, .... ) e il colore divcr o 

dei simboli contraddistingue differenti corpi idrici nel caso in ui ricadano nello stesso 

ambiente di transizione. 

Corpi Idrici: aguna di Lesina-da sponda occidentale a I calità La Punta - Codice tazionc AT_LEOI (in rosso); 

Laguna di Le ina da località La Punta a Fiume Lauro/Foce chiapparo - Codice stazione AT _LE02 (in giallo); 

Laguna di Lesina da Fiume Lauro/Foce chiapparo a sponda orientale - Codice stazione A T _LE03 (in verde). 

Corpo Idrico: Lago di Varano - Codici stazioni AT _ VAO I, AT_ VA02. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 118 
Direzione Scient ifi ca 
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Relazione Finale 
Anno 2016 - MonitorJggio di Sorveglianza 

Corpo Idri co: Va che Evaporanti (Lago Salpi)- Codice stazione AT _LSOI. 

Corpo Idrico: Torr e Guaceto - Codice stazione A T _ TGO I . 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 119 
Direzione Scientifica 

110 
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Anno 2016 - Monitora ggio cl, Sorveglianza 

Corpo Idrico : esine - odi cc stazione A T CEO I . 

Corp i Idri ci: Mar Piccol Primo Seno - Codice stazione AT _MPOI ( in rosso); Mar Piccolo- Secondo Seno­
Codice stazione AT _MP02 (in giallo). 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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In ciascun sito al momento del campionamento si è proceduto alla rilevazione di: 1) coordinate 

geografiche tramite GPS· 2) profondità; J) visibilità (stimata a occhio); 4) tipo.logia del 

fondale. In ogni sito di campionamento, con l'ausilio di picchetti e rotella metrica sono state 

delimitate delle aree di circa l 5x 15111 o in qualche caso di superficie inferiore, ma comunque 

rappresentativa della stazione esaminata. O e necessario, i campionamenti sono stati effettuati 

in immersione ARA. Sono state quindi determinate la copertura totale delle macroalghe e delle 

singole specie di fanerogame e l'abbondanza relativa delle macroalghe. In particolare, la 

copertura totale delle macroalghe presenti in ciascuna area di studio è stata ottenuta con la 

tecnica "visual census" in condizioni di buona visibilità o con saggi di pre enza/assenza di 

biomassa, effettuati con un rastrello, succt!ssivamente riportali in percenhiale di copertura 

totale. Ai fini dell'applicazione dell' indice MaQI è stato sufficiente discriminare tra coperture 

percentuali "maggiori" o "'minori" del 5%. 

La fase successiva, condotta in laboratorio, è stata finalizzata al riconoscimento sistematico, 

fino al massimo livello possibile, delle macroalghe e fanerogame presenti nelle aree di studio. 

Nel corso della determinazione dei vari taxa è stato spesso necessario allestire preparati per le 

osservazioni al microscopio ottico. 

La tassonomia e la nomenclatura dei taxa sono state aggiornate utilizzando il sito 

http://www.algaebase.org/. 

Di seguito sono descritti, separatamente J er eia cuna delle !azioni locaJjzzate nei corpi idrici 

pugliesi esaminali, i principali risultati ottenuti nel corso dell' annualità 2016 in riferimento 

all' analisi dell'elemento di qualità biologica in oggetto, al fine della classificazione dello stato 

ecologico di ciascun corpo idrico di transizione. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambient e 
Direzione Scientifi ca 
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Annualità 2016: Valutazione dello Stato Ecologico della Laguna di Lesina da sponda occidentale a località La 
Punta econdo il Macrophyte Quality /11dex (modificalo dai Protocolli ISPRA 2012). 

Laguna di Lesina (da 

sponda occidentale a 

località La Punta) 

N° totale specie 

N° specie sensibili (score 2) 

N° specie opportuniste (score 

O) e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 

FANEROGAME 

Copertura % Ruppia cirrhosa, 

R. maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea 

nodosa 

Copertura % Posidonia 

oceanica 

RQE 

Classificazione repliche 

RQE MEDIO 

Classificazione media 

2 

o 

2 

<5 

0.15 

Stazione AT_ LE0l 

4 1 4 

o o o 

4 1 4 

22.5 27.5 27.5 

12.5 10 10 

0.55 0.55 0.55 

SUFFICIENTE SUFF. SUFF. 

0.5 

SUFFICIENTE 

Complessivamente nelle due stagioni sono state riscontrate 5 specie di macroalghe, dj cui I 

hlorophyta opportunista e 4 Rhodophyta, I opportunista 3 indifferenti. In lutto il corpo 

idrico non sono state rinvenute pecie sensibili. di alt alor eco! gico. Nella replica R I le 

fanerogame erano completamente assenti in entrambe le tagioni. Nelle restanti repliche erano 

presenti praterie rade di Ruppia cirrhosa e Zostera no/lei. 

Agenzia Regionale 11er la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Anno 2016 Monitoraggio dr Sorveglianza 

Annual ità 20 16: Valutazione dello lato Ecologico della Laguna di Lesina da localit à La Punta a Fiume 
Lauro/Foce Schiapparo secondo il Macro1 hyte Quality lnd ex (111odilìcato dai Protocoll i I PRA 2012). 

Laguna di Lesina (da località 

La Punta a Fiume 

Lauro/Foce Schiapparo) 

N° totale specie 

N° specie sensibili (score 2) 

N° specie opportuniste (score O) 

e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 

FANEROGAME 

Copertura % Ruppia cirrhosa, R. 

maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea nodosa 

Copertura % Posidonia oceanica 

RQE 

Classificazione repliche 

RQE MEDIO 

Classificazione media 

3 

o 

3 

15 

57.5 

0.65 

Stazione AT_ LE02 

5 3 

o o 

5 3 

10 42.5 

52.5 47.5 

0.65 0.55 

SUFFICIENTE 

0.6 

Complessivamente nelle due stagioni sono state riscontrat 7 specie di macroalghe, di cui 3 

Chlorophyta, di cui 2 opportuniste e I indifferente, e 4 Rhodophyta, tutte indifferenti tranne 1 

opportunista. el corpo idrico non ano state rinvenute spe ie sensibili, di alto valore 

ecologico, ma lo stato ecologico è risultato complessivamente BUONO per la presenza di 

praterie miste a Z. no/l ei e R. cirrhosa . ella tagione primaverile le piante delle due 

fanerogame portavano numero ·i lìori. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 123 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 

Anno 2016 • Moni toraggio di Sorveglianza 

Annualità 20 16: Valutazione dello lato Ecologico della Laguna di Lesina da Fiume Lauro/Foce chiapparo a 
sponda orientale secondo il Afocrophy te Quolity Index (modificato dai Prolocolli ISPRA 2012). 

Laguna di Lesina (da Fiume 

Lauro/Foce Schiapparo a Stazione AT_ LE03 

sponda orientale) 

Repliche 

N° totale specie 2 2 5 

N° specie sensibili (score 2) o o o 
N° specie opportuniste (score O) 

2 2 5 
e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 12.5 12.5 15 

FANEROGAME 

Copertura% Ruppia cirrhosa, R. 
15 50 57.5 

maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea nodosa 

Copertura % Posidonia oceanica 

RQE 0.55 0.55 0.65 

Classificazione repl iche SUFFICIENTE SUFF. 

RQE MEDIO 0.6 

Classificazione media 

omple ivamenle nelle due stagioni sono state riscontrate 7 specie di macroalghe, di cui 3 

hloroph ta (2 indifferenti e I oppo11unista) e 4 R.hodo1 hyta tutte indifferenti. Erano inoltre 

pre enti praterie miste a Zoslera noltei e Ruppia cirrhosu in R2 e R3 e la sola Z. no/lei in R I 

e n praterie più rade. 

Come negli anni pre ed nti, in tutta la Laguna di Le ·ina è tata confermala l'as enza di alghe 

brune. Anche i valori di tato ecologico i sono confermati come FFICIE TE per · e 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote,ione dell' Ambiente 
Direzione Scienti fica 
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idrico nella parte occidentale della laguna e BUONO sia nella parte centrale che nella sacca 

orientale soprattutto grazie alla presenza di praterie di R. cirrhosa e Z. no/lei che in primavera 

sono state trovate in fase riproduttiva. 

Annualità 2016: Va lutazione dello Stato Ecologico del Lago di Varano - stazione AT _ V AO I secondo il 
Macro1h ,,e Oualit , lndex modificato dai Proloco lli I PRA 20 12 . 

Lago di Varano Stazione AT_VA01 

N° totale specie 7 9 8 

N° specie sensibili (score 2) 3 4 1 

N° specie opportuniste (score O) 
4 5 7 

e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 32.5 17.5 17.5 

FANEROGAME 

Copertura % Ruppia cirrhosa, R. 
32.5 22.5 

maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea nodosa 

Copertura % Posidonia oceanica 

RQE 0.85 0.85 0.55 

Classificazione repliche ELEVATO ELEVATO SUFFICIENTE 

RQE MEDIO 0.8 

Classificazione media ELEVATO 

Complessivamente nelle due stagioni sono state riscontrate 15 specie di macroalghe, di cui 6 

Chlorophyta (5 opportuniste e I indifferente) e 9 Rhodophyta, di cui 4 specie di alto valore 

ecologico e le restanti tulle indifferenti, tranne I opportunista. La fanerogama Zoslera noltei è 

risultata assente solo nella replica R2. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi ente 125 
Direzione Scientifica 
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An nualit à 2016: Valut azione dello Stato Ecologico del Lago di Varano - stazione AT VA0 2 econdo il 
Macrophyle Quality lndex) (modific ato dai Protocoll i ISPRA 20 12). 

Lago di Varano Stazione AT_VA02 

N° totale specie 7 10 18 7 6 

N° specie sensibili (score 2) 3 4 4 2 2 

N° specie opportuniste (score 
4 6 14 5 4 

O) e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 10 12.5 45 32.5 32.5 

FANEROGAME 

Copertura% Ruppia cirrhosa, 
10 10 

R. maritima, Zostera noltei 

Copertura% Zostera marina 

Copertura% Cymodocea 

nodosa 

Copertura % Posidonia 

oceanica 

RQE 0.85 0.85 0.85 0.55 0.55 

Classificazione repliche ELEV. ELEV. ELEV. SUFF. SUFF. 

RQE MEDIO 0.7 

Classificazione media 

Complessivamente nelle due stagionj sono state riscontrate 29 specie di macroalghe 

comprendenti 13 Chlorophyta, tutte opportuniste e indifferenti, tranne 2 specie sensibili, e 16 

Rhodophyta, tra cui 4 specie di alto valore ecologico. L'RQE medio è pari a 0.7 cioè BUONO. 

Comunque, nel caso del Lago di Varano, che viene considerato come unjco corpo idrico, il 

valore medio di RQE delle due stazioni A T_ V A0 I e A T _ V A02 è risultato pari a 0.8 e quindi 

ELEVATO. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 126 
Direzione Scientifica 
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Relazion e Finale 

Anno 2016 - Mo111lordggio di Sorvegli~nza 

A nnual ità 2016: Valutazione dello tato Ecologico delle Vasche Evaporanti (Lago Salpi) secondo il Macropl1i11e 
Qualily lndex (modi ficato dai Protocoll i ISPRA 2012). 

Vasche Evaporanti (Lago Salpi) 

Repliche 

N° totale specie 

N° specie sensibili (score 2) 

N° specie opportuniste (score O) e indifferenti 

(score 1) 

Copertura totale % 

FANEROGAME 

Copertura % Ruppia cirrhosa, R. maritima, 

Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura% Cymodocea nodosa 

Copertura % Posidonia oceanica 

RQE 

Classificazione 

Stazione AT_LS01 

4 

1 

3 

60 

70 

0.65 

In totale nelle 2 tagioni sono state raccolte 4 specie di macroalghe, di cui 3 Ch.lorophyta tutte 

opportuni le e I Rhodophyta di elevato valore ecologico. Lo stato ecologico del corpo idrico è 

ri ullato BUONO perché il valore cli RQE, approssimato ad una cifra decimale, è pari a 0.7. 
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Relazione Finale 

Anno 2016 • Mo ni tor Jggio di Sorveglianza 

Annualità 20 16: Valutazione dello lato Ecologico di Torre Guaceto secondo il Afacrophyle Qua/ity Imi •· 
(modificatO dai Protocolli I PRA 2012). 

Torre Guaceto 

N° totale specie 

N° specie sensibili (score 2) 

N° specie opportuniste (score O) e indifferenti 

(score 1) 

Copertura totale % 

FANEROGAME 

Copertura% Ruppia cirrhosa, R. maritima, 

Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura% Cymodocea nodosa 

Copertura % Pos1donia oceanica 

RQE 

Classificazione repliche 

RQE MEDIO 

Classificazione media 

Stazione AT_TG0l 

4 2 

2 2 

2 o 

17.5 75 

0.25 0.85 

SCARSO ELEVATO 

0.6 

BUONO 

In questo corpo idrico è stata confermata, rispelto agli anni precedenti, l' a senza di specie di 

alghe rosse e brune. così come di ranerogame. omplessi amente nella replica Rl sono stai 

rin enute 4 specie di macroalghe, di cui I hl rophyta opportunista, l Chlorophyta 

indifferente e 2 Charophyta di alto valore ecologico. Le stesse specie di harophyta sensibili 

erano pre enti anche nella r plica R.2. li metodo MaQI prevede di prendere in considerazione la 

percentuale di specie sen ibili I resenti in una stazione solo quando il numero di specie è 

strettament superiore a 2. In questo caso. però. le 2 pecie J resenti rappre entavano il I 00% 

del totale e quindi si è preferito attribuire a questa repli a tato ecologico • LE TO. L' RQE 

111 dio è pari a 0.6 per cui il orp idrico ha stato cologico B O O. 
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Anno 2016 - Monitora ggio d1 Sorvegli;inu 

Annualità 20 16: Valutazione dello tato Ecologico di Punta della Contessa secondo i l Macrophyte Quality /ndex 
modifi cato dai Protocoll i ISPRA 2012). 

Punta della Contessa 

Repliche 

N° totale specie 

N° specie sensibili (score 2) 

N° specie opportuniste (score O) e indifferenti 

(score 1) 

Copertura totale% 

FANEROGAME 

Copertura% Ruppia cirrhosa, R. maritima, 

Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura% Cymodocea nodosa 

Copertura% Posidonia oceanica 

RQE 

Classificazione· 

Stazione AT_PU01 

2 

o 

2 

<5 

67.5 

0.65 

In totale ono state rin enute 2 sole pecie macroalgali entrambe hlorophyta oppo11uni te 

ma complessivamente lo staio ecologico del corpo idrico è risultato BUONO (RQ • 

approssimato: 0.7) grazie alla presenza cli una densa prateria di Ruppia cirrhosa. 
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Anno 2016 - Monitoraggio di Sorveglianza 

Annualità 2016: Valutazione dello Stato Ecologico delle Cesine secondo il Macrophy le Qualiry lnde.x (modilicato 
dai Protocolli ISPRA 2012) 

Cesine Stazione AT_CE0l 

NO totale specie 2 1 2 

N° specie sensibili (score 2) 1 1 1 

NO specie opportuniste (score O) e 
o 

indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 45 22.5 12.5 

FANEROGAME 

Copertura % Ruppia cirrhosa, R. 
42.5 22.5 10 

maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea nodosa 

Copertura % Posidonia oceanica 

RQE 0.55 0.55 0.55 

Classificazione repliche SUFFICIENTE SUFFICIENTE SUFFICIENTE 

RQE MEDIO 0.6 

Classificazione media 

In totale sono state raccolte 3 specie di macroalghe, di cui 2 Chlorophyla opportuniste e l 

Rhodophyta sensibile. In entrambe le stagioni e in tutte le repliche era presente Ruppia citThosa 

che formava una densa prateria nella replica RI mentre in R2 e R3 aveva una distribuzione a 

patches. Complessivamente lo stato ecologico del corpo idrico è risultato BUONO perché il 

valore di RQE, approssimato ad una cifra decimale, è pari a 0.6, cioè al valore soglia tra 

SUFFICIENTE e BUO O. Pertanto, in base a quanto previsto dal D.M. 260/2010 esso viene 

assegnato alla classe di stato ecologico superiore. 

Agenzia Regionale per la Preve,uione e la Protezione dell'Ambiente 
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Relazione Finale 
Anno 2016 • Mon1toragg10 d1 Sorveglianza 

Annualilà 20 16: Valutazione dello Stato Ecologico della Baia di Porto esareo secondo il Macrophyte Quality 
lndex (modificato dai Protocolli I PRA 20 12). 

Baia dì Porto Cesareo Staz ione AT _ PC0l 

N° totale specie 2 11 7 8 

N° specie sensibili (score 2) 2 8 4 5 

N° specie opportuniste (score 
o 3 3 3 

O) e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % <5 42.5 42.5 32.5 

FANEROGAME 

Copertu ra % Ruppia cirrhosa, 

R. mantima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea 
47.5 57.5 60 50 

nodosa 

Copertura % Posidonia 

oceanica 

RQE 0 ,85 1 1 1 

Classificazione repliche ELEVATO ELEVATO ELEVATO ELEVATO 

RQE MEDIO 1.0 

Classificazione media ELEVATO 

omplessivamente nelle due stagioni ono tate riscontrate 14 specie di macr alghe, di cui 6 

hlorophyta, 7 Rhodophyta e 1 Ochrophyta (Phaeophyceae). E' pre ente una elevata 

percentuale (64%) di taxa di alto valore ecologico. In quasi tutte le repli che rano dominanti le 

forme pleu tofitiche aegagropile di Anadyornene stellata e Ryti1 hlaea tinctoria. E' stata an he 

rilevata la presenza di dense ed estese praterie di Cymodocea nodosa. In tutta l'area l'accumulo 

cli sedimento sulla vegetazione appare sempre ben evidente. ma al momento non sembra 

compromettere lo stai di salute dei vegetali. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell' Ambient e 
Direzione Scientifi ca 



16252 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

PLGLIA 
Relazione Finale 

Anno 2016 - Monitoraggio di Sorveglianza 

Annualità 20 16: Valutazione dello lato Ecologico del Mar Piccolo - Primo eno secondo il Macrophy1e Qualily 
lndex (modificato dai Protocolli ISPR/\ 20 12). 

Mar Piccolo (Primo Seno) Stazione AT_ MP0l 

N° totale specie 9 6 2 

N° specie sensibili (score 2) 2 o o 
N° specie opportuniste (score O) 

7 6 2 
e indifferent i (score 1) 

Copertura totale % 45 40 45 

FANEROGAME 

Copertura% Ruppia cirrhosa, R. 

maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea nodosa 

Copertura % Posidonia oceanica 

RQE 0 .35 0.35 0.25 

Classificazione repliche SCARSO SCARSO SCARSO 

RQE MEDIO 0.3 

Classificazione media SCARSO 

Complessivamente nelle due stagioni sono state riscontrate 15 specie di maeroalghe di cui 4 

Chlor ph ta 2 opportuniste e 2 sensibili, 10 Rhodophyta tutte indifferenti, tranne la specie 

opportunista Gracilaria graeilis, e I Ochrophyta indirlèrente. Lo stato ecologico risulta 

SCAR O in tulle le repliche. 
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/\nnualità20 16: Valutazione dello Stato Ecologico del Mar Piccolo - econdo Seno secondo il Macruphy re 
Qualiry /11dex (modificato dai Protocolli ISPRA 20 12). 

Mar Piccolo Secondo Seno 

N° totale specie 5 3 5 7 

N° specie sensibili (score 2) 2 o o 2 

N° specie opportuniste (score 
3 3 5 5 

O) e indifferenti (score 1) 

Copertura totale % 42,5 12,5 40 37.5 

FANEROGAME 

Copertura % Ruppia drrhosa, 

R. maritima, Zostera noltei 

Copertura % Zostera marina 

Copertura % Cymodocea 
10 10 20 

nodosa 

Copertura% Posidonia 

oceanica 

RQE 0.35 0.65 0.65 0.65 

Classificazione repliche SCARSO IUOIIO 

RQE MEDIO 0.6 

Classificazione media 

In totale nel! due stagioni sono state censite 13 1 ecic di macroalghe, di cui 4 Chlorophyt:a 

compr nd nti 2 specie opportuniste e 2 ·en ·i bili. 8 Rhodophyta qua i tutte indifferenti, tranne 

la pecie di scarso valore ecologico Gracilaria gracilis e la specie sensibile Alsidium 

corallinum. JI corpo idrico ha un RQE medio di 0.6 ( alore soglia tra FFl I TE e 

BUO O) quindi gli viene a gnato I lato cologico di classe superiore, ci è B O O. 

Lo staio ecologico è risultato migliore p r i I corpo idrico econdo Seno ri petto al Primo 

eno. per la presenza contemporanea di specie sensibili di alto valore ecologi o di praterie 

più o meno dense della fanerogama ymodocea nodosa. 

Agenlla Regionale per la Prevenzione e la Protezion e dell'Ambiente 
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Nella tabella successiva viene riportato l'RQE medio relativo all' EQB "Macrofite" per tutti i 

corpi idrici di transizione pugliesi indagati nell'annualità 20 I 6. Tale RQE medio è stato 

ottenuto mediando i valori di RQE delle due stagioni. 

Tabella riepilogativa dello stato ecologico dei co,µi idrici di transizione pugl iesi, ottenuto per l ' annualit à2016 
sul la base dell ' EQB " Macrofit e" . 

Codice RQE- faQ I 
Oassc di quali là 

RQE- MaQI 
Classe di qualità 

Stazione Corpo Idrico medio per 
11cr staz ione 

medio per corpo per corpo idrico 
stazione idrico 

AT_LEOI 
Laguna di Lesina - da sponda 

0.5 Sul"!iciclllc 0,5 Sullìcienle occi dcnta le a I ocal ità La Punta 

AT_LE02 
Laguna di Lesina - da La Punta a 

0.6 8- 0,6 
Fiume Lauro / Foce Schiapparo 

AT_LE03 
Laguna di Lesina - da Fiume Lauro/ 

0.6 a.- 0.6 .... Foce Schia1maro a soonda orienta le 
AT VAO 

Lago di Varano 
0.8 Elevalo 

0.8 Elevato AT VAO O. 7 e-
AT LSOI V asehe Evaporanti (Lago Sai pi) O. 7 a- 0,7 llillDm, 
AT TGOI Torre Guace10 0.6 81-, 0.6 8Ula) 
AT PUOI Pu111a dc Ila Contessa O. 7 ~ 0.7 Baia, 
AT CEOI Ccsine 0.6 e..., 06 -AT PCOI 13aia di Porto Cesareo I.O Elevato I.O Elevalo 
AT MPO Mar Piccolo Primo Seno 0.3 Scarso 0,3 Scarso 
AT MPO Mar Piccolo Secondo Seno 0.6 8IIOIJB 0.6 -

Dall'applicazione dell' indice MaQI per l'EQB '·Macrofìte" si può dunque stimare che, per 

l' annualità 2016, il 18% dei corpi idrici di transizione pugliesi risulta in uno stato di qualità 

"Elevato'', il 64% in uno stato "Buono", il 9% in uno stato " uffìciente" e il 9% in uno stato 

"Scar o'·. 

IndiceMaQI 
9% 

9% 
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Distribuzione percentuale delle classi di qualità relative all' indice MaQI nei corpi idrici di transizione pugliesi 

(annualità 20 16). 

Crilicilà nel campionamen to, nel/ 'analisi e nel� 'applicazione del l 'indice ulilizzalo 

Durante la fase di campionamento relativa all'annualità 20 16 è stata ancora una volta 

confermata la necessità, come già evidenziato nei precedenti periodi cli monitoraggio e per 

molti dei siti considerati, di estendere il campionamento ad altre zone sempre al I interno dello 

stesso corpo idrico, al fine di caratterizzare meglio l'elemento di qualità biologica "Macrofite' 

e di eseguire una corretta valutazione dello stato ecologico sulla base di tale EQB. 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque di Transizione" 

Elemento di Qualità Biologica 

MACROINVERTEBRA TI BENTONICI 

,; 

· . . > · .... i ~ . 
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Relazione Finale 
1\111,10 2016 Mor11lorilgg10 d1 Sorvegl1ama 

e] Decreto Mini tcrialc 260/20 I O. !"elemento biologico di qualità ··Macroinvcrtebrati 

bentonici·' è indicato tra quelli utilizzabili per la classificazione dello stato ecologico dei corpi 

idrici afferenti alla categoria .. Acque di Transizione". Per tale EQB, il citato D.M. prevede 

!"applicazione dell' indice biotico Multivariat M-/\MB l in prima istanza. e !"indice biotico 

BIT in aggiunta. L"utilizzo del BIT in sostituzione dell' indice M-AMBI è previsto solo nei 

succe sivi piani di gestione. nei casi in cui se ne dimostri l' effettiva utilità. 

Considerata tale oppo1iunit à, la Regione Puglia- ezione Risorse Idriche. visti i contenuti della 

nota RP Puglia prol. n.71328 del 04/ 12/_0!5 che ne dimostravano !'effetti a utilità nel 

contesto pugliese, con n ta prol. n. 5 14 del 0 1/02/2016 ha definito di adoperare. per il secondo 

ciclo sessennale di monitoraggio, l' indice BTT in sostituzione dell' indice M- MBI al fine 

della alutazione dell'EQ B ··Macr invertebrati bentonici'. n Ile acque di transizione puglie i. 

Tale indice BITS (Mistri e Munari. 2007) si basa sulla sufficienza tassonomica e ri hiede il 

riconoscimento tassonomico della macrofauna bcntonica r1no al livello della famiglia. 

Per r applicazione del BITS, l' analisi della struttura della comunità prevede la suddivisione 

delle famiglie in 3 gruppi ecologici: sensibili, tolleranti e opportuni te. L' indice è calcolato 

mediante la seguente formula: 

BIT = log [(6fl + fll)/(1111 + 1) + I] + fog [nl / (nl f+l) + nf / (n[IJ+ 1) + 0.5nlf/(nlf I+ 1 + 1] 

• 

fl: è la frequenza delle s1 ecie ensibifi in percenluale; 

f1I: è la frequenza del le specie tolleranti in percentuale: 

• tll l : è la frequenza delle specie opportuniste in percentuale: 

• nl: è il numer di famiglie sensibili: 

• nll: è il numero di famiglie tolleranti; 

• n[II: è il numero di famiglie opportunist 

Per il alcolo dell' indice è possibile utilizzare un'applicazione online gratuita messa a 

disposizione dall'Università di Ferrara al seguente indirizzo: www.bits.unife.it/. 

Le condizioni di riferimento dell' indice BIT sono le seguenti: 

Macro tipo Geomor rologia E cu r ione mar ea alinità BJT 

M-AT-1 Laguna costiera Non ticlale - 2.8 

M-AT-2 Laguna cosi i era Microticlale Oligo/rneso/poli 3.4 

M-AT-3 Laguna costiera Microticlale Eu/iper 3.4 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell 'Ambiente 
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Relazion e Finale 

Anno 2016 Mon1toragg10 d1 Sorveglianza 

I valori in tabella coslitui cono il denominatore nel calcolo d I rapporto di qualità ecologica 

(RQE). I limiti di classe in termini di RQE per il BIT s no i seguenti: 

Rapporto cli qualità ecologica per il BIT 

Elevato /buono Buono/ ufficiente ufficient / car o carso /cattivo 

0.87 0.68 0.44 0.25 

Campionamento. analisi e risulta ti 

Per I annualità 2016, relativamente all'clcmenlo cli qualità biologica "Macroinvertebrati 

bentonici" nelle acque di lran izione puglie i, l' indagine è stata realizzata da ARP Puglia su 

un totale di 12 corpi idrici. All' interno cli iascun corpo idrico di tran izione è stata monitorata 

una singola stazione di campionamento, ad eccezione del corpo idric "Lago di Varano" (n. 3 

tazioni) ed "Alimini Grande" (n. 2 stazioni). Inoltre, come previsto dal piano di m nitoraggio 

il campionament dei Macroinvertebrati bentonici è stal realizzato con frequenza seme trale. 

Per il campionamento della componente macrobentoni a sono state utilizzate benne modello 

Ekman di due diverse capacità di presa. O. I 1112 e 0.04 m2 (quesl ultima immanicata) in 

funzione del\ imbarcazioni-appoggio a di posizione. oltre che della profondità del sito (oltre i 

4 metri non è possibile utilizzare efficacemente la benna immanicata). La benna immanicata è 

stata utilizzata in tutti i corpi idrici della Laguna cli Le ·ina. "Alimini Grande". "Vasche 

evaporanti (Lago alpif, · Torre Guaceto··, "'Cesine" e '"Punta della ontessa". La beru,a cli 

capacità O. I m2 è stata in ece utilizzala nei restanti siti: Porto e areo e Mar Pi colo (Primo 

eno e econdo Seno). el caso di utilizzo della benna con capacità di O.I m2 sono state 

effettuate per gni stazione 3 bennate, corri pondenti a 3 repliche, mentre le bennate effettuate 

con la b nna di capacità 0,04 m2 sono state 9 (quindi equivalenti alla tessa area campionata 

con la benna cli maggiori dimensioni). Dopo il prelievo. i campio11i sono stati vagliati 

utilizzando lre etacci a maglia decrescente da 10 mm, 5 mm. l mm al fine di eliminare l'acqua 

interstiziale, i edimenti fini e quant' altro non n ce sario per la ricerca in questione. 

uccessivamente, il campione è stato fìssato con una soluzione fìssativa di alcool al 70%. 

Tn laboratorio, i campioni no stati ripuliti dalla soluzione fissativa e attraverso l' au ilio di 

microscopi binoculari da 2,5x a 35x gli animali sono stati id nlilìcati al più basso livello 

tassonomico possibile (LPT= Lowest Pos. ·ible Taxon) lramil )'ausili di cl1iavi clic tomiche. 
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risultati dell analisi dei campioni hanno evidenziato la presenza di 65 taxa di 

macroinvertebrati. Le informazioni raccolte in campo ono state ucce sivamente archiviate e 

post-elaborate al lìne di renderle disponibili per l' applicazione cicli indice BITS. 

ella tabella seguente sono riportati i risultati, intesi come attribuzione cli uno stato ecologico 

per ciascun corpo idrico, ottenuti dall' applicazione dcli indice BITS, espressi sia come valore 

singolo per stazione sia come valore medio per corpo idrico. 

Valori del l ' indic e B ITS (i n term ini d i RQE) relat i i al l 'e lemcnt biologico di qual ità "Macroinver1ebra1i 
be111onici " per la valu tazione del lo stato eco log ico dei corµi idrici del la categoria ··A que d i Tran sizione •· nella 
reg ione Pugl ia: annual ità 2016. 

BITS 

Corpo Idri co tazione tagione orpo lckico l as e di 
Stazione 

(media annua) qualit à 

Laguna d i L.csina • da sponda autun no 0.94 
occ identale a località La Punta 

AT _ LEOI 0.96 Elevato 
primavera 0.98 

Laguna d i Lesina -da La Punta a autun no 0.64 
Fiume Lauro / Foce Schiapparo 

AT _ LE02 0.60 Sufficien te 
primavera 0.56 

Laguna di Lesina· da Fiume Lauro / autunno 0.73 
Foce Schiapparo a sponda orienta le 

AT _LE03 0.69 Buono 
primavera 0.65 
3LllLlllnO 1.22 

AT VAOI 
pr imavera 0.48 
autunn o 0.98 

Lago di Varano AT VA02 0.85 Buono 
primavera 0.67 
autunno 0.98 

AT _ VA03 
primavera 0.80 
autunn o 0.91 

Vasche Evaporant i (Lago al pi) AT LSOI 0.56 umçiente 
primavera 

autunno 0.44 
Torre Giaceto AT TaJ I 0.43 S arso 

primavera 0.43 
autunno 0.78 

Punta della Contessa AT _ PUOI 0.81 Buono 
primavera 0.83 
autun no 0.95 

Cesine AT _Cf.0 1 0.95 Elevato 
primavera 0.95 
autun no 1.24 

AT _ ALO I 
primavera 0.78 

A limin i Grande 1.04 Elevato 
autunno 1.14 

AT ALO:! 
primavera 1.02 
autun no 1.19 

Baia cli Pono Cesareo A T_ PCOI 1.00 Elevato 
primavera 0.80 
autunn o 0.86 

Ma r Piccolo • Prinxi eno AT J\IPOI 0.99 Elevato 
primavera l.U 
autunn o 0.86 

Ma r Piccolo• Secondo cno AT _ MP02 I.I I Elevato 
primavera 1.35 

Agenzia Regiona le per la Prevenzione e la Protezion e dell'Ambiente 
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Relazione Finale 
Anno 20 16 Mon1torilgg10 cli Sorveglianza 

elr annualità 2016 sei corpi idrici (Laguna di Lesina-da sponda occidentale a località La 

Punta. Cesinc. Alimini Grande, Baia cli Porlo csareo, Mar Piccolo-Primo c econdo eno) 

sono lati clas i!icati in uno stato "elevato''. tre in uno lato "'buono" (Laguna cli Lesina-da 

Fiume Lauro/Foce Schiapparo a sponda orientale, Lago di Varano Punta della ontessa), due 

in uno stato ··sufficiente" (Laguna di Lesina-da La Punta a Fiume Lauro/Foce Schiapparo, 

Vasche Evaporanti-Lago alpi), uno solo in uno stato ··scarso" Torre Guaceto. 

Globalmente, secondo l' indice BIT , il 50% dei corpi idrici di transizione pugliesi risulta 
' 

classilicato in uno stato ·'elevato", il 25% in stato "buono··. il I 7% in stato ··sufficiente'' e I 8% 

in stato "scarso". Le percentualj delle classi di qualità lei corpi idrici di transizione pugliesi, 

ottenute utilizzando per il monitoraggio l' indice BlTS, sono riportate nel grafico seguente. 

Classificazione BITS 

8% 
0% 

Elevato 

Buono 

50% Sufficiente 

Scarso 

• Catt ivo 

Ripartizione percentuale dei Corpi idri ci pugliesi della categoria "A que di Tran izione" tra gl i stati ecologici di 

qualità onenuti uti lizzando l'indice BITS (annualità 20 16). 

Criticità nel campionamento . nel�'analisi e ne/1 'applica::ione del�'indice utilizzato 

Si con l'erma anche per il monitoraggio dell"annualità 20 16 la criticità relativa al corpo idrico di 

'Punta della ntessa··. he in qualche maniera ne condiziona il campionamemo· tale coq)o 

idrico presenta, anche nelle immediate prossimità della riva, un fondale con sabbie 

particolarmente edevoli. per cui i campionamenti in que to 

difficoltà. 

Agemia Regionale per la Prevenzione e la Protezione de ll'Ambiente 140 
Direzlon Scientifica · 
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ione Finale 
Anno 2016 Monitoraggio di Sorveglianza 

Inoltre si rimarca ancora una volta che la definizione dei macrotipi appare parziale, in quanto la 

mancata suddivisione delle acque di transizione non tidali (pre enti in modo diffuso 

specialmente al centro-sud Italia e alla quale appartengono tutti i corpi idri i pugliesi) in eia si 

di alinità (che potrebbero anche essere uperiori alle due previste per i Macrotipi microtidali) 

pregiudica una corret1a clas ificazione. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque di Tran izione" 

Elemento di Qualità Biologica 

FAUNA ITTICA 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Fin le 
Anno 201G Monitor,1gg10 di Sorveglianza 

cl Decreto Mini teriale 260/201 O, per l'elemento di qualità biologica (EQB) "Fauna Ittica'·, 

seppure previ to dei corpi idrici di tran izione, non viene riportato alcun metodo di 

clas i ficazionc. 

fn mancanza di indicazioni in merito, ma ritenendo !' anali i di tale EQB importante per la 

valut zi ne omple i a ullo stato ecologie delle acque di transizione, ARPA Puglia ha 

adoperato 1·indice multimetrico HFI (Habi rat Fish !ndex), co ì come proposto da Franco et al. 

(2009). L' indice HFl è tato applicato sul data 

campionamento previste per l'annualità 2016. 

t relativ alle due campagne di 

L' HFI è un indice multi metrico habitat-speci lìco strutturato su 14 metriche. riportate nella 

tabella seguente, che tengono conto degli attributi della comunità ittica, quali la composizione 

e diversità di pecie, le abbondanze e la struttura (ecologica e funzionale). Tale indice è 

calcolato separatan1ente per i differenti tipi di habitat che carntterizzano le acque di transizione 

e p r le cliffer nti stagioni in cui vengono effettuati i campionamenti. 

Biodiversità 

Ml 

Ml 
M3 

M4 

Abbo11dr111:a di spec ie 

M5 

M6 

F111i:io11i di 1111rsetJ' 

M7 

M8 

M9 

M IO 

F1111:io11i lu !fìclte 

Ml i 
M12-mar.;h 
Ml 2-sc;igr;iss 
MIJ 

M14-mar.;11 

M 14-sca rass 

Metr iche utilizzate er il calcolo dell'HFI 

Mrtriche 

Ricchcna. pccit"ica 

Prcsc11za di specie indicatrici tipid1c di ciasClln hubitut 

Prcsc111..u di specie aliene 

Compositione specifica 

Abbondanza relativa delle specie 

Dominanza 

Numero di laxa residenti 

Nu111ero di taxa marini migranti 

Abhonclanw relativa dei taxa residenti 

Abbonùmva relativa dei laxa mar ini migranti 

urncro di k1xa bcnlivori 
Numero di laxa dctritivori 
Numero di specie ipcrbcntivore 
Abbondnnn relativa dei laxa bcntivori 

Ahbondann relativa dei taxa dwitivori 
J\hhondaiv a relativa di s cc ie i 1erhcmivorc 

I alori o servati delle metriche sono confrontati con le rispettive condizioni di riferimento allo 

scopo cli valutare il loro grado cli costamento rispetto alle 

Agenzia Regionale per la Pre11e,uione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Fin le 
/Inno 20 1G - Mon1lo1 <1gg10 di Sorvegliam,1 

conseguentemente, di ass gnare loro un punteggio ai fini della classi lì azione dello lato 

ecologico. Le singole metrich s no eia siti ate come buone (punteggio 5). sufficienti 

(punteggio 3 e scarse (punt ggio I). Le condizioni di riferimento per gni metri a e i ri pettivi 

punteggi no definiti. separatamente per i diversi tipi di habitat, come di seguito riportato (le 

specie al iene sono rimosse dal data set prima del calcolo di tul1e le m triche ad eccezione della 

metrica 3 ). Le condizioni di ri Ieri mento, riportale nella tabella seguente, sono individuate sul la 

base dei dati del monitoraggio eseguito da ARPA Puglia nel 2011 e fanno riferimento ai tipi di 

habitat sedimenti nudi e vegetati. 

Le 14 metriche da calcolare sono le seguenti: 

• Metrica 1: media del numero totale di taxa che ricade nel quartile superiore. n 

punteggio di 5 è assegnato quando la ricch zza pecifica os ervata è 2'.. 90% del valore 

di riferimento: un punteggi di 3 quand la ricchezza specifica osservata presenta un 

val re compre o fra il 50% e il 90% del valore di riferimento e un punteggio di 

quando la ricchezza specifica è <50% del valore di riferimento. 

• Metrica 2: le condizioni di rilèriment pre uppong no la pr enza di pecie indi atri i. 

n punteggio di 5 è attribuito quando sono presenti le specie indicatrici tipiche di 

ciascun habitat e un punteggio di~ quando tali specie non sono state rilevate. 

• Metrica 3: le condizioni di riferimento pr sui pongono I assenza di pecie aliene e se 

soddi fatta tale condizione è assegnato un punteggio di 3, al contrario la loro presenza 

restituisce un punteggio di I. 

• Metric , -I: calcolo della frequenza di gni pccic nel data set e sei zion delle specie 

più frequenti in un numero corrispon lente al valore di riferimento della ricchezza 

pe i fica. Un punt ggio di 5 è conferito quando il valore di similarità. calcolato usando 

l'indice di Bray- urtis, fra i valori osservati e quelli li riferimento è 2'..80%; un 

punteggio di 3 quando il valore di similarità è compreso fra 50% e 80% e un punteggio 

di I quando il valore di imilarità · <50%. 

• Metrica 5: calcolo dell'abbondanza relati a di ogni specie nel data sei e selezione delle 

pccie più abbondanti in un numero corrispondente al valore di 1iferimento della 

ricchezza specifica. Un punteggio di 5 è assegnato quando il valore di simihri tà, 

calcolato usando l'indice di Bra -Curtis, lì·a i valori osservati e quelli di ri feriment è 

2'.6 %; un punt ggio di 3 quando il alare di ·imilarità è compreso fra 40% e 60% e un 

punteggio di I quando il valore di similarità è <40%. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la J>rolezio11e dell 'Ambiente 
Direzi<mc 5cienlifiL,, 
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Relazione Finale 
Anno 201G Mo111tor<1p,p,10 d1 Sorvegli,mz.i 

• Metrica 6: media dei valori di dominanza di sp ie he ricadono nel quartile superiore. 

Un punteggio di 5 è attribuilo quando la dominanza di specie osservata è :::: 90% del 

valore di riferimento; un punteggio di 3 quando la dominanza di pecie osservata 

presenta un valore compreso fra il 50% e il 90% del valore cli riferimento e un 

punteggio di I quando la dominanza di sp cic o ser ata è <50% del alore di 

riferimento 

• Metrica 7: media del numero cli taxa residenti che ricade nel quartile superiore. Un 

punteggio di 5 è conferito quando il numero di taxa residenti osservato è :::: 90% del 

valore di riferimento; un punteggio di 3 quando il numero di laxa residenti osservato 

presenta un alore compreso fra il 50% e il 90% del alore di riferimento e un 

punteggio di I quando il numero di l,1,'a residenti osservato è <50% del valore li 

riferimento. 

• Metrica 8: media del numero di taxa marini migranti che ricade nel quartile sup riore. 

Un punteggio di 5 è assegnalo quando il numero cli laxa marini migranti o servalo è:::: 
90% del valore di rilèrimento; un punteggio di 3 quando il numero di specie marine 

migranti osservato presenta un valore compreso fra il 50% e il 90% del valore di 

riferimento e un punteggio di I quando il numero di taxa marini migranti osservalo è 

<50% del valore di riferimento. 

• Metri a 9 e IO: le condizioni cli riferimento vengono definite sulla ba e di conoscenze 

acquisite sulla struttura funzionale della omunità ittica nelle acque di transizione per i 

di ffercnti habitat. ei sedimenti vegetali è assegnato un punteggio di 5 quando 

l"abb ndanza relativa delle specie re identi (metrica 9) è compresa tra il 75% e 95% e 

l'abb ndanza relativa delle sp cie marine migranti (metrica I O) è il 5-25% 

dcli abbondanza totale; un punteggio di 3 quando l'abbondanza relativa delle specie 

re idcnti è compre a fra il 25% e il 75% o è >95% e !"abbondanza relati a delle spe ie 

marine migranti è compresa fra 25% e il 75% è <5%; un punteggio di I quando 

l'abbondanza relativa delle specie residenti è compresa fra il <25% e l'a bbon lanza 

relativa delle specie marine migranti è > 75%. 

• Metrica I/ : media del numero di taxa bcntivori che ricade nel quartile superiore. Un 

punteggio di 5 è dato quando il nwnero di taxa bcntivori os ervato è:::: 90% del valore 

cli riferimento; un punteggio di ~ quando il numero taxa bcntivori o ·ervato presenta 

un valore compre o fra il 50% e il 90% del val re di ritèrimento e un punteggio 

quando il numero di taxa bcntivori osservato è <50% del valore di riferimento. -~ 
.. e, 

Agenzia Regiona le per la PrevenL1011e e la Prot edo ne dell'Ambiente 
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Relazione Finale 
Anno 201 b Mon 1toragg10 di Sorv glianz~ 

• Metrica I 2: media del numero di ta, a detritivori che ricade nel quartile superiore. Un 

punteggio di 5 è a segnato quando il numero di taxa detritivori osservalo è 2:: 90% del 

valore di riferimento; un punteggio di 3 quando il numero taxa detriti ori osservalo 

pres nta un valore compreso fra il 50% e il 90% del valore di riferimento e un 

punteggio di 1 quando il numero di ta a detritivori o ser ato è <50% del valore di 

riferimento. 

• Metri ·a I 3 e J.I: le condizioni di riferimento vengono definite ulla base di conoscenze 

acquisite sulla struttura funzionale della comunità ittica nelle acque di transizione e per 

i differenti habitat. e1 edimenti vegetati è conferito un punteggio di 5 quando 

l'abbondanza relativa dei taxa bentivori (metrica 13) e delle specie iperbentivore 

(metrica 14-seagrass) è compresa tra il 25% e 75% d !l' abbondanza totale; un 

punteggio di 3 quando entrambe le metriche assumono valori compresi fra il 10% e il 

25% o fra 75% 90% e un punteggio di I quand le metriche presentano valori < I 0% 

o > 90%. 

Valori di riferim nto e i punteggi rela1ivi ai l imiti di clas e delle 111eIrichc per i sedi111c11Ii nudi e edimenti vegetati 
utili zzali per l 'annuali tà 2016 nelle acque di transizione pugliesi (per le metriche 9, IO, I2-marsh, 13 e I4- rnarsh, 
relativ ai sedimenli nudi, non è lato possibile calcolare le condizioni di rifer imento e i relativi punteggi delle 
metriche in q uanlo non ci sono suffic ienl i informazioni sull'ar go111enI0 in lettera1ura). 

l 'a/or,ti, 
Sedmlt'llrJ 11114ft - l 't1hmtl1 f- s'("'"'"" 1•,ee tulr _ 

- ,.,,,;,,,,, -, ,,,m;,e,,,t! I I j J / nfn1mi:11tu r,je1w1t'.11l0 
'111111111 ,111/u.·,er,/e I """" 'Lllr\11 

IJ11ul, 1·er.,,r tl 

Ml 8 , 7 4-6 4 I l > IO (,.9 ;\ fl 
Ml Presenza Prcscn,a Assenza 1•,c~n,a Prc,;;c111...-i Asscnz.n 
Ml A~n,.a Assenza Pt1!S<t1z.1 A . tnza Assenza l)rcscnza 

Co1npos11.1onc Compos1111,nc 
M4 eh ,;pcc1c d1 ' RO 51lc <80 • lO eh specie d1 ~80 • O e <.80 · 50 

n fenmcnto nfenmc1110 

Ahh,11/1.hm:a 

"' V'l'( 'II.' 

Compos1z1onc- ComJ>oM1mnc 
M5 d1 SJM!Cte d1 •61) ~o e · <>O • 40 d1 sp«1c dt ~ l>(I >~O c <60 40 

nknmcnto nfcnmcnto 
M6 J ~.1 1 2 5 , 5 .1-4 ) 

/ •1111; 11J111 th 
111/r,\Cf\ ' 

M7 4 ;,J 1 , 1 5 ?5 3-4 <J 

MS 5 ~5 )-4 ) 6 , J..j l 

M'' 7S-IJ5°o 
~75 e •l e<75, o 

25 <95 >95 

MIO 5-2:'i'o ~5 e <;15 
5,o >25è 

75 < 75 

t·,m:tum 
r,vj,c.•/111 
M l i l 2 I (I 4 >4 2-3 <l 
M12-111ar._h 
M 12-scngrass 1 ·l I Il 

Ml.l 25-75*. ~25 ~ .>J0c ,...25.o < 10 o 
• 75 •75 e ~90 •90 

M1'1-1ilarsh 

M 14-scagra ~ - . 25-J5Yo ?25 e --10 c<25. o IO o 
~75 >75 e ~90 -"IO 
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Relazione Finale 

Anno 2016 - Mon1toragg10 dr Sorveglianza 

11 valore .finale delr HFI è definito dalla somma dei pw1teggi di tutte le metriche e può 

assumere un valore compreso fra 16 e 68. Nella tabella seguente sono riportati i limiti di classe 

deri ali per la classificazione dello stato ecologi o delle a que di transizione. 

lassi di qualità dell' indice I-IFI e i relativi limiti di classe 

Staio 

attivo 

Scar o 

ufficientc 
Buono 
Elevato 

Campioname nto, analisi e risultati 

Umili dì classe 

61-68 

Nel corso dell'annualità 2016 /\ RPA Puglia ha eseguito due campagne cli monitoraggio, una 

primaverile-e tiva e l'a ltra autunnale-invernale. della fauna ittica nei corpi idrici di tran izione, 

individuati nelle lagune costiere di Lesina, Varano e Alimini, nella Baia di Porto esareo e nel 

Mar Piccolo di Taranto. 

In tutte le citate acque di transizione ed in entrambe le campagne si sono utilizzate procedure 

tandardizzate, che prevede ano nei c rpi idrici individuati l"u o di tre differenti attrezzi di 

campionament , rete ad imbro co, bertovello e sciabica da spiaggia, in zone pro ·sime a quelle 

scelte per il campionamento cl Ile acque. 

Gli attrezzi da pesca. gli stessi utilizzali nella fase dei precedenti monitoraggi ( orveglianza e 

Operati o), hanno le seguenti caratteri tiche: 

Rete ad imbroc co. Lunghezza totale pari a 450 m lineari, altezza pari a 1.7 111. Ogni 

singola rete è composta da tre traili di 150 111. Ogni trailo da 150 m è ulteriormente 

suddiviso in tre pezze di rete, con maglia rispettivamente pari a 24, 28 e 32 mm di lato; 

Bertove llo. Con ali, imbocco di I m2 con rete da 12 mm e 3 cam re con maglie da 8, 

7.5 e 6 111111 rispettivamente· 

Sciabica da spiagg ia. Lunghezza totale pari a 20 m. altezza pari a 2 111. Maglia della 

rete pari a 4 mm di lato nelle ali. 2 111111 nel sacco. 

Durante le due campagne di campionamento e per ogni sito-stazione, come previsto da 

protocollo definito a priori. la rete ad imbrocco rimaneva in pesca per un minimo di 6 

Agenzia Regional per la Prevenzione e la Protezione dt'll'Ambicnte 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 

l\nno 2016 Mon1toragg10 d1 Sorveclianza 

bertovello per un minimo di 12 ore, e la sciabica veniva trainata a mano per una distanza pari a 

circa 25 m dal largo vcr o costa. In ognuna delle due cmnpagne di campionamento sono state 

effettuate tre repliche di pesca per ogni attrezzo e per ogni stazione di campionamento. 

I campioni di fauna ittica ra colli sono stati in eguito tra portati nei laboratori RPA per la 

uccessiva identificazione a livello specifico. la pesatura, la misura delle taglie e la 

determinazione del sesso e dello stadio di maturità quando possibile. 

Dall'analisi dei campioni sono risultate identificate n. 44 specie ittiche, in seguito assegnate ai 

relativi gruppi tùnzionali come indicalo nella tabella specifica successivamente riportata. 

I dati acquisiti durant · I campagi1e di campionamento hanno pem1esso di elaborare l' indice 

intetico HFI per valutare lo lato di qualità dell"elemento bi logico ·'fauna ittica·· nei siti 

indagati. L'indice HPI è stato derivato separatamente per le due stagioni di pesca, primaverile 

autunnale, p r due tipi di habitat prevalenti (sedim nti nudi e edimenti veg lati), che 

caratterizzano le acque di transizione pugliesi, e per i 3 differenti tipi di attrezzi da pesca, la 

rete ad imbrocco, il bertovello e la sciabica. 

In riferimento ai sedimenti nudi non è stato po ibilc calcolare le condizioni di riferimento ci 

rclati,i punteggi delle metriche 9, I O, 12-mar h, I.., e 14-mar h in quanto non i 0110 

sufficienti riferimenti in lelleratura; pe11anto si è convenuto di a segnare un punteggio di 3 per 

tali metriche. 

Lo stato ecologico delle acque di transizione pugliesi per l'annua lità 20 I 6 è tal p r 

attribuito, in analogia on i precedenti periodi di 111onit raggio. prendendo in con iderazione 

sol1an10 i ri ultati ottenuti e n la sciabica, in quanto tale attrezzo, come anche eri ficato sul 

campo durante I 'e ccuzione delle campagne, sembra e ere quello d'elez ione per 

l'applicazione dello stcs o indice HFI: ciò nonostante. le informazioni derivanti dalle catture 

effettuate con gli altri attrezzi permettono una visione più accurata circa lo stato delle 

popolazioni ittiche nei c rpi idrici indagati. 

Agenzia Regiona le per la Prevenzione e la Pro iezione dell'Amb,enle 
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Anno 2016 Mon1tor.iggio d1 Sorveglianza 

Specie raccolte e gruppi funzionali della fauna iuica campionata nei corpi idrici di transizione pugliesi durante 
l'annualità 2016. 

Tu a 

A11z11illt1 llntlli fla 
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1 Franco • Torricelli P .. Franwi P. (2010) - /I habita1-spec1fic fish-based approach lO assess thc e ological status of Mcditcrra11em1 coasial 
lngoons. Marine Pollution Uulle1i11, 58. 1704-1717. 
2 Brcine J.. Quatacn l' ., Stevcns M .. Ollcvier F .. Volckucl'I F. (20 10)- /I ,.onc-s11cc111c 11sh-bascd h1otic index as a 111mrnge111cn11001 lbr 1hc 
Zccschcldc cs1uary (Bclgium). Marine Pollution Uullctin 60, 1099- 1112. 
3 Franco A .. lollioll M., l·rnnzoì P , Tomcclli P (2008) - L1fc mmcg,cs uf fishcs in Europea,, e mancs: thc filnc11onal gmld opproach. Marine 
Ecologi Progrcss S rics 354, 2 19-228 
4 Frocsc. R. ond D. !'mli . Editors 2011) - Fishllasc. World Wuk Web d cc1m11ic publicnuon. www lìshbasc.org. vcrsion (0612011). 

l valori dell' indice mullimetrico HFI per le catture della ciabica. c la derivante classificazione 

per l'annualità 2016, sono riportati nella tabella successi a espressi sia come val re singol 

per campagna di campionamento sia come valore medio per corpo idrico, con le rispettive 

classi di qualità. 
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Relazione Finale 

Anno 2016 Moni101agg10 di S01wgli,111za 

Valori e classi dell ' indice HFI riferiti alle stazioni di campionamento cd ai corpi idrici di tran izionc puglie 
inda0 ati nel corso dell 'annualita 2016 ·~ 

I cazionr ll11hitat 'Cn mpngn• 
IIFI - lns e di qualità prr Media 111'1 la e di qualit:1 per 
2016 campagna 2016 2016 corpo idrico 2016 

Laguna d1 Lcsmu - da sponda 
AT_L ·01 

Scd1ment1 onmavcnlc 48 S110ic1ente 

"' 
...., 

oc:c1dcntale a tocai it:.ì La Punta nudi autunnale S2 --Laguna d1 Lesina - d3 La Punta a Fiume 
AT_LE02 

onmavenlc 4ll Sufficiente 
41 Sutlìc1cntc 

Lauro / Foce Scluannaro Scd1111cnll autunnale 4:! Suffo:1ente 
Laguna d1 Lesma - da F1urne Lauro/ 

AT_LEOJ 
vcgeltlll onmavcnlc 54 - Sulìic1entc 

Foce Schmnnaro n snonda orientale amunnnlc 30 Scarso 
42 

AT_ VAOI orirnavcnlc 46 ~umc, cnte 
IScd1111cnt1 autunnale 34 Scarso 

Lago d1 Varuno AT_VA02 
vegetali Df\lTIU\Crllc 40 Sufficu:nte 

39 Sullìc1cntc 
autunnale 30 Scarso 

AT_VAOJ 
Scd1111cnt1 Dr11TI8Vl'r1 1C 48 Sullic1cntc 

nudi autunnale 36 Sut'lic1cntr 

AT_ALOI 
pruna\enlr 36 Suflic,cntr 

Scd1111cnt1 autunnale 36 Suflic,entc 
111mm Grande 

nudi onma\rnlc 44 Sut-lic1entc 
38 Suffic1cntc 

AT_AL02 
autunnale 34 Scarso 

Scd1111cnt1 
pr1111avcnlc 46 Sufficiente 

nudi 
llam di l'orto csarco AT_PCOI 

ISc-d,mcnll 
46 Suflic1cntc 

autun1ialc 46 Suflic1cntc 
VCJZ,CtOll 

Mar P1ccolo Pruno AT_MPOI 
onmavcnlc 38 "uflìc1entc 

36 uffic1cntc cno 
ISct11111ent1 nutunnnlc 34 Scarso 

Mar P1ccolo Sccond AT_MP02 
vegetati onmnvcnlc.· 32 Scarso 

34 Scarso cno 
autunno le 36 Suftic,entc 

l ri ultali dell'applicazione dell' indice HFl per l'annualità 2016 eia itìcano, 111 base all'EQB 

"fauna ittica", tutti i corpi idrici di Iran izione pugliesi indagati 111 uno lato di qualità 

"sufficiente'·, ad eccezione del corpo idrico della Laguna di Lesina - da sponda occidentale a 

località La Punta che ri ulta classificato come ''buono"' e del corpo idrico del Mar Piccolo -

ec ndo Seno che ri ulta classificalo come '" ar o". 

Sulla base dei risultati riportati si può dunque ti mare che il 75% dei corpi idrici di tran izione 

pugliesi sia attualmente in uno stato di qualità "Suffici nte", il 12,5% in classe ' ·Scars " e il 

12,5% in classe' Buono" (vedi figura seguente). 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
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lndice HFI 

Relazion e Finale 

Anno 2016 - Mon1torJgg10 dì Sorveglianza 

Buono 

Suffici ente 

carso 

Distribuzione percentuale delle eia si di qualità relative all' indice HFI e riferite ai corpi idrici di tran izione 
puglic i monitorati nel corso dell'annualità 2016. 

Crilicilà nel ca111pionamenlo. nel/ 'analisi e nel/ 'applicazione del! 'indice utilizzalo 

i conferma anche per l'annualità 2016 che !"attività di campo non ha evidenziato particolari 

difficoltà nelle fasi di po izionamcnto e ritiro degli attrezzi, grazie anche alla competenza dei 

pe ca.tori profes ionisti che hann supportato il campionamento. Anche la fase di 

determinazione specifica in laboratorio. seppure laboriosa. è stata condot1a senza intoppi. 

Anche per questa annualità gli a petti più critici nella fa e di elaborazione dei dati ono 

risultati: 

l'elaborazione delle diverse metriche necessarie ali 'applicazione dell' indice HFI. La 

numerosità stes a delle metriche, nonché la complessità di alcune di esse, ha 

componato uno forzo note ole nel trattamento e n I la preparazione dei dati iniziali; 

l' attribuzione ad ogni sito ed ad ogni pescata sperimentale di uno specifico habitat. 

Proprio in relazione alla tipologia degli attrezzi (~ rma lunghezza, procedure di pesca), 

talvolta non è stato possibile cam1 ionare, nello stesso sito, su w1 unico habitat 

sedimento nudo o vegetato). Si è quindi adottata, anche per l'a nnualità 20 16, la regola 

d lrh abitat ''prevalente", il che in alcune occa ioni potrebbe avere influenzato. si 

ritiene comunque in maniera non signilicativa, l"elaborazione dell'indice multimelrico 

HFI. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Amb iente 
Direzione Scienti f ica 
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Relazion e Finale 

Anno 2016 - Monitoraggio cli Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria" Acque di Transizione" 

Elemento di Qualità Fisico-Chimica 

Azoto inorganico disciolto (DIN), Fosforo 
reattivo (P-P04), Ossigeno disciolto 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazion e final e 

Anno 201G Monitor aegio di Sorveglianz,1 

La recente normativa italiana in materia di controllo delle acque superficiali (D.M. 260/20 1 O) 

prevede. al termine di un ciclo di monitoraggio, la determinazione dello stato ecologico e dello 

stato chimico per ciascun corpo idrico. 

La sie a normativa, ai fini della classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici di 

transizione. pre ecle che gli elementi fisico-chimici da considerare a sostegno degli elementi di 

qualità biologica (EQB) ian i eguenti: 

zoto inorganico disciolto (DI ): 

Fo foro reattivo (P-P ~); 

O sigeno disciolto. 

Tali elementi fisico-chimici engono presi in considerazione solo in eguito ai risultati ottenuti 

dalla alutazione degli EQB, e devono essere interpretati sulla base delle condizioni di salinità 

cara!leristiche dei singoli corpi idrici e dei relativi valori-soglia parametrici stabiliti dal D.M. 

260/20 I O. 

Nella tabella eguente on np rlali limiti di las e B/ (tra 

·' uftìciente"') per ognuno dei par, metri e per inter allo di salinità. 

Denomina z ion e dell a o ·tanza 
A zoto inorganico di scio lto (D lN) (*) Sal ini tà <30 psu 

30 µM (420 µg/1 e.a.) 

Salinit à >30 psu 
18 M 253 l " I e.a.) 

Fo foro reat1ivo (P-P04) (*) Salin ità >30 psu 
0.48 1M 15 1 I e.a. 

Ossi eno di sciolto ".". I oiorno di anos ia/anno •• 

stato --suono" e quello 

Classi di salinità 
oli goalino 
mesoalino 
Jolialino 

cualino 
i eralino 
eual ino 
i eralino 

*Valore espres o come medio annuo; considerata l ' influ enza degli apporti di acqua do lce, per la definizione degl i 
standard di qualità dell 'azoto e del fosforo si forni scono valori t ip -specifici in relazione alla salinità dei corpi 
idrici . 
** An o ia: alari dell 'ossigeno di ciolt nell e acque di fond compre i fra 0-1 .0 mg/ I (ca111pionamento effe ttuato 
in cominu o (e D.Lg 152/99). Ipossia: valori dell' o sigeno di scio lto nelle acque d i fondo compresi fra 1-2.0 mg/ I 
(campionamento effettu ato in continuo ) (cx D.Lg 152/99). 

Sempre in ottemperanza alla norma, la comparazione tra i valori osservati dei parametri 

(nell'ambito del monitoraggi ) ed i rispetti i limiti cli clas e (vedi sopra) deve essere utilizzala 

in accord alle procedure descrillc di seguito: 

Agenzia Regionale I1er la Prevenzione e IJ Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Azoto inorganico disciolto e Fosforo reattivo. 

Relazione Finale 
Anno 2016 - Mon1lor, gg,o d1 Sorveglianza 

Qualora gli elementi di qualità biologica monitorati consentano di classificare le acque di 

Iran izione in talo buono o elevalo, ma, per uno o entrambi i nutrienti, siano sui erali i limiti di 

classe B/S, e comunque di un incremento non upcriore al 75% del suddetto limite cli classe, le 

autorità competenti pos ono non ciccia · are aut maticamente a suflìcicnte il corpo idrico, 

purché allivino un approfondimento clell 'alti ità conoscitiva un'ana lisi delle pres ioni e degli 

impalli ed il contestuale avvio di un monit raggio di indagine basato su: 

a) la erifica dello stato degli elementi di qualità biologica rapprc cntativi dello stato 

trolìco del corpo idrico (macroalghe. angiosperme e fitoplancton); 

b) i I contro! lo dei nutrienti con rrcqucnza men si le. 

Le attività necessarie ad escludere il declassamento del corpo idrico come sopra indicato 

ri cslono durata minima diversa a seconda dell'entità d I sup ramenlo: 

I) uperamento < 50% di uno o entrambi i parametri: 

il monitoraggio d"indaginc sopra dettagliato è eseguito per un solo ann 

il corpo idrico può essere classificato in staio buono anche alla fine del successivo 

monitoraggio operativo, senza cffi lluarc un ulteriore monitoraggio i indagin , purché 

ri ullino assenti impatti sulla comunità biologica indagala e non ia pre ente una 

tendenza significati a di aumento della concentrazione dei nutrienti: 

e il superamento dei limiti di eia e B/ per i nutrienti si verifica durante il 

monitoraggio di sorveglianza. il monitoraggio dei parametri fisico-chimici della 

colonna d"acqua deve essere effettuato per i 2 anni successivi al campionamento. 

2) un superamento > 50%. e comunque inlè riore a 75%, di uno o entrambi i parametri: 

il monitoraggio di indagine sopra d llaglialo è seguito per due anni consecutivi; 

il corpo idrico può e ere la sificalo in lato buono anche alla fine cl I successivo 

monitoraggio operativo, cnza effelluare un ulteriore monitoraggio di indagine, purché 

ri ultino assenti impatti sulla e munità biologica indagata e non ia presente una 

tendenza significativa di aumento della oncenlrazione d i nutrienti: 

il monitoraggio di indagin n gli anni intermedi tra i successivi m nitoraggi operativi 

può essere proseguito a giudizio dell'auto rità comp t nle. 

Anche in caso di e ·ito po itivo delle suddelle attività volle ad escludere il 

declassamento, il corpo idric è comunque classificato in stato buono, anch nel caso in 

cui gli EQB iano in staio elevato. 

Agl!nzia Regionale per la Prevenzione e In Protl!zione dl!ll'Arn bicn l e 
Direz ione Scientifica 
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Ossigeno disciolto. 

Relazione Fii,, le 
Anno 2016 Mon1toragg10 di Sorveglimzcl 

Qualora gli elementi di ualità biologica, controllati nel monitoraggio di sor eglianza od 

operati o, consentano di la ilìcare le a que di tran izione in stato buono o elevato ma 

verifichino condizioni di anossia/ ipossia si procede come de crillo di seguito: 

onclizioni di anossia (valori dell'ossigeno cli ciolto nelle acque di fondo compresi fra 

0- 1.0 mg/I utilizzando i chti derivanti da un campionamento effettuato in continuo· cx 

D.Lg 152/99) per I o più giorni all'interno di un armo: il corpo idrico viene 

aut maticamente cla ificato in stato ec logico unìcientc. 

audizioni di ano sia di durata inferiore ad I giorno ma ripetute per più g1ornr 

consecutivi e/o condizioni di ipossia (valori dell'ossigeno disciolto nelle acque di fondo 

compresi fra l-2.0 mg/I utilizzando i dati derivanti da un campionan1ento effettuato in 

continuo; ex D.Lgs 152/99) per più di I giorno/anno: i effellua per i due anni 

successivi e consecutivi al campionamento la verifica del! stato d i macroinvertebrati 

bentonici (anche qualora non selezionali per il monitoraggio operativo) quali elementi 

di qualità biologica indicativi delle condizioni di o sigenazione delle acque di fondo, al 

fine di verificare un e cnluale ritardo nella rispo la biologica. 

In assenza di impatti sulla comunità biologica I er due anni consecutivi, il corpo idrico può 

essere classilìcalo in buono stato ecologico (anche nel caso in cui gli E B siano in stato 

elevato). in caso contrario i classifica come unìcicntc. Alla fine del ciclo di monitoraggio 

operativ (tre anni), si classilìca sulla base del valore peggiore nei tre anni. li superamento dei 

limiti dell'ossigeno comporta il monitoraggio dei parametri tisico-chimici della colonna 

d' acqua per i successi i 2 a1mi anche nel caso cli monitoraggio di sorveglianza. 

Qualora non sia possibile (p r diversi motivi) il rilevamento in continuo dell'oss igeno, 

fenomeni di anossia pregre si o in corso possono e sere dedotti indirettamente dalla 

con entrazione del parametro Cerro labile (LF ) e dal rappo110 tra i olfuri volatili disponibili e 

il ferr labile ( VS/LFe) entrambi rii vati nei edim nti. 

el caso dei sedimenti. i limiti di eia se (tra lo stato .. Buono" e quello '· ufficiente'') per i 

parametri "bro labile'· Lfc) e per il rapporto tra i solfuri volatili disponibili e il ferro labile 

(A VS/Ue) sono riportati nella tabella seguente, derivala dal D.M. 260/20 I O. 

Valori-soglia dei parametri Lfe e AVS/Lf'e per la stima dei fenomeni di anossia nelle A que di Transizione. 

Fc labile (1unol/cm3) 
C lass ificaz ion e stat o 

> 100 50- 100 <50 
AVS/ LFe <0.25 <0.25 <0.25 Buono 

~0.25 >0.25 >0.'.!5 Sufficiente 

Agenzia llegionale per la Prevenzione e la Protezione dell' Ambienl 
Direzione Scientifica 
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Campionamento, anali i e ri 11/tati 

Relazion e Finale 

Anno 2016 Monitor,1gg10 di Sorv glianza 

Nel periodo Gennaio 2016 - Dicembre 20 16, il monitoraggio delle acque di transizione 

pugliesi, relativamente agli el menti di qualità fisico-chimica a sostegno, è stato realizzato da 

ARP Puglia su un totale di 12 corpi idrici. All' interno di ciascun corpo idrico è stata 

monitorata una singola stazione di campionamento, ad ec ezione del corpo idrico "Lago di 

Varano·' (che ne presenta 3) e Alimini Grande (che ne presenta 2). 

I campioni di acqua, una volta raccolti secondo la frequenza temporale prevista dal Piano di 

monitoraggio approvato dalla Regione Puglia, sono stati trasferiti in laboratorio per la 

determinazione dei parametri fisico-chimici (azoto inorganico disciolto, fosforo reattivo) 

necessari per la classificazione dello stato di qualità. 

Le la si di salinità di eia ·cun cori idrico. necessarie per definire i macrolipi, sono state 

ollcnul considerando i alori medi di alinità nella c l011J1a d'acqua misurati nello stes o 

peri do temporale (Genriaio - Dicembre 2016). 

li parametro ossigeno di ciolto, in questo caso considerato come una misura indiretta di 

eventuali fenomeni di ano sia e di ip sia ccorsi nel corpo idrico, non è stato misurato in 

continuo, come richiesl in prima battuta dal D.M. 260/20 I O, ma derivato indirettamente lai la 

concentrazione (µmol/cm3) del parametro Ferro labile (LFe) e dal rapporto tra i solfuri volatili 

disponibili e il ferro labile ( V /LFe), entrambi rilevati nei ·edimenti, come consentil dallo 

sie · o citato Decreto Mini t riale. 

Nella tabella seguent son riportati i valori medi relativi all'annualità 2016 delle misure di 

DrN e P-PO4 e la classe di qualità corrispondente. sia per stazione che per corpo idrico. ella 

stessa tabella vien anche riportato il valore del rapporto olfuri volatili/Fe labile (A V /U e, 

per ogni singola stazione e compie sivamente p r ogni corpo idrico. 

Ag(!nzia Regionale 1icr la Prevenzione e la Protezione dell' Ambiente 
Diretlone Scientifica 
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Relazione Finale 

Anno 20 I G Mon1toragg10 d1 Sorveg lianz a 

Annualità 2016: valori medi dei parametri Dl , I -P0 4. AVS/Lfe e relativo giudizio di qualità per i corpi idrici 
pugliesi della categoria "Acque di Transizione '. 

Azo10 morgamco dlsciol10 Fosforo •con.-o (PO-I) (11g/l) Fe labile (11m()l/c111J) • 
"" "'l ,., ;I\ 1ri1ri ynla jl i,· 1:r , .. , .. ,e 

Suu1one Como ,dnco St1mon c Cm >0 1dnco 

Corpo ldncu 
S11lm1til Media Mrd1e Clas!e d, Media Media Claued 1 S1aztone Corpo 1dn o C,as e di qun.liti 

uwone 
Cnt u) annun nnnua ouaht~ nuahtà annuo 11nnua 

I aguna d1 Lcsma.da sponda oc:c1dc111alc a 
AT_LEOI ~ 30 JN 114 [ilJODO 4 4 .,1u 0.40 uffic1cnti: 

locnhlà La Punta 
Laguna d1 U ma-da La Pu111a a Fiume 

T_LE02 <" ,o ~~ .. :?"-I Buono ., J 0,7h o.~6 Suffmentc 
LaurorFocc Sch1a1maro II La Pun1a 

Laguna d1 I csma•da Fmme I auro;Focc 
/\ T _LE03 < 10 147 147 Ruono l 1 0,69 0,09 uffic1entc 

Sch111 maro n s >0ml11 on cutale 
AT V/\0 1 < JO "9 4 ::~! La2-o d1 Varano AT VAOl < 30 1'1 12, Ruono ---;- 4 I.~ I \uffic1cn1e 
1H VAOJ < lO 150 s I,:?~ 

Vasche baporan 11 (Ln~o Sn101) AT I.SOi ~ ~o :?36 2.1'> HUNIIJ I' " Uuono O_(l(, 0 bt1 Suffic1e111c 
To1Tc Guncclo 1\ T TGOI < JO J,,8 168 Uoono K 8 O KR 0.88 Suffic1en1c 

PuHl8 della Co111cssa AT PUOI > 30 20< :20.5 Huum, 10 1•1 Sulfo.:umlc 0.96 U.% \11ffic1entc 
resi ne AT CEOI < 30 21 21 IJuuM 8 8 0,81 11.8: \uffic1c111e 

Al11mn1 Grnndc AT ALOI > JO ',, 11: <:11ffi,;1t111i:•• -+- 1 8uo1'41 ~ 1.01 C:.11ffic1cnlc 
AT AL02 > JO 4(1' q_qt, 

0nm cli Pono Ccsurco AT PCOI > 30 ìh' l1,7 \uffi1.1t·1111.:• ' ~ 011dlh.'l U,6 1 0.61 ~1111ic1c111c 
Mar Piccolo • Pnmo Seno A r MPOI > JO lò6 10<· (hlORll 

-
s Cuol!O o.~7 O.li"' Su ffiCICllh! 

Mar r,ccolo . Secondo Seno AT MPOl ,.. JO qJ ,,, Roo111, 8 • n.~no 0,5J 11,~4 Suffic1cn1e 

* = superamento del corrispondente limite Buono/Sufficiente inferiore ad un incremento del 50% del valore del 
limite stesso. 
** = superamento del cmTi pendente limite Buono/ ufficientc inferiore ad un in rcmento del 75% del valore del 
limite stesso. 

In base a quanto riportato nella tabella precedente, l"elemento di qualità '•Azoto inorganico 

disciolt (DIN)", clas itìca in uno stato --Buono" tu Ili i corpi idrici pugliesi, ad eccezione dei 

corpi idrici ·· li mini Grande-· e "Baia di Porto Cesareo··, che risultano in uno stato 

" ufficiente". Relativamente alla classe" uffici ente' , si evidenzia un uperamento del limite di 

classe Buono/Suffieient!è! inferiore ad un incremento del 50% del limite tesso per il corpo 

idrico '·Baia di Porto esareo'· e un sup ramento uperiore al 75% del valore del limite stesso 

per il copro idrico di ·· limini Grande·'. li parametro '·Fosforo reattivo'·, come da indicazione 

del DM 260/20 1 O, è da valutare rispetto al limite di classe Buono/Sufficiente esclusivamente 

nel caso di corpi idrici aventi una salinità superiore a 30 psu. Tra i corpi idrici pugliesi che 

rientrano in tale categoria, cinque (Va che Evaporanti (Lago Salpi), Alimini Grande, Baia di 

Porto esareo, lar Pi colo Primo e econdo eno) possono e ser classificati in uno stai 

"buono·• e uno (Punta della Contessa) può essere classificato in uno stato "sufficiente". Per 

quanto riguarda la classificazione ottenuta utilizzando i parametri Ferro labile e Solfuri volatili 

disponibili. tutti i corpi idrici rientrerebbero nella classe" ulliciente''. 

Sulla s 01ta dei risultali ottenuti per l'annualità 20 16, compie ivam nte il 83% dei corpi idrici 

di transizione pugliesi indagati può essere dunque classificato con lo stato di qualità ''buono'· e 

il l 7% con lo ·talo di qualità "sunìciente•· in base ai parametri ·'DIN" e '·Fosforo reattivo'·. li 

rapporto tra i parametri olfuri volatili di ponibili e Ferro clas ilica il 

transizion pugliesi con lo stato di qualità '"sufficiente". 

Ajienzia Regionale per la Prevenzione e la Protezìone dell'Ambiente 
Direzione Scientific~ 
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Relazione Finale 

Arino 20l!i Mo11iloraggio di Sorveglianza 

ei grafi i rip rtati di eguito ono rappre entate, per i orpi idrici pugliesi della categoria 

" eque di Tran izione ' indagati per l'annua lità 2016, le percentuali delle eia i di qualità 

risultanti sulla base dei singoli parametri analizzati (DIN, P-P0 4, A VS/Llè). 

Amto laorgallko dildoho (OIN) h'os(oro R.eaHIYo (l'O.) AVS(l.r<) 

·- • Duooo 

17% 17% 

Distribuzione percentuale delle classi di qualità dei corpi idrici pugliesi della categoria "Acque di Transizione'', in 
base ai parametri DIN, P-PO,.AV /L~·( annualità20 16). 

Criticità n I campionamento, nel/ 'anali. i e nel/ 'app/i azione del� 'indice utilizzato 

on si sono evidenzi al particolari criticità nella làs di campionamento, con I" eccezione della 

rilevazione in continuo dei dati relativi all'ossigeno disciolto. impraticabile con i mezzi 

attualmente a disposizione e nel contesto dei corpi idrici pugliesi della categoria ·'Acque di 

Transizione'·. 

i ritiene che I impos ibilità di acqui ire i dati di ossigeno disciolto in continuo, e dunque il 

ricorso al calcolo indiretto degli eventi di anossia, attraverso la alutazione del parametro ferro 

labile (LFe) e del rappotto tra i solfuri alatili disponibili e il ferro labile ( VS/LFe) nei 

sedimenti, possa in qualche maniera condizi nare una adeguata classilìcazione. almeno per la 

variabile in oggetto. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientif ica 



16279 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

Finale 

Anno 2016 - Monitoraggio di Sorveglianza 

Corpi ldrici Superficiali della categoria "Ac que di Transizione" 

Altri elementi chimico-fisici a supporto, 
comprese le sostanze di cui alle tabelle lA, 

2A,1B e 3Bdel D.Lgs. 172/2015 

Agenzia Regionale per la Prevenzion e e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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elazione Finale 

Anno 2016 - Mo nitoraggio di Sorveglianza 

Di seguito si illustreranno le risultanze per l' annualità 20 16, sull'andamento e distribuzione per 

l' intero territorio regionale pugliese di alcuni parametri, selezionati tra quelli monitorati in base 

alla loro rappresentatività, e utili ad una migliore interpretazione dello stato di qualità 

ambientale delle Acque di Transizione pugliesi. 
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Box plots relativi ai parametri tcmpernlllrn (0C), salinità (PSU), TSS (solidi sospesi) (11gil) misurati durante il periodo gennaio 2016 -
dicembre 2016 nei corpi idrici della categoria '"Acque di Transizione .. della Regione Puglia. ono rnpprcscnlatc anche le misure che. per alcuni 
corpi idrici. vengono riportate in tabella con la dicitura ·•minore del limite cli quantilìcazione·· (tn.l.q.). 11 pallino nero indica il valore mcdi la 
barra nera indica la mediana, il limite superiore e inferiore del bo:.; indicano rispettivamente il 75csimo e 11 2Ssimo pcrccnlilc. le barre d -• ·or 
indicano il limite superiore cd inferiore degli outlicrs. i pallini vuoti indicano gli outlicr . La linea orizzontale conlinua e le lii , trauc te. -=-­
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Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell' Ambiente 
Direzione Scientifi ca 
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Relazione Finale 
Anno 2016 - Mon itoraggio cli Sorveglianza 

••·E3 

··· ··~ ·· ~ 

Box plms relativi ai parametri ossigeno disciolto (mg/I), saturazione d'ossigeno(%), e clorofilla a ([tg/1) misurati durame il periodo gennaio 
2016 - dicembre 2016 nei corpi idrici della atcgoria "Ac11uc di Transizione" della Regione Puglia. Sono rappresentate anche le misure , ,e, 
per alcuni corpi idrici, vengono riportate in tabella con la dicitura '•minore del limite di quantificazione" (m.l.q.). Il pallino nero indica il v I 
medio. la barra nera indica la mediana. il limite superiore e inferiore del box indicano rispcltiv.irncntc il 75csimo e il 2Ssimo 
barre di errore indicano il limilc SUj}Criore cd inferiore degli outlicrs. i pallini vuoti indicano gli outlicrs. La linea ori1.zontalc coi 
tratteggiate identilicano, rispettivamente, il valore medio e gli intervalli di confidenza al 99% dcll·intero set di dati. 

Agenzia ll egionale per la Prevenzione e la Prot ezione dell' Ambiente 
Direzione Scientifi ca 
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Relazione Finale 

Anno 2015 Monit oraggio d1 Sorveglianza 

llox plots rela1ivi ai parn111c1ri azo10 l<Jlalc (11g/l). DIN (11g/l). e PO, (pg/1) misurati durante ol periodo gc1111aio 2016 - diccmbre 2016 nei corpi 
idrici della categoria "Ac11uc di TransiLionc" della Regione l'ugha. 0 110 rappresentate anche le misure che, per alcuni corpi idrici, vengono 
riponatc in tabella con la dicitura "min re del limite di quw11ificaL10nc .. (m.l.q.). Il pallino nero indica il valore medio, la barra nera indica la 
mediana, il limttc superiore e inferiore del box indicano rispettivamente il 75esimo e il 25simo percentile, le barre di errore ondicano il imite 
superiore ed inferiore degli oulliers. 1 pallini vuoti indicano gli outlicrs. La linea riaontale continua e le lince tratteggiate idc i , , , 
rispettivamente. il valore medio e gli intcnnlli di conlìdcn, .. a al 99% dell'intero set di dati. 

Agenzia Regionale per la Prevenzio11e e la Protezione dell 'Ambi ent e 
Direzion e Scientifi ca 
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Relazione Finale 

Anno 2016 - Mo nitoraggio di Sorveglianz~ 
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13ox plot relativo al parametro fosf ro tota! (pg/1) e grarico dei valori mcdi dei mcllllli pesami Arsenico, Cadmio. Cromo, Mercurio, Nichel, 
Piombo. misurati durame il periodo gennaio 2016 - dicembre 2016 nei corpi idrici della categoria "Acque di Transizione·· della Regione 
Puglia. Sono rappresentale anche le misure che. per alcuni corpi idrici, vengono riportate in tabella con In dicitura ·'minore del limite di 
quantilìcazionc .. (m.1.q.). Il 1>allino nero indica il valore 111cdio. la barra nc-rn indica la mediana. il limite superiore e inferiore del box indicano 
rispettivamente il 75csimo e il 25simo pcrcc1Hilc, le barre di errore indicano il limite superiore cd inferiore degli uLlicr . i pallini vuoti 
indicano gli outliers. La linea orizzontale continua e le lince tratteggiate idcntilìcano. ri pcllivamcntc, il valore medio e gli intervalli di 
confidenza al 99% dell' intero set di dati. 

I risultati dell'anno di monitoraggio per l'aa nualità 20 16 evidenziano e confe1111ano il 

differente regime alino per i corpi idrici pugliesi della categoria "Acque di Transizione". li 

valore di 30 psu, soglia di separazione dei macrotipi di transizione ai sensi del D.M. 260/2010 

tra le classi di salinità eualino-iperalino (>30) e oligoalino-mesoalino-polialino (<J0psu), 

raggruppa da un lato i C.l. ' Vasche Evaporanti (Lago Salpi)", "Punta della Contessa", 

Agenzìa Regionale per la Prevenzione e la Protezìone dell'Ambiente 

Direzione Scient ifi ca 
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Anno 2016 Mon1Lorngg10 d1 Sorvegli<1ma 

·'Alimini Grande", ·'Baia di Porto 'esareo. ··Mar Piccolo - Primo eno" e "Mar Piccolo -

econdo no'', con valori >30 psu, dall"altra i rimanenti orpi idrici (con valori <30 psu). 

Per quanto riguarda l"ossigen , misurato sia in termini di oncentrazionc he di saturazione 111 

tutti i corpi idrici pugliesi si sono stimati valori medi annui compresi rra 7 e 10 mg/1, 

corrispondenti a I crcentuali di saturazione trar 77% e il 117%. 

Relati amcntc alla clorofilla. i valori medi annui relativamente più ele ati (superiori a 3 µg/1) 

si sonori contrati nel corpo idrico· ' esine ... 

Per quant attiene i compo ti azotati, i valori più elevati, sup riori alla 111 dia dei corpi idrici 

pugliesi, del parametro azoto totale (superiori a 1000 ~1g/l) si sono registrati nei corpi idrici 

della Laguna di Lesina, ' 'Vasche Evaporanti (Lago Salpi)", ' Punta della ontessa" e' Cesine", 

mentre per il parametro DI i valori più alti superiori a 300 µg/1) si riscontrano nei corpi idrici 

della Laguna di Lesina. ·'Torre uaceto ... ·'Alimini Grande' · e --Baia di Porto Cesareo". In 

riferim nto ai composti fosfati i, il picco di fo Jòro-ortofosfato si registra nel corpo idrico 

'Punta della ontessa".e al ri più alti di fosfor totale si sono registrati nei corpi idrici 

"Vasche cvap ranti" "Punta della ontessa'· e nei due seni del Mar Piccolo. 

Per le acque di Iran izione è sempre opportuno rimarcare che !"effetto dell"arricchimento di 

nutrienti. in particolare nei e rpi idrici a ridotto s ambio con il mare, può omp rtare 

variazioni in aumento della bioma ·a algale e e nscgucnti fenomeni eutrofici. L'e enruale e 

successivo in remento di o tanza organica associata, dell' indotta riduzione della trasparenza 

delle acque, dell'aumento del consumo di ossigeno e della cl posizione cli carbonio organico sul 

fondo. potrebbe avere effetti negativi sulle comunità bentoniche vegetali (Macroalghe e 

Angiosperme). animali (Macroinvcrtebrati) e sulla fauna ittica. 

Per quanto riguarda le so tanzc di cui alle tabelle I A-I B del!' 11.1 DM 260/201 O (matrice 

acque). m dilìcate dal D.Lg ·. 172/20 15, in anuazione della Diretti va 20 13/39/UE per 

l'rumualità 2016 si sono e idenziati superamenti dell'S A-MA per il Nichel e il Cromo nel 

corpo idriw ··Vasche Evaporanti (Lago Salpi) ... per l'Arsenico nel corpo idrico ··Punta della 

Contessa ... p r il Benzo a)pirenc Fluorantene nel corpo idrico '"Baia di Porto Cesareo". Gli 

SQA- MA sono stati superati per il benzo(g,h,i)perilene nei corpi idrici '"Vasche Evaporanti 

(Lago alpi)'. e "Baia di Porto 'esareo .. , per il ichel nel corpo idrico "Va che E aporanti 

(Lago alpif . 

er quru1l riguru·da le s tanzc di cui alle tabe! le 2A e 3B del D. Lgs 172/2015 (matrice 

Sedimenti''), nell'annualità 2016 si sono evidenziati uperamenti degli SQA-MA per il 

l(ì4 
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Relazione Finale 
Anno 201G Monitor,1gi3io di SorvegliJ11z~ 

Cadmio nel corpo idrico Lago di Varano, per il I iombo nel corpo idrico esine e per il DDE 

nel corpo idrico Mar Piccolo - Secondo eno. i specifica che nel cas dei sedimenti i 

superamenti si riferiscono al valore misuralo p r l'unico campion prelevato ed analizzato 

(come previsto dal piano di monitoraggio approvato dalla Regione Puglia), con una incertezza 

analitica pari al 20%. In tre ca i. nei corpi idrici Laguna di Le ina - da ponda o cidentale a 

località La Punta, Vasche E aporanti (Lago alpi) e Cesine. sono stati evidenziati, dai saggi 

ecotossicologici utilizzati per i campioni di sedimcnt , li clii variabili di l s i ità dei sedimenti 

da media ad alta tossicità). 

Per quanto riguarda le sostanze di cui alla tabella IA del D.Lgs 172/20 I S. nella matrice 

·'Biota" i no evidenziati superamenti degli SQA-MA pre i ti per il Mercurio nei corpi idrici 

·'Baia di Porto Ce areo·· e "'Mar Piccolo Primo e Secondo eno·• e per il Ouorantene nel corpo 

idrico ·'Mar Piccolo - Secondo S no•·. Sempre per quanto attiene la matri e "biota•·. i valori di 

concentrazione misurati sono stati confrontati anche con quelli limite previsti dai Regolamenti 

CE l88l /2006 e 1259/201 l (tenori ma simi dei contaminanti nei prodolli alimentari), non 

evidenziando alcun superamento. 

Si specifica che nel caso del bi la i superamenti si riferiscono all' unico valore misurato per il 

campione prelevalo ed analizzato (come pre isto dal piano di monitoraggio approvato dalla 

Regione Puglia)· inoltre è opportuno rimarcare che non in tutti i siti di monitoraggio previsti è 

stato possibile reperire organismi adatti a que ·to tipo di indagine (mollu chi bivalvi, ed in 

particolare i mitili), i.n quant n n presenti .. naturalmente'' a cau a delle caratteristiche 

ambientali non adatte. 

Agenzia Rcgìonalc per la Prevenzìonc e la l'ro l ezione dell' Arnb iente 
Direzione Scilmli fìca 
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Relazione Finale 

Anno 2016 Monilora13g10 di Sorveglianza 

SERVIZIO DI MONITORAGGIO DEI CORPI IDRJCI 

SUPERFICIALI DELLA REGIONE PUGLIA 

Anno 2016 - Monitoraggio Sorveglianza 

CORPI IDRICI SUPERFICIALI DELLA CATEGORIA 

"ACQUE MARINO-COSTIERE" 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezio ne dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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ne Finale 

Anno 2016 Monitoraggio d1 Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque Marino-costiere" 

Elemento di Qualità Biologica 

FITOPLANCTON 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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\RP,\ PUGLI,\ 
Relazione Finale 

/\nno 2016 - Mo11iloragg10 di Sorveglianza 

Per la classilìcazione dello stato ecologico delle acque marino-co tiere pugli i, in riferimento 

all'e lemento di qualità biologica "Fitoplancton··, ARPA Puglia ha applicato i criteri tecnici 

riportati nell'allegato 4.3. 1 del D.M. 260/201 O. 

econdo tali criteri I' "QB "fitoplancton·• ' valutato attra erso il parametro ·'Cl rofilla-a•· 

misurato in superficie, stabilito come indicatore della biomassa. Per il calcolo del valore del 

parametro ·Clorolìlla a" si applicano 2 tipi di metriche, a seconda dei macrotipi marino­

co tieri, come di cguito rip rtate: 

Per i macrotipi marino-costieri caratterizzati da "media stabilità" e "ba sa stabilità", si 

calcola il 90° percentile della distribuzione normalizzata d i dati di loro{ìlla. Per la 

normalizzazione d Ila serie annuale delle concentrazioni di clorofilla --a" si applica la 

Log-trasformazione dei dati originari. riconvertendo successivamente in numero il 

valor del 90° percentile della distribuzione logaritmi a; 

Per il macrotipo "alta labilità" si calcola la media geometri a. 

Il valore dell'RQE (Rapporto di Qualità Ecologica) per la valutazione dello stato ecologico ciel 

{ìtoplancton delle acque marino-co tiere, iene successivamente definito dal rappotto tra il 

valore ciel parametro bi logico os ervato il valore dello stesso pararn tro corrispondente alle 

condizioni di riferimento per il "macrotipo'' di corpo idrico. 

La tabella originale del D.M. 260/20 I O. di seguit riportala, indica a per ciascun macrotip 

i valori del le condizioni di ri Ieri mento in termini di concentrazione di "Cloro lì Ila a'; 

i limiti di classe Ira lo stato elevalo e lo stato buono, c tra lo stato buono e lo stato 

sufficiente, espressi sia in termini di concentrazione di clorofilla ··a·· (e pressi in 

mg/m3), che in termini di RQE; 

il tipo di metrica da utilizzare. 

/\r,enzia Regiondle per la Prevenzione e la Proiezione dell'Ambi nl~ 
Direzione Scientifica 

{lo 
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Ann o 2016 Monilor,1 gg10 d1 Sorveglianza 

Limiti di eia se fra gli stati di qualità e val ri di riferimento per il fitoplancton. 

Valore di Limiti di classe 

Macrotip1 riferimento Elevato/Buono lluono/ unìcientc Metrica 
(mg/1111) (mg/1111) RQE (mgl ni3) RQE 

I (alta tabilità) 1.8 2.4 0.75 3.5 0.5 1 Metrica Geometrica 
2 (media stabilità) 1.9 2.4 0.80 J.6 0.53 90° Percentile 

3 (bassa stabilità) 0.9 I. I 0.80 1.8 O 50 90° Percentile 

Tale tabella è tata in eguìto modificata dalla nota MA'n'M prot. n. 17869 del 09/1 I /20 I 5, 

che ha tenuto conto dei ri ultati derivanti dall"cscrcizio di intercalibrazione stabilito dalla 

Commissione Europea (vedi Decisione 2013/480/UE). Ali' Allegato 2 della stessa citala nota 

del M TTM, la nuova tabella è così riportata: 

Limiti di classe fra gli stati di qualità e valori di riferimento per il fitoplancton così come modificati dalr Allegato 

2 alla nota M/\T fM prot. 11. 17869 del 09/ 11/2015. 

Tipo 2 (medi a stabi lità: 

Tipo 1 (alta stabili tà) solo per acque costi ere Tipo 2 (medi a stabi lit à) Tipo 3 (bassa stabil ità) 

adriat iche) 

Chi a Medie 
Chi a 90" percentile Chi a 90" percentile Chi a 90" percentile 

Limiti di classe Geometriche annuali RQE RQE RQE RQE 

luiull 
(µg/L) (µg/L) (µg/L) 

valor i di 
0,8 0,36 0,36 0,9 

riferimento 

elevato/buono 2,5 0,78 1,58 075 1,06 0,76 1,1 0,8 

buono/s uffic iente 6,2 0,59 3,81 0,58 2,19 0,59 1.8 0,5 

suffici ente/scarso 15,1 0,40 9,2 0,40 4,51 0,40 

scarso/cat t ivo 37,1 0,21 22,2 O 23 9,3 0,22 

In ogni ca o, nella pro edura li classificazione dello stato ecologico secondo l"EQB 

Fitoplancton, le metriche da tenere in considerazione per il confronto con i valori della tabella 

sono quelle relative al 90° percentile o alla media geometrica delle distribuzioni di almeno un 

anno di dati relativi alla concentrazione di clor lilla '"a". in tutte le staz ioni allocate in ogni 

singolo corpo idri o marino-ca tiero. 

Campio11amen10. anali. i e risultali 

el periodo Gennaio - Dicembre 20 16, l'elemenlo di qualità biologica· Fitoplancton'· è stato 

valutalo in 39 corpi idrici marino-costieri pugliesi (così come prevìsto dal piano delle at · ' tà di 

monitoraggio approvato Regione Puglia). 

Agenzia Rc~ionalc per la Prevenzione e IJ l'rotclione dell'Ambiente 
Direzion S~ientifi ca 
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Relazione Finale 
Anno 201b Moniloragg10 d1 Sorveglianzil 

ei C.I. marino-costieri monitorati per l'annualità 20 16 sono allocati n. 84 ili-stazione per il 

preli vo delle acque; in tali siti la oncentrazione di clorofilla "a'· è stata misurata direttamente 

in campo, utilizzando una onda multiparametrica dotata di fluorimetro. La misura è stata 

effettuata. con frequenza bimestrale, nello strato ub- uperficiale della colonna d'acqua. 

Oltre alla mi ura della clorofilla "a" è stato comunque prelevato ed analizzato un campione di 

fitoplancton per determinarne la composizione specifica quali-quantitativa come riportato 

nelle relati e tabelle allegate alla pre ente relazione. 

Nel ca o dei corpi idrici marin -costieri della R gione Puglia, e sendo tutti afferenti L 1 

macrotipi "media stabilità' o "bassa stabilità·. i è utilizzato per l' indice "Clorofilla- a" il 

calcolo del 90° percentile sulla ba e-dati annuale. 

Sembra comuDque opportuno rimarcare eh i differenti alori oglia attribuiti ai due diversi 

macrotipi inlluenzano la clas ifi azione finale; infotti, a parità di valore di clorofilla ·a" corpi 

idri i di macrotipo "bassa stabilità" po sono risultare in classe di qualità peggiorati a rispetto a 

quelli di macrotipo "media labilità". 

Nella Labella seguente sono ripor!, ti i ri ultati ott nuti relativamente a tale metrica, espressi 

come valor ingoio (ricon rtito a numero) per sito di ampionam nto e come valore medio 

per corpo idrico. con le rispettive classi di qualità. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione del l'Ambiente 
Direzione Scìenlìflca 
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Relazione Finale 

l\nno 2016 - Monitoraggio dr Sorveglianza 

Annualità 2016: valori e classi del!' indice "Clorofi lla-a'· rif eriti al le tazioni di arnpionamento ed ai orpi idrici 

marino-ca tieri pllglic i indagati. 

Chlu FoceF«1ore 

Foce Sctupparc>-Foce Cl,poiale 

Foce Capolllle-Foce VIIIIMO 

TorieCarw,e,.UmltncwdAl.PlorteO.-:tto BllaaStlb l ll 

Umle sud ANP Tone G.,ai;eto-Brmditi Bassa Stabillà 

C.tn>-leCesioe BaSH5'111:J111 

---- ----
Le c..ne.""m Basustullì 

.-,.,..I\IOUnl:I BlmaSlllb l llt 

Cl'.-SM1r1adlaJca BMsaSlllb l ll 

$.Mana d Leun-TOJre S Gregorio Bllss~ Stilbillt 

T011eSO•io-~ .... _.. 
\JQ('nl0-Urt1lie..SAJ.IF Por10~C!O S...SW. l lt 

U111L11audlWPPor1oC..oo- To,reColtre1ia Bn!rsaStal)jl !ll 

Torre~ Tor e dd'O.o 9-aSllb lia 

lCJTe~S Vllo Basu&lb ld 

Capo$ \/\to,PlritRQnrlnela BauaStlb l" 

Pmblfblclnt!M.FoceF'UNT•11 B.maStlblti 

focaFur,e.T•~ BaMaS&lt-lti 

a.ar..-focelal Bass.lSllb l lfl 

FoceLAIO-Bradarwl BassaSlln lta 

Nel grafico sotto riporta to sono ra1 presentate le percent1.rali delle cla si di qualità, e presse dal 

valore di clorofilla "a"', riferit al totale dei corpi idrici marino-cc tieri puglie i indagati per 

l'annualità 20 16; I ' 85%% è risultato in classe di qualità "Elevato" (trentatré corpi 

trentano e totali) e il 15% in classe "Buono'' (sei corpi idrici sui trentanove totali). 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifi ca 

113 
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Helazione Finale 

Anno 201G Moniloragg10 d1 Sorveg lianza 

[ ice iomfl ' s" 

ss•, 

15~o 

■ Buono 

■ Elevato 

Distribuzione percentuale delle classi di qualità relative all'indice" ha" e riferite ai corpi idrici marino-ca ticri 

puglie i indagati nel corso deJrannualità 20 16. 

Crilicità nel campionam ento. 11ell 'anali. i e nel� 'applicazione del� 'indice 11/iliz::alo 

L'attività di campionamento r lativa all'annualità 2016 non ha evidenziato particolari criticità, 

ed il numero minimo di prelievi è stato sempre raggiunto malgrado alcuni periodi di condizioni 

me! o-marine avverse e prolungale. 

L"applicazione dell' indice '· lorofilla-a'; 11011 ha comportato particolari difficoltà, se non quelle 

relative all'organizzazione dei dati al fine del calcolo del 90° percentile. 

Si conferma invece, anche per l'annualità 2016 e malgrado i nuovi limiti di classe così come 

modificati dal l'Allegato 2 alla 11 la MATTM prol. n. 17869 del 09/1l /2015, la criticità relativa 

all' utilizzo d i valori soglia previsti-per l'EQB in questione soprattutto in 1·iferimento al Tipo 3 

(bassa labilità), rimasti in ariati rispetto al D. I. 260/201 O. 

Infatti. con i limiti indicali ed almeno per quanto riguarda i corpi idrici marino-costieri puglie i, 

l'utilizzo della concentrazione di 'loro(ìlla "a"' ai fini dplla classificazione ·pes o non riesce a 

discriminare tra situazioni ambientali differenti.(corpi idrici più o meno soggetti a pressioni) in 

quanto le oglie previste a cui rapportarsi sono probabilmente ovrastimale rispetto alle 

normali condizioni di trofia delle acque marine regionali. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell' Arnbi nt r 
Direzione Scienti fi ca 
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Finale 

Anno 2015 - Monitoraggio d1 Sorvegli nrn 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque Marino-co tiere" 

lemento di ualità Biolo tea 

MACROALGHE 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell 'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Final e 

Anno 2016 Mo 11ilor.igg10 di Sorveglianza 

Per la valutazione dello stato ecologico delle acque marino-costiere pugliesi, in riferimento 

an·elemento biologico macroalghe, ARPA Puglia ha applicato l' indice ARLIT, come 

previ lo dal D.M. 260/2010 e secondo la pro edura riportata in "Quaderno Metodologico 

sul/ 'ele111ento biologico MACROALGHE e sul calcolo dello sfato ecologico secondo la 

metodologia 'ARLJT" (I PRA 2008) e nelle uccessive integrazioni allo stesso (ISPRA, 

201 I). 

Il metodo CARLIT considera la distribuzione lineare dei popolamenti algali superficiali che si 

sviluppano, su substrati coerenti (rocciosi) in habital microtidale (mesolitorale inferiore, da O a 

20 cm circa e frangia infralitorale, da O a 30-50 cm di profondità . Ad ogni comunità algale è 

associato un valore di sensibilità come riportato nella tabella seguente. 

Valori di sensibil ità associati al le comunità caratteri ti che delle scogliere superficiali. 

C;11t;o1u Dtmldo11t 
r , lon·di 
\f1ttibiU1.1 

T,011011 CcuoeisOlll a.wtc~ ('"IJ'OttGU1dlLill:Q1~111lum~:.;o,.k;tL tt«i.a,,rn t!k,lfflilfK1"1t11 !O 

0,11X ."lliJ ~.1(ii\(atJ\1 lffl!lt.1 lll~ffll Popobtltill li C' bnl(lr\(.DfU tnIHtJ ttrr•; !O 

C1:w;n1a11:t.1Ut'upa1Jt '°"""""", c.,..,..,.1om1:.1f"'"""""'"' ,,,,..,~,po .. ..., !O 

(1::,u11,clJIMt":XN.,"'irtll'lt-' ~ (ICl':\11:fCetllUlflitJ( a,oMi,X',-sltM/r11,ttt,f11 !O 

; ('),ro;tll'f1 Qll'lft'!:.i,:'<J ""1i:ll't:W'1 J (al!\lrf q'.U~ C\."'llhil't ,I ( Pif'l~J(tQ •;tJ1-,,u,1tJ 19 

' (lr+o;tilJ (l lff,,.,iO((J '"'-':tn ill'fO J f'('pQl.weJh abbcad.m!.i a ( IMIPU. fJ 111t.6tm1"1t,1 Il ~ ' t; C)s:0;1111J'1ll!ffli.J1."l".J """'; .-~ ! ~l .amru11 ~arn .1 o! C arn-Jx1n 1r:~rmt11;1•,1 1: 
! ! 

(.u:osrira r~a Pvpcl:iitltUll a e (O#'lp"("#!i1 1) ~ -

C,\;:o;f11a ,1111(l!r,1C.-J mt.:h:mffflla I R11e p1:l!llu-.cll1, dt e a11: :.IU ,l ll !lltltt!1i'l/lU " 10 

Drrn'OMlc Snr«auw,-u ~Ltmtnu a PM,u Dtm«.1 Dimoprnt. fo0111r. S.,potat1f0fl IO 

C0t.ilbm1 P<p<Wlr.>111(0,aJJ,.,,1,.,..., I . (ou.lli:wt:1, IOOWUI Fop.:,wumtl .I !.m.OfkiUWI! tOIM.:rmu Pl,1'ftat"11tlt0fl I,.Wf-..wtl t :MtltCu-..Uiult\ WCIC'tl:IIDU 6 o 
i l,uli Popduuem. 1 l/i/lltt:.f~llli.ìJb; 1}1w.Ll1tl 6 
' 
~ ~ /';00<1,.lto'lt, t1': s.-1.i.,....., ~Lunt:in ou1 • ?rtt«b.htll.: t'hJ St,11;,1t.(IUJt 6 

~ i t"ho Cla.l:;p~a P<p<""'°"' I t h: • o CL>l<p/»•• J 
~ > 
J~ , ,_.,, , .. Dab«i.1 Pi]pOl11llf1111 dt..'llllliHt da C~.uci»c1t:1-u t e Dttt>t:1.1 :o:u1.:,m11.i 1 

' 
Fo:Jdo,1/a • 1«.tf Foau.mon, affi..raun 4t Poii.l;.ima ow11tlta ( 1tt 1f) !O 

· , 

f 
Cy111<x1«,-.11tf,Mia Ptatll~ Miptt'ficult da (_\ffiMMll11i,c,,fo!t1 !O 

- . ,\"a,w:o;ol'tt rdm Pu1t11t ~1tptr"ficu!i da .¾l,w.A:tnu JKJl111 !O 

ftnWi-.i« l~f111tt; x1Mdtù\x-~ 1Cl1.::111r,G1Udll~Mlu.u 
"lau;oti: F-1•·~ diu:, F..J1U•, ;~ •., C .1-.n u:,o•rd11to1ut~ :.c1 ~,::1 mc. , j cog:.iul 1 il~..:J;;.! t h 1.c1t d. ~~..01:~ • 1t:.O,t1Uildl) l 

L' indice ARLIT si basa su una prima valutazione del Valore di Qualità Ecologica (EQVcalc) 

in ogni arca di indagine e per ogni categoria geomorfologica rilevante, a ciascuna delle quali è 

assegnato un Valore di Qualità Ecologica di riferimento (EQY,ir) come riportato nella seguente 

tabella. 

Agenzia Region, le per la Prevenzione e la Protezione dell'An1biente 

Direzion e Scientilica 
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Finale 

Anno 2016 • Monit or,1gg10 d1 Sorveglianza 

Valori di riferimento per il AR.LIT. 

Situazione geomorfologica rilevante EQVri,. 
Blocchi naturali 12.2 

Scogli era bassa naturale 16.6 
Falesia alta naturale 15.3 

Blocchi artificiali 12.1 
Struttura bassa artificiale 11.9 
Struttura alta arti fìcialc 8.0 

L 'EQV cale corrisponde ai val ri di sensibiHà ( L;) delle comunità riscontrate nei ellori 

indagati. In assenza di concrezioni a trolloir (che impongono 1·i111mediata assegnazione del 

valore -O a quel ettore), l'a egnazione del valore di Li è definita in base ai seguenti criteri: 

• Sensibilità: quando nel settore 0110 pre enti popolamenti a ystoseira brachicarpa, 

crinita. C. e/egans zone moderatamente esposte o C. barbata. '. foe11ic11/acea. 

h11111ilis, C. spinosa (zone riparate), il valore di Li da assegnare al settore è 20. 

• ensibilità e abhondcmza· quando nel seti.orc sono presenti popolamenti a C. 

wnen1acea/mediterra11ea. in questo ca o il valore di Li da ass gnare al seuore è legato 

alla presenza di un pop lamento di tale specie cd al tipo di cintura da questo formala 

(continua quasi continua etc.). Nel caso di sola presenza di . amentacealmedilerranea 

in rare piante isolate. o vero di cinture del tip 1, va comunque annotata la comunità 

dominante il ettore, ov ero quella che co tituisce lo ·'sfondo" (ad es. Corallina, Mitili, 

Pie/ lv!Sch etc. pre enti singolarmente o in popolamenti misti) sul qual i inserì cono 

le rare piante isolate di 'ystoseira. allo scopo di alcolare poi il Li corrispondente. 

Inlàtti, qualora nel ell re ia presente una cintura del tipo 1, il valore di SLi da 

assegnare dipenderà dalla comunità dominante (ovvero da quella che costituisce lo 

·•sfondo" del settore) arà uguale alla media Lra il valore 10 della cintura tipo 1 ed il 

valore della comunità dominante il settore. 

• ensibilità.· quando nel ctl r ' sono pre enti I opolam nti a . compressa. in un settore 

dominato da specie a n ibilità inforiore (ad e . orallina e/o Mitili, Corallinales 

incro tanti), il valore di i · I 2. 

Agenzia Regionale pe r la Prevenzion e e la Prot •lione dc li' Ambiente 
Direzione Scientifi ~ 
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è presente una cintura mi ta a C. 

a111enfllcea/111editerranea I u uno •· fondo" dominato da C. compressa il alore di Li 

è 12. 

• Dominanza/Sen ·ibi/ità: 111 a ·senza di popolamenti di ysloseira più sensibili, 

popolamenti della frangia infralitorale possono essere formati da a sociazioni 

Diclio1a!es/S1ipocau/ac ae, Cora!/ina, Corallinales incrostanti Mitili etc. in relazione 

ai diversi gradi di ,llterazionc ambientale. Nei settori in cui sia assente anche C. 

compre ·a, o comunque la sua pre enza non co tituisca un popolamento, il valore di 

Li da a segnare al ellore è quello della comunità dominante (copertura > 50%). In 

caso di valori comparabili di copertura tra diversi popolamenti, si assegna il valore 

relativo alla comunità più sensibile. 

Il ri ultato finale dell' applicazione del AR.LIT è rappresentato dal rapporto di qualità 

ecologica (RQE), ottenut rapp rtando i valori di qualità ecologica ri contrati con i valori di 

riferimento per ogni determinata categoria g omorfologia della costa: 

EQR= 

dove I; rappresenta la lunghezza della linea di costa interessata dalla categoria geomorfologica 

rilevante i, espressa in m (cartografia in continuo) o in numero di settori (cartografia per 

ettari). L' RQ • è un valore compreso tra O e I. e in questo caso permette di classificare le 

acque marino-costiere secondo 4 classi di tato ecologico da elevato a suftìciente). 

Nella tab lla eguente sono riportati i limiti di classe, espressi in termini di RQE, tra lo stato 

elevato e lo stato buono, e tra lo stato buono e lo stato sufficiente, come riportato nel decreto 

260/20 I O. 

Agenzia RegiMa lc per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Limiti di clas e dell' indice CARLIT espre si in termini di RQE. 

isterna di classificazione 
Rapporti di qualità ecologica RQE 

adottato 
Macrotipi CARLIT 

Elevato/Buono Buono/Sufficiente 

CARLIT AeB 0.75 0.60 

Campionamen to. analisi eri ultati 

La valutazione delle acque marino-costiere puglie i ulla base dell'elemento di qualità 

biologica " acroalghe" è tata realizzata da ARJJ Puglia, per il monitoraggio nell'annualità 

2016 su un totale di 19 tratti cli costa dislocati lungo tutto il litorale pugliese (vedi figure 

successive). Almeno uno dei singoli tratti rientrava in un corpo idrico, dunque in totale sono 

stati indagati per mezzo di tale QB n. 18 corpi idri i marino-costieri. 

Per eia cun tratto di co la (lungo circa 3000 m) sono state individuate tre zone di 

campionamento (in gran parte dei ca i contigue), codifìcate come A, B e , di lunghezza di 

I 000 m circa ciascuna, a loro volta suddivi e a priori in settori di lunghezza 50 m. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezion e dell'Ambienle 
Direzione Scientifica 



16299 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

I t.' \I I.' 

~ I n I f {' 11 ,I 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 

Relazione Fina le 

Anno 2016 Mo nit oraggio di Sorveglianza 

Trano costiero 

Zona 

A 

B 

e 



16300 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

PL'GLL\ 

H.1 r i H.1 I jç, • 

U 11 r I I r II I I 11 

Agenzia Regional e per la Prevenzion e e la Protezione dell'Ambi ente 
Direzione Scientifi ca 

Relazione Finale 

Anno 2016 - Mo nitoraggio di Sorveglianza 

,--­,. 

Trano cos1iero 

Zona 

A 

B 

e 



16301 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

\RP,\ i>L'CìLL\ 

, I 

I\~ un u ,, 11 I• 

Agenzia Regionale per la Prevenzione è la Protezione de ll'Ambiente 
Direzione Scientifica 

Relazion e Final e 

Anno 2016 Mo 11iloraggro dr Sorvegli nza 

Tratto coslimo 

Zo'.la 

A 

e 

e 



16302 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

\'- . 

Relazione Finale 
20.,16 ·ll)lonitoragg10 d1 Sorveglianza Anno -

--- .-

I urr, ll t ll l 

\ I 11 :1 Il U \ 11 

Trano costiero 

Zona 

A 

B 

e 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 

Direzione Scientifica -1_ g j 
_;.,-



16303 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

Finale 

r za Mo nitoraggio d1 Sorveg ,an Anno 2016 

/ 'IN"" ç~Oq_, . ...,.. 
•;· Gu..c.,o 

:Jdt-4,,.,,, 

p li Il I :I I''-' n 11 ;••_i( ~U~r~)l_ _____ ---:::;:;__:::_:::_:::_:::_:::_:::_:::_:::_:::_:::_:::_:::_:::_:::_:::_:::_:::_:::_:::,:::=----~111 

A 

B 

e 

·one e la Protezione dell'Ambiente . 1 per la Prevenzi Agenzia Reg,ona.: j / 
Direzione Scienuf,ca 1- K '1 

- ~ ----



16304 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

2016 

. er la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi~te Agenzia Reg,ona_l~ p j O ' 

Relazione Finale 

Monitoraggio di Sorvegl ianza 

Trauo costiero 
ZO NA 

Direzione Scient,f,ca :I.. Il .) 

---=------



16305 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

,\ PL"GLI,\ 
r'.:'1-..•.---1 c•~n~·~ 

-1• ~et;.,"' :i•,.. 
c;•·,tp ,,.;.PI' 

Agenzia Regional e per la Prevenzione e la Protezione dell'A mbiente 
Direzione Scient ifica 

Relazione Finale 

l\nno 2016 Monitoraggio d1 50 1 veglianza 



16306 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

d ll'Ambienlc :- __ ----- ·1one e la Protezione e • 1 per la Prevenz Agenzia Reg,ona_ e 

Relazione Finale 
Mo ll itoraggio di Sorveglianza Anno 2016 

Direzione Scient1l1ca 1 g + 
~ ----



16307 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

o costiero 
ZONA 

L1du '-i1l,a11u 

'\ , 1 IH 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protez ione dell'Ambiente 
Direzione Scient ifi ca 

Relazione Finale 

Anno 2016 Monitoraggio d1 Sorveglianza 



16308 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 del 26-2-2019                                                 

ò9?1 
l!i.t !iHnO .tiOOOIP 

P.f le Pfo,. Z I~ 
CIPtrA~"'• 

Relazion e Finale 

Anno 2016 - Mo111Lorr1gg10 di Sorveglianza 

ei tralli costieri sopra evidenziati si è applicata una metodica di campionamento codificata. ln 

pratica durante le uscite in campo si sono seguiti dei percorsi, identificati e cartografati a 

priori, con l'ausilio di strum nti GP po1iatili; per ogni settore da 50 m campionato ed ai fini 

dell'applicazione dell indice ARLIT, sono state ann tale le comunità caratteristiche rilevate 

sulle cogliere superficiali e le ituazioni geomorfologi he rilevanti corri pondenti alle 

comunità os ervate. 

L'osservazione delle comunità degli aspetti geomorfologici rilevanti è staia effettuala con 

i-ausilio di una imbaJcazione (quando .necessario) o lungo la linea di costa, in tutti i casi con 

una unità di personale direttamente in acqua e altre unità sull' irnbarcazione o a terra allo scopo 

di tra crivere i dati su schede di campo. 

Le infom1azioni raccolte in campo sono state successivamente archiviate e post-elaborate al 

fine di renderle disponibili per l'applicazione dell' indice CARLIT. 

Nella tabella seguente sono riportati i risultati ollenuti dall'applicaz ione dell'indice RLJT 

per l'annualità 2016, espre si sia come valore singolo per stazione di campionamento sia e me 

valore medio per corpo idrico, con le rispettive eia i di qualità. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la P1otezione dell'Ambiente 
Direzione Scientif ica 
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Annualit à 2016 : valori e classi del l ' indice CARLI T rif eriti all e slazioni di campionamento e ai corpi idr ici marino-
co tieri u l iesi inda ati. 

orpn Idr ico Desc:riz.ionr 
,\ nno 

Silo 
RQ EC RLI T IIQf: CA RLIT 

Sito or w idrkn 
T,\ 0.1>5 

Isole Trcm111 Tr c 111111 20 16 TO 00(, 0,71 -TC 

IA 0.41 

rcsch1c1-Vics1c Vieste 2016 O "i I 0.45 Suilit.1cnte 

0.45 

0.35 

8 1sccgl1c-i\ lolfe11a Molfcna 20 16 0.56 u.52 Su fficiente 

0.66 

0.64 
~ lolfcn11-llari Duri Dnlicc 2016 0.60 G,61 -O.!iQ 

Uan Tmllo 10 16 

Ban V,10 (Polignano) 0.63 .... 
Mola 2016 

S Vuo (Poh11,nano)-r-.•lonopoh MonOJK>h 20 16 

Monopol1-Tom! C'annc forca1clk 20 16 -
O.!iJ 

Torre C'annc-1 111111c nord Ai\·1P Torre Guaccto Villa nova 20 16 fJ.~ I o.5~ Suffiuc 111e 

ù.60 

0.61 
Art"a Manna Pro1c1ta f orre Guacc10 Torre Guacct o 20 16 I 'i-b O.So ',u !fo,;1c11tc 

0.51 

0.60 
L11111tc sud AMP Torre Guncc10-Bn11dm Punrn Penne 20 16 0.l9 Sufficiente 

Alnmm-Olrnnlo Al11111111 Sud 20 16 

O1ran10-S M1mn cl• Lcuca Tricasc 20 16 

S Mana d1 Leuco-Torre S. Grc!:\ono Puula R1s1olu 20 16 

Torre S (irc~ono-Ugento Torrr S. G1ovan111 2016 298 O.l~ us Suffiue n1e 

29(' O.~~ 

37A O_'i'i 

gc11to-L11111tc sud Af\'11' Porto Cesareo S. 'laritt 1111311g110 20 16 170 0,5:? OjJ Su0ìc1cntc 

17(' 0.52 

42A U.62 
Lm111e Sud AMP Porto Cesareo • Torre Colunena Peno Cesareo S I 1doro 2016 42.0 us 0.64 -42(' 0.64 

IA 11,69 
Torre dcll'O._,o.('npo S. Vi10 Lido S1hnn 11 2016 IB D.64 0.65 -

Capo V1to-l'untn Rondinella S Vito 2016 

La valutazione dello stato ecologico delle acque marino-costiere, 111 riferimento alr EQB 

"Macroalghe", rende una classificazione di lato "elevato" per cinque dei corpi idrici indagati 

( .Vito Polignano)-Monopoli, Alimini-Otranto. Otranto- .Maria di Leuca, S. [aria di Leuea­

_Vito-Punta R ndinella) e una di stato ·'buono" per sei corpi idrici 

genzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi ente 
irezione Scientifi ca 
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(I ole Tremiti, Molfetta-Bari, Bari-S.Vito (Polignano), Monopoli-Torre Canne, Limite Sud 

AMP Porto esareo - Torre Colimena e Torre dcll'Ovo- apo .Vito). I restanti corpi idrici 

risultano classificati come "suniciente''. 

ulla base dei risultati ottenuti dalla valutazione dell'EQB "Macroalghe" nei corpi idrici 

marino-costieri pugliesi, il 28% dei .I. è classilìcato in uno stato di qualità" levato", il 33% 

in uno stato "buono", mentre il restante 39% è classificato come "sufficiente" (vedi grafico 

seguente). 

Indice CARLIT 

39% 

l...___ ______ _ 

■ Ele,·ato 

■ Buouo 

ufficiente 

Di tribuzione percentuale delle eia i di qualità relative all'i ndice CJ\RUT riferite ai corpi idrici 111arin -co tieri 

pugliesi indagati nel corso dell'annualità 20 16. 

'riticità nel campionam ento. nel� 'analisi e nel/ ·applicazione de/l 'indice ulilizzalo 

Si confermano, anche per l'annua lità 2016, alcune difficoltà incontrate durante l' indagine sul 

campo, dovute alla carsa acce sibilità di qualche tratto di costa indagato, ia ulla t rraferma 

che in mare, ed ai tempi abbastanza lunghi da destinare a tale atti ità. Tali difficoltà sono state 

comunqu uperate grazie all'impeg no degli op ratori. 

Inoltre si è confermata la necessità che la determinazione specifica delle comi onenti 

macroalgali debba e ere condotta da per anale particolarmente pecializzato 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi ente 
Direzione Scientifica 
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Si conferma altresì che !"indice ARLIT, nella sua ultima versione e con gli aggiornamenti di 

ISPRA, può produrre risultati utili nella situazione pugliese rispetto agli copi prefissali, 

sebbene si ia ulteriormente verificato che l'a1 plicazione dell' indice con la cartografia per 

settori dia una riposta abba tanza localizzata. limitala alle acque marine più prossime al sito di 

indagine. Tuttavia lo ste s indice, proprio grazie alla risposta limitata spazialmente può 

essere utile nel discrimim1Je gli impatti dovuti a pressioni locali. soprattulto da fonti puntuali. 

Agemia Regio nale per la Prevenzione e la Protezione del�'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acq ue Marino-costiere" 

Elemento di Qualità Biologica 

FANEROGAME 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambient e 
Direzione Scientifica 
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Per la classificazione dello stato ecologico delle acque marino-costiere pugliesi in riferimento 

aJl'clemento di qualità biologica "Fanerogame•·, ARPA Puglia ha applicat i criteri tecnici 

riportati nel D.M. 260/2010. 

111 particolare per l'EQB in qu tionc i là riferimento alla specie Posidonia oceanica. e ad un 

indice mullimetrico appositamente fonnulato. Tale indice, denominato PREI (Posidonia 

ne anica Rapid Easy Index) in ]ude il calcolo dei seguenti cinque parametri: 

la densità della prateria (tàsci/1112); 

la superficie fogliare media del là cio ( 1112/faseio) ricavala dalle misur morfometriche; 

il rapporto tra la biomassa degli epifiti (mg s . ./fascio) e la bioma sa fogliare del fascio 

(mg s.s./fascio): 

la profondità del limite inferiore nel sito di campionamento; 

la tipologia del limite inferiore della di tribuzione di P oceanica. 

e ond quanto regolamentato dal DM 260/20 I O, per il calcolo delr indice PR.El sono 

utilizzate le mi ure dei suddetti parametri relative ai soli campionamenti effettuati alla 

profondità standard di -15 111. ei casi in cui lo viluppo batimetrico della prateria non consenta 

il campionamento a tale profondità tandard. no utilizzati i dati derivanti da w1 unica !azione 

di campi narnento per sito. 

li calcolo dell' indice PREl prevede l'applicazione della seguente equazione: 

RQE= (RQE'+0,11)/(1 + O IO) 

Dove: 

R E'= Ndensità + Nsu erlicie fo liarc fascio + biomassa e i liti/b iomassa ro liare + Nlimite inrcriorc 

Ndensità = valore misurato - O/ valore di riferimento - O, in cui O viene considerato il valore di densità indicativo 
di pes ime condizioni. 
N uperlicie fogliare fascio = valore misuralo - O/ valore di riferimento - O. in cui O viene consideralo il alore di 
superficie fogliare fascio indicati o di pessime condizioni. 
Nbiomassa epifiti/biomassa fogliare= [I- (bioma a epifiti/bioma sa fogliare)] x 0,5. 
Nlimitc inferiore = ' - I 2) / (valore di riferimento profondità - 12), in cui 12 m viene considerata la profondità 
minima del limite inferiore indicativa di pes ime e ndizioni. '= profondità limite inferiore mi urata + À., dove l = 
O (limite inferiore tabi le), ).=3 (limite inferiore progrcssivo), l = -3 (limite inferiore regressivo). 

Agenzia H gio n le p<!r la Prevenzione e la Prol clio ne dell'Anibìenl~ 
Dìrez, n SL1entifica 
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eguendo tale elaborazione, quindi, l' indice RQE può variare nell'a mbito di valori compre i 

tra O e I e ri reriti a n. 5 classi di qualità. In particolare, per i valori <O, 1 è tato fissato 

arbitrariamente il al re " attivo·· e suddivi a la r idua ala RQ in quattr parti uguali 

corrispondenti ad altrettante classi, secondo quant riportato nella successiva tabella. 

Intervalli RQE definiti er l' indice PREI e relativi 
RQE tato di Qualità 

I - 0.775 Elevato 
0.774 - 0.550 Buono 
0.549 - 0.325 Sufficiente 
0.324 - O. I Scarso 

<O.I Cattivo 

Di guito, in ltre, vengono riportati i Valori di Riforimento d i parametri utilizzati nel calcolo 

dell indie , attualmente adotiati a livello comunitario e nazionale e quindi utilizzati anche per 

la Puglia. 

Valori di ·r, · n enrnento e, parametri utt ,zzat 1 ne. ca co o d . . T I I dell' indice. 
VALORI DI RIFERIMENTO 
Densità = 599 fasci/m2 

Superficie fogliare fascio= 310 cm2 / fascio 
Biomassa epifiti/Biomassa fogliare = O 
Profondità limite inlèriore = 38 m 

ampionamenlo, anali i e ri 11/tati 

Per il monitoraggio nell'annualità 2016 la valutazione dell'EQB "Fanerogame'· (Posidonia 

oceanica) per la Puglia ha riguardato complessivamente 17 sili. 

con fondale a P. oceanica individuati per la costa pugliese, localizzati ali interno dei orpi 

Idrici upertìciali delle acque Marino-Costiere identificali dalla Regione Puglia. 

Le allività di campionamento e di rilevamento li alcuni dei dati necessar i sono stati dunque 

effettuati direllamente in immersione subacquea ARA in n. 31 stazi ni carati rizzate dalla 

pre cnza di Posidonia oceanica. di tribuite in n. 16 corpi idrici della categoria "acque marino 

costiere'' (vedi [ìgura successiva). 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione del!' Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Localizzazione dei sil i di ampionamcnto pugl iesi indagati per l ' EQB - Fanerogame (Posido11ia oceanica) per 
l 'anno di monitoraggio 20 16. 

Le attività legate al monitoraggio del I' EQB in questione sono state articolate in tre principali 

fasi operalive: 

I) campionamento iologico e rilevamento di alcuni parametri ecologici direttamente in 

immersione ARA ui posidonieti pre celti; 

2) anali i di laboratorio effettuate sui campioni prelevati in irruner ione (fasci fogliari, 

rizomi e campioni i sedimento); 

3) caricamento dei dati su fogli elettronici preimpostati e successive elaborazioni 

statistiche destinate al calcolo dell"indice PREL adottato per la valutazione dello stato di 

qualità dei corpi idrici marino costieri considerati. 

Le indagini bioecologiche sui siti a Posidonia oceanica sono siate concentrate, per quanto 

possibile, nel periodo estivo-autunnale, come raccomandato dal protocollo uflìciale l PRA 

adottato da tutte le genzie regionali. o ste o protocollo prevede a, inoltre la localizzazione 

cli n. 2 stazioni per ciascun sito prescelto, una in corrispondenza della batimetrica dei -15 111 e 

una in corrispondenza del Limite Inferiore (L.l. ) della prateria indi iduata (zona al largo ove la 

prateria si arresta più o meno gradualmente con 1·au111entare della profondità). 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell' Ambient e 
Direzione Scientifica 
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In parti alare, per il presente monitoraggio. sono state altualm nte allocale le due stazioni di 

campionamento previste dal protocollo in n. 14 dei siti indicati e rappresentativi di allrettanti 

CI denominati: Isole Tremiti, .Vito (Polignano)-Monopoli. Monopoli-Torre Canne, Torre 

Ca1tne-Limite N A fP Torre Guaceto, MP Torr Guaceto, erano-Le e in , Le Cesine­

Alimini, Alimini-Otranto, T rre S. Gregorio- gento. Ugent -Limite AMP P rto e areo, 

Limite AMP Porto e areo-TolTe olimena, Torre Colimena-Torre Ovo Torre Ovo-Capo 

.Vito. apo S.Vito-Punta Ron inella. In tali siti, inratti, il posidonieto risulta presente sia in 

corrispondenza della batimelrica standard dei -15 m che a profondità maggiori. con il suo 

Limite Inferiore di colonizzazione. 

Per i restanti n. 3 siti (rappresentativi di n. 2 I ), di cui n. I (Bari Balicc) ricadente nel Cl 

"Mo! fetta-Bari'" e n. 2 (Bari Trullo e Mola di Bari) ricadenti nel Cl "Bari-S. Vito 

(Polignano)'". i campionamenti sono stati concentrati in un ·unica stazione. in quanto la 

colonizzazione di P. oceanica non ri ·ulta SJ ingersi oltre la profondità dei - 10.5 m per le due 

stazioni di Bari ed i -13 111 per quella di Mola. Tale proc dura risulta in linea con quanto 

regolamentato dal D.M. 260/ 1 O. 

Nelle fasi di campionamento e rilevamento dati in immersione è tata seguita una strategia di 

tipo gerarchico, secondo quanto indicato dal protocollo I PRA, che prevede la di tribuzione 

dei prelie i e delle rilevazioni ulla prateria in n. 3 zone s I arate di fondale, di irca 400 m2 

ognuna e distanziate cir a I O 111 tra lor . 

Le ucce sive analisi di laboratorio effettuale sui fasci prele ali e conservali in alcol etilico a 

70° (n. 306 fasci prelevati complessivamente nelle 17 stazioni dei '.S 15 111) hanno previsto il 

rilevamento dei s guenti parametri: 

parametri morfom trici 
parametri lepidocronologi 

parametri di biomassa 

l seguenti parametri morfometrici sono stati rile ali sull'apparato fogliare di ciascun fascio: 

numero di loglie giovanili; 
numero e morfometria delle foglie intermedie (lunghezza. larghezza, te suto bruno, 
apice intero o rotto): 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote,lone de ll'Ambiente 
Direzione Sdcnlifita 
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numero e morfomctria delle foglie adulte (lunghezza. larghezza, lunghezza della base, 
tessuto bruno apice intero o rotto); 

ui rizomi di ciascun fascio, in ece, sono tali rilevati i eguenti parametri lepidocronologi ,: 

numero di cicli lepidocronolocici (età del rizoma); 
numero medio di foglie prodotte per anno; 
allungamento medi annuo (cm/anno) del rizoma; 
produzione ponderale media annua (mg s.s./anno) del rizoma: 
presenza di penduncoli fiorali pregre si (paleofioriture) indicativi di episodi di 
rirroduzione sessuata dell'Angiosperma ed individuazion dell'anno/i di riferimento. 

Per quanto concerne i parametri di biomas a sono stati rilevati uU'apparato fogliare di ciascun 

fascio: 

biomassa (mg s . ./là cio) degli epilìti rimossi mediante grattaggio dalle foglie adulte e 
intermedie; 

biomassa (mg s.s./fas io) delle basi caglie) separate dalle foglie adulte· 
biomassa (mg s.s./fascio) delle lamjnc fì gliari adulte; 
biomassa (mg s.s./fàscio) delle foglie intermedie. 

a determinazione delle suddette biomas e è tata effettuata mediante bilancia analitica e dopo 

essiccazione dei campioni per 72 ore in stufa termostatata a 70 °C. 

Tutti i dati derivanti dalle rilevazioni effettuate in in1mersione subacquea e dalle anali i di 

laboratorio sono tali caricati u logli el ttronici preimpo lati, allo scopo di produrre le 

elaborazioni neces arie per il calcolo dell'ind ice PR - I e relativa clas ifi -~zione. 

l dati di classificazione per i sili a Posidonia oc,a nica ano riferiti alle aie stazioni 

posizionate a -15 m come regolamentato dal D.M. 260/20 I O. ei siti ove la presenza di 

Posidonia non raggiunge tale quota standard (Bari Salice. Bari Trullo e Mola di Bari), il 

calcolo dell' indice PREJ è stato effettuato utilizzando i dati raccolti alle reali quote erificate e 

indagate. 

Per I annualità 20 16, i dati relativi alla classifìcazionc, in base all'indice PREI. dei siti a 

Posidonia ocean ica 'ono rias unti nella tabella riportata di seguito. 

Agenzia Regionale per In Prevenzione e In Protcl ione dell'Amb iente 
Direzione Scientif ica 
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Valori e classi dell' indice "PREI'" riferiti alle tazioni di campionamento ed ai corpi idrici marino-costieri puglie i 
"d Il' 1"' 2016 111 a!!,al1 ne annua 11a 

Corpo idrico 
Sito 

EQ R "PREI" lasse di qualità 
camoionamcnlo 

Isole Tremiti Tremiti 0,437 SUFFICIE TE 

Molfetta-Bari Bari Balice 0,344 SUFFICIE TE 

Bari-S.Yito (Polignano) Bari Trullo 0,408 SUFFICIE TE 

Bari-S.Vito (Polignano) Mola di Bari 0,409 r FICIE Tl:, 

. Vito (Polignano)-Monopoli Monopoli 0.408 UFFICI ENTE 

Monopoli-Torre Canne Forcatelle 0,477 SUFFICIENTE 

T.rc Canne-Limite N AMP T.re Guaceto Villanova 0,470 SUrl ·ICIE TF 

AMP Torre Guacelo Torre Guaceto 0,496 SUFFICIE TE 

Cerano-Le Ccsine s. ataldo O 542 UFFICI E TE 

Le esine-Alimini Le Cc ine 0.398 UFFICIE TE 

Alimini-Olranto Foce Alimini 0,4 12 SUFFICIE TE 

Torre S.Gregorio-Ugento genio 0,699 BUO o 

Ugcnlo-Limite AMP Porto esareo S.Maria al Bagno 0,604 BUO o 

Lim. AMP P.Cesareo-T.Colimena Pono Cesare 0,695 BUO o 

Torre Col imena-Torre Ovo Campomarino 0.634 BUO o 

Torre Ovo- apo S.Vito Lido Silvana 0,670 BUO o 

apo S. Vito-P.ta Rondinella TA_S.Vito 0,506 FFICIEN rE 

In sinte i, si può notare come. I cr que ·to aru10 di monitoraggio, 

quasi i 3/4 dei IS MC considerati ( I 2 siti u 17) e valutati in base all'EQB Angio perme 

(Posidonia oceanica), e idenzino valori nell'ambito della classe '· UFFlClE TE"', mentre 

poco più di 1/4 (5 siti) evid nzino una classilìcazione nello lato di qualità "BUO O". 

Più in dettaglio, i valori più bassi dell' indice PR.El ( ompresi tra 0,344 di Bari Balice e O 437 

delle Isole Tremiti) ri ultano riferiti comples ivamente a n.7 iti a Posidoni I pugliesi. Di 

questi, n. I è localizzato nel Cl delle "Tremiti". mentre ben n. 4 siti 0110 localizzati nei 3 CIS 

di "Molfetta-Bari", '·Bari- . ilo (Polignano) e S.Yito (Polignano)-Monopoli, tutti compresi 

nell"ambilo costiero della provincia di Bari caratterizzata da temp , come ben noto da una 

generale situazione di praterie diradate e discontinue, fenomeno collegalo principalmente 

all'i nfluenza negativa dei centri urbani che insistono su questo tratto costiero. A que ti possono 

essere assimilati anche i siti relativi a Le Cesine (Cl : Le Cesine-Alimini) e a Foce Alimini 

alori dcll' indi e (rispettivamente 0,398 e 

198 
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0,4 I 2) associati sempre alla classe ·'SUFFT I •NTE .. , ma soprattutto in sen ibi le calo ri petto 

ai valori registrati dw·ante il precedente monitoraggio 20 14 (Le esine: 0,463 - sufficiente; 

Foce Alimini: 0,6 12 - buono). Qu sto fenomen "peggiorativo .. I otr bbe es ere ricollegalo, 

oltre che al progressivo incremento stagionale delle pressioni antropiche u questo tratto 

co ti ro, anche alla vicinanza e inlluenza sollo corrente rispetto al punto di e/llus o della 

condotta a servizio del depuratore dei reflui e ivi I i di S. ataldo (LE). 

I restanti n. 4 orpi Idrici marino costieri eia sificali nello lato '· FFICIE T ', con valori 

dell' indice PREI però t ndenzialment più elevati in quanto compresi tra 0,470 e 0,542 

risultano anch'ess i dislTibuiti (n. 3) lungo il versante Adriatico pugliese (AMP Torre Guaceto 

Cerano-Le Cesine e Alimini-Otranto). mentre n. I risulta localizzato sul versante Ionico 

settentrionale ( apo S. Vito-Punta Rondinella - TA). Infine, in . 5 I classifìcati nello stato di 

qualità "BUONO" sono tutti localizzati nel tratto Ionico delle provincie di Lecce e Taranto 

(Ugento, .Maria al Bagno. Porto esareo, Campomarino e Lido ilvana), località costiere 

queste tutte comprese dal IS T.re S.Gregorio-Ugento al CIS T.re Ovo- apo S. Vito, con 

alari dell' indice PREI nell' intervallo fra 0,604 e O 699. 

In defìnitiva, quindi, per quanto concerne la valutazione dello stato di qualità dei CTS marino­

costieri pugliesi determinato tramite I' QB "Angiosperme", si può riassumere che il 29% dei 

Corpi Idrici indagati nel corso dell'annualità 20 16 raggiunge l"obiettivo ' B O o•· mentre il 

7 l % risulta classificato come "SUFFICIENTE" (vedi figura seguente). 

Indice PREI 

29% 

SUFFICIENTE 

BUONO 

Distribuzione pcrcenlualc delle eia si di qualità relative all' indice PREI e riferite ai corpi idrici marino-costieri 

puglie i indagati nel corso delr annualità 2016. 

Agenzia Regionale per la Prevenzio ne e la Protezion e dell'Ambiente 
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7 /'iticità nel campionamento . nel/ 'anali. i e nel/ 'applicazion e del/ 'indice uliliz::ato 

Nel cor o dell' annualità 20 I 6 non si · no riscontrate particolari criticità nelle fasi di 

campionamento, raccolta dati e analisi di laboratorio, sebbene quest siano risultate abbastanza 

specialistiche e laboriose. 

In riferimento, invece, alle procedure di classificazione mediante il calcolo delrindice PREI si 

ribadisce ancora una volta. come già evidenziato nei precedenti p riodi di monitoraggio. che 

sulla scorta delle indagini svolte, nonché dei dati bibliografici (almen relativi -~ll'ultimo 

decennio) ù1erenti i posidonieti pugliesi. i ritiene che alcuni dei Valori di Riferimento (VR) 

attualm nte proposti nel alcolo dell' indice vadano rimodulati. 

In particolare. i Valori di Riferimento tabiliti per i parametri ''Prof ndità del Limite In~ ri re 

della prateria'' (allualm nle il VR è indi ato ome -38 m) "Densità prateria" (attualmente il 

VR è = 599 fasci/ni2) dovr bbero essere rivi li in base ad alcune particolarità loco- pecifiche 

legale ali sostanziali differenze idrologiche e idrografiche che caratterizzano i due bacini, Mar 

Adriatico e Mar I nio. che bagnano i ersanti oppo ti puglie i che, per alcuni aspetti, 

risultan ben differenti ad altri distretti oceanografici h caratterizzano I intero bacino 

Meditcffan o. 

i ribadì ce, quindi, che per quanto concerne il parametro profondità del Limite Inrcriore dei 

posidonieti. risulta più attinente alla realtà affermare che nell'ambito Adriatico pugliese la 

colonizzazione di Posiclunia oceani a 110 11 i spinga attualmente oltre i 23-24 111 di profondità 

anche nelle zone salentine notodamentc meg.lio conse1va te (es. fascia costiera limini-

tranto). Per il versante dello Ionio pugliese, invece, la prorondità di colonizzazione 

sembrerebbe attestarsi intorno ai 30 111 di profondità (es. fascia costi ra Ugento-Porto Cesareo­

Campornarino). 

Per quanto riguarda il parametro '·Densità prateria", inve e, il valore proposto attualmente dal 

PREI ri ulta molto al di opra di quel! riscontrato per la profondità standard cli - 15 111 

nell'ambito di tulio il comprens rio co ticro r uglicse e oprattullo delle zone considerate 

attualmente in migliore tata di con ervazi ne. Tale dato sembra emergere anche dal confronto 

con dati bibliografici più o meno re enti, r lativi ad altri siti pugliesi a Posidonia . pe o molto 

vicini a quelli oggello della presente indagine. I valori cli densità (fasci/ni2) relativi é:!ll'ambito 

batimetrico stan lard considerato risultano. nei casi migliori. media.mente compresi fra 300 e 

400 fasci/m2, con valori massimi mai superi ri ai 450 fasci/1112. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
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Inoltre. empre da dati bibliografici, valori di densità delle praterie pugliesi intorno ad un 

ma imo di 500 (fasci/1112) ono stati registrati in alcuni iti del alcnto (soprattutto ionico), ma 

e elusi am nte in ambiti batimetrici Il gran lunga più superficiali (5-10 mdi prolèmdità). 

ln definiti a, quindi, si rinno a il suggerimento. per le future applicazioni del!" indice PREl 

nella valutazione dell" EQB ·'Fanerogame'· (Po idonia ocean ica), una revisione in chiave eco­

geografica regionale dei suddetti VR ed in particolare per la Puglia si propongono: 

a) Profondità del Limite lnreriore 

Mar driatico = 24 m; Mar Ionio = 31 111: 

b Densità del la prateria (alla profondità standard di -15 111) 

450 fasci/1112. 

i evidenzia, infine, come la situazione di permanenza nella classe di qualità " UFFIC1ENTE" 

riscontrata nel corso dei vari periodi di monitoraggio per i posidonieti soprattutto dei tratti 

costieri del versante Adriatico, caratterizzata sostanzialmente da valori dell' indice PREl stabili 

o in alcuni casi peggiorativi, sembri "geograficamente" legata al perdurare di pesanti pres ioni 

antropiche da tempo presenti su questo fronte costiero, come ad es mpio i reflui urbani 

convogliati non sufficientemente al largo (condotte troppo cort o addirit1ura inesi tenti), 

rispetto ali 'ambito marino più sotto costa ove persiste ancora una residuale e sempre più 

diradat·i colonizzazione della Angiosperma marina. 

Agenzia Regionale per I, Prevenzione e la ProLNlon e dell'A mbiente 
Direzione Scientifica 
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Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque Marino-costiere" 

Elemento di ualità Biolo 1ca 

MACROINVERTEBRA TI BENTONICI 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
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Nel Decreto Ministeriale 260/20 I O. l' elemento biologico di qualità "Macroinvertebrati 

bcntonici"' è indicato tra quelli utilizzabili per la classificazione dell tato ecologico dei corpi 

idrici affer nti alla categoria "Acque Marin - ostiere'. 

Per tale EQB, il Decreto Ministeriale 260/20 1 O prevede r applicazione dell' indice biotico 

Multivariato M-AMBI (Muxika et al , 2007), una misura che integra l' indice biotico AMBI, 

I indice di di ersità H' cli hannon-Wicner cd il numero di specie (S). 

L' indice Biotico Marino AMBI (anche cono ciuto come Coefficiente Biotico, B ) è stato 

viluppato e senzialmente per la valutazion dello stato di qualità delle acque marino costiere 

europee, con particolare riferimento alle oste iberi he bagnate dal l'Oceano tlantico. 

L'AMBI i basa sulla clas ificazione delle specie in cinque gruppi ecologici di tribuendo le 

specie lungo un gradiente di inquinament , econdo la uccession ecologica in ambienti 

l erturbati. I gruppi ecologici (GE) sono stati definiti com : 

• GE-1: specie molto sensibili all'a rricchimento organico e presenti 111 condizioni non 

impattate. Esse includono i carnivori speciali ti e alcuni lìltratori del sedimento e 

polich ti tubicoli; 

• GE-11: specie indifferenti all'arricchimento organico, sernpr presenti iJ1 ba a lensità 

con ariazioni non significative nel tempo. Esse includon Jiltratori spensivori, 

carni ori meno selelli i e scavatori; 

• GE-111: specie tolleranti all'arricchimento organico. Queste pecie potr bbero essere 

presenti anche in condizioni di non disturbo, ma le loro popolazioni aumentano 

notevolmente in presenza di aiTicchimento organico. Esse sono filtratori dello strato 

superficiale di sedimento. come gli spionidi tubicoli; 

• GE-IY: specie Opf ortunistiche di secondo ordine. Principalmente policheti di piccola 

taglia: lì ltratori del sedimento sub uperlìciale come i ci1rntulidi: 

• GE-V: pecie opportunistiche di primo ordine. Esse sono fillratori del sedimento che 

prolificano in sedimenti ridotti. 

Le specie di macroinvertcbrati bentonici ono classificate in cinque grur I i secondo una tabella 

regolai·ment aggiornata dagli autori dell' indice. L · indice è calcolalo mediante la seguente 

formula: 

AMBI= Ox¾GE, +l.5x%GE11 +3x%GE111 +4.Sxo/oGE,v +6xo/oGEv 

Agenzia Regiona le per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi ente 
Direzione Scientifi ca 
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L'indice può assumere valori compresi tra O e 6, mentre il valore di 7 è attribuito a campioni 

rin enuti in sedimento totalmente anossico. L' indice di diversità. H' , è calcolato utilizzando la 

formula di Shannon-Wien r: 

' 
H '= - L, (P, logp,) 

dove: pi =n, / N (n, il numer degli individui della pecie e il numer totale degli individui). 

Normalmente valori elevati dell' indice sono correlati al numero di I ecie e indicano condizioni 

ambientali ottimali. 

La ricchezza in specie, è definita esclusivamente dal numero di taxa di macr invertebrati 

bentonici rinvenuti nel campione. 

11 valore dell' M-AMBI varia tra O ed I e corrisponde al Rapporto di Qualità Ecologica (R E). 

I valori di riferimento e i rapporti di qualità ecologica tipo-specifici per l'appl icazione dell' M­

AMBI ai fini della classificazione dei corpi idrici marino-costieri, inizialmente indicati nel 

D.M. 260/2010, ono stati modificati così come ripo11ato all'Allegato 2 della nota T l'M 

prot. n. 17869 del 09/11/2015, che ha tenuto conto dei risultati derivanti dall'esercizio di 

intercalibrazion stabilito dalla Commissione Europea (vedi Decisione 2013/480/UE) (vedi 

tabella seguent ). 

Valori di riferimento e rapporti di qualità ecologica tipo-specifici per l'applicazione dell' M-AMBI nei corpi idrici 

marino-ca !ieri, così come modificati dall'Allegato 2 alla nota MATTM prot. n. 17869 d I 09/ 11/2015. 

Valore di riferimento Valori soglia RQE 

Macro tipo AMBI H' s F.lcvato/Buono Buono/ ufficiente 

C, D, E. F 0.5 4.8 50 0.81 0.6 1 

Campionmnen lo, analisi e risultali 

Per il monitoraggio nell"annualità 2016, la valutazione dell' QB "Macroinvert brati bentonici" 

è tata realizzata da AR.P Puglia su un totale di n. 24 corpi idrici marino costieri, così come 

stabilito dal piano approvato dalla Regione Puglia. 

l corpi idrici indagati sono stati campionati due volte (nel 

come previsto dal protocollo pecifico. 

Agenzia Regiona le per la Prevenzioni! e la Protezione dell 'Ambi ente 
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Per eia cun corpo idrico sono tal campionate due stazioni dispo te lungo un transello cosla­

largo, ad eccezione del corp idri o "Mattinata-Manrredonia·' in cui ono tali allocali due 

tran elli . e n guentemente, quattro !azioni. 

Le stazi nidi campionamento per l'EQB in questione sono state posizionate in maniera tale da 

intercettare fondali prevalenlcmenlc sabbiosi nel silo più prossimo alla osla e fondali a 

maggiore componente fango a nel silo più al largo. 

campioni ono stati prelevati con una benna tipo '"van Veen ' avente una superficie 

campionabile di O, 1 m2 e 18-20 I itri di volume. In ciascuna stazione sono state effettuate J 

bennale. corrispondenti a 3 repliche. 

Dopo il prelievo. i campioni sono stati agliati utilizzando tre setacci a maglia decrescente da 5 

mm, 2 mm. I mm al fine di eliminare !"acqua interstiziale, i sedimenti lini e quant'altro non 

necessario per la ricerca in questione. 

li materiale rimanente è tal in crito in idonei contenitori etichettati on la igla del progetto e 

della stazione, il numero della replica e la data del campionamento. ed infine fissato con una 

soluzione di alcool al 70%. 

In laboratorio, campioni son stati solloposti alla procedura di sorting, separando gli 

organismi dal materiale inorganico residuo con l'ausilio di uno , tereomicroscopio con 

ingrandimenti inferiori a 1 Ox; gli organismi rinvenuti sono stati suddivi i per taxa prioritari 

(Policheti, Mollu chi, Crostacei e E hinodermi) e identificati al più ba o livello tas onomico 

possibile (LPT= Lowesr Pos ìble Taxon) tramite l'au ilio di chia i dicotomiche e con l'utilizzo 

di stereomicroscopio a ingrandim nto da 60 a 500x. 

Sono stati rinvenuti 529 taxa di macroinvertebrati . Le informazioni raccolte in campo sono 

state ucces i amente ar hiviate e post-elaborate al fine di renderle di ponibili per 

!"applicazione dell'indjce M-AMBI. 

Nella tabella seguente sono riportati i risultali relativi all"annualità 20 16, intesi come 

attribuzione dello stato ec logi o per eia cun orp idrico, ottenuti dall'applicazione cieli' M­

AMBI. ia ome alore singolo p r tazione e per tagionc di campionamento ia come valore 

medio per corpo idrico. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prol!!Zione dcli' Ambiente 
Direzione Scienti fi ca 
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Annual ità2016: val ri dell ' indice M-A MB I per l' elemento cli quali1à biologica "Macroinvertebrati ben/onici " e 
I . I ' fi d li I I . . 'd . . r .. ci re at1va cass i 1caz1011e e o stato eco og1co c1e1 co rpi 1 n ei 111a r 1110 cost ieri pu_g11es1 111 a_gat1. 

Corpo Idrico Codice Stazione Primavera Autunno Corpo idri co Classe di quali tà 

Chieut i- Foce Fortor e 
MC FFOl 0.77 0.73 

0.71 Buono 
MC FF02 0.71 0.61 

Foce Fortor e-Foce Schiapparo 
MC FSOl 0.79 0.86 

0.82 Elevato 
MC FS02 0.83 0.81 

Foce Schiapparo-Foce Capoi ale 
MC CAOl 0.76 0.70 

0.74 Buono 
MC CA02 0.78 0.73 

Foce Capoiale -Foce Varano 
MC FVOl 0.78 0.72 

0.74 Buono 
MC FV02 0.74 0.70 

Foce Varano-Peschici 
MC PEOl 0.73 0.62 

0.71 Buono 
MC PE02 0.76 0.73 

Peschici-Vie ste 
MC VIOl 0.75 0.63 

0.65 Buono 
MC VI02 0.63 0.60 

Vie ste-M attinat a 
MC MIOl 0.87 0.60 

0.69 Buono 
MC M102 0.71 0.59 

MC MNOl 0.85 0.87 

M attin ata-M anfredoni a 
MC MN02 0.55 0.56 

0.72 Buono 
MC MTOl 0.87 0.82 

MC MT02 0.65 0.61 

Manfr edon ia-Torrent e Cervaro 
MC FCOl 0.51 0.58 

0.62 Buono 
MC FC02 0.65 0.73 

Torrren te Cervaro-Foce Carapell e 
MC CROl 0.54 0.71 

0.57 Suffi ciente 
MC CR02 0.42 0.61 

Foce Carapell e-Foce Aloi sa 
MC ALOl 0.73 0.77 

0.74 Buono 
MC AL02 0.73 0.72 

Foce Aloisa-Mar gherita di Savo ia 
MC CMOl 0.89 0.78 

0.87 Elevato 
MC CM02 0.93 0.89 

Margherita di Savoia-Barlett a 
MC FOOl 0.71 0.57 

0.65 Buono 
MC F002 0.54 0.78 

Barlett a-Bisceglie 
MC 8101 0.96 0.84 

0.78 Buono 
MC 8102 0.65 0.68 

Bisceglie -Molfett a 
MC MLOl 0.58 0.85 

0.70 Buono 
MC ML02 0.66 0.70 

Limite sud AMP Torre Guaceto -Brin disi 
MC PPOl 0.80 0.64 

0.71 Buono 
MC PP02 0.85 0.56 

Brind isi-Cerano 
MC CBOl 0.59 0.57 

0.69 Buono 
MC CB02 0.83 0.78 

Cerano- l e Cesine 
MC CCOl 0.55 0.73 

0.79 Buono 
MC CC02 0.81 1.08 

l e Cesine-Alimin i 
MC CEOl 0.74 0.69 

0.82 Elevato 
MC CE02 1.04 0.80 

Capo S. Vito -Punt a Rondin ell a 
MC SV01 0.73 0.64 

0.75 Buono 
MC SV02 0.88 0.73 

Punta Rondin ell a-Foce Fiume Tara 
MC PNOl 0.83 0.85 

0.88 Elevato 
MC PN02 0.83 1.01 

Foce Fiume Tara-Chi aton a 
MC FPOl 0.78 1.17 

0.88 Elevato 
MC FP02 0.81 0.77 

Chiaton a-Foce lat o 
MC Fl01 0.90 0.73 

0.85 Elevato 
MC FL02 0.85 0.91 

Foce Lato- Bradano 
MC GIOl 0.89 0.74 

0.81 Elevato 
MC GI02 0.90 0.72 ' V'- -

"~ 
' ', bJ Pu 1, 

-- "' iì..i IEB> G' ~ 
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Relazione Finale 

Anno 201G Monitoraggio di Sorveglianza 

L·a1 plicazione cieli indice M-AMBl allribuiscc lo staio " :;levato" a selle corpi idrici e lo stato 

"Buono ' a sedici C.L; lo lato "Sufficiente" iene attribuito a un corpo idrico. 

Dunque, per quanto riguarda la valutazione dello stato di qualità dei C.1. marì,no costieri 

pugliesi determinato tramite l' EQB "Macroinvertebrati bentonici", si può ria umere che nel 

corso dell'annualità 2016 il 29% dei corpi idrici indagati raggiunge l'obietti o "Elevato", il 

67% quello ·'Buono' mentre il 4% risulta classificato come "Sufficiente" (vedi figura 

seguente). 

Classificazione M-AMBI 

67% 

■ Elevato 

■ Buono 

Sufficiente 

Di tr ibuzione percentuale delle classi di qualità relative all ' ind ice M-A MBI e rireritc ai corpi idr ici marino costieri 

pugliesi indagati nel corso del l 'annualità 20 16. 

Cri/i ità nel ampionamento, nell 'analisi e nel/ 'applicazione del! 'indi e utilizza lo 

Si confermano, an he per l'annualità 20 16, le criticità già e idenziatosi durante i precedenti 

periodi di monitoraggio. ln particolare, l'a ttività di campionamento risulta abbastanza 

complicata per questo EQB, in quanto la raccolta dei campioni di sedimento marino da 

utilizzare per lo studio del macrozoobentho presuppone condizioni meteo-marine ollimali 

(mare calmo). Inoltre molte delle stazioni più al largo ono I o izionate u fondali con 

prof, ndità superiore anche ai 20 m, complicando ulteriormente la fase di prelievo. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 
Anno 201b Monitoraggio di S01vep,lianza 

Per quanto riguarda l'applicazione dell' indice M-AMBJ nel contesto pugliese, nonostante i 

nuovi vaJori di riferimento iano stati moditìcati così com ripm1ato all'Allegalo 2 della nota 

MATTM prot. n. 17869 del 09/ 11/2015 (risultati dall'esercizio di intercalibrazi ne di cui alla 

Decisione 20 1 /480/U ·), i osserva come il ri ultante stato ecologico di gran parte dei corpi 

idrici marino costieri sia classificato in condizioni soddisfacenti. 

Va anche evidenziato che. nell'applicazione dell' M-AMBI, sono stati osservati dei mes aggi di 

"allarme" prodotti dal sofiware in quanto 9 corpi idrici marino costieri sono caratterizzati da 

liste di pecie non perfettamente idonee ali applicazione dell' indice stesso in quanto il numero 

di individui appartenenti a ·pecie non a segnate ad alcuna classe di ensibilità è superiore al 

20% del totale degli individui rinvenuti nel campione. l cori i idrici in questione sono: 

I. MC_M102, MC_MT02, MC_M 02. MC_CR0l , MC F 02 effettuate durante il 

campionamento primaverile 

2. MC_MI02, MC_ H0 l , M MT02, M CROI effettuate durante il campionamento 

autunnale. 

Questi messaggi, secondo quanto indicato nello stesso manuale operativo del software, 

potrebbero pregiudicare i I risultalo della clas ificazione in quanto potenzialmente poco 

attendibile. 

Agenzia Regionale ,,er I~ Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 

Anno 2016 - Monitor aggio dr Sorv eglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque Marino-costiere" 

Elementi di qualità fisico-chimica 

Indice TRIX 

Agenzia Regiona le per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambient e 

Direzione Scientifica 
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Relazion e Finale 

Anno 201(, Monitordgg10 d1 So1vegl1.inza 

Per classificare lo stato di qualità delle acque marino-costiere puglie i in relazione ali stato 

trolìco. ARP Puglia ha applicato, anche per l'annualità 20 16. l'i ndice TRJX in adempimento 

al Decreto Ministeriale 260/2010. 

Tal indice · cal olato ulla base di fattori nutrizionali (azoto inorganico di ciolto-DTN e 

fo fi ro totale) e fattori I gati alla produttività (clorofilla ' ·a" e percentuale di saturazione di 

ossigeno). La formulazione dell indie è la seguente: 

T RIX = [log10 ( ha*D%O2*DIN*P)-(-l.S)J / 1.2 

dove: 

ha = clorofilla "a'· (µg/dm3) 

D%O2 = ossigeno disciolto come deviazione % ass Iuta dalla saturazione (100- 0 2 0 %) 

Dl = azoto inorganico disciolto come somma di -NO2. - 0 3, - H4 (µg/dm3) 

P = fo foro totale (~tg/dm3) 

Il valore di TRIX da attribuire ad un corpo idrico marino-costier i basa ul calcolo della 

media dei valori di TRJX relativi ad ogni anno di campionamento di tutte le stazioni allocate in 

tale corpo idrico. I valori dell' indi e TRIX ottenuti s no in seguito utilizzati per la 

classificazione ai sensi del D.M. 260/2010, che definisce dei limiti-soglia (in base alla stabilità 

della colonna d'acqua) per discriminare tra lo stato "Buono'· e quello ' ufficiente'· (vedi 

tabella seguente). 

Lim iti di eia se, espressi 111 ter1111111 I .. d' TRIX , i ra o stato b uono eque I lo suffici ente. 

Macrotipo 
Limiti di clas e TRIX 
(Buono/Sufficiente) 

I : Alta stabilit à 5,0 

2: Media stabilit à 4.5 

3: Bassa stabilit à 4.0 

Nella procedura di classificazione dello stato ecologico delle acque marino-costiere, il giudizio 

e presso per iascun Elemento di Qualità Biologica (EQB) clev es ere congruo on il limite di 

classe cli TRIX; in caso di stato ecologico "Buono" il corrispondente valore di TRIX deve 

e sere minore della soglia riportata nella tabella J recedente, per ciascuno dei macrotipi. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione del l'Ambie nte 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 

A 11r10 2016 Mo ni tor .-1gg10 d1 Sorveglianza 

el caso in cui il valore del TRIX sia conforme alla soglia individuata dal I stato biologico, le 

acque marino-costiere vengono classilìcate secondo il giudizio espresso sulla base d gli 

elementi di qualità biologica. 

Campionamen to, analisi e risultali 

el periodo Gennai - Dicembre 2016. il m nitoraggio delle acque marino-costiere pugliesi, 

relativamente ai parametri fisico-chimici necessari all'elaborazione dell' indice TRlX, è stato 

e eguito da RP Puglia in 39 orpi idrici marino-costieri pugliesi, co ì come previ to dal 

piano dell attività relativo al monitoraggio approvato Regione Puglia. 

Nei C.I. marino-costieri monitorati p r l'annualità 20 16 sono allocati n. 84 siti-stazione per il 

preli vo delle acque. Per ogni silo di prelievo sono stati raccolti campioni di acque superficiali 

ed effettuai misure in campo (sonda multiparamctrica). 

In campo s no state misurate la concentrazione di clorotìlla '·a·' e la percentuale di saturazione 

lell'os igeno discioll ; le oncentrazioni di Azoto inorgani o dis iollo e di Fosforo totale sono 

siate determinate in laboratorio, previo tra ferimento dei campioni raccolti secondo la 

frequenza temporale prevista dal Piano di monitoraggio. 

Prima di esporre i risultati dell"applicazione dell"indice TRlX è necessario specificare che tutti 

i corpi idrici marino-costieri della Regione Puglia sono afferenti ai macrotipi "media stabilità" 

o "bas a stabilità". Tale pecifica è neces aria per meglio piegare la clas ificazione e quindi 

l'attribuzione della la e di qualità. che !' indi e TRf distingue solo in '·Bu no" e 

" ufficiente". 

I dif1ì renti valori soglia, indicati dal D.M 260/20 I O ed attribuiti ai due diversi macr tipi. 

influenzano la classificazione finale; infatti, a parità di valore dcll"indice TRlX, corpi idrici di 

macrotipo "Bassa tabilità • possono ri ullare in clas e di qualità peggi raliva rispetto a quelli 

di macrotip "Media tabilità '. 

Nella tabella seguente sono riportati i risultati clalrapplicazione dell' indice TRJX spressi sia 

come valore ingoio (media annuale) per sito di campionamento sia come valore medio per 

corpo idrico. con le rispettive eia i di qualità. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scicnlifica 
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Anno 2016 Monitoraggio d1 Sorveglianza 

Annualità 20 16: val ri e clas i dell'ind ice TRI X rif eriti alle tazioni d i campio namento cd ai corpi idrici marino 

costieri pugliesi indagal i . 

Corpo Idrico 

Isole Tremb 

Chieuti-Foce Fatae 

Foce Fata"e-Foce Sc.hça-o 

Foce Schlapparo-Foce Capoale 

Foce Capoiale-Foce V•irfJ 

Pescho-Viesm 

V1este-Mat1mata 

Mattìnata-Malfredcna 

ManfredOria-Torrenle Cerwro 

Torrerte Genero-Foce Cll"apelle 

Foce Carapele-Fcx:e Aloisa 

Margherita di S8\0a-Barieila 

Barletta-Biscegle 

Molfetta-Bari 

Ban-San VIIO (PC,,gnono) 

Macrollpo Sito UR1)Jonamc nto 
TRIX Sko 
lmedl.ll 

Bassa StabiUiè l-----':-Fw==•"8-"1~"'50'--1 --• 3._--4 
Bassa Slabollil 

Bassa Stabilt.a 
F ••-aie 500 .H 

F r:arwale 1750 ~ .. 

Bassa Stabli lil 
G.w.rflci 200 !!I 

Pe5Chc 1 1750 ! 

Bassa Stabllta I--Ma=Man~.~:"'8=1 .. ~a=,"7'~50'-- 1--•'2..__.,. 

Mattinata 200 1 ■ 

Bassa Slabttlil 1-Marl~~"'edcn~na=1a=a~~~;:=-500-+- - 1•• "'~o--, 
Marlredona SIN 1750 •• 

Media Stablltà F --"'ro 500 5 2 
F Candelafo 1750 4 8 

Me<liaSlabtl lil 
F -..,,--.,.5CV1 3■ 

F Car- 1750 !l3 

'-"'dia Slab<ilil 1---:'-"::=::~,~~"'50~-1--~""-;--1 
Me<lia Slabtilà 

F ""-·na 500 ~7 
F Ca-mos<na 1750 H 

Media Stabilta 1----':'--::.""-':•ea,~"-"1~=-- -+---•::._;--4 

Me<lia Slab<lll! 1--Moll~-=.:~,500"'750':":---+---~~---t 

Bassa SlabllA 1-~Ban=-~T~-=500:':-:,'1~750~-,--~~o--1 

Mola 1750 37 

S V11> (Poig,.r,o)-Monoool Bassa SlabtllA 
100 3.fl 

~ ,soo ~§ 

Monopoli• Torre Cannie Bassa Slabilltl >-~:o,="'c=":,..='ele=te=~=50---<--•!,.~·4 _ ..... 

Torre Came-Um\e rord AMP Torre GuaceE Bassa Slab<lll! 1-~:"',:===~':: 7'::50,---1 --~!•,---t 

Um\e sud AMP Torre QJacelO-Bnr<lsl Bassa Slab,IIA 1----~:~:.,.,,.~eme=~~=00~- +---':~----t 
Brlr<lsl-Cefano Bassa Stat>ilil 

BR r--.a.éWlCO 5CK> 7Q 

BR r~a,c.o 1750 2-0 
CanTV'I di Mare 5CX) , 7 
,..........,.dMae H50 78 

LE SCalaldo 500 '" 
LE~,...,..-,.. 1750 Il. 

Le Cesme-Alrml Bassa Stabl~ta 1---------:~C•es<=M~200=-_----t __ ,..4 __ -1 
,. ,.,.,ne 1750 ,. 

Qranto-S Maia di Leu:a Bassa Stablliltl 1---------:;"'ncn~c:..=se~:=-- ----t-~:~:----1 
S Maria di l8lea -Torre S Gregrxio Bassa Stabililtl 

RislOla 100 
PIJ-..R!-800 3.1 

Torre S Gregooo.Uge\110 Bassa Slal>llà l------",'1==.,"'---'~"50'-- +---':"";._--1 

l.Jmte sud AMP Porto Cesareo-Torre Coirrena Bassa Slabllità 

TRIX Corpo Idrico Cllue di OualiU 
!medi.al Dl!f" t:orDO tdrlco 

li.O -

ll2 --3.7 ---
3,1 -
5,0 Stil1c1erne 

3.5 -3,1 -3.7 -3,1 -3,3 -
3,5 --
3.6 --u -2.7 -2.7 -2.9 -
3.1 --
u -3.0 ----Tone COlurnena-Torredef'Qi.Q BassaS IDblllté r~no 200 !..Il a7 8'IIIIO 

~----~-h- - ~---S- Vl----+-"_- ___ -s---,1a-+1--~;~A~·-,aLJdo:="'~s.~...,."'no="-=-:_'7~:•;::!:::::!:"3:::::.:---.-4--+--------1 
Torre =v~ IO ~ TA Udo S."8na 750 H ~ 

Capo S Vito-Punta Rondnela 3.1 -Bassa SlabllA l-----è-P-c'Rald=~nela=~200'=:_-t- __ 1~6--j 
P o-..;nela i 750 ~ ■ 

37 -Foce Fll11"181ara-Ctuttona Bassa Slablliltl l-----:'-:-c':~.~=::=:"=0~,"':':":-----t--!"':.,_-➔ 3,S -

Ch'alon&Fcx:e lato 

Foce Lato-Bradano 

BassaSlabiilA l---------:F~='10~-"""500~- -t- -- 18~----t 3,7 - .e,,_ 
F La>J 1750 ~5 ~ 1 ;°ilu,~ ' "~ 

Bassa Slabtllil 1----~~=·::= ~~ .. 50~- -1- -~!""-!--f 3.8 - ( f\ ~ ~ ITT ç{_ ~ 
L--- ------ ---- -'-----'---""-"'"'-'=~-'--------------~-----1"1 -- - G' ~ 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione de ll'Ambiente ~r:Ji ;1 
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Relazione Finale 
Anno 2016 - Monitoraggio di Sorveglianza 

Dai risultati esposti, e sulla base dell' indice TRJX, 1'97% dei corpi idrici marino-costieri 

pugliesi indagati per l'annua lità 20 16 ri ultano in classe di qualità " Buono'· (trentoll corpi 

idrici sui trentanove totali) mentre il 3% in classe ''Sufficiente" un corpo idrico sui trentanove 

totali) (vedi figura seguente). 

Indice TRIX 

97110 

3', Sufficiente 

■ Buono 

Distribuzione percentuale delle classi di qualità relative all'indice TRIX e riferite ai corpi idrici marino costieri 

pugliesi indagati nel corso dell'annualità 2016. 

Criticità nel campionamento, nel� 'analisi e ne/l'app/ic 1zione del! 'indice utilizzalo 

Anche per il monitoraggio nell'annualità 20 16, l' unica criticità evidenziatosi in alcuni casi per 

!' atti ità dì arnpionamento è quella r lativa al rispello della frequenza prevista per ogni sito. 

Condizioni meteo-marine avverse e protratte per lunghi periodi hanno talvolta comportato uno 

slittamento temporale del campionamento, he comunqu non ha inficiato la validità dello 

stes o. 

L'applicazione dell'indice TRIX non In cornp rtato particolari difficoltà, se non quelle relative 

all"organizzazione dei dati al fine del calcolo. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 

Direzione Scientifica 
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Anno 20J6 Moni ordgg10 eh Sorveglianza 

li confronto con i valori soglia previsti dal D.M. 260/2010 ha invece ancora una vo.lta 

confermalo una scarsa capacità dell' indice in questione a discriminare tra lo staio di qualità per 

gran parie dei differenti corpi idrici marino-costieri, almeno quelli tip.izzati per la Regione 

Puglia. 

Probabilmente tali incongruenze sono da mettere Ln relazione sia alla fase iniziale di 

tipizzazione dei corpi idrici pugliesi (attribuzione ai rnacrotipi marino-costieri), ia alla 

ipotizzata inadeguatezza degli attuali valori-soglia previsti a cui rappo11arsi per la 

eia ·sificazione. 

In merito allo pecifico argomento, si auspica che come fatto per alcuni EQB nell'a mbito 

dell'e ercizio di intercalibrazione stabilito dalla Commissione Europea (vedi De isione 

2013/480/UE e nota MATTM prot. n. 17869 del 09/ 11/2015), anche per i valori oglia 

dell'indice TRJX ia pr vista una revision . questo anche allo scopo di potere ad guatamenle e 

correttamente valutare lo stato di qualità delle acque marine pugliesi. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protez ione dell 'Ambie nte 
Diretione Scientlflc.a 
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Finale 
Anno 2016 Monitoraggio di Sorveglianza 

Corpi Idrici Superficiali della categoria "Acque Marino-costiere" 

Altri elementi chimico-fisici a supporto, 
comprese le sostanze di cui alle tabelle lA, 2A, 

1B e 3B del D.Lgs. 172/2015 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 
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Relazione Finale 
Anno 2016 Mon1tor,1gg10 di Sorveglianza 

Di eguito illustreranno le risultanze, per 1 · anJ1ual ità 2016. sull andamento e di tribuzionc 

per I intero territorio regionale pugliese di alcuni parametri. selezionali tra quelli monitorati in 

base alla loro rappresentali ità, e utili per una migliore interpretazione dello staio di qualità 

ambientale dei corpi idrici pugliesi della categoria ·'Acque Marino-Costiere". 
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Box plois relativi a, parametri temperatura (• ). salinità (PSU). atur:uiunc d"ossigeno (~o) misurati durnntc il periodo gennaio 2016 -
dicembre 2016 nei co111i idrici della categoria "/\eque Marino Cosuere" della Regione Puglia. Sono rapprcscnuuc anche le mi urc elle, per 
alcuni corpi idrici. vengono riportate in tabclln con la tlicitura .. minore del limite di quantificazione .. (m.1.q.). Il pallino nero indica il vnlorc 
medio, la barra nera md1ca la mediana il limite upcriorc e inferiore del box indic,mo rispettivamente il 75csimo e il rs ,mo percentile. le 
barre di errore indicano il limite superiore cd inferiore degli outlicrs. 1 palli111 vuoti indicano gli outlicrs. ui lmcu om10111nlc conti11ua e I 
trauegg,alc idcnt,ricu110. rispcnivamenlc, il valore medio e gli intcn•alli di co11fidc11zn al 99% dell' intero set di dati. 
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Bo, plot rcla11vo al parametro trasparenza (111) e grafico dc, valori mcd, dc, metalli pesanti Arsenico. Cadmio. Cromo. 1crcurio, Nichel, 
Piombo. misurati durante il pcnodo gennaio 2016 - dicembre 2016 nei corpi idrici della categoria "Acque Marino Costiere·· della Regione 
Puglia. Sono rapprcscntnlc anche le misure che, per alcuni corpi idrici. vengono riponatc in tabella con In dicitura "minore del limite di 
quantificazione" (m.l.q.). Il pallino nero indica il valore medio. 111 harrn nera indica la mediana. il limite su11eriorc e inferiore del box indicano 
rispcllivamcnte il 75csim e il 25simo percentile, le barre di errore indicn,10 il limite superi re cd inferiore degli outli rs, i pallini vuoti 
indicano gli outlicrs. L:1 linea oriu.omale corninua e le lince trnttcggintc identificano, rispettivamente. il valore medio e gli intervalli di 
conridcn,A1 al 99% dell' intero set di dati. 

Dall"analisi dei gralici box-plot relativi ai parametri fisico-chimici, misurat i durante il periodo 

Gennaio - Dicembre 2016 nei corpi idrici pugliesi della categoria "A que Marino Costiere", si 

evidenzia quanto segue. 

Relativamente alla salinità, si osserva come i valori medi annui più bassi (valori inferiori a 37.0 

psu) si riscontrano nei corpi idrici inlluenzati da apporti di acqua dolce, soprattutto in 

coJTispondenza delle foci fluviali nell',uea del Gargano. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote1ione dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 

.2 t o 
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Per quanto riguarda ro s igenazionc delle acque, misurata sia in termini di concentrazione che 

di saturazione, quasi lutti i corpi idrici marino-costieri pugliesi presentano valori di 

concentrazione media annuale congruenti con percentuali di saturazione prossime al I 00%, con 

alcune eccezioni per i corpi idrici del ver ante adriatico meridionale che mostrano valori di 

o sigenazione medi poco al di sotto del livello di saturazione (intorno al 90% di saturazione). 

Per quanto attiene la eone ntrazi ne di lorofilla "a .. nelle acque. valori mcdi annuali 

relativamente più alti (superiori a 0.8 µg/) si sono stimali per i .I. limitati alla I arte 

settentrionale del Gargano e al Golfo di Manrredonia. 

La situazione relativa alla concentrazione elci nutrienti, ed in particolare d i composti 

d ll'azot , evidenzia valori mediamente più alti per i .I. nella macroarea compresa tra il 

Golfo di Manfredonia e il litorale nord-barese; in rifer iment al parametro fo foro totale i 

alori medi annui più alti si riscontrano nel orpo idri o" lanfredonia-Torrente c1 aro•· e nei 

C.l. dell' arca tarantina. 

'an-icchimento dei nutrienti rnppresenta una pressione significativa alla quale tali corpi idrici 

sono soggetti avendo come effetto primario una diminuita qualità delle acque. Questo effetto 

I uò a ere inizialmente un impallo sugli clementi di qualità biologica più sen ibili a tale 

pressione. qual i i I fit plancton (blooms algali) e, conseguentemente ali arricchimento organico. 

sulla comunità di macroin erlebrati bentoni i e ui parametri ti ico-chimi i in generale. 

P r quanto riguarda le sostanze di cui alle tabelle I /\-1 B dell' Il. I DM 260/20 I O (matrice 

acque). modificate dal D.Lgs. 172/2015, in attuazione della Direttiva 2013/39/UE, e almeno 

per i parametri pre isti dal pian di monitoraggio, per l'anno 20 16 si sono evidenziati 

superamenti dell' SQA-MA p r il Piombo nel corpo idrico .. Chiatona-Foce Lato". Gli SQA-

MA sono stati uperati p r il ben:o(g.h,i)perilene nei corpi idrici "Fo e chiapparo-Foce 

apoiale'·e ·'Otranto-S. Maria di Leuca''. 

Per quanto riguarda le stanze cli cui alle tabelle 2A e 3B del O.Lg 172/2015 (matrice 

"Sedim nti''), si ono e idenziati superamenti degli Q -MA per l'A rsenico nei corpi idrici 

Bisceglie-Molfella, Bari- . ito(Polignano), T. anne-Limite orci AMP T.Guaceto, Bri11clisi-

crano, Torre Columena-Torre dell'Ovo, Punta Rondinella-Foce Fiume Tara e Foce Fiume 

Tara-Chiatona, per i P B totali nel corpo idrico Punta Rondinella-Foce Fiume Tara, per il 

DDT nei corpi idrici Mattinata-Manfredonia. Manrredonia-Torrentc Cervaro, Torrente 

ervaro-F ce Carapelle e Margherita di ' avoia-Barlet1a. per il ODE nei corpi idrici 

Manfredonja-Torrente C rvaro e Torrent crvaro-Foce arap Ile, per il ODO nel corpo idrico 

corpi 
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Fiume Tara e Foce Fiume Tara- hiatona, per il Mercurio nel corpo idrico Punta Rondinella­

Foce Fiume Tara. i specifi a che n I caso dei edimenti i superamenti si riferiscono al valor 

misurato per l' unico campione prelevato cd analizzato (come previsto dal piano di 

monitoraggio approvato dalla Regione Puglia). con una incertezza analitica pari al 20%. l saggi 

ecotossicologici utilizzati hanno evidenziato livelli variabili di tossicità (da media ad alta 

tossicità) dei sedimenti in diversi copri idrici: Manfredonia-Torrente Cervaro, Margherita di 

avoia-Barletta, Mol~ lla-Bari, Monopoli-Torre anne, Torre Canne-Limite nord AMP Torre 

Gua eto, Arca Marina Protetta Torre Guaceto, Limite sud MP Torre Guaceto-Brindisi, 

erano-Le C sinc, Otranto- .Maria di Leuca, S.Maria di Leu a-Torre . Gregorio, T rre 

olumena-To1Te dell'Ovo. Ton-e dell'Ovo- apo . Vito, apo . Vito-Punta Rondinella, Punta 

Rondinella-Foce Fiume Tara, Foce · iumc Tara- hiatona, 11.iatona-Foce Lato e Foce Lato­

Bradano. 

Per quanto riguarda le so ·tanze di cui alla tabella I A del D.Lgs 172/20 15, nella matrice 

"Biota·· si sono evidenziati sui cramenti degli QA-MA previsti p r il Mercurio nei corpi idrici 

hieuti-Foce Fortore, Foce Fortore-Foce Schiapparo, Foce apoiale-Foce Varano, Peschici­

Vie te. Vie te-Mattinata. Manfrcdonia-Ton cnle Cervaro, Bisceglie-Molfetta, San Vito 

(Polignan )-Monopoli, T. anne-Limite N rd AMP T.Guaceto, Brindisi-Cerano, Cerano-Le 

Cesine. Alimini-Otranto. . Maria di Leuca-To1Te . Gregorio. Punta Rondinella-Foce Fiume 

Tara e hiatona-Foce Lato, per il benzo(a)pirene e il fluoranlene nei corpi idrici Punta 

Rondine! la-F ce Fiume Tara e hiatona-Foce ato. 

empre per quanto attiene la matrice '•biota", i alari di concentrazione misurati sono stati 

confrontati anche con quelli limite previsii dai Regolamenti CE 1881/2006 e 1259/20 11 (tenori 

massimi dei contaminanti nei prodotti alimentari), non evidenziando alcun uperamento. 

specilìca che nel ca o del biota i superamenti si riferiscono al valore misurato per l' unico 

campione prelevato ed analizzalo (come previsto dal piano di monitoraggio approvalo dalla 

Regione Puglia); inoltre è opportuno rimarcare che non in tutti i ·iti di monitoraggio previsti è 

stato po sibilc reperire organismi adatti a questo tipo di indagine (mollu chi bi alvi, ed in 

particolare i mitili), in quanto non presenti ·'naturalmente·' a causa delle caratteristiche 

ambientali non adatte. 

Agentia Regionale p<!r la Prcv<!nrione e la Protezione dell' Ambientc 
Direzione Scientifi ca 
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Relazione Finale 
/\nno _Ql 6 Moni toraggio d1 orveglianw 

CO JDERAZIONI CONCLU IVE 

Come illustrato in premessa nel 2016 si è dato I avvio al econdo ciclo dei Piani di 

Ge tion e dei Piani di Tutela delle eque, realizzando il programma relati o al 1 ° 

anno di monitoraggio - 2016. 

Come previsto dalla normativa di riferimento, la proposta di classificazione dello tato o del 

Potenzi I Ecologi o e del! Stato Chimico è avanzata per i Corpi ld1·ici uperficiali che 

ricadono esclusivamente nella Rete di orveglianza . Per tali siti, infatti, la norma prevede un 

monitoraggio della durata di un anno. da effettuar i almeno una volta nell'arco del Piano 

ses ennale di Gestione. 

Anche per i siti della Rete ucleo, monitorati con cadenza triennale, è fornita la proposta di 

eia siticazione. 

Per i corpi idrici ricadenti nella Rete Operativa. invece, l'attribuzione del giudizio di qualità 

sarà proposto al te1111ine del triennio di monitoraggio operativo. 

La norma e le Linee Guida di I PRA n. 116/2014 prevedono infalli che per i corpi idrici 

soggelli al olo monjtoraggio di Sor eglianza la classificazione sia prod tta al termine 

dell'anno di monitoraggio, per quelli soggclli al monitoraggio Operativo al termine del 

triennio. Le Linee Guida precisano che '·nel caso del monitoraggio Operali vo. è pos . ibile 

proced ere alla verifica d gli , QA [ ... umi ·sis ... .} annuali, ma ·ola l'integrazion e dei dati del 

triennio ha w lenza ai.fìni della classifìcazione." 

Il monitoraggio condotto ha consentito l'acquisizione di una ingente quantità di 

inrormazioni che, raccolte in maniera organi a e sulla base di pr locolli definiti, al termine 

del primo triennio saranno utilizzabili al fine di valutare, aggiornandolo rispetto al l ciclo 

se e1male di monitoraggio, I sia/o di qualità delle differenti categorie di acque superficiali 

della Regione Puglia, in ottemperanza ai dettami della Direttiva 2000/60 CE e del D.Lg . n. 

152/2006. Per la per la prima volta nel 2016 è stato inoltre valutalo il p otenziale eco/o ico 

p r 1 orpi ldrici rtiticiali ( I ) e i Corpi Idrici Fo11emente Modificali ( IFM), 

individuati nelle categorie ··or ·i d 'acqua e Laghi/Invasi con DGR n. 1951/2015 e n. 

2429/2015. 

Agenzia ll egionale per la Prevenz.ione e la Prot ezione del!' Ambi ente 
Direzione Scientifi ca 
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Finale 

Anno 2016 Mon ,toraggìo d1 Sorveglianza 

Anche per l'anno di monitoraggio 2016, come già verificato durante il prec dente ciclo di 

indagine, è stata talvolta riscontrata una di cordanza di classificazione per lo tesso corpo 

idrico a seconda degli Elementi di Qualità considerati; n I caso di m iodiche non 

adeguatamente te tate e/ valori di riferimento non appropriati, tale circostanza potrebbe 

comportare una valutazione dello stato o del potenziale ecologico (per norma basato sul 

valore più basso riscontrato tra le pos ibilità previste - Elevalo , Buono , Buono e o/Ire per 

IA e IFM, SL!{fìcienle, , carso, aftivo) non corrispondente alla effettiva realtà 

ambientale. 

'iononostante, la isione complessi a dei dati e delle infom,azioni raccolte durante i 1 

monitoraggio 2016 ribadi ce talune situazioni di criticità integrando lo stato delle 

conoscenze già acquisito durante i precedenti periodi. Si confem1a, infatti, una ituazione di 

afferenza per gran pa.11e dei cor i d'acqua pugliesi. fatta eccezione per alcunj tratti a monte, 

in relazione alla trofia dei istemi e in taluni asi, al carico di inquinant i. 

Tale condizione influenza gli invasi regionali , parzialment , alcuni corpi idrici di 

transizione e marino-costieri afferenti ai bacini degli stessi c rsi d'acqua; i corpi idri i 

marino-costieri, comunque, pre entan nel compie so lo stato cli qualità ambientale 

migliore. 

In termini ciel tutto generali, nelle zone più fortemente urba1uzzale o industrializzate della 

Regione Puglia continuano ad evidenziarsi situazioni di bas ·a qualità dei corpi idrici 

superficiali. 

Jn conclusione, preso atto dei risultati ottenuti di cui alla presente relazione e sulla ba e del 

principio, sancito dal D.M. 260/20 I O, che ·'fo ·/alo ecologico del ·orpo idrico è eia ·sifìca/o 

in base al più ba so dei valori ris on/rati durante il moni1oraggio biologico e.fì ico- himico 

relativamente ai corrisponde nti elementi qu dita/i vi", di seguito sono riportate le tabelle 

ria ·suntive con l'indi cazione dello stato o del potenziale ecologico finale derivalo 

dall' integrazione tra le f: i I e II di classificazione) nonché dello stato chimico dei corpi 

idrici superficiali regionali appat1enenti esclusivamente alla Rete di Sorveglianza. 

ueste ultime tabelle potranno e re utili alla Regione Puglia, istituzionalmente 

competente, r er aggiornare l' individuazione dei corpi idrici superficiali a rischio/non a 

rischio di raggiungiment degli obiettivi ambientali così come tabiliti dal D. gs. 152/2006 

e s.m.i. 

Agenzia Regionale per la Prevenzio,,e e la Protezione dell'Ambiente 
Direiione Scientifica 22,5 
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Re lazion e Fina le 
Ann o 201 6 • M o111toraggio dr Sorveglianza 

CATEGORJA "CORSI D'ACQUA" 
Qu a lità a mbiental e - So rvel!lia nza 2016 

Co rp o Idri co uperli c iale 
Co dice ompl eto 

IA o Stato o 
della Regio ne Pu glia CIFM Potenziale la to chimico 

eco lo!!ico 
Fiume Cclonc 18 ITF-Rl 6•084-0l I8H 7T SUFFICIENTF OUONO 
Ccrvaro 18 ITF-R 16-085 I 8IN7F BUONO Mancalo conseguimento dello staro l)UONO 
Foce Carnpcllc ITF-R I 6-086 lo lN7T.3 BUONO BUONO 

Ofanto 18 ITF-1020-R I 6-088 I 8IN7F IJUONO BUONO 

CATEGORIA "LAGHI/INVASI" 
Qualit;ì ambientale -

Corpo Idrico u perlicialc Regione Sorveglianza 2016 
odicc omplcto CIA O CIFM Puglia Potenziale 

ecologico tato chimico 

Occhito (Fortore) IT l-I0 I5-R I6-0IM E-4 CIFM SUFFICIENTE IJUONO 

Torre 131anca/Capaccìo ( clone) ITI-R 16-084-0 I ME-2 CIF 1 SUFFICIENTI: BUONO 

Manrnn Capaccioui ITl- I020-R 16-01 ME-4 CIFM SUFFI IE TE BUONO 

CATEGORCA "ACQUE MARINO-COSTIERE" 

Corpo Idrico up rliciale 
odice Completo 

Qualità ambientale - Sorveglianza 2016 
della Regione Puglia tato ecologico Staio chimico 

Chieuti-Foce Fonorc ITI0I 5-R I 6-226ACBJ.s I I IJUO o Mancato con cgu11ncn1 dello tato BUONO -

Foce Fonorc-Focc chi apparo ITR 16-00 I /\CE3.s 1.2 - I IJUONO Mancalo conseguimento dello stato UUON 

Foce Schiapparo-Focc C'apoialc ITRI6-0I4/\CAJ.sl - I ll UONO Mancnto conseguimento dello stat BUO o 
Fm;c Capoialc-Focc Varano ITRl 6- 24/\CEJ.sl 2_2 IJUONO Mancnt conscgu1111cnto dello stai BUON 

Mm11nata•Manl rcdonia ITR 16-081 ACAJ.sl_ 4 OUONO Mancato conscguuncnto dello lato Il o o 
Margh\!rila di S:lvoia-Dal'lctta ITI020-R 16-088/\ ' I:2.s I _5 IJUON Manc:11<1 conseguimento dello stato OUON 

Alimrni-Otralllo ITR 16-16 /\CB3.s3 - I l UFFICIE TE Mancato conseguimento dello stato BUONO 

Otranto-S. Maria di Lcuca ITRl6-20I tl CAJ.s3_2 BUON Mancato conseguimento dello lnt0 BUON 

. Maria di Lcuca- rorrc . Gregorio 11 R I6-176/\CBJ.s -12 BUONO Mancnto con cguimcnto dello stato ll ONO 

T rrc S. Grcgorio-Ugcnto ITRl 6-177ACE3.sl. l - I SUFFICIEN"I E BUONO 

Ugc1110-Limitc sud /\Ml ' Poll o Cesareo rrR 16-182/\CBJ.s) - 13 s l·FI ILN l'E OUONO 

Chinmna-Focc Lato ITR16-195ACE3,sl ,1_2 BUONO Mancato conseguimento dello stato IJUONO 

In esilo alla sopra riportata proposta di classificazione e fatta eccezione p r i corpi idrici 

"Foce Carnpel le" e ·'Ofanto_ 18". che presentano Stato Ecologico e Chimico "buono' . tutti i 

corpi idrici appari nenti esclusivamente alla Rete di orveglia.nza saranno oggetto di 

monitoraggio Operativo nelle annua! ità 2017 e 20 18, in quanto ri ultanli in stato di qualità -

cologico e/o chjmico - inferiore al "buono". 

Agenzia Re~ìonale per la Prevenzione e la Protezion e dell'Am biente 
Direzione Scient ,l ica 
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RETE NUCLEO 

Relazione Finale 

Anno .'016 Mon1lor,1gg10 di Sorveglianza 

Per poter valutare le ariazioni a lungo tcnn ine dello stato di qualità dei corpi idrici, in 

ondizioni naturali o dovute ad una diffu a atti ità antropi a, il DM 260/20 I O (al punto 

A.3.2.4) prevede che. dall'in sieme delle tazioni di monitoraggio, sia selezionato un 

sottoinsieme di punti fissi denominato rete nucleo. 

Per quanto riguarda le ari azioni a lungo termine cli origine natu raie, la rete nucleo d ve 

comprendere: 

iti di Riferimento, cioè i siti prossimi alla naturalità. individuati sulla base dei 

criteri definiti dal MATTM e dall'ISPRA 

i siti in stato ·'Buono" (così come classiJicati dal monitoraggio di sorveglianza) 

qualora, almeno in ambito r gionale, per determinati tipi e relati i elementi 

biologici non esistano siti di riferimento o non siano in numero sufficiente per una 

corretta analisi a lungo termine. 

Per le variazioni a lungo termine di origine antropica vanno aiutati i siti rappresentativi 

delle principali pressioni antropiche. insistenti sui corpi idrici superficiali del territorio 

regionale, quali ad esempio agricoltura intensi a, ampie ar e urbanizzate, ampi distretti 

industriali, prelievi idrici ecc .. In questi ca i si tratta di corpi idrici nei quali la diffusa 

attività antropica si traduce ad esempio in ignificativi valori di concentrazione di nutrienti 

(es enzialmente composti dell' azoto e del fosforo) e/o fitofarmaci e/o pccifici 

contaminanti, contraddistinti da una continuità del fenomeno di contami nazi ne negli anni o 

nell'al terazione dell 'as tto idromorfologi o onclamata nel medio-lungo termin . 

Dunque. attraver o la definizione della Rete ucleo è possibile studiare nel tempo e 111 

modo più spe iftco, l'andamento dei fenomeni e r ev lver i del tipo ed entità di impatt su 

tutte le comunità biologiche. 

La rete nucleo pugliese, approvata con D.G.R. n. 2429 del 30/12/2015, comprende 47 siti 

selezionati tra i compi ssivi 191 siti di monitoraggio. -ssi vengono monitorati ogni anno, 

indipendentemente dal fatto che la fase ia quella di sorveglianza o operativa. 

La rete nucleo attualmente comprende un numero totale di 47 corpi idrici superficiali, come 

di seguito ripartiti per ognuna delle categoria di acque, ciascuno controllato in un sit 
....,...,,.,---,.._ 

monitoraggio: 

Agenzia Regionale per la Preveniio nc e la Protezione dell'Ambiente 
Dlre,ione Scientifica 
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) 

orsi d acqua/Fiumi (cod. CA) = n. 18 C.1.; 
Laghi/Invasi (cod. LA) = n. 3 .I.; 
Acque Transizione (cod. AT) = n. 6 .I.; 
Acque Marino Co tiere (cod. MC) = n. 20 C.I.. 

Relazione Finale 

Anno 2016 - Monilo r·aggio di Sorveglianza 

Mappa delle stazioni della Rete ucleo 
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I siti sono stati selezionati, così come previsto dalla norma, con iderando i eguenti aspetti 

(elencati in ordine di priorità): 

I . permanenza nel tempo del sito di monitoraggio (al fine di identificare eventuali 

andamenti e/o variazioni della qualità ambientale)· 

2. allocazione spaziale del silo nel contesto di aree omogenee dal punto di vista 

ambientale; 

3. capacità del sito di de crivere l'influ enza di pressioni antropiche, o di esprimere il 

suo grado di naturalità (i.e. sili di riferim nto). 

1 particolare, i siti della rete nucleo pugliese, di cui alla D.G.R. n. 2429 del 30/12/2015, 

no stati individuati anche in base ai seguenti criteri: 

• iti stabili: siti he pre entano condizioni omogenee dal punto ambientale e che ono 

f Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
$ Direzione Scientifica 

227 
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lazione Fina le 

Anno 2016 - Monitoraggio d1 Sorveglianza 

stati costantemente monitorati almeno a partire dal I ciclo sesseruJale; 

• iti di riferimento: siti prossimi alla naturalità, Ira quelli individuati e ratificati dalla 

Regione Puglia con D.G.R. n. 2429 del 30 dicembr 201 S; 

• altre motivazioni: sili relati i a situazioni ambientai i di particolare attenzione siti 

potenzialmente interessati da specifiche destinazioni d u o delle acque o che non 

rientrano nelle precedenti due tipologie. 

ella tabella che segue sono elencati i siti così indi iduati, suddivisi per categoria di acque. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Direzione Scient ifica 
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Finall! 
i\ 11110 201(, Mon1toragg10 di Sorveglianza 

Nella tabella che segue è riportato lo stato o il potenziale ologico lì nale e lo tato 

chimico (valutati sulla scorta della sola matrice --acque··) dei corpi idrici superficiali 

regionali monitorati nella Rete ucleo, così come risultanti dall"analisi delle 

informazioni riferite all'a1rno di monitoraggio di orveglianza 2016. 

CORPI IDRI CI DELLA RETE N CLEO - Qualità ambientale -

Corpo Idrico upcrliciale 
a t. Codice Completo 

della Regione Puglia 

Saccione 12 ITF-1022-12 3T.I 

Fortore 12 I ITF-10 I 5- I 2SS3T 

Fortore_ l2_2 ITF-10 15-12 4T 

Candelaro 16 ITF-R 16-084161 7F 

Candelaro contl. Celone - ITF-RI 6-
foce 084 I 71N7T.4 

alsola ramo nord 
ITF-R 16-084-
02 I 61N7T. I 

Cervaro_ l8 ITF-R 16-085181 7F 

Cervaro_ l 6 I 
ITF-R 16-

- 085 I 61N7T. I 

arapclle _ 18 _ Carapellotto 
ITF-R16-

or i 086 I 61N7T. I 

d 'acqua contl. Carapellotto - fo e ITF-R 16-
Caraoelle 086 I 61N7T.2 

Foce a rape Ile 
ITF-R 16-
086 I 61N7T.3 

Ofanto - con n. Loco ne 
ITF-1020-R16-
088 I 61N7T. I 

conn. Locane - conn. Foce ITF-I020-R 16-
ofanto 088 I 61N7T.2 

. Reale ITF-R I 6-l 44 I 7EF7T 

Bradano_reg ITF-10 I 2 I 61N7T 

Torrente Asso ITF-R I 6- l 82 I 7EF7T 

Tara ITF-R 16- 193 17 R6T 

Lato ITF-R I 6- I 9616EF7T 

Occhito (Fortore) 
ITl-1015-R 16-0 I ME-
4 

Laghi/ 
Lo onc (Monte Melillo) 

ITl-1020-R I 6-02ME-
lnva i 4 

Cillarcse ITI-RI 6-148-01 ME-I 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote21one 

d !l'Ambiente 
Direzione Scientifica 

lato o 
Potenziale 
ecologico 

CARSO 

UFFICI E TE 

SUFFICIE TE 

CARO 

CARO 

CAR O 

BUO o 

BUONO 

s FFICI - TE 

CARO 

BUO o 

SCARSO 

CARO 

AHIVO 

CARO 

AHIVO 

CARSO 

SCAR O 

SUFFICIENTE 

SUFFICIENTE 

SUFFICIENTE 

orveglianza 2016 

Stato chimico 

BUONO 

BUO o 
BUONO 

B ONO 

BUO o 

BUO o 
Mancat conseguimemo 

dello stato BUONO 

BUONO 

B ON 

BUONO 

BUONO 

Mancalo conseguimento 
dello stato BUONO 

B o o 
Mancato conseguimento 

dello stato BUONO 
Mancato conseguimento 

dello stato BUONO 

B ONO 

BUO o 
B o o 

BUONO 

BUONO 

BUONO 
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CO RPI IDRICI DELLA RETE . IUCLEO - Qualità ambie ntale - Sorveg lianza 2016 

Corpo Idric o tat o o 
Cat. upcrficialc Codice Com plclo Potenziale Stato chimico 

della lle11ione Pu11lia ecologico 
Laguna cli Lesina - da 
sponda occidentale a ITRl 6-004AT08 I UFFI IE TE B ONO 
località La PLmta 
Laguna di Lesina - da 
La Punta a Fiume Lauro ITR 16-007AT08_2 FFICIE TE B ONO 
/ Foce Schiaooaro 

Acque di 
Lago di Varano ITRl 6-018AT08 4 SUFFI IE TE Mancalo conseguimento 

tran sizione dello ~tato BUONO 
Va che Evaporami 

ITRl6-08 7AT I0 I SUFFJ JE TE 
Mancato conseguimento 

(Lago Salpi) dello stato BUONO 

Alimini Grande ITRI 6-l 85AT03 I FF!CIE TE BUO o -
Mar Piccolo - Primo 

ITR 16-191 AT09 I SCARSO 
Mancato con eguimcnto 

Seno dello stato BUONO 

Isole Tremiti 
ITI022-R 16-

FFICIE TE BUO o 227ACA3.s3 I 

Chieuti-Fa e F rtore ITI0 15-R 16-
BUO o Mancalo conseguimento 

226ACB3.s l I dello stato BUONO 

Peschici-Vieste ITR 16-
UFFICIE TE 

Mancato conseguimento 
042ACA3.s l 2 dello stato BUONO 

Manfredonia-Torrente ITR16-
UFFI !ENTE Mancato conseguimento 

Cervaro 084ACE2.sl I dello stato BUONO 
Margherita di Savoia- ITI020-R 16-

BUO o Mancaw onseguimento 
Barletta 088ACE2.s l 5 dello stato BUONO 

Bisceglie-Molfetta 
ITRl 6-

SUFFICIENTE Mancato conseguimento 
097ACB2.s3 2 dello stato BUONO 

Bari-San Vito ITRl6-
' UFFICI ENTE BUO I (Polignano) I 08ACB3.s3 2 

San Vito (Polignano)- ITR16-
SUFFICIE TE Mancato conseguimento 

Monoooli I I 8ACB3.s3 3 dello stato BUONO 
T. Canne-Limite nord ITRl 6-

UFFICI E TE 
Mancai conseguimento 

AMP Torre Guaceto I 33ACB3.s3 5 dello stato BUONO 

Acc1ue 
Area Marina Protetta ITRl 6-

UFFICI E TE B o o Torre Guaceto 143ACB3.s3 6 marino-
ITRl6- Mancato conseguimento costiere Brindisi- erano 
151 ACB3.s3 8 UFFICI E TE 

dello stato BUONO 

Cerano-Le Cesine 
ITRl 6-

UFFICI ENTE 
Mancato conseguimento 

I 60ACB3.s3 9 dello stato BUONO 

Alimini-Otranto 
ITR16-

UFFICI ENTE 
Mancato con eguimento 

165ACB3.s3 11 dello stato BUONO 
Otranto-S. Maria di ITRl6 -

BUON 
Mancato con eguimento 

Leuca 20 I ACA3.s3 2 dello stato BUONO 
. Maria di Leuca-Torre ITRl6-

B ONO 
Mancato con eguimento 

S. Gregorio I 76ACB3.s3 12 dello stato BUONO 
Torre S. Gregorio- ITRl6-

UFFI I NTE BUO o Ugento 177 ACE3.s I. I I 
Limite sud AMP Po1to ITR16-

B o o BUO o Cesareo-Torre Colimena I 84ACB3.s3 14 
Torre del l'Ovo-Cap S. ITRl6-

B o o BUO o Vito 187ACB3.s3 15 
Punta Rondinella-Foce ITRl6- s FFICIE TE 

Mancalo conseguimento 
Fiume Tara I 93ACFJ.s3.2 I dello stato BUONO 

Chiatona-Foce Lato 
ITRl6-

B o o Mru,~<o w , sog,;m"""~ ~ 
195ACE3.s I. I 2 dello stato BUONO I . ,r ' 

-- li' 
Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione - -- 2?fl~ ~ : 
dell'Ambiente 2JS Direzione Sclentillc ~~ • ~ I 
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STRUTTURE E PER O 

Relazion e Fin ale 

l\nno 2011.J Monitoraggio di Sorveglianza 

LECOI OLTI 

Di seguito è riportato il personale di R..PJ\ Pugli·i c in lto nelle attività di 
Monitoraggio di Sor eglia.nza per l'anno 2016 (elencato in ordine alfabetico): 

DAP Bari: Anaclerio Graziana 13artoli Barbara, Battista Daniela, Bruno Luigi, 
Caldarola Giacomina. ami Antonio, Casale Viviana, ostantino Gaetano, 
D"Andr Ila Matteo, De Florio Vincenzo. Dc Giglio Ilaria Di Festa Tiziana, 
Degioia Michele, Dimauro Massimo. Di Mauro Miche! . Donadco nna, Ferrieri 

rancesca, Mansueto R smara, Marana hiara Ales andra Mariani Marina, 
Martino Matteo. Matteucci Elena, Mele Marcella. Miccoli Andrea, Montcdoro 

manuele, Novello Lucia. Palumbo Raffaele, Pa tor lii Anna Maria, Pugliese 
Tonietta , Ricco iu cppina. Rizzi Francesco, Spinelli Stefano· Vitale Mariapia; 

DAP Brindisi: Aliquò Maria Rosaria. Andrcsano Minuno. Balsamo Maria Teresa, 
Barnaba Roberto, arlucci Mario, Cogliandro Renato, orrado Co imo, 
D' ccico Te dora. D' A1:,rnano nna Maria. Gennaro Antonio, Giosa Angelo, 
Ianaro Maria. Lanzilotti Teodoro, Maci Flavia, Maiti Luigi, Melechì Angelo, 
Miccoli Gia omo, usolino Vincenzo. Paolillo R ssella, Pennetta Fran e ca, 
Petra ilio Pietro, Perrini ngelo. Pi cozzo Gianco im . Rendini Giovrumi, 
Tarantini Pantaleo. Vicini Maurizio. Zii Antonietta; 

DAP F ggia: Andreani leonora. ns Imo Francesco, Anzivino Maria, Bcrardi 
Pa quale, B vio Paola, Bua Martino, Busco Paolo, Carrncno Ma imo, 

astelluccio lmmac lata, Catena Amalia, atucci Rosario, atucci Vincenza, 
irillo Fidelia, Contarci i Roberto, Credendino Raffaele, D'Arpa tefania, 

Dalcssandro Gia 0 111 • Daresta Barbara. De Pasquale Val ria, ·abiano Francesco, 
Fascia Antonio, Fiore Maria Pia, FI rio Marisa, Garrut Filomena. Giarrusso 
Edmondo Gifuni Simonetta, Gravin Giuseppe, lngaramo Michela, La Mru1tia 
Rosanna, Leggieri Giovanni, Longo Emanuela, Lorusso lessandro, Macchiarella 

lessio, Marrese Maurizio, Martino Laura, Mazzolta Luca, Modugno Elisabetta, 
Molinari Ralfa le. Monti Bru110, otarangelo Michelina. Pagliara onia. 
Pa arelli Anna. Pastorelli Annamaria. Petruzzclli R saria, Pezzano Gerardo, 
Pistillo F. Paola, Pompigna ·la io, Scogli tti Bruno, grignuoli Claudio, ilvestri 
Filippo, Vincila ostantino Viola argherita: 

DAP Lecce: Alba R eco, Chionna Donatella. otrone eraiina, Donadci Daniela, 
D'angela Antonio, Fras anito Salvatore. Gennaio Rob rio , Gra so Maria Grazia, 
Loguercio im na. Natali Francesco, Roselli Leonilde. Ramingo Romina. 
Romano Anton Ila. pedicato ntonella, pedicato abina, turdà Filippo, 
Vadrucci Maria Ro aria. Ventrella ndrea, Vit·ile Floriana; 

DAP Taranto: batcrnatteo ataldo, iello arlo, Bellantese Ferdinando, Bello 
andro, Bruno Donato, acciaiare Paola, Catucci France e , ianciaruso 

Giuliana. Colru1gelo Maria Dell' Erba Adele, De Pace ntonio, Esposit Vittorio, 
Favale lsab Ila, Gabricli iovanni. Gigante Luca, Lattarul Maria, Lestingi 
Carmela, Lopopolo Mauro, Maffei Annamaria, Ma11ino Luca Pietro. iceli 
Manuela, Montcleone abricle. Pichierri Rosalba, Polo Ivan. Ragone Mimma, 

ABcnzl;i Regionale per I.i Prcvcn,i onc e la Protezione 2 
dcll'Ambicntc 
orrezione Scientìflcd 23t 
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Ranieri Sergio, antomauro Delia, carcia Angela, partera Maria Varvaglione 
Berenice, Zanin Patrizia; 

Direzione cientifìca: Barbone Enrico, Di Domizio Domenico, Lagbezza Vito, 
Pastorelli Arma Maria, Pellegrini Rita. Porfido Antoniet1a, garamella Erminia, 
Ricco Tere a, Ungaro icola, Tria Giovanni Zingaro Rosanna. 

Collaborazioni con Enti e/o l tituzioni esterne alt' Agenzia: 

Guardia di Finanza - ROAN di Bari; 

Università degli ludi di Bari, Dipartimento dì Biologia (gruppo coordinato dalla 
Dott.ssa Ani one/la Bollalico ). 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell'Ambiente 
Direzione Scientifica 23+ 
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IDRICI SUPERFICIALI - CLASSIFICAZIONE DI SORVEGLIANZA E DELLA 

RETE NUCLE0- 2016 

ALLEGATO 2 

TABE.LLA A - CLASSIFICAZIONE DI SORVEGLIANZA 2016 

CATEGORIA "CORSI D'ACQUA" 
o rp o Id r ico Q ua lit à ambi ental e - So r veg li anza 20 16 
uperficial 

Co di ce Co mpl eto 
C I A o . tal o 

d el la Reg io n~ C I FM Po ten z iale tat o c himi co 

Puglia eco log ico 

Fiume Cclonc _ I S 11 F-Rl 6-084-0I 18U 71 SUI rlCl l' NTI· BUONO 

Ccrvflrn 18 11 F-R I 6-085 I 8IN7r BUONO Mancato con,egu1111cnto dello -,t.ilo Bl ONO 

Foce Carn(l"lle I rF-R l6-08616IN7I 3 131JONO ll lJONO 

Ofantu_l8 I rF-I020-R I 6-088 I 81N7I RllONO BUONO 

CATEGOIU "LAGHl/lNYASl " 

Co rp o Idri co Qua lit à ambi ent ale - So rve g l ianza 20 16 
C l o 

Sup er fici a le Cod ice C o mpl eto 
IFM Po tenz ial e 

Stat o ch imi co R egio ne Pu g lia eco logico 

cch1to cFonon:J ITl-I015-R I6-0lMl:-l Cli ~I 11 ICII: Il: 13l/ONO 

Torre Bianca Capacc,o 
ITI-R 16-08+-0 I Ml-'-2 IIM ~Ul'l · ICII .NTE IJIIONO 

(Cclo11c) 

Marana Capru:cioui ITl- I020-R I6-0IMl:-l CIFM SUFI-ICll'NrE Rl lON< 

ATEGORJ "ACQUE M Rl O-CO TIERE" 

Co rp o Id rico up er ficial c Qua lit ,ì a mbi nt a l - o rvcg l in nza 2016 

d ell a Reg ione Pu g lia 
Co di ce Co mpl eto 

• lat o eco log ic o tat o c himi co 

Chicut,-Focc ron(lrC 
I I lll l 5-Rl6-

13110 o Manc,110 ~on,eguiml!nln clt·II,, 
22MCBJ si I stato BUONO 

l·oce l·ortcuL·-Foci: ~chiapparo rlRl6-U0I/\C I }si 2 I IH IO () 
Manc~110 i.;onseguimcnto dello 

stato BUONO 

Foce \diiapparo-1 oce Capoialc 1 IIU6-014 C'/\.l.sl I IH IONU 
Manc:110 con,;eguimento dello 

stato BUONO 

Foce Capmal~-f'occ Varnno IIIU6-024/\Cl'3sl 2 _ Hl JONO 
Mancato e ns1.:gu1men10 dello 

stato BUONO 

Mat11nata-M,mfrcdonia l"I R 16-081 /\CA .s I I llllO NO 
Mancato co11:.;cguimcnto dello 

stato BUONO 

Margherita d1 SaYorn-Barlctta 
I rl010-R 16-

IH IONO 
Mancato con cguImento tlello 

088/\CU .sl 5 stato BUONO 

Alimi111-0tran10 11 R 16-I65/\CIHsJ I l . Ui-1-ICl"N II 
Mancmo consegu1111cnto dello 

stato BUONO 

tra,uo-S M,1,io d, L~uca IIRI6-20I/\C/\ ,3 ~ BUO () Mancato conseguimento dello 
stato BUONO 

S. Muna d1 Leuca-1 orrc S. Gn.:gono 11 R 16-176/\C 113 ,3 I 2 Btl () 
Mancatll con i:gui111cnhl dello 

stnto BUONO 

Torre ~ Grr.:gono-l fgento I IRl6-I77 l'J ,1 I I Slll" FICII IE Bl'ONO 

Ugen10-L11111te sud AMI' Porto Ci."Sar«' 11Rt6-I82/\ '133,3 13 SUFHCIL TL lll lO () 

Chiutoun-rocc I ato ITRl6-195ACE3.sl.l 2 lllJO () 
Mancato cunscguIn1cnI0 dello 

stato BUùNO 

l 38 
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--

TABELLA B - CLASSIFICAZIONE RETE NUCLEO 2016 

TEGORIA Il OR l O' Q A" 
orpo Idrico Superfi cia le 

od ice omp lcto 
tato o Potcnzi,ilc 

llllO chimico 
della Regionr Pu11lia ecologico 

Sac 1one_l:!. rl r-l022-12SS3T I ~CARS BUONO 

Fonon:_ 12 l I I I -1015-12SS3'1 SUI l·ICII: TI IJ\IONO 

Fortorc_ 12 2 11 F-l015- 12SS4T SLIHI Il 11: BUONO 

I 
Canddaro_ l6 11 Hl I (1-084 161 71· ~ ARSO BU01'0 

andclaro cunll. Cclonc • 1 cc 11 F-R 16-084171 71 .J ',CARSO BIJONO 

I 
Salsola ram,1 nord I Jr-R 16-084-02161 7T I SCARSO BUONO 

en arn_ 18 I lr-R 16-085181 71 Bl!O o Mancato co1,scguimcnlò dello 
~lato BUONO 

cn aro_ l6 I Il F-R 16-085161 7T I Hl/O o UIJ0,\10 

Carnpelle_ I 8_Carapcllotto 11 F-Rl6-086161 71 I Sll H' ICII.Nll BUONO 

...:onn. arapellotto • foce ~arapd lc ITF-R 16-086161 71 2 SL'ARSO BUONO 

Foce Carapclle 111'-R 16-086161N71 3 I) o o BUONO 

Ofonto - con Il Locone 11 F-1020-R I C,-088161 ·71 I \CAR~O 
~lancato co11,cguimc1110 dello 

stato BUONO 

confl Lucom: - con Il Foce ofantu 111--1020-R 16-088161 7T 2 '>CAR~O uuo o 

I 
e Reale Il F-R 16-1•14 I 7El 71 CAT I IVO Mancato conseguimento dello 

,tato BUONO 
Mancuto con::,,cgu1mc1110 dc\I0 Bradano _rcg n F-IOl2161N7 r se R O 

staio 13UO'IO 

I 
rorrentc Asso Il F-R I 6- IR2 171-1 71 l'AT I IVO BUONO 

Tara Il F-R 16-1 3 I 7SR6 I SCAR\O DUO o 

Lato 11 H l 16-1% 161·1 7 r .'CAR~O DUO o 

CAT EGO RLA "LAG HI /TNVASI" 
Corpo ldri o Superfi cia le 

Cod ice Complcio 
Stato o Pt tcnzia le 

Stat o chim ico 
della Regione Puglia ecologico 

Occh110 (h,norel ITl-l015-R16-0l~II -I Sll l·FICII 1' Il ll lONO 

Loconc (Munte Md 1l10J ll l-l020-Rl 6-02MI -I SUI FICII.N rl Bl tONO 

Cillarcse ll l-Rl6- 148-0IMI -I Sll l'l' IC'II NTr Bl tONO 

CATEGO RCA "ACQ E DI TRANSIZIONE" 
Cor po I cl rico uperfi cialc 

Codice Completo 
tato o Pot nziale 

tato chimico 
della RCl!.iOO(' Puglia ccoloe.ico 
Laguna d1 L~sina - da !iponda occidi;ntalc 

1 rn 16-00<1/\ rns 1 SlJFFICll'NTI· lll lONO 
a localita I a Punta 
Laguna d1 I csina • da I.a Punta u Fiume 

I rR I 6-007A I 08_2 SlJFFI Il NTI BUONO 
I aum / Foce Schiupl)aro 

Lago di Varano I rRl6-0 l8A ros -1 S.Ul·l"ICII NH 
Mancuto c1.)n'legu1mento dello 

stai o BUONO 

Vasche 1-, apora nt1 (Lago . alps) 11 R 16-087 il I I 11 I Sll ff ll 11:NTl 
~tai1ca1u C:t1n.sce.uimen10 dellu 

....,,-:;,,\.;W_ 
stato BUONO 

Alin11111 Grande I rR lli- 185A 103 - I SLIH·IC 11-NTI m ·o o 

lar Pie olo - Pruno Seno llRl6- 19 1,H09 I se RSO ''""Q'"~'"'"'"''"'"""" cg stalo BLONO ~ , G' '!--

,!! ~ u .. .. ~ ·~ 

l :i a: c,J J>~ 
•! 3 

13~ 
Ì 4 i~ 

';%'11 t11f,\\( ,~~ .... ~· 
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IDRICI SUPERFICIALI - CLASSIFICAZIONE DI SORVEGLIANZA E DELLA 
RETE NUCLE0- 2016 

ALLEGATO 2 

TABELLA B - CLASSIFICAZIONE RETE NUCLEO 2016 

CATEGORLA "ACQ E MARINO - COSTIERE" 
Corpo Idrico Superficiale 

Codice Completo 
Stato o Potenziale 

Stato chimico 
della Rc!!.ione Pu!?.lia ecologico 

Isole Tremiti ITl022-R 16-227 AC/\J.s3 I SUFFICIENTI: BUONO -

Chieuti-foce Fortore ITIOI --Rl 6-226ACl3J.sl I BI IONO 
l'vlnncaio ccmscguimcnto dello 

- stato BUONO 

Peschici-Vieste ITR I6-0~2ACAJ.sl_2 SUFFICIENTE 
Mancato i.:onscguimcnto dello 

staio BUONO 

Milnfr ecl nia-Torrcntc Ccrvaro ITRI 6-084ACE2.s I I SUFFICIENTE 
Mancato conseguimento dello 

- stslo BUONO 

Mnrghcrila di S:1voh1-Bark tta ITl020-R 16-08 A 1:2.sl _5 BUONO 
rvtancatt) conseguimento dello 

staio BUONO 

Bisceglie-Molreua ITR 16-097 ACB2.s3 _2 SUFFICIENTI, Mancato conscguimcmo dd lo 
stato BUONO 

Bari-San Vito (Polignano) ITR 16-108ACB3.s3_2 SUFFICIENTE BUONO 

San Vit (Polignano)- lonopoli ITRl6- l I8ACBJ.s3_.l SUFFICIENTE 
Mancalo conseguimento dello 

stalO BUONO 
T. Canne-Limite nord AMI' Torre 

ITRI 6-I33ACl33.s3 _5 . UFFI IENTF 
Mancato consl.!guiment dello 

Gum.:i.:lu stato BUONO 

/\r ea Marina Protena Torre Guaccto ITRI 6-I43ACIB.s3_6 SUFFICI l:NTF BUONO 

Brindisi-Cerano ITR 16-151 ACBJ.s3_8 SUFFICIENTE 
Mancato t:onseguimcnto dello 

stato BUONO 

Cerano-Le Cesinc ITRI 6-l 60ACB3.s3_9 SUFFICIENl I: 
Mm,cato conseguimcn1 dello 

staio BUONO 

Alimini-Olrnnto ITR 16-165ACl33. 3 Il SUFFICIEN Il : 
Mancato conseguimento dello 

- stato BUONO 

OIranto-S faria di Lcuca ITR 16-20 I AC/\3.s3 1 BUONO 
M~mcato conseguimento ddlo 

stato BUONO 

S. Maria di Leuca-1 orrc S. Gregorio ITRI 6-I 76ACB3.s3 12 BUONO 
Mmwato conscguimc-1110 dello 

- ; lato BUONO 

Torre , 1regorio-Ugcn10 ITR l6-I 77ACE3.sl.l - I SUFFICl l:NT6 BUONO 

Limite sud AMI' Porto Cesareo-I orrc 
ITR I6-I 84/\CBJ.s3 I~ BUONO BUONO Col imena -

Torre dcll'Orn-Capo S Vitu I rR 16-187 ACB3.s3 - 15 BUONO BUONO 

Punta Rondinella-Foce Fiu1111.: Tara ITR I6-I93/\CF }. ·' .2 I SUl·FICl l:Nl c 
t-. lancato conseguimento dello 

- staio 13UONO 

Chiat na-Focc Lato ITRl6-I9 51ICEh l I 1 BUONO 
Mancalo consegui memo dello 

- stato BUONO 




